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Il principe Alliata 
di Montereale incriminato 
per la «Rosa dei Venti» 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


'A' Mercoledì 2 ottobre 1974 / L. 150 

Oggi primo incontro per la 
vertenza sulle pensioni 
aperta dai sindacati 

, A pag. 6 1 


La lotta per un nuovo 
diritto di famiglia 


G IÀ’ 27 ANNI or sono, va- zioni in parte integraliste, 

le la pena di ricordarlo, in parte tipiche di una for- 

la Costituzione sanciva. in za genericamente conserva- 
maniera inequivocabile, la trice, tesa più a eoercire, 

necessità di una profonda che a stimolare nuove e li- 

riforma del diritto di fami- bere assunzioni di responsa- 
glia. Due anni or sono, con bilità e di impegno. 


voto unanime ad eccezione 
del MSI, la Camera votava 
finalmente il testo unitario 


Che questa involuzione si 
manifesti - successivamente 
al referendum, a un fatto 


della riforma. Un voto che politico cioè che, al • di là 
era punto di approdo di un della riconferma del divor- 


ben lungo confronto, nel cui 
corso oltre tutto ciascuna 
forza politica aveva potuto 
approfondire le proprie po¬ 
sizioni e le altrui. 

Ebbene, siamo all’ottobre 
del 1974: ben pochi articoli 
di quel testo sono passati al 
vaglio del Senato, gli emen- 


zio, indica una realtà ita¬ 
liana profondamente muta¬ 
ta, con cui ciascuno deve 
fare i conti, è fatto grave. 
Esso indica il persistere di 
una illusione, secondo cui 
si risponde al nuovo non 
aiutandolo a maturare ver¬ 
so sbocchi responsabili e 


damcnti democristiani sono positivi, ina guardando per- 
valanga; e in conseguenza vivacemente indietro. 


di ciò i tempi e gli approdi 
della riforma sono ancora 


Indica anche altro: perchè 
questa involuzione delle po- 


assai incerti. Già questo sizioni della DC in materia 
enorme ritardo è di per sè dl f am |6l ,a » e anche essa 
grave, ma più grave il fat- ? e S n0 dl . u " a ,P»« generale 
to che quel ritardo abbia al incapacità di fi onte ai gra- 


*>vs VUV, VIUVi 1 UIIIUO UUMllt ili . , , , _ . . . . * . . 

suo fondo un dato politico Y. 1 proble m della società ita 

ben preciso: il tentativo in I l ,a, } a * ada cnsl economica, 

1 politica, morale che la tra- 


atto da parte della DC (e 


anche di taluni altri) * di vaglia. Così come si eludo- 


svuotare la riforma di mol¬ 
ti dei suoi contenuti di 
fondo. '' 

Quanto è avvenuto già 
nel corso di questi mesi non 
lascia adito a dubbi. Può 
sembrare problema di voca¬ 
boli il fatto che « l’impegno 
alla fedeltà » da assumere 
al momento del matrimo¬ 
nio, previsto nel testo della 
Camera, sia stato a maggio- 


no nuove scelte di fondo sul 
terreno economico e non si 
punta allo sviluppo pieno 
della democrazia, in egual 
modo anche sul terreno del¬ 
la riforma civile si arretra: 
combattuti fra l’esigenza di 
rinnovare la famiglia e il 
suo contrario; fra quella di 
affermarla come spazio di 
sviluppo della personalità 
umana, e quella di mante- 


ranza modificato ài “So I "? ria <»» «•«»«* 
. .. di servizi in eterna carenza 


in * obbligo di fedeltà »: 
ma non si tratta di vocabo- 


dellc riforme, cosi come af¬ 
fermava Fanfani: avvertiti 


Si ’&TTX» <d! So àdUa dpnS- 

un tale problema con quel- “'/la “.“"coazione ' er ° 


lo della separazione che la ue,,a «onawione. 

DC rimette tutto in discus- .. .... 

sione reintroducendo la se- sentiamo il contrario, 

parazione « per colpa ») ^ Sentiamo che dal profon- 

della sostituzione di un as- do travaglio che affligge il 

se di pensiero ad un altro: paese, economico, politico, 

là si puntava a garanzia del- morale si esce in un modo 

la fedeltà e dell’unità dei solo: rinnovando, con saggez- 

coniugi sulla responsabilità za > ma con fermezza. Nè ci 

e suH’impegnc morale di sfugge • quanto questo pro¬ 
ciascuno di èssi: qui si è oìcma della famiglia, del 

voluto riaffidare alla coer- suo rinnovamento che oggi 

cizione quanto di più intimo è condizione della sua stes- 

e delicato vi è nel rapporto sa unità, sia strettamente 


di una coppia. 

Può sembrare un nonnul¬ 
la il fatto che al Senato, 


intrecciato alla esigenza di 
una espansione della demo¬ 
crazia, di una nuova condi¬ 
zione della donna, dell’af- 


con una maggioranza che 

-- « n fermarsi di una società al 


comprendeva la DC e il 
MSI, si sia imposto che la 


tempo stesso rinnovata e 


litui, oia iiuuujku vut io i j - . w « »_ _t 

donna « premetta » al prò- «rimata. Del l ° : 


prio cognome quello del ma¬ 
rito. Ma in realtà a questa 


valore democratico potrà 
avere la futura presenza 


. iiw. iua in è. tana a. uuLoia j ». e • »* «« __t — 

donna cambiata e cresciuta de * a ^miglia nella scuola 


del 1974 si vuole togliere 
diritto di scelta persino 


se non sarà presenza di una 
famiglia « nuova », capace 


uuiìiv vi x ovvila uvi Olili/ j. , * 

quando si tratta di stabilire d . 1 comprendere i giova- 

se anticipare o posticipare ”» e 1( : loro , es, S en2 ®' 
al proprio il cognome del i dl costruire, anche con lo- 

consorte. 


aveva preceduti, avevamo 
sentito il valore di un intor¬ 


do: è una mobilitazione e 
un intervento dell’opinione 


locutore cattolico forte di i pubblica che 1 vanno ancora . 
un proprio rimeditato patri- sviluppati ed estesi nella : 
mori io ideale, di una volon- consapevolezza piena del va- i 
tà di confronto con una so- ( iore umano, morale, sociale, | 
cietà in trasformazione, in j di questa battaglia di ci- j 
questa fase sembrano inve- i viltà. , I 

ce riemergere e prevalere I A ■ . c . ! 

all’interno della DC posi- | Adrian* D#r%?ni | 


A un punto ; critico i rapporti alPinterno della coalizione di governo 






tens 



e ne 




maggioranza 


Grave sortita della destra socialdemocratica: Tonassi dà inizio a un'agitazione in favore dello scioglimento anticipato delle Camere per for¬ 
nire un alibi all'attuale dirigenza democristiana - La maggioranza « non esiste più » - I primi commenti - Oggi si riunisce la segreteria del PSI 

LE GIUNTE DI CENTRO SINISTRA IN CRISI ANCHE AL COMUNE E ALLA PROVINCIA DI ROMA 


Enorme folla a Lisbona manifesta 
l’appoggio al governo democratico 



Lo stato di tensione all'interno della maggioranza governativa si è bruscamente accen¬ 
tuato. Dal confuso malessere che ha dominato tutto l'estenuante periodo di preparazione della 
« verifica autunnale » dei quadripartito, si è passati ieri allo scontro aperto. La decisione 
di far precipitare la situazione è stata presa da un’ala del PSDI, e personalmente dal 
ministro Tanassi, il quale, parlando davanti alla Direzione del proprio partito, ha dichia¬ 
rato clic ormai < non esiste più » una maggioranza di centro sinistra, aprendo in tal modo 
— con argomentazioni di aspro 

attacco al PSI — la strada ... * ’ 

alla crisi ministeriale. Il pre¬ 
sidente del partito sociaide- Non sono tollerabili altre attese 

mocratico, come unica alterna¬ 
tiva all’attuale equilibrio po- ’ 

litico, iia indicato abbastanza Tà "T J 1 J 

esplicitamente la prospettiva \ O TTO • T O 

delle elezioni politiche anti- X v CU-1/ • |>7vrA l/CLA V/ 

cipate. Ma su quest’ultimo •*- 

punto la Direzione del PSDI • "■"'fc ' i. • 

si è mostrata divisa: i sara- 111 1^111^I 51 ITì P»TÌTO 1 

gattiani sono contrari allo J-CI'JLI.I.V'J.I. l/VT ± 

scioglimento delle Camere pri- Il • — — __ 

problemi del Paese 

tica è rinviata alla riunione A 

del Comitato centrale del pai- A1 termine della riunione po. il governo e la maggio- 
tito, convocato per martedì de j ca pig rU ppo della Camera ranza. Questo stato di cose 

prossimo. Nella stessa gior- c t, e s j è svolta ieri, il compa- ha un riflesso pesante nel 

nata si riunirà la Direzione gno Natta, presidente dei de- Parlamento. Si cerca così di 

democristiana. La segreteria putati comunisti, ha rilascia- guadagnare tempo con un di¬ 


democristiana. La segreteria putati comunisti, ha rilascia- 
socialista, invece, è convocata to la seguente dichiarazione: 
per questo pomeriggio. « Nella riunione dei capi¬ 


to la seguente dichiarazione: battito spropositato sulla ri- 
« Nella riunione dei capi- forma penitenziaria; diventa 
gruppo ho ribadito che il cosi un altare di stato perfl- 


Quali molle sono scattate gruppo no ribadito cne n i co^i un aliare ai staio pern- 

nel meccanismo del travaglio Parlamento deve assolutamen- no la risposta ad una inter- 

• . . .. te esercitare la sua funzio- rogazione. e risulta diffìcile, 

interno della coalizione govei- ne d} indir j ZZO e di control- impossibile definire un qual¬ 
itativa. L intervento di lanas- ]0 politico. Una settimana fa che serio programma di lavo- 

si alla Direzione del PSDI e j n aula, ho denunciato come ro politico e legislativo, 

giunto del tutto inatteso. un errore serio sul piano dei «Eppure è indispensabile 
ma non certo sorprendente 


- LISBONA — Una gigantesca manifestazione popolare ha fatfd seguito la notte scorsa all'annuncio delle dimissioni di Spinola, pna 
manifestazione di appoggio al Movimento delle forze armate e ai partiti antifascisti. Alla folla ha parlato il primo Ministro Gon^alvas, 
il quale ha dichiarato fra l'altro che la crisi di questi giorni e ha rafforzato le garanzie per il processo di democratizzazione » nel 
quale c II Movimento delle forze armate è più impegnato che mali, , A PAGINA 12 


giunto del tutto inatteso. un errore serio sul piano dei «Eppure è indispensabile 
ma non certo sorprendente. rapporti tra Parlamento e go- e urgente un dibattito sulla 

Le cose che egli ha detto, con verno e su quello politico le politica estera, su quella co¬ 
la consueta pesantezza, non manovre dilatorie e i rifiuti munitaria, è indispensabile e 

sono certamente inedite. Esse a discutere con tempestività. ® 

ricnnnrlnnr» ad nn^ nrpeUn f-d come no1 avevamo indicato, j problemi per i quali sono già 

rispondono ad una precisa fai problemi come quelli della all’esame nelle commissioni 

sanga: si tratta, intatti, elei- Montedison, di Sindona. di una serie di provvedimenti 

la stessa linea che viene in- San Basilio, delle nomine ne- — affrontare le questioni de!- 

sistentemente attribuita a gii enti pubblici. Da ogni par- l’agricoltura, dell’edilizia, del- 

Fanfani da parte dei critici te si è detto che la nostra la sanità, della riforma del- 

della segreteria democristia- protesta era più che giusta. la pubblica amministrazione, 

na (ultimo in ordine di tem- Ora si sono aggiunti altri ca- della RAI-TV. del voto a 18 

po l’on. Donai Cattin). no- *>• le nuove denunce anni: e indispensabile e ur- 

nnstante le deboli e contrari- ^ ,e trame e 1 ^olpe eversi- gente affrontare in modo 

nostantt le deboli e centrad yj che ^ oggetto di aliar- nuovo e non formale l’esame 

dittone smentite degli organi me e che susc “r ano tanti in- del bilancio dello Stato e 

ufficiali dello Scudo crociato. terrogativi e discussioni nel- | delle prospettive economiche 

Quali che siano le conseguen- l’opinione pubblica. ! finanziarie, 

ze della mossa tanassiana. è «Non sono tollerabili altre «II Parlamento non può 
evidente che essa contribuì- attese. Su tutti questi fatti far fìnta, di non sentire se 

sce non dogo a todiere le ca* il Parlamento deve avere al gli ministri dicono che 

SCC llllll pucu d Itigliele le Ld _ __- „ il ò IntrAvahilA# il 


gli enti pubblici. Da ogni par- l’agricoltura, dell’edilizia, del¬ 
le si è detto che la nostra la sanità, della riforma dei- 

protesta era più che giusta. la pubblica amministrazione. 

Ora sì sono aggiunti altri ca- della RAI-TV, del voto a 18 

si. ultimo le nuove denunce anni: è indispensabile e ur- 

per le trame e i golpe eversi- gente affrontare in modo 

vi, che sono oggetto di aliar- nuovo e non formale l’esame 

me e che suscitano tanti in- del bilancio dello Stato e 

terrogativi e discussioni nel- | delle prospettive economiche 
l’opinione pubblica. I finanziarie. 

« Non sono tollerabili altre I « U Parlamento non può 


04 U1VUUU li VUfiMVIilt Ut* . . j , „ 1 

rnnsm-té ro > un rapporto fondato sul¬ 

la comprensione e sul ri- 

Q UALI sviluppi può avere Sp< £lca perchè da nessuno 

questa tendenza guasta* ] a vicenda della riforma 

trice di punti ben delicati del diriUo di famiglia può 

della riforma, non e £ aci ] e essere considerata in qual- 

prevedere. E certo che le che modo marginaIe . E c- 

ìntenziom annunciate dal co perché noi, disponibili 

sen. Carraro nelle dichiara- sempre, e lo abbiamo dimo- 

zioni a un diffuso settima- strato, a un reale perfezio- 

nale femminile, sui delicati namento della legge di rifor- 

problemi degli illegittimi e ma ^ c j battiamo e ci batte- 

della separazione sono estre- rem o contro ogni snatura- 

mamente preoccupanti: ne mento del suo asse di 

meno preoccupanti sono le fondo 

ripetute sortile dell’Osser- j dibattiti unitari che in 
vatore della domenica, tese questi mesi si sono svolti 

a ribadire che la panta del- ne j paesej j e iniziative del¬ 
la donna va bene... purché j e associazioni femminili, i 
la panta non ci sia. pronunciamenti positivi dì 

Vi è da domandarsi a tanti cattolici e democristia- 

quale spinta o esigenza le- ni, testimoniano l’ampiezza 

gittima possa mai corri- delle forze interessate a 

spondere tutto ciò. Certo è che la riforma non solo 

che mentre nei punti di ap- j avanzi celermente, ma ! 
prodo realizzati alla Carne- j avanzi senza uno snatura- i 
ra, e nel dibattito che li i mento dei suoi tratti di fon- < 


Pressante richiesta che Andreotti riferisca sui complotti eversivi. 

„ . ,* * * - N * i r , ' ♦ ' 

• 4 j « * 

Interrogati dalla magistratura 
diversi alti ufficiali del SID 

' i • . ‘ 

Il servizio di informazione avrebbe taciuto a lungo sulle trame di cui era al 
corrente - Tra i rapporti consegnati, infatti, ve ne sarebbero alcuni risalenti 
a 4-5 anni or sono - Contrasti fra magistrati e interrogativi sull’indagine 


Ricordate alla 
Camera la vita 
e le lotte di 
Cullo e Novella 


Il compagno Giorgio Napolitano ha messo 
in risalto il grande contributo dato dai 
due dirigenti comunisti alle lotte del mo¬ 
vimento operaio e contadino contro il 
fascismo e per la democrazia nel nostro 
paese. * Il Parlamento — ha detto Per- 
tini — ha perduto due rappresentanti di 
singolare dignità e nobiltà. Il loro ricordo 
è un insegnamento per noi tutti ». 

A PAGINA 2 


Gravi minacce 
della FIAT per 
il lavoro di 

70.000 operai 

«■ - . . 

Il negoziato tra Fiat e sindacali si è are¬ 
nato. Le trattaUve riprenderanno stamani 
ma se la Fiat non ritirerà la minaccia 
di sospensioni per decine di migliaia di 
operai (un massimo di 70.000) la rottura 
sarà inevitabile. La gra\e posizione del 
monopolio dell’auto resa nota ieri duran¬ 
te la trattativa con la FLM ha avuto 
subito una ferma risposta da parte dei 
sindacalisti. A PAGINA 4 


- # . nodo vero della crisi e della 

notti eversivi . inerzia della maggioranza, in¬ 
fatti. sta nella DC e nella 
sua incapacità di mutare, co¬ 
pie richiederebbe la situazio¬ 
ni ne, indirizzi e metodi di go 

verno. L’iniziativa del PSDI 
R g R R fR sposta invece il tiro in tut- 

Rm wM ■ M t’altra direzione, e pone il 

gruppo di Tanassi nella ve¬ 
ste del battistrada nei con- 
R fronti dei settori integralisti 

R R R dello Scudo -crociato che vo- 

R RI gliono evitare un reale con- 

m W0 fronto sui problemi del Pae- 

■' > se per puntare le carte su 

'»mp rii r»ni pra al di una g‘ tazione che. sulla 

dine Ut CUI ei d di scorta della campagna del 

rri alcuni ricalpnii referendum — la quale con- 

ro alcuni risalenti sigierebbe però prudenza - 

itivi • sull’indagine dovrebbe far ricorso a un 

anticomunismo di altre epoche. 

I de hanno evitato di com- 
Le notizie che il ministero mentare ufficialmente la sor- 
della Difesa ha fornito alla tita di Tanassi. Presso la se- 

magistratura non sono tutte de dc di Piazza Sturzo ieri 

nuove, nel senso che non -, 

sono state raccolte dal SID mattina si era svolto un lun- 


sce non doco a togliere le ca- il Parlamento deve avere al gli ste^s^i ministri dicono che 

stagne dal fuoco all’attuale P 5Ù P rest <* informazioni pre- « il governo è introvabile ». il 

^ oEffnnT l rfomnnruìl’inL S cise e responsabili, deve es- Parlamento non può. da par- 

« O estione » democristiana. Il messo in grado di espn- I te sua. non sentire il dovere 


sere messo in grado di espri- I te sua. non sentire il dovere 
mere un giudizio, di vagliare di snidarlo, il governo, di 

e definire gli orientamenti e impegnarlo, di metterlo alla 

le misure necessarie. prova, e senza indugi. Questo 

«E’ evidente che i ritardi, noi ci proponiamo; a questo 

gli impacci, i rinvìi dipendo- mirano le proposte che a no¬ 
no da difficoltà, dalla incer- me del gruppo comunista ho 

tezza, dalla situazione criti- formulato nell’odierna riu- 

ca in cui si trovano, da tem- nione ». 


MANCANO 100 MILA AULE 


RITORNO A SCUOLA: 
DISAGI E PROTESTE 

Il « ritorno a scuola » Ieri ] prossimo, dato che. oltretut- 
ha lasciato a casa più della to. venerdì è vacanza e che 


metà dei ragazzi: fra aule 
che mancano (almeno 90-100 


mila) con conseguenti doppi classi. 


nel frattempo, nelle loro au¬ 
le. debbono alternarsi altre 


in questi ultimi mesi. Secon- colloquio tra Fanfani e 

do quanto si afferma negli Rumor: e ovvio che si è par- 
ambienti di palazzo di Giu- lato anzitutto della situazio- 
stizia a Roma tra i rapporti f r 

ve ne sarebbero alcuni che T * 

qS«t e a a c!r r c<2S."zi’ (Se e" e >" " l,i '" n 

acciarata dai magistrati do- - 


La sinistra cilena rivela il piano della giunta 
per uccidere il generale Prats e altri patrioti 

La conferenza stampa a Roma - A Washington il Senato USA blocca gli aiuti economici ai fascisti di Santiago 


po un primo esame dei fasci¬ 
coli, ha fatto dire ad un fun¬ 
zionario della squadra politi¬ 
ca incaricato delle indagini: 

« Se il SID avesse reso noie 
queste cose a suo tempo, 
probabilmente non ci sareb¬ 
bero stati tanti morti, non ci 
sarebbero state le stragi di 
piazza della Loggia e dillo 
Italicus ». 

Certo è che se In effetti I 
servizi segreti sapevano de! 
complotto: sapevano che 1* 
organizzazione di Borghese 
era rimasta in piedi: cono¬ 
scevano nomi e luoghi in cui 
si riunivano i congiurali e 
non hanno parlato, non han 
no riferito alla magistratura, 
ci troviamo di fronte a jn 
atteggiamento estremamente 
grave e preoccupante. Ancne 
gli inquirenti romani sem¬ 
brano essere rimasti scon¬ 
certati di fronte a questa ri¬ 
velazione, tanto da sentire il 
j bisogno di interrogare imme- . 

diatamente alcuni alti uffì- 
, cial! del SID i cui nomi sa- ! 
i rebbero stati fomiti dallo 
! stesso ministro Andreotti. 


A PAGINA S IL RESOCONTO 
DELLE SEDUTE Ol IERI 
SERA AL CAMPIDOGLIO E 
* A PALAZZO VALENTINI 


e tripli turni e insegnanti 
non ancora « assegnati » (cir- J 
ca 100-150 mila), direttori e , 
presidi hanno giustamente j 
preso tempo, scaglionando fi¬ 
no a lunedì, martedì prossi¬ 
mi il primo giorno di scuola 
per le diverse classi. t 

D’altra parte, anche per ; 
molti degli alunni che ieri so¬ 
no entrati a scuola si è trat¬ 
tato solo di una rapida presa 
di contatto: ai più è stato co¬ 
municato di tornare lunedi 


Ci sono poi i casi limite. A 

Marisa Musu 

(Segno in ultima pagina) 

Direzione PCI 

La direzione del PCI ì 
convocata per lunedi 7 
ottobre alle ore 9. 




la verifica 


« Io accuso la giunta di aver j tro tra l rappresentanti della 
assassinato il generale Prats » sinistra cilena e la stampa 


ha detto Ieri Hortensia Alien- l italiana e straniera. 


de a conclusione del suo Intcr- 


La scorsa settimana Prats 


vento alla conferenza stampa riuscì ad eludere un tentati* " 

nella sede dell’AssocIasione vo di sequestrarlo. Da tempo _ • _ * _ _ _. 

Italla-Cile. Con lei sedevano ì riceveva minacce anonime te- s 11 compagno Enrico Berlinguer, segreta- 
senatori Teitelboim e Tapia lefoniche e scritte. La giunta rio generale del PCI, ha ricevuto il compa- 

del partito comunista. Coronai voleva ucciderlo perchè s&pe- imo Volodia Teitelboim membro della com* 

segretario generale del parti- va che il generale cileno si missione politica del Partito comunista ci¬ 
to radicale, Arrate del partilo apprestava a uscire dal suo leno. All’incontro erano presenti il compa- 

socialista. Edgardo Enriquez silenzio, ad assumere un ruo- gno Luis Guastavino, membro del OC del 

del MIR Alla base dell’accusa lo attivo come patriota e mi- partito comunista cileno e U compagno An- 

ESWS.'JSnfì ÌSS% 2» "» r^PonsablIe del!» segone 

fatti, le rivelazioni sul plana comunista, è stata tra le ul- «ieri. 

delia giunta fascista per uc- timc persone dell’emigrazione Durante rincontro, che si è svolto In una 
cldere il generale Prats e al- cilena che ebbe un colloquio atmosfera particolarmente fraterna. Volodia 
Ori patrioti che sono stati co- . . . Teitelboim ha informato ampiamente sulla 

■Manicati nel corso del rincori- (Segue ut ultima pagina) situazione politica in Cile, sulle condizioni’ 


Incontro di Berlinguer con Teitelboim 


| L’interrogatorio è avvenuto 

--——-. in più riprese l'altra sera, 

j ieri mattina e ieri pomerig- 
rwi • a li • gio. La prima volta gli uffi- 

]pr Cfin I eitelDOim i Ciati sono stati sentiti a pa 

|C1 tUH ICHWUUIIII j lazzo di Giustizia a pìazza’e 

c 9 rvala *Y f. degli altri prigionieri no stati j magistrati inqui- 
poliUci eh» sottolineato il grande valore r entl a recarsi a un indirizzo 
della solidarietà intemazionale, nngrazian- rimasto segreto 
do il PCI dell’azione svolta in questa dire- j Evidentemente le spiega¬ 
zione. Il compagno Enrico Berlinguer ha I zioni che i magistrati dove¬ 
tenuto ad assicurare il compagno Volodia vano chiedere erano molte e 
Teitelboim della solidarietà attiva dei comu- tutte molto Importanti: gli 
nisti italiani con la lotta che conduce il popo- ufficiali dei servizi segreti 
Io cileno contro la dittatura fascista per la avranno dovuto fornire de!u- 
riconqulsta della libertà, con io sviluppo di cidazioni sul loro com porta- 
iniziative unitarie, insieme al più ampio b l ? 

arco di forze democratiche antiiasciste, per rlOIO OlffiDOtCII 

la liberazione di Luis Corvalan e di tutti ... 

1 prigionieri politici oUert.. . > . . : (Segue a pagina 5) . 


’C'ATE conto di essere , 
con tre o quattro ami¬ 
ci, titolari e soci di una 
impresa qualsiasi: com¬ 
merciale, industriale, gior¬ 
nalistica, editoriale, come 
ci pare, che debba svolge¬ 
re un certo programma e 
richieda, quindi, decisioni 
concordate e univoche. Ma 
da qualche tempo i dissen¬ 
si tra i soci, che non era¬ 
no mai mancati ma po¬ 
tevano, in principio, tro¬ 
vare un punto di concilia¬ 
zione, si sono fatti pro¬ 
fondi e, a momenti, addi¬ 
rittura aspri. Voi che fa- 
' te? Dite: « A questo punto 
occorre una verifica » e se 
incontrate uno dei soci nel 
corridoio decidete di i e- 
dervt con gli altri, avvisa¬ 
ti per telefono, venerdì. 
Ma venerdì Caio non può 
perchè ha una sorella in¬ 
disposta, sabato non può 
Tizio perchè gli arriva uno 
zio di sua moglie da Ca¬ 
tanzaro, così, tutto som¬ 
mato, si decide che il gior¬ 
no più adatto è martedì 
prossimo. Martedì prossi¬ 
mo dunque si farà la ve¬ 
rifica. Si sono perduti due 
giorni ma non sarà la fi¬ 
ne del mondo. Inutile ag¬ 


giungere che tutii i soci I tà pregiudizmli vengono 
sanno benissimo da gran j dal socialdemocratico Or- 
tempo, di che cosa si do- j landi che vuole il « rilan- 


vrà parlare e quali sono * 
punti di disaccordo da 
chiarire. 

Così succederebbe, im¬ 
mancabilmente, fra gente 
normale. Invece con i no¬ 
stri governanti sono due 
mesi (ma forse tre) che 
si ritrovano non per fare 
la verifica ma per « pre¬ 
parare » la verifica. Scri¬ 
verà ieri il « Corriere del¬ 
la Sera »: « Rumor tenterà 
di salvare il governo: fa¬ 
rà sondaggi nei prossimi 
giorni in vista della "ve¬ 
rifica” che ancora non è 
stata decisa e della qua¬ 
le dovranno essere con¬ 
cordate le modalità ». Ave¬ 
te capilo? Di fronte a gen¬ 
te come questa che sen¬ 
so ha parlare della neces¬ 
sità di case, scuole, ospe¬ 
dali e dolersi che in tren¬ 
tanni non siano stati edi¬ 
ficati? Con queste velocità 
in trenVanni è già molto 
fare un pollato e poi ce ne 
vogliono altri trenta per 
trovare una gallina. 

Che cosa sono le « moda¬ 
lità » di una verifica? Se¬ 
condo noi, molte difficol- 


ciò ». Rumor cerca di con¬ 
vincere il ministro Lauri- 
cella che è un giovane ro¬ 
busto: a Quando to mi sof¬ 
fio il naso, tu prendi Or¬ 
landi e lo rilanci a Colom¬ 
bo ». « Proverò, ma se si 
impiglia nel lampadario? » 
«Non c’è pericolo. Basta 
che non lo rilanci dalla 
finestra ». Così resta con¬ 
venuto e la verifica si po¬ 
trebbe anche fare, ma il 
sen. Fanfani vuole che si 
aspetti la riunione della di¬ 
rezione dc, che ha convo¬ 
cato per ultima. Egli è il 
Colleoni dello Scudo crocia¬ 
to, dovrebbe sempre essere 
primo, invece si riserva c- 
gni volta di parlare alla fi¬ 
ne. Quando pensiamo a 
quest’uomo ci rallegriamo 
per i nostri nipoti, perché 
per moltissimi che siano, 
come gli auguriamo, gli an¬ 
ni che ancora gli restano 
da vivere, egli è pur sem¬ 
pre come creatura una 
« una tantum ». Ed è per 
questo che non compren¬ 
diamo, quando sono giova¬ 
ni, i pessimisti, 

Fortebracdo 
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Con un discorso del compagno Napolitano 

v , * * * 

Ricordate alla Camera 
la vita e le lotte 


Nuova beffa per le popolazioni del Belice 


' 1 . ' 


' t 


'r< 


i , \ i 


di Gullo e Novella 


Il grande contributo dei due dirigenti comunisti alle lotte del movimento ope¬ 
raio e contadino e per la democrazia - Il commosso omaggio del presidente Pedini 


La Camera ha Ieri comme¬ 
morato in un'atmosfera com¬ 
mossa e partecipe, i compagni 
Fausto Gullo e Agostino No¬ 
vella recentemente scompar¬ 
si. E’ spettato naturalmente 
al nostro gruppo, con un di¬ 
scorso del compagno Napoli¬ 
tano. ricordare le due nobili 
figure di dirigenti comunisti 
e di parlamentari, due perso¬ 
nalità fra le più degne e rap¬ 
presentative non solo del mo¬ 
vimento operalo, ma della de¬ 
mocrazia italiana. 

Due personalità — ha ricor¬ 
dato Napolitano — assai di¬ 
verse per le generazioni cui 
appartenevano e per le vie 


della ■ rispettiva formazione 
politica e culturale, ma con 
una comune dedizione alla 
causa della democrazia e con 
un comune Irriducibile anti¬ 
fascismo segnato dalla soffe¬ 
renza del carcere, del confi¬ 
no, deH’esllio, 11 che ne ha 
fatto due esponenti esemplari 
della nuova vita democratica 
del nostro paese. 

Allo scontro col fascismo 
Gullo giunse nella piena matu¬ 
rità della propria vicenda po¬ 
litica vissuta nel partito so¬ 
cialista e tradottasi nella mi¬ 
lizia comunista fin dal 1921; 
Novella vi giunse Invece gio¬ 
vanissimo. L’amara lezione 


Per decisione del Consiglio comunale 

Genova: sarà vietato 
fumare al cinema 
a teatro e a scuola 

Preoccupante primato del capoluogo ligure tanto 
nel consumo di tabacchi quanto nell'indice di affezio¬ 
ne alle vie respiratorie - inquinamento atmosferico 


Documento 

FNSI-Sindacati 


Per lo Gazzetta 
«gravi 

responsabilità 
del governo » 

« Gravi sintomi di disimpe¬ 
gno » da parte del governo, che 
peraltro « contrastano con la più 
volte affermata disponibilità a 
garantire resistenza del quoti¬ 
diano torinese » sono denuncia¬ 
ti da un comunicato della Fe¬ 
derazione nazionale della stam¬ 
pa diffuso al termine di un 
incontro tra FNSI e Federazio¬ 
ne unitaria poligrafici CGIL- 
CISLrUIL dedicato ad un esa¬ 
me della vertenza aperta in 
seguito alla decisione della DC 
di imporre la chiusura della 
c Gazzetta del Popolo ». 

« Ancora una volta — aggiun¬ 
ge tuttavia la nota ricordando 
i "precisi impegni” pure as¬ 
sunti dai ministri del Lavoro 
e delle Partecipazioni statali — 
questo vuoto di volontà viene 
colmato dalla lotta dei lavora¬ 
tori dell'azienda che, oltre a 
difendere i legittimi interessi 
sindacali, impediscono la mor¬ 
te di un giornale opponendosi 
al processo di concentrazione e 
di mono-informazione in Pie¬ 
monte ». 

Rilevato il successo che sta 
registrando la sottoscrizione in¬ 
detta tra tutti i giornalisti e i 
tipografi italiani per sostenere 
concretamente la autogestione 
della « Gazzetta », le organizza¬ 
zioni sindacali dei giornalisti e 
dei tipografi hanno deciso dì 
chiedere un incontro ai segre¬ 
tari dei partiti democratici 


Dalla nostra redazione . 

’ GENOVA, 1 

Non si potrà più fumare nei 
cinema, nel teatri e nelle 
scuole genovesi di ogni ordi¬ 
ne e grado: lo ha deciso que¬ 
sta notte il Consiglio comuna¬ 
le, con soli quattro voti con¬ 
trari delle destre. La delibe¬ 
ra dovrà passare ora al va¬ 
glio del Comitato regionale di 
controllo sugli atti degli enti 
locali, sentito il parere della 
Commissione provinciale di 
sanità. ' 

Se l'iter burocratico non su¬ 
birà intoppi, si presume quin¬ 
di che nel giro di tre o quat¬ 
tro mesi il provvedimento di¬ 
venterà operante. Il divieto di 
fumare riguarda anche le sa¬ 
le da ballo, le discoteche. 1 
night club, nel caso che que¬ 
sti locali non siano dotati di 
un opportuno sistema di ri¬ 
cambio d'aria. 

L’inquinamento atmosferico, 
a Genova, ha raggiunto or¬ 
mai da anni livelli paurosi, 
grazie anche alla politica con¬ 
dotta dalle giunte dominate 
dalla DC che hanno portato 
allo sfacelo urbanistico della 
città, e alla pericolosa com¬ 
mistione di abitazioni e in¬ 
dustrie inquinanti, come in 
tutta la Val Folcevera invasa 
dalle raffinerie e a Comlglta- 
no. dove l’Italsider scarica 1 
suol fumi. 

Nello stesso tempo a Ge¬ 
nova la vendita dei generi di 
Monopollo — cui si aggiun¬ 
ge un fiorente contrabbando 
— raggiunge punte tra le più 
alte del p--se. Inoltre, il ca¬ 
poluogo ligure ha uno dei più 
alti indici di affezioni alle vie 
respiratorie. 

Quando il provvedimento 
sarà operante — nei teatri 
genovesi in realtà non si può 
fumare da anni — 1 52 vigili 
sanitari genovesi avranno il 
compito di colpire 1 trasgres¬ 
sori comminando contravven¬ 
zioni sino a 40 mila lire. 

S. V. 


dell’avvento del fascismo, ' la 
riflessione degli anni duri del¬ 
la clandestinità, la scuola del¬ 
la lotta contro la tirannia, 
l’ispirazione di Gramsci por¬ 
tarono alla fusione delle due 
generazioni in quella sintesi 
originale che fu la politica 
nazionale del PCI. I due filo¬ 
ni cosi distinti in origine: il 
moto bracciantile del Sud e 
il movimento organizzato del¬ 
la classe operaia del Nord, 
cessarono di essere le due ani¬ 
me del moviménto operalo 
per diventare componenti es- 
j senziall e non più antagonl- 
I ste di un’unione Ideale e di 
comuni obiettivi politici. 

Nel recare un cosi rilevante 
contributo alla politica del 
partito, essi conservarono l’im¬ 
pronta vivissima delle rispet¬ 
tive personalità e vicende: 
Gullo. intellettuale difensore 
delle plebi agricole, deputato 
dei contadini e, dopo la Libe¬ 
razione. ministro dei contadi¬ 
ni, portatore di una rigorosa 
cultura laica e protagonista 
di una congiunzione creativa 
fra la passione meridionalista 
e l’azione per uno Stato real¬ 
mente democratico e di dirit¬ 
to; Novella, figlio autentico 
della classe operala genovese, 
cui rimase legato appassiona¬ 
tamente qualunque fosse il 
posto di lavoro e di direzione. 
SI fece sempre carico con 
particolarissima sensibilità dei 
problemi della condizione ope¬ 
raia, fino alla fine. Ma dalla 
iniziale esperienza proletaria 
seppe elevarsi a una visione 
generale In prospettiva della 
lotta, a una capacità di sinte¬ 
si che ne fecero uno dei mag¬ 
giori dirigenti del PCI e una 
guida riconosciuta e rispetta¬ 
ta del movimento sindacale. 
Furono caratteristiche della 
sua personalità 11 severo rigo¬ 
re morale. Il comportamento 
schivo. Non esitò a lasciare 
il Parlamento‘quando ciò ap- 
’ parve necessario per marcare 
l’autonomia del sindacato dai 
partiti e recò, anche cosi, un 
contributo essenziale a quel 
; processo unitario che è oggi 
uno dei pegni della nostra de¬ 
mocrazia. 

Onoriamo Gullo e Novella 
—- ha concluso Napolitano — 
come compagni di fede e di 
lotta che meritano la ricono¬ 
scenza e il ricordo del loro 
partito e del movimento ope¬ 
raio. Ma ad essi molto deve 
l’intera democrazia del nostro 
paese. 

Ha subito dopo preso la pa¬ 
rola il presidente Pertini che 
con tono commosso si è asso¬ 
ciato all’omaggio del nostro 
gruppo. Anch’egli ha notato 
come I nostri due compagni 
abbiano percorso strade di¬ 
verse per giungere alla comu¬ 
ne fede politica. Di Gullo egli 
ha esaltato la prestigiosa atti¬ 
vità parlamentare, la libertà 
di spirito, il nutrimento scien¬ 
tifico e Ideale delle sue prese 
di posizione. Di Novella «ope¬ 
raio della mia terra ligure», 
Pertini ha detto che si era 
fatto da sé con intelligenza, 
senza settarismi, con profon¬ 
di legami di classe fino a so¬ 
stituire degnamente Di Vitto¬ 
rio alla testa della CGIL « Io 
ho perduto due amici — ha 
concluso II presidente della 
Camera — 11 Parlamento due 
rappresentanti di singolare 
dignità e nobiltà. I! loro ri¬ 
cordo è un insegnamento per 
noi tutti ». 

Il rappresentante del gover¬ 
no. infine, si è associato alla 
commemorazione. 

e. ro. 


La discussione in commissione al Senato 

No del governo a nuove misure 
per la piccola e media industria 

Respinti i miglioramenti al lesto di legge relativo ai finanziamenti per le im¬ 
prese minori, artigianato, commercio e cooperazione - Le proposte dei comunisti 


Il governo fé per esso il 
ministro Colombo» non in¬ 
tende raccogliere le sollecita¬ 
zioni che gli sono venute, non 
solo dai comunisti, ma anche 
dai partiti di maggioranza, 
e rifiuta qual3ia.ii ipotesi di 
miglioramento de 1 disezno di 
legge relativo ai finanziamen¬ 
ti in favore delia piccola e 
media industria, dell'art.gia- 
nato. del commercio, della 
cooperazionc e per i credili 
all'esportazione. 

Questi propositi sono stati 
manifestati ieri, alla Com¬ 
missione Finanza e Tesoro, 
dal sottosegretario Schietto- 
ma per conto del ministro del 
Tesoro: niente incrementi de¬ 
gli insufficienti fondi stanzia¬ 
ti per il 74 (irrisori!» e p?r il 


Gravissimo lutto di 
Alberto Jacoviello 

Colpita da un male crudele 
si c spenta ieri, a sol» 53 anni, 
la signora Irene .Jacoviello m 
Picece. sorella del compagno 
Alberto Jacoviello. I funerali 
si svolgeranno oggi p»nx rig¬ 
elo a Venosa, in provincia di 
Potenza. 

Al consorte della scompnr 
sa. Pasquale Piccce. n tufi 
i suoi familiari e particolar¬ 
mente al compagno Alberto 
Jacoviello giungano m que>to 
doloroso momento le lonimos* 
le condoglianze dei compagni 
tfeK'Uiutà. 


prossimo quindicennio: nes¬ 
suna modifica alla parte re¬ 
lativa ai tassi d'interesse »eon 
cui il governo ha vanificato 
un provvedimento g’à appro 
vato dal parlamento m ago¬ 
sto): rifiuto ad accadere a 
qualsiasi ipotesi di migliora¬ 
re la normativa onde rendere 
(per unanime richiesta) sol¬ 
lecitamente ottenibili 1 finan¬ 
ziamenti da un lato. e. dal¬ 
l'altro iato, per evitare che ! 
fondi destinati alle piccole 
industrie finiscano (come è 
accaduto nel passato) nelle 
voraci casseforti delle grandi 
imprese. E tanto meno il go¬ 
verno accetta (come propon¬ 
gono i comunisti in alcuni lo¬ 
ro emendamenti) che i rap¬ 
presero anti delle piccole im¬ 
prese facciano parte del Co 
mitato Interministeriale in¬ 
caricato per la retta applica- 
z.one della legze. 

La doccia fredda della ri¬ 
gida posizione governativa, 
ieri, è venuta dopo una re¬ 
plica del relatore De Ponti, 
in cui l’esponente democri¬ 
stiano. sia pure solo in par¬ 
te. raccoglieva alcune delle 
Indicaz'oni venute dal dibat¬ 
tito in Commissione. 

Ma il governo deve con¬ 
frontarsi in comm sslone e 
poi in aula con le pro¬ 
poste dei comunisti, con le 
quali anzitutto si propone di 
portare a 50 miliardi que¬ 
st’anno e a 173 miliardi l’an¬ 
no. da! 1975 al 1678 gli stan¬ 
ziamenti per la legge 623, pro¬ 
rogando contemporaneamen¬ 
te I termini della presenta¬ 
zione (da parte delle piccole 
Industrie) delle domande di 


finanziamento e per la stipu¬ 
la dei contratti. 

Quanto agli artigiani, i co¬ 
munisti chiedono che il fon¬ 
do per H concorso statale nel¬ 
le operazioni di credito sia 
incrementato di 200 mihardi 
di qui al 1983, e il fondo di 
dotazione dell’Artig.ancassa 
aia aumentato di 1Ò1 miliar¬ 
di e 500 milioni di qui al 1980. 

Un altro emendamento ele¬ 
va a 30 milioni i limiti mas¬ 
simi di importo delle opera¬ 
zioni creditizie che avvengono 
tramite l'Artigiancassa. 

Per ciò che concerne il fon¬ 
do per il credito alia esporta¬ 
zione. 1 comunisti propongo¬ 
no che esso sia aumentato di 
130 miliardi, mentre di 40 mi¬ 
liardi dovrà essere Incremen¬ 
tato quello per il credito alla 
cooperazione. 


Aperta la crisi 
in Friuli* V.G. 

TRIESTE, 1 

Il consiglio regionale del 
Friuli Venezia Giulia ha pre¬ 
so atto delle dimissioni della 
Giunta regionale di centrosi¬ 
nistra presieduta dal de Co- 
melll. 

E’ la prima crisi che avvie¬ 
ne In questa Regione dopo no¬ 
ve anni dalla sua costituzio¬ 
ne. Essa si trascinava da mesi 
e cade In un momento carat¬ 
terizzato da grandi lotte po¬ 
polari e da una sempre più 
forte iniziativa del PCL 


EL ha inviato ai terremotati 
bollette da 100 a 150 mila lire 

V * 
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L'intimazione agli abitanti delie « baraccopoli » pervenuta alla vigilia di un inverno particolarmente difficile - La decisione avallata dagli organi 
del governo centrale - Finora le spese per la luce erano sfate pagate dalle prefetture - Previsti scioperi e passi immediati alia Regione c a Roma 


Sotto accusa a! Senato la scandalosa vicenda delie « parcelle d’oro » 

L’INPS paga 10 miliardi l’anno 
per cause contro i lavoratori 

Oltre 40 mila cause ‘ perduteIntervento del sen.-Bonazzi e l'Incredìbile 
risposta del sottosegretario Cengherle - Il problema dei tassisti e dei ma¬ 
rittimi sollevato da Mancini e Maffioletti 


La scandalosa vicenda delle « parcelle 
d’oro» che l’INPS paga ad avvocati e me¬ 
dici esterni per sostenere cause contro la¬ 
voratori ai quali si nega il diritto alla pen¬ 
sione — si tratta di somme favolose che si 
aggirano su oltre 100 milioni l’anno pagati 
ad ogni professionista, per una media com¬ 
plessiva di spesa per l’istituto di 10 miliar¬ 
di l’anno — è stata sollevata ieri al Senato 
da una interpellanza del gruppo della sini¬ 
stra indipendente. 

• Si tratta di episodi di cui giornali e 1 1 ■ 
rotocalchi si sono occupati diffusamente di 
recente, ma che rimangono in tutta la loro 
gravità perché 11 governo finora non è In¬ 
tervenuto. Contro l’indifferenza governativa, 
tanto più riprovevole nel momento in cui 
si rivolgono appelli all’austerità e al rigore, 
ha protestato il sen. Bonazzl. Egli ha chie¬ 
sto che si ponga fine a questo scandalo. 

E’ Intollerabile — ha detto l’interpellan¬ 
te — che l’INPS sperperi il denaró versato 
dal lavoratori per fare - causa contro ■ gli 
stessi lavoratori ai quali poi è costretta a 
dare ragione (nel ’72 su circa 60mlla cause 
l’INPS ne ha perdute più di 40mlla). 

Nella sua risposta il sottosegretario de al' 
Lavoro Cengherle. ha cercato di giustificare 
l’INPS affermando che vi sono difficoltà di 
ordine giuridico e carenze strutturali dell’Isti¬ 
tuto; Infine non ha trovato altra soluzione da 
proporre che quella Incredibile di una revi¬ 
sione del criteri che regolano attualmente ' 


l’invalidità pensionabile. Per 1 il sottosegre¬ 
tario democristiano, in sostanza, non si trat¬ 
ta di porre fine alla scandalosa erogazione 
delle « parcelle d’oro » e di utilizzare le deci¬ 
ne di miliardi che potrebbero essere cosi 
risparmiati per migliorare le misere pen¬ 
sioni sociali, come chiesto dai partiti di 
sinistra e dai sindacati, ma di porre un 
limite ulteriore all'accoglimento delle doman¬ 
de per le pensioni di invalidità. 

Il Senato ha poi discusso alcune inter¬ 
rogazioni riguardanti 1 problemi dei tassisti 
e del marittimi. 

Il compagno Mancini, parlando dei tassi¬ 
sti, - ha sottolineato il notevole disagio In 
cui deve lavorare questa categoria, lamen¬ 
tando 11 fatto che il rimborso parziale del¬ 
l’Imposta di fabbricazione sulla benzina, ri¬ 
conosciuto dalla legge, viene pagato con no¬ 
tevole ritardo. Il sottosegretario alle fi¬ 
nanze, Macehiavelll, ha risposto che 1 pro¬ 
blemi della categoria dovranno essere rivi¬ 
sti nell’ambito della ristrutturazione di tut¬ 
ti l servizi del trasporto pubblico. 

• A proposito del marittimi che lavorano 
.sulle «bandiere ombra», 11 compagno Maf¬ 
fioletti ha chiesto che il governo interven¬ 
ga sia sotto il profilo della tutela delle 
condizioni di lavoro e di sicurezza del ma¬ 
rittimi italiani, sia per imporre a queste 
navi 11 pagamento delle imposte fiscali. 

CO. t. 


Dal nostro inviato 

PALERMO, 1 

Alla vigilia di un altro in¬ 
verno che si preannuncia più 
duro per tutti, un’allarman¬ 
te notizia si aggiunge per le 
popolazioni terremotate del 
Belice, diventate emblemati¬ 
ca e tragica testimonianza dei 
livelli cui possono giungere 
l’inefficienza, -il cinismo e la 
doppiezza delle classi politi¬ 
che dirigenti della Regione 
siciliana e dello Stato, con¬ 
giunte in questo autentico 
scempio che dura da sette 
anni. 

La notizia è che al sindacl 
delle zone terremotate — nes¬ 
suno può dimenticare 1 nomi 
di quei paesi le cui immagini 
di devastazione commossero 
tutta Italia nel gennaio del 
’68, da Gibellina a Santa Nin¬ 
fa, da Salaparuta a Vita, 
Montevago, Partanna — è 
giunta una circolare con la 
quale, in linguaggio burocra¬ 
tico, si comunica che «i cit- 


Luigi Polano 
ha sottoscritto 
centomila lire ■ 
per l'Unità 

Nel I anniversario della 
scomparsa del compagno 
Edoardo D’Onofrio e renden¬ 
do omaggio alla memoria dèi 
compagni Fausto Gullo e 
Agostino Novella * recente¬ 
mente scomparsi, il compa¬ 
gno Luigi Polano ha sotto¬ 
scritto 100 mila lire per 
l’Unità. 


PRO SEGUE IL DIBATTITO ALLA CAMERA 

Iportanti E POSITIVI PRINCIPI 

sanciti dalla riforma carceraria 

Umanizzazione della pena e rieducazione del detenuto - Il provvedimento — fortemen¬ 
te osteggiato da MSI e destre — presenta ancora limiti e carenze ma costituisce un 
significativo passo avanti - Il compagno Accreman annuncia il voto favorevole del PCI 


E’ proseguita ieri alla Ca¬ 
mera la discussione sulla ri¬ 
forma dell’ordinamento peni¬ 
tenziario. Il compagno AC¬ 
CREMAN ha sottolineato che 
la legge assume speciale va¬ 
lore per il fatto che essa ri¬ 
conosce. finalmente, 1 diritti 
e i doveri del condannato e 
sancisce la mutata considera¬ 
zione del rapporto tra società 
e popolazione carceraria: non 
più un rapporto di semplice 
isolamento dei detenuti, ma 
la volontà di agire verso di 
loro per ottenerne • il recu¬ 
pero e 11 reinserimento. La 
riforma sancisce d’altro can¬ 
to 1 tre principi configurati 
nella Carta costituzionale: la 
umanizzazione della pena, la 
rieducazione del detenuto e la 
giurisdizione dell’esecuzione 
penale. 

Ora. se non stupisce l’awer- 
sion«? del M3I a questa nuova 
concezione umanitaria, • non 
può non meravigliare che vi 
siano critici e oppositori del¬ 
la riforma anche in altri set¬ 
tori 1 quali invocano prete¬ 
stuose motivazioni per riba¬ 
dire una concezione anacro¬ 
nistica e distorta della pena 
che è essa stessa una concau¬ 
sa della tensione esistente nel¬ 
le carceri, la quale ha origini 
fondamentali nello stato di 
abbandono, di inerzia, di fru¬ 
strazione in cui è lasciato og¬ 
gi il detenuto. 

Proprio per superare rapi¬ 
damente questo clima di ten¬ 
sione il gruppo comunista vo¬ 
terà a favore della riforma 
anche se essa appare meno 
incisiva rispetto al testo ori¬ 
ginario approvato dal Senato. 

Con questo provvedimento 
si può dire che la scienza fi¬ 
nalmente entri nelle carceri 
attraverso il riconoscimento 
della necessità di una appro¬ 
fondita conoscenza della per¬ 
sonalità del condannato (che 
in generale è individuo psi¬ 
cologicamente carente e spes¬ 
so anche fisicamente malato) 
in vista del trattamento rie¬ 
ducativo e attraverso il rico¬ 
noscimento al detenuto del 
diritto al lavoro e alla Istru¬ 
zione. 

D'altro canto, però, la leg¬ 
ge non è esente da critiche, 
soprattutto per la mancanza 
di coordinamento fra di essa 
e 11 primo libro del codice 
panale. SI sarebbe dovuto pro¬ 
cedere fin da ora alla revisio¬ 
ne degli istituti disciplinati 
dal codice penale e riguar¬ 
danti l’ordinamento giudizia¬ 
rio per evitare ritardi nella 
attuazione della riforma car¬ 
cerarla. In particolare, s! sa¬ 
rebbe dovuto Introdurre nel 
codice penale l’affidamento in 
prova come pena alternativa. 

E’ Inoltre rilevablle una as¬ 
soluta mancanza di program¬ 
mazione delle strutture edi¬ 
lizie penitenziarie e la deli¬ 
berata assenza di qualsiasi 
Indicazione concreta sui nuo¬ 
vi compiti rieducativi e assi¬ 
stenziali dell’Istituto di studi 
penitenziari 

XI compagno Accreman ha 


poi ribadito la avversione del 
gruppo comunista alla disposi¬ 
zione che è stata introdotta 
dalla maggioranza sul diritto 
dello stato ai rimborso delle 
spese di mantenimento. Que¬ 
sto rimborso dovrebbe alme¬ 
no essere escluso nel confron¬ 
ti dei non possidenti. Altret¬ 
tanto discutibili sono altre 
modifiche apportate dalla 
commissione: per esempio, la 
soppressione dei permessi 
speciali, 

■ E ancora: pur con le caute¬ 
le necessarie, il problema ses¬ 
suale delle carceri deve pur 
essere risolto perchè oggi il 
detenuto entra normale e mol¬ 
to spesso esce con turbe dege¬ 
nerative del comportamento 
sessuale. 

In conclusione, il giudizio 
del gruppo comunista è che 
il provvedimento, pur non es¬ 
sendo esente da difetti, co¬ 
stituisce un rilevante posso 
in avanti sulla strada del pro¬ 
gresso civile e sociale del no¬ 
stro paese. 


Oggi al Cipe I programmi 
per la ricerca ed il Sud 


Oggi si riunisce il Comitato 
interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica con 
all’ordine del giorno de¬ 
cisioni riguardanti finanzia¬ 
menti alla ricerca e nel Mez¬ 
zogiorno e. In - particolare, 
l'esame delle partecipazioni 
statali nel settore della chimi¬ 
ca. Quest’ultimo punto, che 
si concreta in un progetto di 
«finanziaria chimica» presen¬ 
tato dal ministro Gullotti, 
quasi sicuramente non verrà 
discusso. Sul progetto non vi 
sono state consultazioni poli¬ 
tiche, né in Parlamento, né 
con i sindacati, e questo si 
spiegherebbe col suo contenu¬ 
to che si risolverebbe nel ten¬ 
tativo di « liberare » il Grup¬ 


po Montedison dall’intervento 
pubblico e da una serie di 
grandi impianti che non rie¬ 
sce ad utilizzare in modo po¬ 
sitivo. I socialisti avrebbero 
perciò chiesto l’approfondi¬ 
mento della questione in al¬ 
tre sedi. E’ probabile che II 
problema Montedison figure¬ 
rà nell’agenda della verifica. 

Un incontro immediato al 
CIFE è stato chiesto dal se¬ 
gretari generali della Fede¬ 
razione unitaria dei chimici, 
Trespidi, Beretta e Cornetti, 
in relazione alla riunione 
che il Comitato per la pro¬ 
grammazione economica do¬ 
vrà tenere riguardo al pro¬ 
getto di costituire la «Finan¬ 
ziarla Chimica ». 


Non sono state corrisposte le retribuzioni di settembre 

Forte protesta dei comunali 
a Taranto per gli stipendi 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 1. 

Per fi mancato pagamento 
degli stipendi ai dipendenti 
comunali e ospedalieri, oggi 
sono rimasti completamente 
bloccati tutti gli uffici e i 
servizi comunali; semi bloc¬ 
cato l’ospedale civile regiona¬ 
le SS. Annunziata; In grosse 
difficoltà fi presidio sanitario 
di Martina Franca, il più 
grosso comune della pro¬ 
vincia. . 

Nei pressi degli uffici cen¬ 
trali c periferici del comune 
i lavoratori e i sindacati han* ; 
no annunciato questa matti- - 
na lo sciopero per fi mancato 
pagamento degli stipendi scu- I 
sandosi con la cittadinanza 
per la sospensione dei pur 
necessari servizi. Nelle scuo¬ 
le elementari fi primo gior¬ 
no di scuola non c'è stato 
per l’assenza dei bidelli e del 
personale addetto alla pulizia 
del locali. Questa mattina, in¬ 
torno alle dieci, un gruppo 
di comunali ha occupato il 
ponte girevole bloccando il 
traffico in entratA e in usci¬ 
ta dalla città per circa due 
ore; a mezzogiorno — per 
decisione dei sindacati — i 
stata indetta « l'assemblea per¬ 
manente» a Palazzo di Cit¬ 
tà. L’occupazione simbolica 
del comune proseguirà fino 
a quando non al avranro ri¬ 
sposte definite • certe per 


quanto riguarda la correspon¬ 
sione degli stipendi. All’ospe¬ 
dale SS. Annunziata i dipen¬ 
denti hanno cominciato da 
oggi « l’assemblea permanen¬ 
te » all’inteino del nosoco¬ 
mio: sono garantiti solo i ser¬ 
vizi necessari ed urgenti 
Su questa drammatica real¬ 
tà il compagno Giuseppe Can¬ 
nata, segretario della federa¬ 
zione del PCI e capo gruppo 
comunista al comune di Ta¬ 
ranto ha rilasciato una dichia¬ 
razione nella quale rileva che 
« S! sono sommati in questi 
giorni, la grave politica cre¬ 
ditizia portata avanti dal go¬ 
verno e dalla DC (gli stipen 
di non si possono non paga¬ 
re cd allora perchè questo 
assurdo modo di negare i 
fondi?) e tutti i motivi di 
disamminJstrazione delle giun¬ 
te dì centro sinistra, i cui 
sprechi e parassitismi creati 
in questi anni hanno appe¬ 
santito la situazione creando 
l'assurda situazione di mi¬ 
gliaia di comuni, che dipen¬ 
dono di volta in volta dalle 
decisioni dei consigli di am¬ 
ministrazione delie banche. SI 
aggiungano poi gli alti inte¬ 
ressi pretesi (intorno al 20%) 
che vanno ad aggravare i già 
pesanti deficit degli enti lo¬ 
cali, soprattutto di quelli me¬ 
ridionali ». 

Giuseppe F. Meniteli* 


! Circa il 90% 
ha pagato 
l'una tantum 

L’87 per cento del proprieta¬ 
ri del veicoli a motore ha pa¬ 
gato l’una tantum entro la 
mezzanotte di lunedì termine 
ultimo 

II dato ufficioso — si atten¬ 
de un conteggio finale — è 
stato calcolato dal ministero 
delle Poste sulla base dei ri¬ 
scontri di tutti gli uffici po¬ 
stali italiani. 

Dopo la mezzanotte hanno 
pagato l’una tantum — senza 
ir rischio di incorrere nelle 
pesanti sanzioni pecunìarle 
dei ritardatari (il doppio del¬ 
la tassa e in più una multa 
di 5 mila lire) — tutti colo¬ 
ro che si trovavano negli uf¬ 
fici PP.TT. prima delle ore 
ventiquattro. 

A Milano l’eccezionale af¬ 
flusso agli sportelli di pro¬ 
prietari di veicoli a motore 
nelle ultime ore della giorna¬ 
ta di ieri ha costretto fi per¬ 
sonale postale e molti utenti 
a restare negli uffici sino al¬ 
le 4 del mattino. 

Si calcola che nella giorna¬ 
ta di ieri un altro 2-3 per cen¬ 
to di automobilisti abbia pa¬ 
gato l’una tantum. 


tadlnl » delle desolate « barac¬ 
copoli» della Valle del Beli¬ 
ce dovranno pagare « Indero¬ 
gabilmente» le bollette della 
lùce a partire dalla data del 
1. gennaio 1973: vale a dire 
un anno e mezzo di retroatti¬ 
vità. In termini concreti, que¬ 
sta disposizione, data per ini¬ 
ziativa dell’Enel, ma di fatto 
decisa dagli organi del gover¬ 
no centrale, significa che 
ognuna delle migliala di fami¬ 
glie di utenti della zona do¬ 
vrebbero finire per pagare ci¬ 
fre dell’ordine di 100.000 e an¬ 
che 150.000 lire tutte d'un 
colpo. 

Qualcosa di più e di peg¬ 
gio di una tegola sul capo: 
un’economia locale precaria 
che si regge su saltuari lavo¬ 
ri edilizi, su marginali lavori 
agricoli e per il resto — cioè 
in prevalenza — sui redditi 
di pensione e sulle rimesse 
degli emigrati, cioè un’econo¬ 
mia già gravemente messa in 
crisi — come ogni settore fra¬ 
gile e marginalizzato — dalla 
stretta di questi mesi e dagli 
aumenti dei prezzi, dovrebbe 
quindi di colpo subire una 
falcidia che, a livello delle di¬ 
sastrate famiglie residenti, è 
di fatto insostenibile. In ef¬ 
fetti è impossibile che 1 ter¬ 
remotati del' Belice possano 
pagare quelle cifre, cosi come 
è impensabile che si possano 
fare andare avanti le proce¬ 
dure burocratiche fino al ta¬ 
glio della corrente elettrica 
nelle baracche, da parte del¬ 
l'Enel. Basti dire fra l’altro 
che la stufetta elettrica — in 
queste baracche di lamiera e 
compensato che sono forni in 
estate e frigoriferi in inverno 
— è l’unica fonte di riscalda¬ 
mento possibile per un tipo 
di popolazione che, per giun¬ 
ta, è in-prevalenza composta 
di vecchi e di bambini, dato 
che gli uomini validi sono 
per lo più emigrati. 

Finora la luce era stata pa¬ 
gata all’Enel direttamente dal¬ 
le prefetture a titolo di « assi¬ 
stenza straordinaria ». Ora de¬ 
vono essersi accorti che il pe¬ 
riodo « straordinario » sta du¬ 
rando un po’ troppo e quindi, 
da Roma, hanno deciso di 
darci un taglio. Ottima deci¬ 
sione. Cosi come quella di ri¬ 
fiutare ostinatamente ogni 
proposta di proroga — fino 
al 1975 — delle esenzioni fi¬ 
scali concesse ai terremotati 
fino al 1973, proposta conte¬ 
nuta in una legge avanzata 
dal PCI alla Camera lo scor¬ 
so febbraio e in altre Inizia¬ 
tive legislative, ma fermamen¬ 
te respinte dal governo. 

Per la burocrazia, quindi, 
devono finire la provvisorie¬ 
tà, lo stato di emergenza, l’as¬ 
sistenza straordinaria. Giu¬ 
sto, visto che dopo sette anni 
in qualunque paese del mon¬ 
do una zona terremotata o è 
stata abbandonata del tutto 
o è tornata lentamente alla 
normalità. Ma questo criterio, 
sacrosanto ovunque, non va¬ 
le per chi nel Belice conti¬ 
nua ad abitare, condannato 
al « campo di concentramen¬ 
to» delle baracche, dopo che 
ogni promessa è stata tradita 
sia dal governo regionale — 
privo ormai di ogni credibi¬ 
lità e quindi anche di ogni 
forza contrattuale con Roma 
su tale questione — che dal 
governo nazionale. 

Quando il ministro Manci¬ 
ni, allora ai Lavori Pubblici, 
venne qui subito dopo il ter¬ 
remoto nel ’68, dichiarò che 
avrebbe fatto mandare barac¬ 
che di debole struttura « per¬ 
chè dovranno servire solo per 
qualche mese, e deve essere 
chiaro che sono provvisorie: 
subito deve infatti ricomin¬ 
ciare la ricostruzione ». Le ba¬ 
racche sono arrivate e si sono 
Invece dimostrate di buona 
fattura, visto che erano pro¬ 
gettate per la durata di tre- 
quattro anni e durano inve¬ 
ce (in quali condizioni?) da 
sette. 

Tutto è fermo nella zona. 
L’unico settore andato avan¬ 
ti è quello dell’edilizia popo¬ 
lare a contributo dello Stato 
(120 abitazioni fra Santa Nin¬ 
fa e Vita) mentre si sono av¬ 
viate alcune opere di urba¬ 
nizzazione, scitele, infrastrut¬ 
ture. Il grosso della domanda 
però — e della possibilità di 
lavoro — riguarda l’edilizia 
privata: ma nel 74 non si so¬ 
no nemmeno potuti assegnare 
i lotti edificabili. E* fermo,, 
d'altra parte, il progettato 
centro elettrometallurgico di 
Capo Granito (che dovrebbe 
essere collegato al metanodot¬ 
to algerino) e cosi stanno a 
dormire i progetti della Re¬ 
gione e dello Stato. 

A questo punto, stando co¬ 
si le cose, mancava proprio 
la vera e propria provocazio¬ 
ne delle bollette della luce da 
pagare in aggiunta delle tas¬ 
se che cominceranno ad arri¬ 
vare. Questo suona irrisione 
e non è difficile capire che, 
così operando, si spinge alla 
protesta più esasperata. I par¬ 
titi di sinistra, il nostro par¬ 
tito in primo luogo, 1 sinda¬ 
cati che guidano il movimen¬ 
to di lotta, i parlamentari de¬ 
mocratici e gli enti locali non 
intendono lasciare passare 
una simile mossa che tende 
a « normalizzare » artificial¬ 
mente e dall’alto, per buona 
pace della burocrazia, una si¬ 
tuazione che per colpa dello 
Stato resta invece drammati¬ 
ca e di emergenza. Nel pros¬ 
simi giorni sono previsti scio¬ 
peri e passi immediati a Pa¬ 
lermo e a Roma perchè si tor¬ 
ni subito sulla avventata de¬ 
cisione presa e si metta final¬ 
mente in opera quel tanto del 
«progetto Belice» che sulla 
carta è già pronto. 


u., b. 


Minacce 

per l'occupazione 

Aziende 
in crisi 
perchè 
i Comuni 
non possono 
pagare 


Comuni e province non so¬ 
no in grado, nella quasi ge¬ 
neralità del casi, di far fron¬ 
te al pagamento del lavori 
fatti eseguire per 1 propri 
servizi, a migliala di piccole 
aziende e di artigiani. 

La politica del blocco del¬ 
la spesa pubblica, che si è 
andata configurando fra l’al¬ 
tro attraverso la negazione del 
finanziamenti agli enti locali 
per le opere pubbliche e la 
mancata corresponsione agli 
stessi dell’aliquota fiscale lo¬ 
ro spettante, non ha causa¬ 
to solamente il fermo di una 
serie di lavori di primaria 
necessità, ma ha anche prodot¬ 
to gravi danni a numerose 
imprese minori, con conse¬ 
guenze sul piano dell’occupa¬ 
zione. 

Una precisa denuncia in 
tal senso è stata avanzata dal¬ 
la Federazione artigiani me¬ 
talmeccanici (FNAM) aderen¬ 
te alla Confederazione nazio¬ 
nale dell’artigianato per quan¬ 
to riguarda la categoria de¬ 
gli « impiantisti » (circa 90 mi¬ 
la aziende in tutta l’Italia), 
che risulta una delle più col¬ 
pite sia dalla stretta crediti¬ 
zia sia dalla linea di soffoca¬ 
mento dell’autonomia delle 
amministrazioni locali. 

'Il blocco della spesa pub¬ 
blica per quanto riguarda pic¬ 
cole attività di riparazione di 
impianti e di lavori pubblici 
d’interesse generale, tuttavia, 
colpisce anche una serie di 
altri settori e in primo luogo 
l’artiglanato dell’edilizia. 

Queste categorie di produt¬ 
tori minori e di lavoratori au¬ 
tonomi, poste di fronte alla 
impossibilità di ottenere cre¬ 
dito agevolato ed anche cre¬ 
dito ordinario, avevano trova¬ 
to una via per sopravvivere 
eseguendo, appunto, determi¬ 
nati lavori per conto dei Co¬ 
muni. 

Da diversi mesi, però, e in 
vari casi addirittura da anni, 
queste imprese minori si so¬ 
no venute a trovare in serie 
difficoltà anche per quanto 
riguarda il pagamento delle 
opere di manutenzione e di ri¬ 
parazione eseguite su commes¬ 
sa delle amministrazioni pub¬ 
bliche locali. 

Il danno per questi ritar¬ 
di, mentre oltretutto allo sta¬ 
to attuale delle cose non si 
intravvede una via di uscita, 
è gravissimo per tutte le a- 
ziende interessate. Basti con¬ 
siderare, fra l’altro, che qua¬ 
lora avessero ottenuto i pa¬ 
gamenti nei tempi previsti dai 
capitolati d’appalto, per effet¬ 
to dei continui rincari delle 
materie prime e dei costi di 
gestione, queste aziende avreb¬ 
bero già visto decurtarsi di 
fatto i propri reali guadagni 
di circa il 20 per cento in 
un anno (tale è ail’incirca il 
tasso di svalutazione). Ma la 
situazione è resa molto più 
pesante dal fatto c’ne i paga¬ 
menti non arrivano quasi mai 
entro i tempi previsti, per 
cui il vero valore della mo¬ 
rata, quando queste aziende 
riusciranno a riscuotere le 
somme ad esse dovute dagli 
enti locali, risulterà di gran 
lunga inferiore al tasso nor¬ 
male di svalutazione. 

Anche sotto questo profilo, 
pertanto, la politica del bloc¬ 
co della spesa pubblica e del 
soffocamento dell’autonomia 
dei Comuni, delle Province e 
delle Regioni da parte del go¬ 
verno, appare disastrosa. E 
ciò tenuto conto del fatto che 
pagare gli artigiani e le pic¬ 
cole imprese non significa sol¬ 
tanto dare ad esse una boc¬ 
cata d’ossigeno in una condi¬ 
zione già precaria, ma anche 
assicurare il mantenimento di 
migliaia di posti di lavoro. 

A questo punto, peraltro, va 
detto che vi possono anche 
essere casi in cui le respon¬ 
sabilità dei mancati pagamen¬ 
ti denunciati dalla FNAM-CNA 
non sono soltanto del potere 
centrale e delia politica porta¬ 
ta avanti dalla DC e dai suoi 
partners di governo, ma an¬ 
che di certe amministrazioni 
locali. Ciò non toglie, però, 
che le colpe maggiori dell’al¬ 
larmante situazione venutasi 
a creare debbano essere indi¬ 
viduate proprio nella linea ac¬ 
centratrice seguita dall’attuale 
maggioranza ministeriale. 

Non si deve credere, tutta¬ 
via, che questa linea non gio¬ 
vi a nessuno. Sta di fatto, 
anzi, che numerose banche 
riescono a realizzare lucri 
assai elevati anche grazie al 
blocco della spesa cui sono 
stati costretti gli enti locali. 
ET’ stata la stessa FNAM-CNA 
a rilevare che « l’unica via 
per realizzare denaro liqui¬ 
do (per gli artigiani) rimane 
a questo punto quella della 
cessione dei propri crediti or¬ 
dinari (presso Comuni e Pro¬ 
vince) agli istituti bancari, 1 
quali, in nome delle restrizio¬ 
ni in atto, per queste opera¬ 
zioni trattengono spesso il 9ft 
per cento tra costi e interes¬ 
si ». 

In tal modo le banche rie¬ 
scono a rastrellare, a poco 
prezzo, somme notevoli, che 
riversano poi sul mercato or¬ 
dinario del denaro a interes¬ 
si che superano anche il 20 
per cento. E magari a ricorre¬ 
re al prestito con questo tas¬ 
so sono proprio coloro che 
hanno dovuto cedere alle stes¬ 
se banche 1 propri crediti 
presso le amministrazioni lo¬ 
cali. 

sir, se. 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad eisero pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di of«i 
S ottobre fin dall'inizio. 
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Le memorie della compagna Teresa Noce 

LA STORIA 
DI ESTELLA 

Il racconto di mezzo secolo di lavoro, lotte, vicissitudini di una mili¬ 
tante rivoluzionaria passata attraverso le prove più dure dell’antifascismo 


Quasi trcnt’anni fa Gia¬ 
ni Stuparich preparò per 
Garzanti una bella antolo¬ 
gia di Scrittori garibaldini: 
c’erano quelli classici, il 
Bandi, il Checchi, il Barri¬ 
li; quasi tutti e sei gli scrit¬ 
tori raccolti in quel volume 
avevano scritto le loro me¬ 
morie a una certa distanza 
dagli avvenimenti: la giu¬ 
sta distanza, diceva Stupa¬ 
rich, una ventina d’anni, 
con un accento di sincerità 
che poi smarrì tutta la let¬ 
teratura sull’epopea del Ri¬ 
sorgimento, esteriore, fuori 
tono. Lessi e recensii, quel¬ 
le pagine garibaldine poco 
dopo la liberazione: l’im¬ 
pressione di un l’accordo 
con l’altra, più immediata 
epopea che si era vissuta, 
era dominante. Le ho ripre¬ 
se in mano ora, dopo avere 
divorato l’ultimo libro di 
memorie di un dirigente co¬ 
munista, una donna che cer¬ 
to più garibaldina di lei non 
c’è nessuno: l’Estella del 
battaglione Garibaldi, di 
Guadalajara, Teresa Noce 
(Rivoluzionaria professiona¬ 
le, ed. La Pietra, Milano, pp. 
431, L. 5800). E mi sono 
detto: guarda, abbiamo an¬ 
che noi ormai i nostri scrit¬ 
tori garibaldini e quanto so¬ 
no più bravi di quelli! Ora, 
il lettore si metta pure in 
guardia, come cerco (inva¬ 
no) di fare io, dal patriotti¬ 
smo di partito. Ma veda se 
non pare anche a lui che 
siamo — in questa fioritura 
di memorialistica < alla giu¬ 
sta distanza », di rivoluzio¬ 
nari di professione, in pen¬ 
sione o ancora in servizio 
— dinanzi a un fenomeno 
culturale notevole. 

Di antologie sulla milizia 
che rievocano i vecchi com¬ 
pagni se ne possono fare 
non una ma dieci, oggi, 
(non suggerirò chi include¬ 
re e chi scartare: non vo¬ 
glio perdere l’affetto che 
mi lega a molti di essi) e 
la cosa più interessante è 
proprio il sapore di verità 
riconquistata che hanno tali 
memorie, come • depurate 
della rettorica edificante 
che caratterizzava la prima 
memorialistica comunista. 
Beninteso, una qual rettori¬ 
ca resta ma essa stessa è 
assai meglio di prima un 
motivo di riflessione sulla 
formazione storica di un 
movimento, dei suoi quadri, 
sul loro gusto (questi scrit¬ 
tori proletari hanno sempre 
letto moltissimo, in genere 
narrativa ottocentesca: an¬ 
che i Sue, i Ponson du Ter- 
rail, caro Fortebraccio, ma 
più spesso la classica lette¬ 
ratura russa e francese, si¬ 
no a quegli autori a cavallo 
del secolo, da Gorki a Lon¬ 
don, che sono stati quelli 
della loro iniziazione socia¬ 
lista). 

Da Mosca 
alla Spagna 

Sapore di verità significa 
anche che non mancano pic¬ 
cinerie, sfoghi, fissazioni, 
curiose deformazioni venu¬ 
te dalla tradizione orale, 
ma significa soprattutto 
che, raccontando la loro vi¬ 
ta cosi come la ricordano, 
dal punto di partenza a 
quella odissea che li* ha 
portati in giro per il mon¬ 
do (gli alberghi, le camere 
di affitto e più spesso i 
panconi e i pagliericci pie¬ 
ni di cimici delle carceri di 
due o tre continenti e di 
tutta Italia) emerge uno 
stacco che viene quasi vo¬ 
glia di definire verticale c 
orizzontale dai loro prede¬ 
cessori del primo Risorgi¬ 
mento; nel senso che l’ori- 
gine dei secondi è molto 
più popolare, più fonda, e 
nel senso che la loro espe¬ 
rienza è infinitamente me¬ 
no provinciale. 

L’internazionalismo è una 
dimensione che qui tocchia¬ 
mo, nei suoi valori umani 
formativi: non solo la sco¬ 
perta di altre città e paesi 
ma rincontro con un’inter¬ 
nazionale fatta di tanti sin¬ 
goli compagni ciascuno dei 
quali ha insegnato qualco¬ 
sa. Così, l’emigrazione tra 
le due guerre. Mosca, l’am¬ 
biente dèlie scuole di par¬ 
tito e del famoso Lux, tor¬ 
nano con una lezione di au¬ 
tenticità che contiene, chia¬ 
roscuri drammatici. Sco¬ 
priamo, ad esempio, che gli 
eroismi di una società nuo¬ 
va in costruzione e l’atmo¬ 
sfera di terrore e di sospet¬ 
to che la tirannide stalinia¬ 
na fece gravare su tutto il 
mondo comunista si rispec¬ 
chiano, ora, in queste me 
morie, con una vivezza sof¬ 
ferta che invano chiedeva¬ 
mo di conoscere sino a poco 
tempo fa. t 

Ora, bisogna dire che nel 
libro di Teresa Noce, se ci 
gtao i pregi e le punte di¬ 


spettose che lo collocano 
come tipico di una nuova 
memorialistica, c è in più 
una abilità di scrittrice, an¬ 
che di mestiere, fuori del 
comune. L’autrice, ridendo, 
rammenta che quando, cin- 
quant’anni fa, si cimentò a 
redigere il primo foglio 
clandestino della FGCI, 
Leonetti « da bravo giorna¬ 
lista era persuaso che solo 
i giornalisti sapessero fa¬ 
re un giornale ». Eppure il 
vecchio Leonetti ha avuto 
ragione: quella ragazzina 
nata in uno dei borghi più 
poveri di Torino, alle « cà 
neire », aveva la stoffa di 
una giornalista e se le col¬ 
leghe che fanno i giornali 
femministi di adesso voglio¬ 
no illustrare alle loro let¬ 
trici cos’è lo sfruttamento 
« storico » della donna, la 
divisione capitalistica del 
lavorp trasferita nei rap¬ 
porti familiari, cos’è tira¬ 
re su un figlio, anzi pro¬ 
crearlo per una proletaria, 
pubblichino qualche pagina 
di Estolla: non hanno che 
l’imbarazzo della scelta, dal¬ 
l’analisi dell’esperienza di 
apprendista nel laboratorio 
di sartoria, con le ceste col¬ 
me di biancheria da porta¬ 
re su e giù per le clienti, 
fino alla descrizione — le 
pagine più belle del libro 
— di un paese di « balie » 
del Cremasco a cui la Noce 
affida il secondogenito, il 
« piccino dagli occhi viola » 
che le muore di meningite, 
e i genitori sono già impe¬ 
gnati fino al collo nell’atti¬ 
vità cospirativa (« Mi in¬ 
contrai con Longo e unim¬ 
mo i nostri dolori. Egli mi 
raccontò di essere giunto al 
paese della balia neanche 
un’ora dopo la mia parten¬ 
za. No, non aveva saputo 
niente. Trovandosi non lon¬ 
tano dal paese aveva pen¬ 
sato di approfittarne per 
andare a vedere, tra un tre¬ 
no e l’altro, il suo bambi¬ 
no. Si era munito di un sac¬ 
chetto di caramelle per i 
bambini della cascina e di 
un chilo di zucchero per la 
balia. Appena arrivato alla 
cascina le donne gli era¬ 
no corse incontro piangen¬ 
do... »). 

Il mestiere, o meglio la 
sensibilità di qual è la mi¬ 
sura di una « memoria ». 
consente anche a Teresa No¬ 
ce di evitare di ripercorrere 
la grande storia degli avve¬ 
nimenti in cui si è trovata 
come protagonista e come vit¬ 
tima o di disquisire di linea 
e di ideologia. Ci sono però 
i fatti, tantissimi, vissuti da 
militante, c’è un ritmo di 
esperienze che incalza. Na¬ 
turalmente, bisogna anche 
avere vissuto una vita co¬ 
me la sua per scrivere una 
autobiografia del genere: da 
quando adolescente seguiva 
i primi comizi elettorali da 
•ina soffitta di piazza della 
Crocetta (siamo nel 1913, e, 
anche se l’autrice non ne 
parla, mi pare che in Quella 
piazza allora tenessero comi¬ 
zi per i socialisti Mussolini 
e Salvemini) a quando, do¬ 
po la liberazione, dirigeva la 
federazione dei tessili italia¬ 
ni, e se litigava con Di Vit¬ 
torio le compagne chiudeva¬ 
no tutte le porte perché non 
si sentissero le sue urla. 

Le prime pagine sull’ani- 
biente proletario di Torino 
inizio di secolo sono un pic¬ 
colo trattato sulla psicologia 
operaia del tempo: raramen¬ 
te come qui si tocca con ma¬ 
no cosa fu l’educazione socia¬ 
lista. Un pensionato la man¬ 
da a pagare per lui le auote 
del sindacato e le domanda 
se sa che cos’è la Camera del 
lavoro, e la Noce, bambina, 
dice: certo, è dove si fab¬ 
bricano gli scioperi... Si av¬ 
verte bene quale fosse l’am¬ 
bizione di qualificarsi, di sa¬ 
pere lavorare bene nello stes¬ 
so meccanico o filatore che 
era il primo a scioperare. 
Quando l’assumono alla Fi 3 t 
brevetti, durante la prima 
guerra mondiale, in un re¬ 
parto dove si fanno bronti- 
ne Teresa Noce si rivede co¬ 
sì: « Mi piaceva fare, creare 
cjalche cosa con le mie ma¬ 
ni, vedere intorno a me altre 
ragazze intente al mio stesso 
lavoro, con i miei stessi pro¬ 
blemi, che si affaticavano e 
pensavano come me. Capii 
che la fabbrica era soorat- 
lutto questo, che questo era 
il cemento della classe ope¬ 
raia ». 

La giovare operaia diventa 
presto un’attivista, una sin¬ 
dacalista, una rivoluzionaria; 
basterà dire in che situazio¬ 
ni e luoghi si è trovata, in 
mezzo secolo di battaglie per¬ 
ché si capisca che razza di 
materiale si maneggia nel li¬ 
bro: l’insurrezione del 1917, 
l’occupazione delle fabbriche 
del 1920, la prima resistenza 
armata allo squadrismo nel 
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Scelte politiche e interessi clientelar! continuano a bloccare le prospettive di crescita sociale e civile - Messo 
sotto accusa un anno fa, all'epoca dell'epidemia del colera, il clan dei Gava continua a controllare le principali 
leve di potere - Perchè sono ancora fermi i programmi che prevedono un sensibile incremento dell'occupazione 


1922 (Teresa era l’alfiere 
della centuria femminile Ra¬ 
sa Luxemburg), le prime lot¬ 
te nel partito, il primo espa¬ 
trio clandestino, le missioni 
per organizzare gli scioperi, 
in pieno regime fascista, dal¬ 
le mondine e delle operaie 
tessili, e poi il lavoro al Cen¬ 
tro estero a Parigi e quello 
nel Profintern a Mosca, e 
ancora la guerra di Spagna e 
le Brigate internazionali e La 
pubblicazione in spagnolo del 
Garibaldino ; poi, di nuovo la 
fabbrica a Parigi e il campo 
di conccntramento del Rieu- 
cros, e la lotta partigiarta 
contro l’invasore nazista nel 
sud della Francia e le tre¬ 
mende esperienze dell’arre¬ 
sto, del campo di sterminio 
di Ravensbruck (uno dei più 
famigerati, per cui transi¬ 
tarono 123.000 deportate, e 
ne furono gassate 100.000. di 
cui 30.000 polacche) e. an¬ 
cora, di 11, in un altro cam¬ 
po, ad Holleiscein, vicino a 
Pilsen. La testimonianza sul¬ 
l’orrore dei lager, sui boia 
e sulle vittime, resta di una 
efficacia immediata: solenne 
e, insieme, nonostante tutto, 
vibrante di quella nota che 
è la dominante nella memo¬ 
ria della Noce: la fede nella 
solidarietà, nei suoi tesori, 
la gioia di vivere che esplo¬ 
de alla liberazione, laddove 
il libro rammenta per la fre¬ 
schezza delle sue notazioni 
quel capolavoro che è La 
tregua di Primo Levi. 

II nome 
di battaglia 

Ma non si finirebbe di ci¬ 
tare, e circostanze e nomi, 
che sono quelli più celebri 
e quelli più oscuri, tutti ri¬ 
cordati con la stessa sempli¬ 
cità, semmai a volte con un 
po’ di malizia. C’è anche un 
ricordo di Togliatti pieno di 
un affetto che non si trova 
spesso nelle memorie dei 
vecchi compagni: Togliatti 
che sborsa metà del suo sti¬ 
pendio, magro, per soccor¬ 
rere una compagna, Togliat-' 
ti che interrompe per ore la 
stesura del suo famoso rap¬ 
porto al VII congresso del¬ 
l’Internazionale per intrat¬ 
tenere e portare in giro per 
Mosca una bambina, la fi¬ 
glia di Nicoletto, Togliatti 
che affibbia alla Noce il no¬ 
me di battaglia di Estella, 
nel 1930: « Non mi piaceva e 
non volevo saperne. Dissi 
che era adatto a una ragazza 
giovane e bella e non a me. 
Togliatti rispose che appun¬ 
to per questo sarebbe stato 
un nome più che mai clan¬ 
destino. Rimasi Estella per 
lunghi anni e per molti com¬ 
pagni lo sono tuttora ». La¬ 
voro, vicissitudini, lacrime, 
avventure, amarezze, lotte: 
la storia, appunto, di una 
rivoluzionaria proletaria. Il 
libro, se ha mille personag¬ 
gi, ha però due veri prota¬ 
gonisti: sono i due figli di 
Estella. Soltanto una madre, 
anche se rivoluzionaria di 
professione, poteva scriverlo 
così. 


Paolo Spriano 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, ottobre 

Mettere in moto il « moto¬ 
re » Napoli significherebbe av¬ 
viare tutto il treno del Sud. 
Che Napoli sia un punto 
di partenza decisivo, appa¬ 
re chiaro da alcuni elementi: 
la sua tradizione storica di ca¬ 
pitale cosmopolita e il suo 
ruolo naturale di cerniera con 
il Nord, con il contesto dei 
paesi mediterranei; l'esisten¬ 
za a Napoli di un nucleo ope¬ 
raio forte e di antica radice, 
e di strutture industriali di 
base solide, cui corrisponde 
una vecchia esperienza sinda¬ 
cale e politica di segno prole¬ 
tario moderno: resistenza di 
una popolazione— t propria » 
che è legata a un originale 
e autonomo « humus » cultura- 
le-popolare; la presenza di 
una grossa quota di capitale 
industriale, di Stato, cui cor¬ 
risponde — senza legame al¬ 
cuno peraltro — una rete ric¬ 
ca ed espertissima di artigia¬ 
nato e di piccola impresa « po¬ 
vera » ma di raffinata specia¬ 
lizzazione che sono i settori 
che stanno tirando le cuoia in 
questi mesi; l’esistenza di un 
« sistema » antico di collega¬ 
mento con la campagna e i 
centri minori, cioè la poten¬ 
ziale presenza di una città- 
territorio di circa tre milio¬ 
ni di abitatiti capace di gran¬ 
de sviluppo produttivo (una 
giusta programmazione rove- 
scerebbe in dato positivo quel¬ 
lo che oggi appare solo co¬ 
me fonte di caos sub-urbano 
e di degradazione civile ed 
economica): infine un < cir¬ 
condario » agricolo di altis¬ 
sima produttività, con coltu¬ 
re pregiate e redditizie, con 
sistemi di conduzione moder¬ 
ni, dotato da decenni di un 
sistema di trasformazione e 
commercializzazione avanzato, 
irrigato fin dal 7 00 e che og¬ 
gi, invece, sta andando in 
malora. 

Potremmo aggiungere l’esi¬ 
stenza a Napoli di una soli¬ 
da tradizione culturale di li¬ 
vello europeo: dall’Università, 
dove nel caos dei - 70 mila 
iscritti e delle camarille, so¬ 
pravvivono allievi di Fermi 
come i fisici nucleari Pancini 
e Cortini (per non dire che 
dei maggiori), al famoso 
LIGB (Laboratorio internazio¬ 
nale di genetica e biofisica) 
che fu liquidato con cinismo 
per puri giochi di provinciali- 
sticlie invidie e camorre, men¬ 
tre stava guidando una scuo¬ 
la di biologia molecolare a li¬ 
vello europeo e mondiale (ci 
venivano, a seguire corsi di 
mesi, dall'Inghilterra e dagli 
Stati Uniti). 

Queste le più vistose € car¬ 
te * che Napoli ha in mano da 
giocare, e va aggiunto che 
esistono anche stanziamenti 
e finanziamenti per giocarle, 
queste carte. C’erano i cento 
miliardi della « legge specia¬ 
le» per Napoli di 12 anni fà, 
di cui solo 31 sono stati spesi; 
ci sono 130 miliardi giacenti 
da tre anni (uno e mezzo spe¬ 
so) per la costruzione di ca¬ 
se, in mano alla Regione ; ci 
sono — a fare bene certi con¬ 
ti complessivi — quasi 600 
miliardi di residui, oggi dispo¬ 
nibili, per lo sviluppo indu¬ 
striale e i 42 miliardi dello 
Stato per la metropolitana 
che il sindaco attuale — con 
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Donne e bambini durante io sciopero generale del febbraio scorso 


candore — ha - dichiarato 
€ svaniti nel nulla» parlando 
recentemente con l’inviato del¬ 
la Stampa di Torino. * . 

E’ di fronte à questo tipo 
di realtà potenzialmente ecce¬ 
zionale, di fronte a una simi¬ 
le opportunità di creare un 
autentico modello di sviluppo 
avanzato, che spiccano con 
doppio rilievo i mali arcaici 
di Napoli, la degradazione 
della città, l’abbandono, l’in¬ 
voluzione, il soffocamento e la 
umiliazione clientelare e ca¬ 
morrista. 

Una squallida 
dinastia 

Per capire quanta abissa¬ 
le sproporzione esista fra que¬ 
sti problemi, queste prospet¬ 
tive, e i condottieri della cit¬ 
tà di Napoli, basta un picco¬ 
lo florilegio. Riguarda Anto¬ 
nio Gava, figlio del vecchio 
senatore e ministro Silvio che 
diede con successo la scalata 
al palazzo rattoppato del po¬ 
tere di Lauro, per creare un 
suo piccolo impero con una 
sua squallida dinastia perso¬ 
nale a reggerlo. 

Sul giornale II Campano, pa¬ 
gato da Gava sfesso, certo 
* Miguel » firma una rubrica 
dal titolo « Identikit in nega¬ 
tivo » e la dedica, nel nume¬ 
ro 4 datato 30 settembre, al 


suo «capo», attuale € padre» 
della vita politica • napoleta¬ 
na gestita dalla DC dorotea: 
«A vederlo di sfuggita per 
strada, per esempio, quelle ra¬ 
re * volte che si concede il 
piacere di una passeggiata, 
potrebbe essere scambiato 
per un artista: un pittore, un 
poeta, che so, magari un vio¬ 
linista di successo. Non certo 
per un acuto e smaliziato uo¬ 
mo politico abile nel reggere 
la barca del partito e della 
propria corrente in un mare 
tempestoso... Fa colpo che lui 
democristiano, abiti in via 
Monte di Dio, al Parco Esta¬ 
si... Fa vita molto riservata 
almeno per la ”riservatezza” 
consentita a un uomo del suo 
livello... Farà parte della sua 
natura di artista, ma è faci¬ 
le sorprenderlo con l’abito 
gualcito e talvolta perfino 
(sic! - n.d.r.) con la camicia 
sbottonata alla gola. Gli è 
che soffre il caldo più degli 
avversari politici. Da maggio 
a ottobre va in giro con una 
provvista di candidi fazzolet¬ 
ti, appena profumati con i 
quali, durante le riunioni, si 
terge il sudore: ma è un ge¬ 
sto fatto con grazia, un tam¬ 
ponamento a piccoli colpi dap¬ 
prima alle tempie, poi sulla 
fronte, infine sul collo e sul¬ 
le guance... L’unico sport che 
non gli piaceva era la vela, 
ma nella vita politica ha do¬ 


Come superare una situazione di profonda crisi 

Per la riforma degli enti musicali 

Una riunione alla sezione culturale del PCI — L’iniziativa politica e legisla¬ 
tiva dei comunisti per nuovi indirizzi democratici — Le lotte dei lavoratori 


Si è tenuta il 27 settembre, 
presso la sezione culturale 
della Direzione del PCI e al¬ 
la presenza del compagno Na 
politano, una riunione di rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni di Partito delle città sedi 
di teatri musicali, che ha 
discusso razione e le iniziati¬ 
ve dei comunisti per fare usci¬ 
re Fattività e le istituzioni mu • 
sicali dalla situazione di in¬ 
sostenibile crisi nella quale 
oggi esse si trovano. 

n largo e approfondito di¬ 
battito ha espresso, in primo 
luogo, un giudizio estrema- 
mente preoccupato sullo sta¬ 
to di grave dissesto finanzia¬ 
rio nel quale sono lasciate dal 
governo le attività musicali e 
gli enti lirico sinfonici in par¬ 
ticolare con conseguenze as¬ 
sai pesanti per 1 lavoratori 
che si trovano spesso a non 
percepire gli stipendi, e per la 
stessa possibilità delle istitu¬ 
zioni di programmare per la 
prossima stagione. Di tale si¬ 
tuazione che ha raggiunto li¬ 
miti ormai insopportabili, 
principale responsabile deve 
considerarsi il governo, che 
mentre dilaziona oltre il tol¬ 
lerabile l’impegno preso di 
presentare In Parlamento un 
proprio progetto di riforma, 
paralizza nel medesimo tempo 
la discussione parlamentare 


dei progetti di legge sul rior¬ 
dinamento dell’organizzazione 
musicale, già presentati dal 
PCI, dal PSI, dalla IXX 

Nella riunione si è constata¬ 
to come echi assai positivi 
abbiano avuto fra i lavoratori 
del settore e tutte le forze in¬ 
teressate, le Iniziative prese 
ancora di recente dal Partito, 
in Parlamento e in sede poh- 
tic, per chiedere che le Came¬ 
re vadano all’immediata di¬ 
scussione dei progetti di leg¬ 
ge di riforma già depositati, 
e per costringere il governo a 
uscire dalla colpevole passivi¬ 
tà ai cui sta dando prova. ET 
tuttavia necessario sviluppare 
ulteriormente e a tutti i livel¬ 
li l’azione dei comunisti per la 
riforma, investendo l’opinione 
pubblica e soprattutto gli en¬ 
ti locali e le regioni più diret¬ 
tamente Interessati, perché si 
facciano diretti protagonisti 
della lotta per la difesa della 
cultura musicale e per un nuo¬ 
vo sviluppo democratico delle 
attività musicali. 

Nella crisi generale che In¬ 
veste il Paese, quella partico¬ 
lare dell’organizzazione musi¬ 
cale assume connotati speci¬ 
fici. Specialmente acuto si 
presenta, infatti, il problema 
dei costi che In questo setto¬ 
re risultano obiettivamente 
elevati, ma che tuttavia sono 


andati crescendo a dismisura, 
i gravi sperperi derivanti dal¬ 
lo stesso tipo di organizzazione 
attuale della vita musicale, 
imperniata su enti lirico-sin¬ 
fonici chiusi in se stessi e In 
assurda concorrenza tra loro. 
ET questa la questione di fon¬ 
do al di là delle più gravi re¬ 
sponsabilità di alcune gestio¬ 
ni degli enti: si tratta di giun¬ 
gere a una riforma di struttu¬ 
ra, che consenta un’organizza¬ 
zione non dispersiva ed econo¬ 
micamente irrazionale delie 
attività musicali, nonché dun¬ 
que una sostanziale moraliz¬ 
zazione della spesa. Sono dive¬ 
nuti inammissibili gli spropor¬ 
zionati cachets corrisposti agli 
artisti, e non meno inamissi- 
bile è che in conseguenza del¬ 
l’attuale struttura e degli at¬ 
tuali criteri di direzione e pro¬ 
grammazione, non si realizzi 
una maggiore utilizzazione 
degli impianti e delle masse, 
mentre cresce 11 ricorso al la¬ 
voro straordinario. 

Obiettivo della riforma de¬ 
ve essere dunque quello del- 
l’eliminazione di assurdi e in¬ 
tollerabili sprechi, e di un im¬ 
piego socialmente e cultural¬ 
mente nuovo delle risorse pub¬ 
bliche destinate alle attività 
musicali, non quello di una 
ingiustificabile restrizione di 
queste ultime. Ciò comporta 


la creazione di nuove struttu¬ 
re regionali e l’avvio di una 
programmazione decentrata 
e nazionalmente coordinata, 
tali da determinare la più am¬ 
pia diffusione sociale e terri¬ 
toriale della vita musicale, 
dell’educazione e della cultu¬ 
ra musicali, anche in risposta 
a esigenze e sensibilità che si 
manifestano sempre più lar¬ 
gamente. 

I partecipanti alla riunione 
hanno sottolineato il valore 
positivo e il grande significa¬ 
to che vengono assumendo in 
questo momento determina¬ 
te forme di lotta dei lavorato¬ 
ri degli enti lirico-sinfonici, 
che stabiliscono un importan¬ 
te contatto con altri lavorato¬ 
ri, trovando con essi un di¬ 
scorso comune nella lotta per 
il rinnovamento del Paese. In 
particolare si è voluto rivol¬ 
gere un fervido saluto ai di¬ 
pendenti della Fenice di Ve¬ 
neria, in questo momento Im¬ 
pegnati. nell’occupazione del 
teatro, ma soprattutto nella 
originale ed avanzata espe¬ 
rienza della gestione della 
stagione sinfonica, con con¬ 
certi aperti a un pubblico po¬ 
polare, di studenti, di gio¬ 
vani, nelle fabbriche, In luo¬ 
ghi decentrati e nei teatro 
stesso. 


vuto imparare a veleggiare e 
cristianamente ha accettato 
il suo destino ». 

La segreteria de, al tempo 
del colera, quando Fanfani 
agitò la spada contro « l'an¬ 
dazzo » napoletano, costituì 
una commissione di inchiesta. 
In proposito, Antonio Gava 
così si è espresso in una in¬ 
tervista: <r La DC napoletana 
fu solidale con noi. Anche in 
sede nazionale ci fu un pro¬ 
posito di solidarietà ». E sul¬ 
la commissione d’inchiesta di¬ 
ce senza pudore: « Sì. La com¬ 
missione non si proponeva 
un’inchiesta. Il presidente, Se¬ 
dati, appartiene alla mia cor¬ 
rente; i commissari sono per 

10 più dirigenti de napoletani 
del mio gruppo. Una commis¬ 
sione utile». 

Oggi Gava infatti controlla: 

11 Comune tramite il neo-elet¬ 
to sindaco Milanesi che deve 
preparare le elezioni ammini¬ 
strative di maggio (« Gava? 
il migliore uomo politico che 
abbiamo », ha detto dieci gior¬ 
ni fa); la Provincia con Ci¬ 
rillo; la Camera di Commer¬ 
cio con Giuslino. Aveva an¬ 
che il Banco di Napoli, pas¬ 
sato solo in questi giorni (e 
questo può significare un mu¬ 
tamento anche per il Mattino) 
a un uomo vicino ai socialisti; 
e ha una alleanza abbastan¬ 
za solida con il fanfanìano 
Servidio (già presidente del¬ 
la Regione, già autore del 
Piano regolatore del ’68 boc¬ 
ciato a suo tempo dal Con¬ 
siglio superiore dei * Lavori 
pubblici, fautore della terzia¬ 
rizzazione completa e cata¬ 
strofica della città). In Cam¬ 
pania il gruppo Gava si è al¬ 
leato con De Mita, escludendo 
i fanfaniani e i « notabili ». 
Ma per Napoli c’è una sorta 
di sospensione dell’alleanza: 
e Gava è Ubero, in città, di 
allearsi con Servidio. 

Va aggiunto che oggi a Na¬ 
poli tutti gli enti sono sotto 
regime commissariale, da an¬ 
ni: ospedali, IACP, Porto, isti¬ 
tuti, enti comunali e provin¬ 
ciali. E i commissari sono an¬ 
che toro « vibrioni gavianei », 
come li chiamano qui. 

Sotto regime 
commissariale 

Su quali scelte dunque si 
gioca il destino di Napoli? 
Bisogna distinguere fra scel¬ 
te a termine breve, cioè i pri¬ 
mi passi graduati di una lun¬ 
ga scala, e scelte strategiche: 
termini non contraddittori, 
anzi, ma differenziati nei 
tempi. 

Prima di tutto l’occupazio¬ 
ne. In questo campo, in un 
anno, proprio il PCI, dall’op¬ 
posizione, ha fatto di più di 
quanto avesse mai fatto in 
trent’anni la DC con i suoi 
alleati. In pratica, il nostro 
partito e i sindacati, anche 
se non sempre concordi su 
questo punto, hanno semplice- 
mente fatto funzionare l’Uffi¬ 
cio di collocamento in base 
all’apposita e ormai vecchia 
legge che qui però era di fat¬ 
to ignorata. Funzionando que¬ 
sto Ufficio, sono nate le e ve¬ 
re » graduatorie per ie assun¬ 


zioni e si sono reperiti posti 
nell’amministrazione comuna¬ 
le, negli enti, negli ospedali 
(circa 2.500) che erano con¬ 
gelati in attesa delle € intese 
di vertice», cioè delle lottiz¬ 
zazioni. 

Il PCI combatte qualunque 
tentativo di usare a fini clien- 
telari il dramma dei disoccu¬ 
pati, respingendo le tenden¬ 
ze in questo senso accentua¬ 
tesi in vista delle prossime 
elezioni amministrative. 

Ma può bastare d’altra par¬ 
te la prospettiva di un’occu¬ 
pazione al Comune (deficit 
consolidato di 1.300 miliardi. 
deficit annuo di 203 miliardi) 
o negli enti ancora più pas¬ 
sivi e parassitari? Gestire la 
protesta non significa rinun¬ 
ciare a gestire la prospettiva. 
Mi dice con fervore Geremig- 
ca, il segretario della Federa¬ 
zione comunista, che se non 
si va « oltre », qui si torna 
indietro. Ecco quindi il spac¬ 
chetto» degli accordi sinda¬ 
cali di un anno fa: 40-50 mi¬ 
la posti-lavoro in più in cit¬ 
tà e centomila nella Regione. 
Ecco un secondo gradino nel¬ 
la gradualità: il piano della 
s 167 » già varato per Ponti¬ 
celli. Si aspetta solo la con¬ 
venzione fra cooperativa e 
Comune per la costruzione di 
40 mila vani, proprietà indi¬ 
visa per 99 anni e lavoro su¬ 
bito (e per qualche anno) a 
diecimila edili oggi disoccu¬ 
pati che significano pure, per 
la particolare estensione del¬ 
la induzione nell’edilizia, al¬ 
tri sessantamila occupati: un 
primo passo consistente. 

Ma ci sono poi gli accordi 
aziendali con la Jtalsider di 
Bagnoli, con la Cementir. la 
Fiat, la Ire-Ignis, p l’Alfg 
Sud di Pomigliano che ha 7 
mila addetti ma è impegnata 
a aumentarli: accordi azien¬ 
dali di incremento della oc¬ 
cupazione. Ecco come ne par¬ 
la un documento sindacale: 
« In complesso, in base alle 
vertenze aziendali, noi abbia¬ 
mo a Napoli un impegno dj 
incremento della occupazione 
nell’industria, fra ampliamen¬ 
ti e nuovi impianti, di 10.114 
unità. Questo è il segno di 
una grande vittoria operaia 
che bisogna sapere gestire e 
condurre a risultati positivi i. 

Tutti questi piani sono fej- 
mi e non per la stretta cre¬ 
ditizia, ma soprattutto per¬ 
chè non c’è accordo sugli 
investimenti. Si punta, ad e- 
sempio, al famoso centro di¬ 
rezionale che dovrebbe sor¬ 
gere alle spalle della Stazio¬ 
ne centrale, un vero disastro 
urbanistico che comporla ujj 
investimento di ben 500 mi¬ 
liardi e che servirebbe q 
rompere l'ultimo filo per co¬ 
struire un reale equilibrio 
fra Napoli, appunto, e il sito 
territorio: che condannereb¬ 
be definitivamente la città o 
un ruolo di residenza specu¬ 
lativa e attività terziaria, 
sganciata da ogni realtà pro¬ 
duttiva. 

Altro discorso riguarda il 
porto, il super-bacino, e ari- 
che qui ci sono divisioni: il 


Golfo di Napoli è un por¬ 
to enorme e naturale, gran¬ 
dissimo e attrezzato natural¬ 
mente. Il problema è emig¬ 
ro: specializzarlo, creare coig - 
plementarietà — e alla svel¬ 
ta, in vista della prossirw 
riapertura del Canale di Sugi: 

— ridargli il suo ruolo tradi¬ 
zionale nel Mediterraneo e 
uno nuovo, avanzatissimo, stil¬ 
lasse Africa-Francia meridio¬ 
nale: cioè merci, materiale 
pesante industriale, turismo, 
« containers », da Capo Misg- 
no a Punta Campanelle. JJ 
poi il disinquinamento per il 
quale già « dovrebbe » lavora¬ 
re la TECNECO. C’è il finan¬ 
ziamento. Ci sono — ancora 

— 200 miliardi per amplia¬ 
menti della linea ferroviaria 
(linea di Aversa) e altri 2Q0 
per la Circumvesuviana e la 
Cumana, compreso il primo 
tratto della metropolitana. 

Che dire? Questo è solo qp 
campionario di quello che si 
potrebbe fare. Le scelte soqp 
congelate e quando avvengo¬ 
no sono nel senso della spe¬ 
culazione più facile, della ri¬ 
duzione di questa città, del 
suo formidabile ruolo poten¬ 
ziale, a città di servizi, de¬ 
gradata, di piccolo cabotag¬ 
gio. 

Da anni viene rinviata — 
pur sempre sollecitata dai co¬ 
munisti — la Conferenza del¬ 
le Partecipazioni statali che 
sono il vero « volano » dello 
sviluppo di Napoli. Una sede 
per fare conti, stendere pia¬ 
ni, organizzare tl territorio. 
Oppure tutto deve restare in 
mano di piccole clientele pre¬ 
potenti, ottuse, speculative e 
per di più di vista corta? Che 
ruolo vuole assumere final¬ 
mente un partito cattolico in 
questa città? C’è un vuoto di 
borghesia solida, è vero. 

Sono scomparse anche le 
ombre di quei « grands com- 
mis », come Rodino o CeVe 
zato, che negli anni cinquan¬ 
ta tentarono per lo meno urjff 
risposta capitalistica € ratio- 
nalizzatrice ». 

La direzione 
politica 

Pochi intellettuali illumina¬ 
ti — raccolti intorno alla ri¬ 
vista « Nord e Sud » e a qual¬ 
che altro « club » — rappre¬ 
sentano solo, purtroppo, un 
fantasma del passato « lume » 
giacobino. 

C'è però a Napoli, come ab¬ 
biamo detto, una matura clas¬ 
se operaia, un popolo coscien¬ 
te e civile, un forte partito 
comunista. Ma sono forti gli 
ostacoli che si incontrano nel¬ 
lo sforzo di creare un solido 
tessuto di alleanze sociali. 

« Qui i comitati di quartie¬ 
re non funzionano ancora pro¬ 
prio per niente », dice un 
compagno in sezione: « Qui il 
vero nodo è la mancanza di 
una democrazia organizzata, 
il tema di fondo è il rapporto 
.fra Mezzogiorno e Stato », di¬ 
ce ancora Geremicca. Mauri¬ 
zio Valenzi, che è capogruppo 
del PCI al Comune, ha detto 
di recente: « Quello che man¬ 
ca qui, in maniera più clamo¬ 
rosa e penosa che altrove, è 
la direzione politica: la De¬ 
mocrazia cristiana si riduce 
a conservare l’immobilità, ad 
amministrare il non fare». 

Napoli ha grande prospetti¬ 
ve dunque — e non è parados¬ 
sale l’affermazione malgrado 
i suoi mali sociali. Il proble¬ 
ma è di direzione politica: lo 
dice il segretario provinciale 
de Mario Brancaccio che è di- 
missionario non per caso (« Si 
continua a credere che il po¬ 
tere sia fine a se stesso, che 
la politica sia un gioco furbe¬ 
sco di potere... A Napoli la DC 
dovrebbe dirsi: la realtà è in¬ 
tollerabile»); lo dice un 
< leader » nascente ma già au¬ 
torevole, di € Forze Nuove » 
come Mario Scotti. Ma già 
l’alleanza De Mita-Gava to¬ 
glie molta credibilità a que¬ 
sta sinistra de. Ed è sempre 
la stessa storia. 

Antonio Gava può risponde¬ 
re tranquillo, come ha fatto 
in una intervista al quindi¬ 
cinale democratico « La Voce 
della Campania », con questa 
battuta: * Escludo che la 
commissione Sedati sia ve¬ 
nuta con il preciso compito 
di "farmi fuori”. In ogni ce¬ 
so potrei aggiungere, con una 
battuta : io sono qui ». 

Le parole di Gara suscita¬ 
no amarezza c rabbia e dan¬ 
no la misura dell’atteggiamen¬ 
to e delle responsabilità della 
DC dinanzi al problema di 
Napoli come del Mezzogiorno. 
Ila detto Geremicca, nella 
riunione in Federazione con 
oltre cento disoccupati € sen¬ 
za partito »: « Il caso di Na¬ 
poli ncn è una palla al piede 
dello sviluppo nazionale: è la 
grande occasione per la ripre¬ 
sa di tutto il Paese. Occorre 
tornare al momento alto delle 
lotte sindacali di tutta Italia 
di un anno fa, occorre capire 
che nulla si è fatto da allora ». 


Ugo Baduel 
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Ina forte giornata di lotta in difesa del potere d’acquisto e per le riforme 
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Il negoziato con I sindacati è arrivato al limite di rottura 


Milano: due cortei di lavoratori 

mntrn PaiimontA Hallo tariffa tORARIO PER 70.000 OPERAI 

UUIIU I UUIIIvlllU vCII II 1^# Il grave provvedimento dovrebbe avere la durata di una ventina di giorni - Nessuna 


IO PER 70.000 OPERAI 


Una manifestazione alla Regione lombarda ed un'altra al Comune — I ferrovieri del compartimento scioperano per un'ora giovedì 
Colpiti da sospensione mille operai della Snia di Rieti — Si prepara io sciopero a Firenze — Ancora gravi attacchi all'occupazione 


Il grave provvedimento dovrebbe avere la durata di una ventina di giorni - Nessuna 
seria garanzia sul mantenimento di livelli salariali - Ferma presa di posizione dei se¬ 
gretari della FLM - « E' un aperto attacco al movimento dei lavoratori » 


Cresce di giorno in giorno l'iniziativa sindacale e la mobilitazio¬ 
ne dei lavoratori per i salari, l’occupazione e le riforme, mentre si 
registrano nelle più diverse zone del paese nuovi, continui attacchi 
alle retribuzioni operaie e al posto di lavoro. 


risai In nostra redavinna scritta sugli striscioni e sul 

liana nostra redazione carte ni delie diverse fabbri- 

MILANO, 1 che, è stato l’argomento cen- 
La «settimana di lotta» del trale del due comizi, tenuti 

lavoratori lombardi contro da Scarpino per la CGIL da- 

l’aumento delle tariffe dei ser- vanti alla Regione e da Anto- 

vizl pubblici e in generale in nlazzl per la CISL davanti 

difesa del potere d’acquisto al Comune, che hanno con¬ 
dei salari, è di fatto già ini- eluso le manifestazioni, 

ziata oggi, con le prime asten- La Giunta regionale della 
slom nelle fabbriche e negli Lombardia, senza neppure 

uffici di alcune zone della sentire 11 Consiglio, ha già 

città e della provincia di Mi- autorizzato le autolinee pri- 

lano, con la programmazione vate a «ritoccare» il prezzo 

di scioperi di alcune Impor- del biglietti. Gli aumenti van¬ 
tanti categorìe,, come 1 ferro- no da un minimo del 15 per- 

vieri, e la definizione delle cento a un massimo del 3540 

iniziative nelle altre provin- per cento, 

ce lombarde. ■ Per giustificare un provve- 

Oggi a Milano, all’appello dimento tanto impopolare e 

della Federazione milanese non certo capace di risolvere 

CGILCISL-UIL che ha prò- la situazione deficitaria e cao- 

clamato uno sciopero genera- tica in cui si trovano 1 tra¬ 
le di tre ore in alcune zone sporti pubblici In Lombardia, 

della città e della provincia, la Giunta regionale si è rifat- 

hanno già risposto decine di ta a una disposizione del go- 

migiiala di lavoratori di gran- verno (fra l’altro non appli- 

dì e medie fabbriche, di uf- cata in diverse altre regioni) 

fici, dei servizi. Due distinte e allo «stato di necessità», 

manifestazioni si sono svolte Gli obiettivi prioritari e Im- 
questa mattina davanti alla mediati della «settimana di 

sede delia Regione, alla sta* lotta» del lavoratori lombar* 

zione ferroviaria di Porta Ga- di sono, quindi, Il ritiro degli 

ribaldi e a Palazzo Marino, aumenti già in vigore sulle 

sede del municipio della città. autolinee private e 11 blocco 

Il corteo che, formatosi sui di quelli già preventivati, ol- 

bastioni di Porta Venezia, ha tre che per l’ÀTM di Milano, 

portato centinaia e centinaia per l’acqua e 11 gas; l’inizio 

di lavoratori a Palazzo Mari- di trattative Immediate con 

no era formato dagli operai gli Enti locali per concordare 

e dagli impiegati della inno- un primo piano di interventi 

centi Meccanico e della In- urgenti a sostegno del servizi 

nocenti Layland, della Sei- pubblici, sulla base di impe- 

mart, dai tranvieri di alcuni gni che, fra l’altro, sia il Co- 

depositi e officine della città, mune che la Regione hanno 

dai lavoratori di alcune im- da tempo preso, 

portanti aziende grafiche, dal Le iniziative di lotta prose¬ 
personale del Politecnico e guiranno domani e per tutta 

della Facoltà di agraria, dai i a settimana. A Milano 1 sin¬ 
dipendenti di alcuni ospedali dacatl hanno predisposto un 

cittadini. programma di scioperi gene- 

Alla Regione sono confluiti tali, con tte ore di astensio- 

1 lavoratori di un’ampia zona n e dal lavoro, che Investono 

della provincia, comprendente via via le diverse zone della 

i comuni di Desio, Cesano Ma- città e della provincia e che 

demo e di Gorgonzola. Con- permetteranno di effettuare 

temporaneamente, dalle 10,15 tutti I giorni manifestazioni 

alle 11,15, si sono fermati tutti davanti al Comune e alla Re- 

1 mezzi dell’Azienda trasporti gione. I ferrovieri del compar- 

municlpall, mentre i treni del- timento lombardo, nell’attivo 

le Ferrovie Nord Milano, una C he si è riunito questa matti- 

delie aziende concessionarie na> hanno deciso di parteci- 

che la Regione si è impegnata pare alla «settimana di lot- 

a pubblicizzare e ad smmo- ta» con un’ora di sciopero, 

dernare, sì sono fermati dalle da effettuarsi nella giornata 

10 alle 11,30. di giovedì, di tutto il perso¬ 
li «no» del sindacati e dei na j e degli uffici e degli im- 

lavoratori all’aumento delle pianti fissi, e con un’ora di 

tariffe sui pubblici trasporti astensione dal lavoro, dalle 

è stato il motivo dominante io alle 11 di venerdì, di tutto 

delle due manifestazioni: era y personale viaggiante, 
la parola d’ordine che ricor* Federazioni provinciali 

reva nel cortei e che era CGELCISL-UTL della Lombar¬ 

dia stanno invece predtepo- 

--nendo I programmi e le mi- 

.. . , . . zlative da attuarsi città per 

Metalmeccanici città. A Pavia sono previste 

-* tre manifestazioni: una nel 

capoluogo, una a Vigevano e 

Domani una * Vo8hera - . 

D. ITI. 

iniziative • • • 

FIRENZE — La Federazione 
fini emnnrnfl provinciale lavoratori delle co¬ 
lie! aUlUUkUll struzioni e la federazione 

• m, CGIL CISL UIL hanno pro¬ 
li! CUrODa clamato per l’il ottobre prossi¬ 
mi* mo una giornata di lotta alla 

51 cvniaprà il t ottobre una. duale prenderanno parte an- 

che rappresentanti di altre ca- 

iurl^neT tegorie, amministratori locali 

ti metalmecc^nid^europel. e rappresentanti di forze po- 

oclamata dalla Federazione litiche e sociali, per una nuo- 
xopea dei metalmeccanici, politica della casa e per 
la giornata, che avrà mo- l’occupazione, 
lità diverse nei vari paesi, ^ giornata di lotta si arti- 
eriscono per la prima voi- colerà in due ore di sciopero 

tutte le organizzazioni rap- (dalle ore 15 al termine del- 
esentative del metalmecca- l’orario di lavoro) per tutte le 
ci dell'Europa occidentale a categorie delle costruzioni. Le 
escindere dalla loro affilia- categorie dell'industria e de- 
me Intemazionale. E’ la pri- gii altri settori effettueran- 
a volta che ciò si verifica no assemblee per decidere le 
ila storia del movimento forme di partecipazione. 

1 da cale europeo. Nel corso della giornata si 

L’iniziativa è partita dalla svolgeranno manifestazioni, in- 


Metalmeccanici 

Domani 
iniziative 
dei sindacati 
in Europa 

Si svolgerà il 3 ottobre una 
giornata di azione dei sinda¬ 
cati metalmeccanici europei, 
proclamata dalla Federazione 
europea del metalmeccanici. 
Alla giornata, che avrà mo¬ 
dalità diverse nei vari paesi, 
aderiscono per la prima vol¬ 
ta tutte le organizzazioni rap¬ 
presentative del metalmecca¬ 
nici dell'Europa occidentale a 
prescindere dalla loro affilia¬ 
zione Intemazionale. E’ la pri¬ 
ma volta che ciò si verifica 
nella storia del movimento 
sindacale europeo. 


FLM e dai sindac ati f rancesi 
(FGM-CFDT e FTM-CGT) 
che hanno promosso Ir feb¬ 
braio la realizzazione di que¬ 
sto momento di lotta alla 
FEM. Questa proposta ha pe¬ 
rò incontrato molte difficoltà 
per la posizione negativa più 
o meno esplicita di alcune 
organizzazioni; tuttavia si è 
arrivati ad una decisione In 
tal senso del comitato esecu¬ 
tivo della FEM in giugno, 
che è stata seguita da una 
riunione di preparazione In 
settembre. 

In Italia si svolgeranno una 
serie di assemblee nelle fab¬ 
briche multinazionali più Im¬ 
portanti, In cui si dibatteran¬ 
no i contenuti e lo sviluppo 
dell’azione europea dei sinda¬ 
cati (In particolare nelle fab¬ 
briche più coinvolte dalla cri¬ 
si attuale come la Philco, La 
Siemens, ecc.; altre Iniziative 
sono previste neH’ambitn del 
coordinamento Fiat e Zanus- 
6i). Altrettanto avverrà In 
Francia dove le due organiz¬ 
zazioni • convocheranno una 
conferenza stampa mentre al¬ 
tre manifestazioni sono pre¬ 
viste in vari centri (alla 
Sud Aviation produttrice de 
gli aerei Concord e Airbus, 
a Dlgione per la Ducati con 
la partecipazione di un mem¬ 
bro del consiglio di fabbrica 
Italiana, ad Angers per la 
Video-Color, ecc.); nella stes¬ 
sa occasione si terrà a Pari- 

g una riunione sindacale Ita 
-francese per sviluppare una 
Iniziativa unitaria contro I 
programmi di ristrutturazione 
della IBM In Europa. 

In Gran Bretagna, a causa 
delle elezioni colitiche in cui 
sono Impegnate anche le or 
ganlz7azlonl sindacali, non si 
avranno azioni spettacolari 
mentre una manifestazione 
unitaria si svolgerà In Lus 
eemburgo In Belgio e tu 
Olanda, oltre a conferenza 
stampa, sono previsti brevi 
scioperi nelle Imprese multi- 
Bastonali. 


contri e assemblee a Firenze, 
Prato. Empoli, in Valdelsa, nel 
Mugello e nel Vadamo. 

CASSA INTEGRAZIONE — 
Mille operai dello stabilimento 
SNIA di Rieti, sono stati col¬ 
piti da pesanti riduzioni del¬ 
l’orario di lavoro. | 700 turni¬ 
sti a partire da ieri, infatti, 
lavorano per 32 ore la setti¬ 
mana e le 300 donne, giorna¬ 
liere, per sole 24 ore. La per¬ 
dita netta di salario è. al mi¬ 
nimo. di 20 mila lire mensili. 
Inoltre, i 300 operai delle dit¬ 
te appaitatrici verranno quasi 
certamente licenziati. 

Anche in provincia di Cu¬ 
neo si registrano nuove sospen¬ 
sioni, da parte di due società 
multinazionali: la Eaton (a ca¬ 
pitale USA) che ha posto sot¬ 
to Cassa integrazione i 200 
operai di La Morra (Alba); e 
la Valeo (capitale francese) 
che ha ridotto l’orario a 34 ore 
settimanali. 

Senza salario, intanto sono 
rimasti ieri i 400 lavoratori 
della Selpa di Cagliari, in 
Cassa integrazione da tre set¬ 
timane. 

Seri pericoli per l’occupa¬ 
zione corrono anche i 500 la¬ 
voratori del cantiere navale 
di Marina di Carrara investito 
nei giorni scorsi da una trom¬ 
ba d’aria. Soltanto una squa¬ 
dra di operai sono per ora in 
attività e ancora non si sa 
per quanto tempo durerà la 
Cassa integrazione. 

Licenziamenti, ieri si sono 
avuti alla Euroindex, in pro¬ 
vincia di Bolzano, che produ¬ 
ce misuratori di livello per ci¬ 
sterne di gasolio. 

TRASPORTI — Serrata in 
tutto 11 Friuli Venezia Giulia 
decisa dal concessionari priva¬ 
ti di autolinee in segno d! ri¬ 
torsione contro la giunta re¬ 
gionale che ha sospeso la de¬ 
cisione di aumentare le tarlf- 
fc del 50 per cento. La giunta 
era stata indotta a bloccare il 
provvedimento in seguito alle 
immediate proteste dei lavo¬ 
ratori, del sindacati e alla 
Iniziativa del partito comuni¬ 
sta. 
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I lavoratori milanesi In corteo 


Per l'applicazione dell'accordo 

Riprende 
la lotta 
alPANIC-Eni 

L’ANIC sta cercando di non rispettare 
1’accordo di gruppo raggiunto il 1. aprile 
scorso, per quanto riguarda in particolare 
gli impegni sugli Investimenti e l’occupazio¬ 
ne. La denuncia viene dalla FULC e dal 
coordinamento del gruppo ANIC, dopo aver 
esaminato e discusso 1 risultati dell’incontro 
con l’azienda e con l’ASAP. 

L’ANIC — sottolineano i sindacati — non 
ha ancora definito 1 nuovi insediamenti nel 
settore farmaceutico, procede alla ristruttu¬ 
razione dei centri di ricerca non definendo 
gli indirizzi, mentre per 1 centri di ricerca 
definiti nell’accordo si è ancora sostanzial¬ 
mente alla fase di studio. Per i fertilizzanti, 
inoltre, non vi è nessuna garanzia sla per 
la quantità sia per la qualità del prodotti, 
per i prezzi e per il superamento della catena 
di distribuzione ■ monopolizzata dalla Feder- 
consorzi. L’ANIC, infine, non ha assunto im¬ 
pegni definitivi per l’avvio dell’attività pro¬ 
duttiva a Forlì, e per lo sviluppo delle In¬ 
dustrie chimiche a Larderello. 

Simile tentativo di dilazionare ulterior¬ 
mente l’applicazione dell’accordo è stato 
messo in atto dall’ANIC per i problemi ri¬ 
guardanti l’organizzazione del lavoro. Di fron¬ 
te al quadro emerso nell’incontro con la 
controparte, 1 sindacati hanno deciso una 
ripresa Immediata del movimento tramite 
un’articolazione a livello aziendale e di ter¬ 
ritorio, in stretto rapporto con i lavoratori 
degli altri gruppi chimici (come la Montedi- 
son); con gli edili, 1 metalmeccanici, con 1 
disoccupati e le popolazioni. 


Dopo il voto tedesco al compromesso sui prezzi 


OGGI «SUPERCONSIGLIO» DEI MINISTRI 
DELLA CEE SULLA POLITICA AGRICOLA 

L'indebolimento della « solidarietà » comunitaria - La Germania federale ha ricevuto sostanziose contropartite 
La Francia avrebbe avuto un utile inesistente - La parteci pazione dell'Italia al MEC è stata fra le più deficitarie 


Non più perseguibili i vecchi indirizzi comunitari 

I comunisti rinnovano 
la ferma richiesta 
di radicali mutamenti 

La grave crisi della polìtica Cee al centro dei lavori 
della Comissìone agraria del PCI • No a concezioni 
burocratiche e autoritarie - Il rilancio dell'agricol¬ 
tura - I guasti della politica dei prezzi 


La politica agricola europea 
è in crisi gravissima. Il «no» 
di Bonn al recente compro¬ 
messo relativo ai prezzi (un 
aumento del 5 per cento) lo ha 
sottolineato in maniera clamo¬ 
rosa. E non sarà certo un ac¬ 
cordo in extremis (se accordo 
ri sarà) nel nuovo vertice agri¬ 
colo che si apre oggi a Lussem¬ 
burgo, a coprire il fallimento 
della costruzione comunitaria. 
Tale fallimento — vale la pena 
sottolinearlo — si esprime non 
solo sul piano politico, ma an¬ 
che attraverso lo stato di ma¬ 
lessere dei coltivatori, quelli 
italiani in prima fila. In parole 
povere non ri sono solo i « no > 
di Bonn o le spinte «divorzi¬ 
ste » di Londra, nei confronti 
della CEE, c’è anche la «rab¬ 
bia \erde* c’è la protesta con¬ 
tadina che è altrettanto clamo¬ 
rosa. 

Il momento è delicato e con¬ 
ferma in pieno te analisi dei no¬ 
stro partito, che tuttavia non 
rinuncia al suo ruolo positivo, 
formulando proposte, indicando 
soluzioni, prospettando azioni le 
più unitarie possibili innanzitut¬ 
to tra i coltivatori ma anche tra 
questi e i lavoratori della indu¬ 
stria e i loro sindacati. 

Di queste questioni si è di¬ 
scusso ampiamente n^Ua riu¬ 
nione delia Commissic.' t * agra¬ 
ria svoltasi a Roma e aperta da 
una relazione del compagno 
Emanuele Macalus» Oggi si ri¬ 
conosce apertameli », e da più 
parti, che la vecchia politica 
comunitaria non è più persegui¬ 
bile. Fallito è il tentativo — 
ha detto Macaiuso — di pilota¬ 
re da Bruxelles la ristruttura¬ 
zione agricola in Europa: ten¬ 
tativo espressosi ora con le po¬ 
sizioni « illuministiche > di Sic- 
co Mansholt. ora con quelle au¬ 
toritarie e burocratiche di Lar- 
dinois. F/ partendo da questo 
fallimento, che va peraltro ana¬ 
lizzato con molta attenzione (le 
stesse posizioni di Bonn meri¬ 
tano un approfondimento) che i 
comunisti rinnovano la loro ri¬ 
chiesta di un radicale muta¬ 
mento deH’impianto comunita¬ 
rio. 

« No » ad ogni forma di ac¬ 
centramento burocratico, « si » 
ad una unificazione europea te¬ 
sa ad armonizzare le diverse 
realtà nazionali e non ad acui¬ 
re differenze e contraddizioni 
cane sta avvenendo ora. AU’IU- 


lia, ad esempio, deve essere 
chiesto — ha detto Macaiuso — 
un programma di rilancio, ma 
non quello previsto dalle diret¬ 
tive che hanno creato una miti¬ 
ca quanto ingiustificata attesa 
e che si muovono come se nulla 
fosse successo. 

Le direttive finalmente stan¬ 
no per essere esaminate e di¬ 
battute dal Parlamento: questa 
deve essere l’occasione — ha 
aggiunto Macaiuso — per met¬ 
tere in discussione tutta la po¬ 
litica agraria nazionale e comu¬ 
nitaria. La politica dei prezzi 
non ha risolto I problemi dei 
coltivatori, ha provocato squili¬ 
bri colturali (oggi c’è una spin¬ 
ta alla cerealicoltura ai danni 
della zootecnia, solo per conve¬ 
nienza di prezzi), ha contribui¬ 
to a formare rendite parassita¬ 
ne, ha premiato certi gruppi 
monopolistici industriali, ha per¬ 
messo la costruzione di un enor¬ 
me apparato burocratico. La 
politica dei prezzi, al punto in 
cui siamo arrivati, non può es¬ 
sere interrotta di ponto in bian¬ 
co, deve però essere finalizzata 
a qualche cosa di diverso e di 
nuovo, va considerata come po¬ 
litica di transizione al servizio 
di un’altra politica, quella che 
prevede il rinnovamento delle 
strutture e che è la sola capace 
di ridurre i costi di produzione. 

La seconda parte della rela¬ 
zione dd compagno Macaiuso 
è stata centrata sulla situazio¬ 
ne interna. Nel dibattito politi¬ 
co sta scomparendo, almeno da 
parte delle forze di governo, 
qualsiasi cenno alla esigenza di 
andare ad un nuovo modello di 
sviluppo che riservi alla agri¬ 
coltura un ruolo completamen¬ 
te diverso dall’attuale. Di fron¬ 
te a questa ritirata noi dobbia¬ 
mo — ha detto Macaiuso — or¬ 
ganizzare la nostra risposta, 
rinsaldando lo schieramento, 
evitando risposte puramente di¬ 
fensive e il rischio dì far sal¬ 
tare alleanze tanto faticosamen¬ 
te avviate e tult’altro che affer¬ 
mate. Tutta la situazione ita¬ 
liana sottolinea l'esigenza di 
dar vita ad un largo movimen¬ 
to di massa, unitario, puntato 
alla realizzazione di uno sposta¬ 
mento di forze e di un muta¬ 
mento della direzione politica 
degli indirizzi economici. 

Romano Bonifacci 


Nostro servizio 

BRUXELLES. 1 

Un dato è certo: qualunque 
sia l’esito del « super-consi¬ 
glio » dei ministri CEE — 
Agricoltura ed Esteri — che 
inizierà domani a Lussembur¬ 
go, il veto tedesco sul com¬ 
promesso per 1 prezzi agrico¬ 
li pone in evidenza soprat¬ 
tutto la debolezza del lega¬ 
me tra Parigi e Bonn sul 
quale dovrebbe fondarsi il ri¬ 
lancio europeo. Ciò è confer¬ 
mato dal tipo di dibattito che 
ne è seguito, quasi esclusi¬ 
vamente centrato sul tema 
dei costi e dei benefici che 
ciascun paese membro della 
Comunità ricaverebbe dalla 
politica agricola comune. 

La a grettezza » delle discus¬ 
sioni di questi giorni è una 
cartina di tornasole dell’in- 
debolimento della «solidarie¬ 
tà comunitaria » (o, meglio, 
dell’accordo fra Germania fe¬ 
derale e Francia che era sta¬ 
to alla base della costruzione 
europea e di cui il nostro pae¬ 
se e la nostra agricoltura 
avevano sempre e soltanto 
fatto le spese). 

L’esecutivo comunitario si 
è inserito oggi nella discus¬ 
sione sui a costi » della po¬ 
litica agricola comunitaria, 
facendo « ufficiosamente » co¬ 
noscere alcuni dati circa il 
contributo ed i ricavi della 
RFT nel bilancio agricolo 
CEE. n contributo di Bonn 
al FEOGA (Fondo di orienta¬ 
mento e garanzia agricolo) 
ha superato, nel periodo 1962- 
70, di circa 800 milioni di 
dollari le somme incassate 
dall’agri coltura della RFT 
nello stesso periodo. Nei 4 
anni successivi le spese nette 
della RFT sono ancora au¬ 
mentate: circa 990 milioni di 
dollari (il dato è approssima¬ 
tivo poiché dal 1971 non esi¬ 
stono più versamenti diretti 
di un paese al FEOGA, ma 
solo contribuzioni al Slan¬ 
cio complessivo della CEE). 

Negli ambienti della Com¬ 
missione non si condivìdono 
però le lamentele del gover¬ 
no Schmidt che ritiene que¬ 
ste spese troppo elevate. Li 
Germania federale, si sostie¬ 
ne invece, ha ricevuto una 
serie di contropartite sostan¬ 
ziose per la sua partecipa¬ 
zione alla politica agricola 
CEE. Ad esemplo, le espor¬ 
tazioni di prodotti non agri¬ 
coli della RFT nei paesi del¬ 
la Comunità sono aumentate 
sette volte fra 11 1958 e il 
1972. Alcuni vantaggi sono ri¬ 
levabili anche sul plano stret¬ 
tamente agricolo: le esporta¬ 
zioni agricole della Germa¬ 
nia federale sono aumentate, 
nello stesso periodo, di ben 
11 volte, contro un incremen¬ 
to di sei volte delle impor¬ 
tazioni ; 1 prodotti agricoli 
sulle importazioni totali di 
Bonn sono diminuiti dal 33 
al 21%; e oo6l via. La Fran¬ 
cia, dal canto suo, ha fatto 
sapere, tramite il ministro 
delle Finanze, che l'utile trat¬ 
to dall’agricoltura • francese 
per una partecipazione alla 
Comunità è pressoché Inesi¬ 


stente. Parigi avrebbe un sal¬ 
do attivo dalla sua parteci¬ 
pazione di circa 150 milioni 
di dollari, una sciocchezza 
rispetto alla contropartita ri¬ 
chiesta ai suoi agricoltori: ri¬ 
nunciare a vendere i prodotti 
francesi sul mercato extra 
comunitario, i cui prezzi so¬ 
no in questa fase, per nume¬ 
rosi prodotti, notevolmente 
superiori a quelli fissati dal¬ 
la CEE. 

Al contrario la RFT, paese 
importatore di prodotti agri¬ 
coli, ricaverebbe da questa si¬ 
tuazione, per le sue sole im¬ 
portazioni di zucchero, un ri¬ 
sparmio di circa un miliar¬ 
do di dollari in un anno. 

Naturalmente il governo 
francese non si sofferma sul 
fatto che per circa 15 an¬ 
ni, dall’inizio della creazio¬ 
ne del Mercato Comune, la 
situazione è stata capovolta: 
i prezzi CEE, sono stati di 
gran lunga superiori a quelli 
sul mercato mondiale. Nessun 
« conto » è stato fino ad ora 
presentato da paesi, come 
ÌTtalia, la cui partecipazione 
al Mercato comune agricolo 
è stata senza dubbio fra le 
più deficitarie. Per quanto ri¬ 
guarda le prospettive della 
Comunità, sul piano agricolo 
ed in generale, sembra più 
probabile che si giunga ad 
un appianamento tempora¬ 
neo dei contrasti tra Francia 
e Germania Federale piutto¬ 
sto che alla formazione di 
nuovi « assi » politici — Bonn- 


Londra, ad esemplo — che 
qualcuno ha voluto intrave¬ 
dere nell’entusiasta adesione 
britannica alla domanda te¬ 
desca di revisione della po¬ 
litica agricolo. Tale a revi¬ 
sione » è concepita infatti, 
nelle due capitali, con un se¬ 
gno opposto. Bonn vuole un 
ritorno ai princìpi originari 
della politica agricola comu¬ 
nitaria, eliminando gli aiuti 
diretti nazionali, Londra vuo¬ 
le l’abbandono della tradizio¬ 
nale politica di sostegno dei 
prezzi, per sostituirla con le 
sovvenzioni dirette agli agri¬ 
coltori. 

L’opera, di mediazione della 
Commissione esecutiva non 
appare dunque facile in que¬ 
sta situazione di disgregazio¬ 
ne. Il commissario responsa¬ 
bile dei problemi agricoli, 
Lardinois, si è incontrato ieri 
oon il sottosegretario alla 
Agricoltura della Germania 
Federale, Rohr. ed oggi, a Pa¬ 
rigi, con il ministro dell’Agri¬ 
coltura francese e presidente 
del Consiglio CEE, Bonnet. 

Il tentativo dell’esecutivo di 
trovare un minimo comune 
denominatore fra tesi cosi di¬ 
verse è ostacolato dal fatto 
che la posizione della stessa 
Commissione è indebolita da 
una serie di attacchi, mossi 
soprattutto dalla Germania 
Federale, che tendono ad in¬ 
debolire l’esecutivo in favore 
di strutture intergovernative. 

Paolo Forcellini 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 1 

Il negozialo tra la Fiat e 
le organizzazioni sindacali si 
è arenato di fronte alla gra¬ 
ve minaccia del monopolio 
di sospendere dal lavoro deci¬ 
ne di migliaia di operai (fi¬ 
no ad un massimo di 70mi- 
la) In quasi tutti 1 suoi sta¬ 
bilimenti automobilistici di 
Italia per una ventina di 
giorni entro la fine dell’anno, 
senza dare loro nessuna seria 
i garanzia di mantenimento 
dei livelli salariali e lascian¬ 
do In sospeso la minaccia di 
ulteriori sospensioni nei pri¬ 
mi mesi del 1975. Oggi po¬ 
meriggio la Fiat ha reso espli¬ 
citi i suoi progetti di attac¬ 
co all’occupazione: ha pro¬ 
posto un lungo «ponte» dal 
23 dicembre al 13 gennaio 
(comprendente 11 giornate 
lavorative) ed un altro pon¬ 
te nelle due settimane a ca¬ 
vallo tra ottobre e novembre 
(otto giornate lavorative). 
Per questi giorni di sospen¬ 
sione ha proposto il ricorso 
alla cassa integrazione oppu¬ 
re altre soluzioni, come an¬ 
ticipo di ferie dei 1975 o rag¬ 
gruppamento di festività, che 
.ion sono accettabili e co¬ 
munque avrebbero lo stesso 
drammatico impatto sulla 
garanzia dell’occupazione. Ul¬ 
teriori sospensioni prevede 
la Fiat in gennaio, fino a 
perdere in totale 32 giorni 
di lavoro che le consentireb¬ 
bero di eliminare una ecce¬ 
denza produttiva di 200 mila 
auto. Circa la retribuzione 
del lavoratori sospesi, la Fiat 
si è detta « disponìbile » a 
soluzioni tipo anticipazione 
della retribuzione di festività 
infrasettimanali, anticipazio¬ 
ne del termini di istituti co¬ 
me le ferie, anticipi sul sa¬ 
lario futuro degli operai, tut¬ 
te forme che escludono una 
sostanziale integrazione sa¬ 
lariale a suo carico. Identi¬ 
che minacce vengono fatte 
pesare sugli 8 mila lavoratori 
della Lancia e su quelli di 
alcune aziende del gruppo 
Fiat (come Weber, Stars, 
Cromodora) anche se 11 mo¬ 
nopolio si riserva di fare ul¬ 
teriore «verifica» di queste 
situazioni. Se nella prose¬ 
cuzione della trattativa, ag¬ 
giornata a domattina su ri¬ 
chiesta dei sindacati, la Fiat 
non modificherà queste posi¬ 
zioni, la rottura sarà inevita¬ 
bile. 

«Dopo averci preconizzato 
una recessione grave del no¬ 
stro paese per il 1975, in ter¬ 
mini assai più pessimistici 
di quelli del ministro del Bi¬ 
lancio — hanno detto i se¬ 
gretari della FLM Lettieri, 
Mattina e Tridente — la Fiat 
si prepara ad accelerare la 
crisi e ad aggravare ulterior¬ 
mente la situazione generale 
con una cosi drastica ridu¬ 
zione produttiva, che sareb¬ 
be imitata da decine di al¬ 
tre industrie e costituirebbe 
un attacco al movimento sin¬ 
dacale ed ai livelli economi¬ 
ci e sociali dei ceti popolari 
ed avrebbe riflessi oggettivi 
sulla stessa situazione poli¬ 
tica ». 

L’odierna giornata di trat¬ 
tative era stata completa¬ 
mente impegnata da lunga 
recita e soggetto della dele¬ 
gazione FIAT sul tema: «La 
azienda non può più andare 
avanti cosi», ieri 1 sindaca¬ 
ti avevano chiesto alla FIAT 
di aprire un confronto glo¬ 
bale su tutte le sue attività 
produttive, e non solo su 
quelle automobilistiche, per 
conoscere i suoi pieni di e- 
spansione e diversificazione 
produttiva. Stamane la FIAT 
ha fatto entrare in scena il 
proprio direttore degli studi 
economici doti. Socchi, che 
ha fatto un’esposione fiac¬ 
ca e a statica » delle situa¬ 
zioni aziendali tutta tesa a 
dimostrare che le altre atti¬ 
vità produttive FIAT non 
possono assorbire l’eccesso 
di mano d’opera nel settore 
automobilistico. 

VEICOLI INDUSTRIALI : 
mentre Umberto Agnelli pre¬ 
vedeva una forte espansione 
di mercato fino al 1980. ora 
i rappresentanti FIAT dico¬ 
no prima che non si preve¬ 


de un oalo della domanda 
grazie agli accordi con l'in. 
dustrla tedesca KHD ma che 
lo sviluppo è condizionato 
dall’apertura di crediti e da 
nuovi Investimenti In edilizia, 
e giungono ad ipotizzare un 
calo del 20% dèi mercato hi. 
terno che sarà comunque 
compensato dalla esportazlo. 
ni. Autobus: situazione di 
stallo; 1 comuni per la stret¬ 
ta creditizia non hanno i sòl¬ 
di per pagarli; giovedì vi sa¬ 
rà un Incontro al ministero 
del Bilancio con le regioni 
dalle quali si spera che sca¬ 
turisca un piano di sviluppo 

MATERIALE FERROVIA¬ 
RIO: L’accordo con l'EFIM 
è in fase avanzata ma non 
si può prevedere nulla e si 
attende il plano ferroviario 
del governo. 

TRATTORI: C’è stata un 
rapido aumento della do¬ 
manda negli ultimi anni ma 
siamo vicini alla saturazione. 

MACCHINE UTENSILI: Il 
consorzio costituito permet¬ 
terà un certo aumento di ca¬ 
pacità produttiva. 
SIDERURGIA: C’è oggi mol¬ 
ta domanda intemazionale so¬ 
prattutto di lamiere per navi. 
Analoghe considerazioni sono 
state fatte per 1 carrelli ele¬ 
vatori, le macchine movimen¬ 
to terra, i motori avio e i gran¬ 
di motori sempre però con la 
avvertenza che si tratta di 
settori a bassa incidenza di 
manodopera. A giudicare da 
questa lagna, la FIAT parreb¬ 
be quasi una industria in via 
di ridimensionamento, incapa¬ 
ce di pianificare il proprio svi¬ 
luppo, priva di idee nuove 
per il futuro. Da estremamen¬ 
te vago il discorso della FIAT 
si è fatto molto preciso e ric¬ 
co di dati quando si è tratta¬ 
to di mostrare il contenimen¬ 
to della produzione automobi¬ 
listica. E’ « indilazionabile » e 
va compiuto entro i prossimi 
quattro mesi. Sui mesi suc¬ 
cessivi, nel corso dei quali po¬ 
trebbe essere diluito il calo 
produttivo di auto, la FIAT ri¬ 
fiuta dì discutere, sostenendo 
che l’attuale stoccaggio di au¬ 
tomobili (oltre 300 mila) com¬ 
porta già per lei oneri fian- 
ziari eccessivi. Inoltre la FIAT 
ha rinnovato apertamente la 
richiesta di avere una maggio¬ 
re « elasticità » nell’uso della 
forza lavoro (« all’estero — 
hanno detto I rappresentanti 
dell'azienda — producono 
quando il mercato tira e ces¬ 
sano la produzione quando c’è 
crisi») non solo per gli ope¬ 
rai del settore automobilistico 
ma anche per quelli di altri 
settori, ai quali la FIAT vor¬ 
rebbe far fare un breve « pon¬ 
te» invernale mediante l'an¬ 
ticipo della quarta settimana 
di ferie del 1975 o il raggrup¬ 
pamento delle festività infra¬ 
settimanali. al fine di poter 
contare sulla loro continuità 
produttiva il prossimo anno. 

Michele Costa 


Dopo il crack 
di Pagliarolo 
altre perdite 
alla Borsa 

MILANO, 1. 

La Borsa ha chiuso oggi con 
sensibili perdite, con scambi 
molto ridotti o senza interven¬ 
ti a sostegno. La dichiarazio¬ 
ne di insolvenza della « Com¬ 
missionaria Bresciana Valori », 
che operava per la Finarco di 
Fagliando, ha per contrac¬ 
colpo rinviato la liquidazione 
dei saldi di settembre, i quali 
saranno regolari solo dopo che 
tra oggi e venerdì si sarà pro¬ 
ceduto alla liquidazione coat¬ 
tiva della posizione della 
« Bresciana Valori » 

Perdite di particolare am¬ 
piezza hanno avuto le « Cen¬ 
tenari e Zinelli» (—7,3 per 
cento) che ieri avevano già 
perso ITI per cento. Anche 
le azioni La Centrale (Gruppo 
Banco Ambrosiano) perdono 
circa il 10 per cento, le Mot¬ 
ta l’8,3 per cento, le SAI il 
6,1 per cento, le Viscosa il 6 
per cento, le ANIC il 5,5 per 
cento, circa il 5 per cento le 
Montedison e Montegemina 


Si VUOLE CREARE UN NUOVO CARROZZONE IN MANO Al PRIVATI 

Revisione auto: un affare colossale 

Gli automobilisti dovrebbero pagare oltre cinquemila lire anziché le at¬ 
tuali 1100 — Si parla di un introito complessivo di sessantacinque miliardi 


I sindacati nazionali della 
motorizzazione civile hanno 
proclamato Io stato di agita¬ 
zione di tutto il personale a 
causa della mancata ristrut¬ 
turazione deglt organici e con¬ 
tro la minaccia di concessio¬ 
ni a organizzazioni private di 
compiti Istituzionalmente del¬ 
lo Stato. Il ministero dei Tra¬ 
sporti intenderebbe infatti af¬ 
fidare alcuni servizi della mo¬ 
torizzazione civile a privati o 
enti sganciati dal controllo 
dello Stato. Fra l’altro si par¬ 
la anche di costituire un nuo¬ 
vo carrozzone per far fronte 
alla revisione periodica del 
veicoli con più di 5 anni, pre¬ 
vista dagli accordi comunita¬ 
ri. Tutto questo per non ri¬ 
toccare gli organici della mo¬ 
torizzazione. I motivi della 
agitazione sono stati illustrati 
ieri mattina nel corso di ima 
conferenza stampa promossa 
unitariamente dal tre sinda¬ 
cati di categoria. 


Attualmente circolano in 
Italia 15 milioni di autovei¬ 
coli c 3 milioni di motocicli 
e ciclomotori. L’onere di la¬ 
voro per l’anno in corso pre¬ 
vede ben 3 milioni 800 mila 
operazioni (revisioni obbliga¬ 
torie annuali, revisioni quin¬ 
quennali, collaudi e aggiorna¬ 
menti) cui bisogna aggiunge¬ 
re altre 2 milioni 500 mila re¬ 
visioni di autoveicoli non ef¬ 
fettuate in precedenza per 
mancanza di personale tecni¬ 
co. Se poi sarà applicata la 
direttiva formulata dalla CEE 
per la revisione annuale 
di ogni autovettura con alme¬ 
no cinque anni di vita, è fa¬ 
cile immaginare a quale mo¬ 
le di lavoro dovranno far 
fronte ! 3.700 (di cui mille a 
Roma) operai tecnici della 
motorizzazione, assolutamente 
Insufficienti. 

A un anno di distanza dal 
disegno di legge elaborato da 


una commissione pariteti¬ 
ca amministrazione-sindacati, 
approvato dal ministro dei 
Trasporti, Preti, inviato ai 
ministeri della Riforma bu¬ 
rocratica, del Tesoro e del 
Bilancio, non è ancora succes¬ 
so niente. I ministeri compe¬ 
tenti, anzi, hanno modificato 
sostanzialmente il testo del 
progetto, tra l’altro riducendo 
la richiesta di personale (mil¬ 
le unità invece di 1.500 tra 
operai e geometri). 

I sindacati — è stato detto 
nella conferenza stampa — 
mentre respingono 11 testo co¬ 
si corretto con ad l’ammini¬ 
strazione « rinuncia a soste¬ 
nere un reale potenziamento 
delle strutture», denunciano 
ora le manovre che mirano 
ad affidare ad alcune forze 
economiche quei compiti di 
sicurezza, di sviluppo del traf¬ 
fico e dei trasporti su strada 
che spettane allo Stato. In 
particolare <:1 si appresta a 


passare al privati alcuni ser¬ 
vizi, come quello del control¬ 
li periodici sui veicoli, 11 cui 
fine sarebbe una nuova taglia 
(si parla di circa 56 mila li¬ 
re, contro la tariffa pubbli¬ 
ca attuale di 1.100 lire, che 
potrebbe magari aumentare 
fino a 1-500 lire) da imporre 
agli utenti. Per domani e ve¬ 
nerdì è prevista anzi a Roma 
una conferenza promossa dai 
dirigenti d’azienda, per pre¬ 
parare il programma di con¬ 
cessione da parte del mini¬ 
stero del Trasporti delle ope¬ 
razioni di revisione degli au¬ 
toveicoli in vista dell’appli¬ 
cazione delle norme comuni¬ 
tarie sulla revisione degli au¬ 
toveicoli. Contro questo pro¬ 
getto, che farebbe perdere al¬ 
lo Stato circa ICO miliardi 
ogni anno, i sindacati riven¬ 
dicano l’intervento della fun¬ 
zione pubblica, per non mor¬ 
tificare gli Interessi muli 
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Altro passo dell'inchiesta a Padova ' 
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Alliata di Montereale 
messo sotto accusa 

per la Rosa dei venti 
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Il nolo personaggio ora lalifanle, esponente della « maggioranza silenziósa ». in¬ 
criminalo per « cospirazione politica » - Una serie di documenti che aggravano an¬ 
che la posizione di Piaggio - La lunga carriera del principe al servizio della destra 
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Da tempo nei cassetti i dossier ora all’esame della magistratura 
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L’annoso silenzio del SID. _, 

sulle trame dei golpisti LE I 
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L’ANNUNCIO CHE ANNUALMENTE 
INTERESSA LA^VOSTRA BIBLIOTECA, 
LA VOSTRA FAMIGLIA, L’AVVENIRE 
CULTURALE DEI VOSTRI FIGLI 


« Stragi e attentati potevano essere prevenuti... » - Voci su alcune promozioni congelate • Colloquio fra ministro 
della giustizia e procuratore capo romano - Disertato polemicamente da diversi inquirenti il vertice di domani? 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 1. 

Nella rete del dottor Tam¬ 
burino, stavolta, è caduto 
un blasonato, un principe per 
dirla con parole d’altri tem¬ 
pi. Gianfranco Alliata, di 
Montereale, abitualmente re¬ 
sidente a Malta, è stato rag¬ 
giunto da una comunicazio¬ 
ne giudiziaria che lo accusa 
di cospirazione politica me¬ 
diante associazione (art. 305 
del codice penale), lo stesso 
reato contestato a Piaggio 
(l’industriale genovese accu¬ 
sato di finanziare la trama 
nera) Spiazzi, De Marchi ed 
a tutti i pesci grossi della 
«Rosa dei venti». 

■ Appartenente ad una fa¬ 
coltosissima famiglia sici¬ 
liana di antica nobiltà, 
Gianfranco Alliata di Mon¬ 
tereale — che oggi ha 53 an¬ 
ni — è legato per parte di 
madre ai miliardari brasilia¬ 
ni Matarazzo. Principe «del 
Sacro romano impero », tito¬ 
lo cui ha sempre tenuto mol¬ 
to, Alliata è stato per molti 
anni, neH’immedìato dopo¬ 
guerra, uno tra i massimi di¬ 
rigenti del Partito nazionale 
monarchico che rappresentò 
(prima al parlamento regiona¬ 
le siciliano e poi alla Came¬ 
ra. Durante la ventata del se¬ 
paratismo siciliano aveva mo¬ 
strato molte simpatie per 
l’ala agraria e conservatrice 
del Movimento, quella più ac¬ 
canitamente antipopolare e 
soprattuto anticontadina. 

A questo proposito è da ri¬ 
cordare che per alcuni anni 
rimase aperta presso il palaz¬ 
zo di giustizia di Palermo 
un’istruttoria a carico suo e 
di un altro dirigente monar¬ 
chico siciliano, Leone-Marche- 
sano. Una denuncia sporta 
nei loro confronti aggiungeva 
i loro nomi a quelli di altre 
personalità indicate da Gaspa¬ 
re Pisciotta — il luogotenen¬ 
te e ■ assassino del bandito 
Giuliano — come i mandanti 
della strage di Portella della 
Ginestra. 

In questo momento Alliata 
si trova all'estero: appreso 
dell’avviso di reato ha spedi¬ 
to due telegrammi a Padova, 
uno per nominare proprio di¬ 
fensore l’avv. Giuseppe Toffa- 
nin, l’altro per preannunciare 
al dott. Tamburino l’invio di 
un memoriale, com’è ormai 
costume di molti latitanti 
neri. 

Alliata di Montereale era 
già stato ascoltato come te¬ 
stimone nello scorso maggio 
in seguito alle indagini sulla 
organizzazione golpista: tra 
le sue svariate attività — ed 
i contatti ad alto livello che 
il titolo di principe gli con¬ 
sente in certi ambienti c’era 
quella di direttore dell’Opi- 
nione pubblica, il mensile or¬ 
gano del movimento naziona¬ 
le la «maggioranza silenzio¬ 
sa» veronese organizzata dal 
latitante gen.-Francesco Nar¬ 
della. 

Su quella stessa rivista, ol¬ 
tre all’alto ufficiale, scriveva 
regolarmente anche il ten. col. 
Spiazzi; ed è proprio sotto 
forma di contributo al giorna¬ 
le che alcuni dei finanziamen¬ 
ti già accertati erano finiti 
nelle mani della «Rosa dei 
venti». 

Legato dunque agli ambien¬ 
ti della «maggioranza silen¬ 
ziosa», amico di Nardella, del 
sen. democristiano Paride 
Piasenti (anch’egli a suo tem¬ 
po avvisato di reato), di Spiaz¬ 
zi e presumibilmente dell’avv. 
Degli Occhi, già dopo l’in¬ 
terrogatorio dei mesi scorsi 
il principe Alliata aveva avu¬ 
to modo di tenere indignate 
conferenze stampa a Verona, 
protestando contro un sopral¬ 
luogo effettuato nella sede 
della rivista e dichiarandosi 
estraneo a qualsiasi mena e- 
versiva. 

Ma successivamente, una 
perquisizione ordinata verso 
la metà di agosto nello stu¬ 
dio di cui Alliata si serve a 
Roma durante i soggiorni in 
Italia, aveva portato alla luce 
del materiale estremamente 
importante: s:a perchè indi¬ 
cava i suoi contatti con in¬ 
tero staff dirigenziale della 
«Rosa», sia perchè contribui¬ 
va a smantellare una delle te¬ 
si difensive di Piaggio («Mai 
saputo niente di trame ever¬ 
sive»). 

Si tratta di un cospicuo fa¬ 
scio di corrispondenza episto¬ 
lare — il cui contenuto non 
è stato divulgato, ma che de¬ 
ve essere senz'altro importan¬ 
te visto che ha portato alla 
incriminazicne di Alliata -- 
intrattenuta a più ripre-e dal 
principe col gen. Nardella. 
col miliardario Andrea Maria 
Piaggio, con l’avvocato missi¬ 
no Giancarlo De Marchi, col 
factotum padovano dell'orga¬ 
nizzazione, l’ex repubblichino 
Eugenio Rizzato, ed infine col 
commerciante padovano Dar:o 
Zagolin, datosi alla latitanza 
dopo il mandato di cattura 
spiccato nei suoi confronti. 

Proprio su Zagolin si è pun¬ 
tato il riflettore delle indagi¬ 
ni negli ultimi tempi, scan 
dagliando l’attività, i cccitatti. 
ie amicizie: Zagolin. definito 
«una stella di media grandez 
za» («Penso che svolgesse in 
ur. altro scacchiere le man¬ 
sioni che erano affidate a 
me per il mio settore di com¬ 
petenza», ha affermato recen¬ 
temente il fascista Roberto 
Cavallaro), era però l’uomo 
dei contatti con i grossi finan 
ziatori del complotto eversi¬ 
vo. Non con Piaggio, questo 
è certo, ma altri due perso¬ 
naggi — un industriale ed un 
banchiere — al centro del¬ 
l’attenzione dei magistrati in 
questi giorni. 

Michele Sartori 



CATANZARO 

Parere negativo 
per la libertà a 
Freda e Ventura 

CATANZARO, 1 
Parerò negativo della pro¬ 
cura generale presso la Cor¬ 
te d'appello di Catanzaro al¬ 
la richiesta di libertà prov¬ 
visoria per I fascisti veneti 
Freda e Ventura, accusati 
della strage di piazza Fon¬ 
tana. Il processo a loro ca¬ 
rico, come si ricorderà, è 
stato unificato a quello con¬ 
tro Valpreda e quindi dovrà 
tenersi a Catanzaro con 
l'inizio del dibattimento pre¬ 
visto per la fine del prossi¬ 
mo mese di gennaio. È' sta¬ 
to già deciso che a condur¬ 
lo sarà lo stesso presidente 
d'Assise dottor Scuter). 

La motivazione del parere 
negativo della procura vie¬ 
ne indicata a nella persona¬ 
lità dei sogqetti, nella pros¬ 
simità del processo e nella - 
entità e gravità del reato ». 

C'è da aggiungere che la 
stessa Corte d'Appeilo ave¬ 
va respinto, alcuni mesi ad¬ 
dietro, una richiesta di Ven¬ 
tura di essere trasferito dat ' 
carcere di Bari, dove attual¬ 
mente si trova, a quello di 
Milano. 

In questi giorni, d'altra 
parte, st sta lavorando, 
presso la Corte d'Assise, per 
i preparativi del processone. 


Il principe Alliata di Montereale 


(Dalla prima pagina) 

mento e dire, se il silenzio fu 
loro imposto o frutto di una 
autonoma decisione. 

Le risposte assumono mag¬ 
gior rilievo, se si tiene conto 
che più di una volta dirigen¬ 
ti dei servizi segreti in tem¬ 
pi più o meno recenti sono 
stati interrogati da magi¬ 
strati che indagano su epi¬ 
sodi criminosi inquadrati 
nella strategia eversiva dei 
gruppi neri. In quelle occa¬ 
sioni non risulta che essi for¬ 
nirono alla magistratura no¬ 
mi e notizie che oggi sono 
contenuti nel rapporto invia¬ 
to da Andreotti alla procura. 

Questo atteggiamento sem¬ 
bra aver consigliato alcuni 
magistrati che indagano sulle 
piste nere a non accogliere 
l’invito degli inquirenti ro¬ 
mani a recarsi al vertice che 
si dovrebbe tenere domani 
in una località ufficialmente 
sconosciuta (ma tutti parla¬ 
no di Abano Terme. Tra i 
partecipanti al « summit » 
pare ci saranno l giudici Oc- 
corslo, Vitalone e Fiore di 
Roma; Tamburino e Fais di 
Padova; Violante di Torino; 
Locigno e Velia di Bologna; 
Vino, Giannini e Arcai di 
Brescia; Alessandrini e D’Am¬ 
brosio di Milano. Altri, inve¬ 
ce, tra i quali sembra, alcu¬ 
ni magistrati di Bologna, 
avrebbero deciso di non an¬ 
dare per timore che nel cor¬ 
so dell’incontro possano es¬ 
sere costretti a rivelare fatti, 
notìzie, nomi saputi attra¬ 
verso autonome indagini: il 
timore è che qualcuno possa 
servirsi di queste notizie per 
scopi che niente hanno a 
che vedere con la giustizia. 

Anche questi contrasti so¬ 
no il segno evidente che sul- 


Nuovi importanti elementi sulla scomparsa di Calzolari 

Inchiesta riaperta sull’oscura fine 
del cassiere del Fronte di Borghese 
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I giudici accettano il ricorso della madre - Allontanatosi di casa, l’uomo fu poi trovato cadavere in un 
pozzo * La tesi della « disgrazia » messa ora in discussione anche dalle affermazioni di due testimoni 


Fu ucciso o mori per una 
disgrazia? L’imerrogativo sul¬ 
la sorte di Armando Calzo¬ 
lari, sparito da casa, a Ro¬ 
ma, la mattina di Natale 
del lontano 1939 e trovato an¬ 
negato il 28 gennaio del '70. 
ritorna di attualità. La pro¬ 
cura della Repubblica di Ro¬ 
ma ha deciso nei giorni scor¬ 
si di riaprire l’inchiesta, do¬ 
po un’istanza presentata da¬ 
gli avvocati Calvi, Lombardi 
e Lattanzi, rappresentanti di 
Maria Giovo, madre di Cal¬ 
zolari. 

La vicenda Calzolari è rima¬ 
sta sempre un grosso punto 
oscuro e la riapertura della 
inchiesta riconferma che mol¬ 
to c’era da indagare dopo la 
affrettata conclusione del giu¬ 
dice istruttore dottor Caduc¬ 
ei di archiviare il caso sotto 
l’etichetta di « disgrazia ». 

Armando Calzolari, un ex 
commissario di bordo, nel 
periodo immediatamente pre¬ 
cedente alla morte era le¬ 
gato a Junìo Valerio Borghe¬ 
se. che lo aveva nominato 
cassiere del « Fronte naziona¬ 
le ». Si parlò di divergenze 
tra Calzolari ed altri iscrit¬ 
ti all'organizzazione eversiva 


per quanto riguardasse la 
strage di piazza Fontana. 
Qualcuno durante la prima 
istruttoria affermò che Cal¬ 
zolari era deciso « a parla¬ 
re ». a rivelare cioè quanto 
sapeva sulla bomba esplosa 
alla Banca Nazionale della 
Agricoltura. E' appunto in 
questo clima che spari di ca¬ 
sa la mattina del Natale 
1969. 

« Ritorno subito » — disse 
alla madre alle 8,05; ed ag¬ 
giunse: « lasciami Io scalda¬ 
bagno acceso ». Doveva por¬ 
tare a spasso il suo cane da 
caccia, un setter a pelo lun¬ 
go. dì nome « Paulette »; 
scese così in garage e uscì 
con una « 500 » bianca da via 
dei Baglioni. Da quel momen¬ 
to nessuno dirà più di aver¬ 
lo visto vivo. 

Iniziarono sin dal pomerig¬ 
gio le ricerche che durarono 
oltre un mese. A questo sco¬ 
po, furono impiegati reparti 
dotati di cani-poliziotto, che 
perlustrarono tutti i dintorni 
della sua abitazione. Final¬ 
mente, il 28 gennaio un agri¬ 
coltore che lavorava con una 
ruspa in una località non mol¬ 
to distante da via dei Ba¬ 


glioni. trovò in un pozzo il 
corpo di Calzolari e quello 
del cane. Morti per affoga¬ 
mento. dirà la perizia necro¬ 
scopica. E venne anche sta¬ 
bilita l’ora: 8,35, vale a dire 
mezz'ora dopo la sua uscita 

La perizia non convinse il 
magistrato inquirente, dottor 
Aldo Vittozzi, che archiviò 
l’inchiesta sulla scomparsa e 
ne apri un’altra per omicidio 
volontario compiuto da igno¬ 
ti. Raccolse prove e testimo¬ 
nianze. ebbe la conferma 
che il gruppo in cui Calzola¬ 
ri aveva militato era compo¬ 
sto di gente disposta a tutto, 
ma quando era ad un passo 
dalla conclusione il consiglie¬ 
re istruttore dottor Achille 
Gallucci avocò a se l’inchie¬ 
sta e l’archiviò. 

Era il periodo in cui il ma¬ 
gistrato dottor Cudillo aveva 
rinviato a giudizio Pietro Vai- 
preda e gii altri anarchici 
del « 22 marzo » accusati del¬ 
la strage di piazza Fontana. 
Da allora si parlò ripetuta- 
mente della morte di Calzo¬ 
lari e tutti gli incartamenti 
dell’inchiesta furono resi pub¬ 
blici in seguito ad una que¬ 
rela presentata dal dottor 


Vittozzi contro un settimana¬ 
le fascista. Si chiese di ria¬ 
prire l’inchiesta, ma manca¬ 
vano elementi nuovi 
Ora sembra siano state tro¬ 
vate nuove prove e nuove te¬ 
stimonianze. In particolare, 
sono state rintracciate due 
persone che videro Calzolari 
la mattina di Natale a Villa 
Pamphili verso le 8,30, quindi 
molto lontano dal luogo do¬ 
ve fu trovato il suo corpo. 
I due nuovi testimoni, dei 
quali non si fa il nome avreb¬ 
bero affermato di aver incon¬ 
trato Calzolari, noto nella zo¬ 
na per esercitarsi quasi ogni 
mattina in tuta, insieme al 
suo cane. Se ne ricordano 
tanto bene anche perché os¬ 
servarono, ridendo: «Guarda 
il matto, oggi che è Natale 
non s’è messo la tuta ». Non 
rilevarono al giudice quella 
passeggiata di Natale per¬ 
ché presi da paura, ma oggi 
sono pronti a testimoniare e 
a dare nomi di altre persone 
alle quali confidarono quel 
segreto nei giorni che segui¬ 
rono la scomparsa di Calzo¬ 
lari. 

Franco Scottoni 


Interrogato il direttore di un'agenzia anticomunista 

Amicizie nello Stato maggiore 
portarono Giannettini al SID 

I magistrati milanesi hanno ulteriormente assodato le connessioni esistenti fra 
ambienti fascisti e determinati ambienti militari - Le indagini a un punto delicato 


Dalla nostra redazione 

MILANO, I i 

Per ben cinque ore i giudi- ! 
ci che indagano sulla strage 1 
di piazza Fontana hanno a- | 
scoltato il giornalista romano 
Giorgio Torchia, redattore 
del Tempo e direttore di una 
agenzia di informazioni, la 
Oltremare, che ebbe in for¬ 
za Guido Giannettini, il mis¬ 
sino. ex agente del SID per le 
protezioni di cui godeva negli i 
ambienti dello Stato Maggiore. 

L’interesse dei magistrati 
per il Torchia non deve esse¬ 
re stato dettato solo dal fat¬ 
to che la Oltremare annove¬ 
rò fra i suoi collaboratori 
Guido Giannettini ma, con 
ogni probabilità, dal ruolo 
stesso che l’agenzia ha svolto 
in questi anni, dal coagulo 
di interessi e di ambienti dei 
quali si è fatta portavoce. 

Uscendo daU’interrogatorio, 
Torchia ha spiegato in che co¬ 
sa consiste la sua agenzia: 
una fonte di informazfcne 
«anticomunista» che si occu¬ 
pa di problemi Intemazionali, 
con particolare riguardo 
agli aspetti militari. Per que¬ 


sto. a suo dire, ha avuto fra 
i suoi collaboratori Giannetti- 
ni. «uno dei più preparati 
sui problemi strategici e tec¬ 
nico-militari». come Io ha de¬ 
finito Torchia. Giannettini. se¬ 
condo quanto ha affermato il 
titolare dell’Oltremare, ha col¬ 
laborato nel 1966 e nel 1967. 
ha sospeso la collaborazione 
nel 1968-’69 come b a tenuto a 
precisare Torchia, e poi ha 
ricominciato nel 1970 fino al¬ 
la sua scomparsa, allorquan¬ 
do 1 magistrati milanesi co¬ 
minciarono a interessarsi a 
lui « . 

«Sapeva che Giannettini la¬ 
vorava per il SID? — gl! è 
stato domandato. 

«Non posso rispondere», ha 
ribattuto Torchia, 

« Giannettini lo conoscevo 
personalmente. Conosco an¬ 
che Aloja. Dal resto 1 gior¬ 
nalisti — ha tentato di spie¬ 
gare il redattore del giorna¬ 
le di destra — che si oc¬ 
cupano di problemi militari, 
hanno per forza di cose con¬ 
tatti con gli Stati Maggiori ». 

Insomma, una cosa perfet¬ 
tamente normale, una «fami¬ 
liarità» e una «dimestichez¬ 


za» dovuta a motivi profes¬ 
sionali e di lavoro. Resta pur 
sempre il fatto che tale «di¬ 
mestichezza» fu quella che 
servi a spalancare a Gianoet 
tini le porte del nostro servi¬ 
zio segreto. Anzi, come han¬ 
no testimoniato tre alti uffi¬ 
ciali dei SID, fu proprio 
l’intervento di Aloja, capo di 
Stato Maggiore della Difesa, 
e delì’ammiraglio Henke, ca¬ 
po del SID, che consentì a 
Giannettini di occupare un 
ruolo del tutto particolare nel 
SID. 

Intanto restano assodati tut¬ 
ta una serie di contatti stret¬ 
ti fra ambienti fascisti quali¬ 
ficati e i vertici dell’allora 
Stato Maggiore. Basta ricor¬ 
dare che uscì dalia penna di 
Pino Rautì un libello che ven 
ne stampato nel ’66. «Le ma 
ni rosse sulle forze arma¬ 
te». che fu oggetto di riva¬ 
lità fra Aloja e De Lorenzo: 
In questo libello (che Rautl si¬ 
glò con lo pseudonimo di 
Flavio Messalla) si prendeva¬ 
no le difese di Aloja e del 
suo operato, soprattutto per 
la politica di creazione di cor¬ 
pi specializzati neU’esercito. 
La yibblicazione venne patro¬ 


cinata da un fantomatico 
«Centro Studi sulla guerra 
psicologica» la cui sede, a 
Roma, in via Scipioni 283. 
coincideva con quella del di¬ 
sciolto «Ordine nuovo». 

Insomma è la compenetra¬ 
zione fra ambienti fascisti e 
settori dello Slato Maggiore 
che è da scandagliare e col 
pire fino in fondo. E che 
questo sia l’interesse dei ma¬ 
gistrati Io ha confermato lo 
stesso Torchia: il tema di 
fondo del suo Intel rogalorio 
ha .riguardato la nascita del 
rapporto fra Giannettini e lo 
ambiente dello Stato Mag¬ 
giore. 

Si ha l’impressione che i 
magistrati milanesi siano giun¬ 
ti ad un punto estremamen¬ 
te delicato ed importante del 
l’inchiesta. L’immissicne - di 
Giannettini nel SID. il suo 
passaggio dalla sezione este¬ 
ri alla sezione Interni, coinci¬ 
se con un piano più organico 
e più vasto nel quale conlfui- 
rono nella strategia della stra¬ 
ge e della tensione, forze di¬ 
verse ben addentro perfino 
nell'apparato statale. 

Maurizio Michelini 


l’indagine in corso alla pro¬ 
cura di Roma pesano inter¬ 
rogativi che riguardano es¬ 
senzialmente il modo e i tem¬ 
pi con i quali le ultime no¬ 
tizie sul tentativi eversivi so¬ 
no state fatte trapelare. Il 
fatto poi che contemporanea¬ 
mente alla consegna del dos¬ 
sier siano cominciate a cir¬ 
colare voci su presunte re¬ 
sponsabilità di questo o quel 
generale, di questo o quell'al- 
tro funzionario hanno finito 
per insospettire i magistrati 
che ora si muovono con estre- 
ma- prudenza. 

Probabilmente anche il lun¬ 
go colloquio, circa due ore, 
tra il procuratore capo Siot- 
to e il ministro di Grazia e 
giustizia Zagari deve essere 
inquadrato in questo clima 
particolare che certo non fa¬ 
vorisce > indagini serene ed 
efficaci. Il ministro Guarda¬ 
sigilli e il dottor Siotto si 
sono incontrati ieri mattina 
ma nulla è trapelato sul con¬ 
tenuto del colloquio. Tutta¬ 
via più di uno, anche auto¬ 
revolmente, ha espresso la 
convinzione che ' il magistra¬ 
to abbia segnalato a Zagari 
la presenza nel dossier SID 
di circostanze che riguarde¬ 
rebbero direttamente l’ammi¬ 
nistrazione della giustizia. 

Ad accrescere la confusio¬ 
ne, l’incertezza che circonda 
tutta la vicenda (da una 
parte si sollecitano 80 ordi¬ 
ni di cattura e dall’altra si 
. tende a minimizzare) arriva¬ 
no anche voci che si rife¬ 
riscono ad ex capi del SID 
per i quali il ministro An¬ 
dreotti avrebbe sospeso le 
promozioni. Sarebbe il caso 
del generale Miceli, già diri¬ 
gente del SID, il quale avreb¬ 
be dovuto diventare coman¬ 
dante del terzo corpo d’Ar- 
mata. Ieri mattina si era 
sparsa la notizia che la pro¬ 
mozione era stata congelata. 
In serata fonti ufficiose sem¬ 
pre del ministero della Di- 
fesa hanno sostenuto che in 
effetti il generale Miceli non 
ha raggiunto ieri il nuovo 
comando, ma solo perché il 
posto non è ancora libero. 

Come si vede una ridda 
di notizie, di smentite, di vo¬ 
ci incontrollabili alle quali 
il governo deve porre imme¬ 
diatamente fine riferendo 
nella sede più consona e cioè 
il Parlamento. 

Una sollecitazione in tal 
senso è venuta anche dai de¬ 
putati della sinistra indipen¬ 
dente Anderlini, Chanoux, 
Columbu, Masullo, Terranova. 
In una interrogazione urgen¬ 
te i firmatari chiedono di sa¬ 
pere dal presidente del Con¬ 
siglio e dal ministro della 
Difesa «se non intendano as¬ 
solvere il loro elementare do¬ 
vere di riferire immediata¬ 
mente al Parlamento, sede 
delia sovranità nazionale, m 
merito a quanto il ministro 
della Difesa ha recentemen¬ 
te trasmesso alla Magistra¬ 
tura. Se si tratta — come la 
stampa ha riportato — di at¬ 
tentati alle istituzioni delia 
Repubblica, la questione non 
può non essere immediata¬ 
mente valutata sul piano po¬ 
litico perchè ne scaturiscano 
le necessarie decisioni di ca¬ 
rattere politico; il che può 
essere fatto senza pregiudi¬ 
care l’azione della Magistra¬ 
tura ». 

E’ chiaro che non si può 
rimandare solo ad un accer¬ 
tamento giudiziario il pro¬ 
blema sollevato dal dossier 
SID: se è vero, come sem¬ 
bra, che tra i programmi dei 
cospiratori vi erano quelli di 
rapire uomini politici e sin¬ 
dacalisti e di uccidere uomi¬ 
ni di governo; se è vero che 
l'organizzazione criminosa ar¬ 
riva fino ai nostri giorni pra¬ 
ticamente intatta nelle sue 
principali strutture; se è ve¬ 
ro che di essa sono parte alti 
ufficiali e funzionari statali 
chiaramente la questione ha 
una grande rilevanza politi¬ 
ca nella vita del paese ed è 
quindi indispensabile che sia 
esaminata dal Parlamento. 

Senza considerare che dai 
rapporti SID potrebbe venire 
luce" su tanti episodi ancora 
oscuri e sulla funzione che 
certi ambigui personaggi han¬ 
no svolto in varie circostan¬ 
ze. Ad esempio funzionari 
delia politica stanno lavo¬ 
rando per ordine dei magi¬ 
strati anche su due precise 
indicazioni: accertare se al¬ 
cune persone indicate come 
« rosse » e protagoniste di 
drammatici e sconcertanti e- 
pisodi (come clamorosi rapi¬ 
menti), siano In realtà agen¬ 
ti al servizio della centrale 
nera che progettava golpe; 
e sapere se certe stragi ed 
attentati dovevano preparare 
un tentativo già studiato nei 
minimi particolari. 

A proposito di quest’ultima 
tesi c’è da dire che nel rap¬ 
porto SID sembra si sosten¬ 
ga che l’attentato allTtalicus 
doveva servire per creare uno 
stato di tensione nel paese 
che doveva sfociare a Ferra¬ 
gosto in un tentativo ever¬ 
sivo. E, probabilmente, analo¬ 
go discorso vale per piazza 
delia Loggia, pian di Rasci- 
no ed altri fatti simili. 


Luciano Lutring 
trasferito nel 
carcere di Viterbo 

BRESCIA, 1 

Luciano Lutring, sopranno 
minato « il solista del mitra », 
è stato trasferito stamane dal¬ 
le carceri di Canton Mombel- 
lo a Brescia, dove scontava 
una lunga condanna per ra¬ 
pina a mano armata, a quel¬ 
le di Viterbo. 


L’urgenza 
di fare 
chiarezza 


La cospicua quantità di in¬ 
formazione e documentazione 
che gli uffici del SID si so¬ 
no decisi a presentare su or¬ 
dine di Andreotti ai magistra¬ 
ti conferma innanzitutto una 
verità che il nostro e al¬ 
tri partiti democratici ave¬ 
vano sempre sottolineato: 
e cioè che i servizi segre¬ 
ti sono da tempo in pos¬ 
sesso di elementi importan¬ 
ti per sciogliere diversi no¬ 
di del vasto tessuto delle tra¬ 
me nere nel nostro Paese e 
che, senza quegli elementi, 
diventa problematico venir a 
capo di troppi e troppo fitti 
misteri. Ora almeno una par¬ 
te del materiale è al vaglio 
della magistratura e questa 
può senz'altro essere conside¬ 
rata una conquista che alcu¬ 
ni dei più coraggiosi elementi 
della magistratura stessa 
hanno ottenuto, appoggiati in 
questo dalla più vasta lotta 
— perchè di lotta annosa e 
difficile si è trattato — di 
tutte le forze democratiche af¬ 
finchè chiarezza fòsse fatta 
e carte e nomi venissero fuo¬ 
ri dai gelosissimi archivi del 
SID. Perchè poi finora siano 
stati considerati tanto gelosi 
è un interrogativo che in que¬ 
sta vicenda non può non bal¬ 
zare agli occhi di tutti e la 
cui portata non può essere 
certo sottovalutata. 

La campana del SID suo¬ 
na quando molti effetti scia¬ 
gurati e sanguinosi si sono già 
verificati, quando protagonisti 
di primo piano sono già noti 
(Valerio Borghese è l’esem¬ 
pio più lampante e più em¬ 
blematico se si pensa che per 
lui era stato addirittura re¬ 
vocato, senza che il SID di¬ 
cesse verbo, un macroscopi¬ 
co ordine di cattura) o già 
scomparsi dalla circolazione. 

L’allarme per di più. suona 
tanto prolungato e intervalla¬ 
to da far sospettare perfino 
che 1 molti troveranno ancora 
modo e tempo di abbandona¬ 
re la nave e aggrapparsi a 
qualche scialuppa di salvatag¬ 
gio. E questo sarebbe il me¬ 
no se la nave veramente co¬ 
lasse a picco con tutto il suo 
carico di bombe, di eccidi, 
di « folli voli » per crimina¬ 
li crociere. 

Questo infatti è un punto 
non trascurabile, noi pensia- 
mo. La chiarezza deve e non 
può non prendere in esame 
anche le responsabilità del 
SID, se vogliamo sottrarci al 
sospetto che non si tratti so¬ 
lo di una battaglia fra va¬ 
ri personaggi, di vari setto¬ 
ri in qualche modo invischia¬ 
ti nella medesima pania. Uo¬ 
mini del SID sono essi stes¬ 
si sotto inchiesta; interpreta¬ 
zioni tuttaffatto diverse da 
quelle che sembrano scaturi¬ 
re oggi dai suoi archivi sono 
state avallate, soltanto un 
mese fa, da alti ufficiali del 
SID. Ricordiamo l’ambiguo 
ruolo di Giannettini e le alte 
responsabilità che la sua as¬ 
sunzione nel SID implica, ri¬ 
cordiamo le recenti dichiara¬ 
zioni del generale Maletii se¬ 
guite alla strage dell’Itali- 
cus quando esortava gli inqui¬ 
renti a gettarsi su altre, tutte 
differenti, piste. 

Era ancora allora quello 
un tentativo deviante o era 
l’inizio della verità? La stes¬ 
sa iniziativa di Andreotti si 
riferisce anche alla « Rosa dei 
venti» che vede imputato, 
nella persona di Amos Spiaz¬ 
zi. un uomo del SID piazzalo 
in un delicato settore come 
quello dell'esercito a Verona. 
Ci sono forti sospetti — aval¬ 
lati da precise inchieste del¬ 
la magistratura — su un ca¬ 
pitano del SID che in Abruz¬ 
zo avrebbe avuto contatti con 
i fascisti smascherati a Pian 
di Rascino, lo stesso capita¬ 
no che nelle Marche aveva 
indagato — senza fornire poi 
alla magistratura alcun colpe¬ 
vole certo ma dopo aver se 
guìto con accanimento una 
fantomatica « pista rossa »— 
su depositi d’armi e di docu¬ 
menti a Camerino. 

Per questo resta un punto 
fermo, una esigenza ormai 
improrogabile che Andreotti 
chiarisca circostanze precisi 
tempi e modi di conoscenza, 
ma riferisca anche sulla ri¬ 
forma del SID; e il Parla¬ 
mento si pronunci sul suo 
rinnovamento democratico. 

Altrimenti sarà inevitabile 
che fra poco suonino altre 
campane, altri allarmi: e le 
prime sirene copriranno le se¬ 
conde, avanti ancora che un 
solo arresto, un solo provve¬ 
dimento sia stato preso. E 
ciò mentre si scoprono altri 
covi dinamitardi (come quello 
di Genova dell'altro giorno} 
o si mettono in moto altri 
meccanismi. 1 partiti e le or¬ 
ganizzazioni democratiche, vo 
ci autorevoli di uomini poli¬ 
tici e di ministri del gover¬ 
no fanno appello alla vigi¬ 
lanza: chi ha giurato fedel¬ 
tà alla Costituzione (magistra¬ 
ti, corpi di polizia, esercito) 
deve collaborare. Ma allo sco¬ 
po di far cessare questo stato 
di allarme che sta diventan- 
dò pericolosamente endemico; 
non per continuare all’infi¬ 
nito e su altri piani una 
inammissibile « strategia di 
tensione ». 

6. b. 
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MILANO 

LIBRERIA UNIONE 
Galleria Unione, 3 

ROMA 

LIBR. S. SILVESTRO 
p.zza S, .Silvestro, 27/28 

VENEZIA 

LIBR. SERENISSIMA 
Mercerie San Zulian 

MILANO ~ 

-LIBRERIA ACCADEMIA 
Gali. V- Emanuele II 17 

ROMA 

LIBRERIA VIMINALE 
P.zza Viminate 12/13 

PADOVA 

LIBRERIA GINNASIO 
Gali. $- Bernardino, 5 

MILANO^ ^ ~ 

LIBRERIA MANZONI 

Via Manzoni, 38 ‘ 

TORINO 

LIBRERIA GIOLITTI 
vie Gioliti), 3/C 

VERONA 

LIBRERIA GHEDUZZI 
C.so S. Anastasia, 7 

MILANO 

LIBR. BUENOS AIRES 
C. Buenos Aires, 42/3 

SAVONA 

LIB. DELLO STUDENTE 
Via Sormnno,'9/R 

UDINE 

LIBRERIA FRIULANA 
Via Carducci, 26 ’ 

MILANO 

LIBR. DEGLI EDITORI 
Via Paolo Sarpl, 35 

i • 

BOLOGNA 

libr. Accursio 

aottopaas. Rizzoli, 1Q 

GORIZIA ^ 

LIBR. PATÈRNOlLI 

C.so Verdi. 50 


PAVIA 

MBRERIA DEL CORSO 
C.so Cavour, 51 

REGGIO E. 

LIBR. SELF SERVICE 
Via Emilia S. Pietro, 7 

PALERMO 

LIBR. POLITEAMA 

Via Turali, 15 


VARESE 

LIBRERIA CARDUCCI 
Via San Martino, 2 

CREMONA \ 

L1BRERIARENZI ’ 
C.so Garibaldi, 22 

MESSINA 

LIBRERIA FERRARA 
V.le S. Martino, 86 


BRESCIA 

LIBRERIA MAMELI 

C.so Mameli, 55/D 

PISA : 

LIBRERIA ITALIA 
.O so Italia, 1G8 '■ 

bari 

.LIBRERIA INCONTRI 
vfa Piccinnl, 125 

BERGAMO 

LIBRERIA CONTI 
.Via XX Settembre, 21 

BRINDISI 

LIBR. AL CORSO 

C.so Garibaldi, 80 

TARANTO 

LIBR. MAGNA GRECIA 
Via Glovlnazzl, 52 


VI INFORMANO CHE 





E CONTINUERÀ’ PER 20 GIORNI 

LA TRADIZIONALE VENDITA DEL 
LIBRO CON LO STRAORDINARIO 

scafili « 75% 

DA QUESTO ANNO ANCHE NELLE 
LIBRERIE CONVENZIONATE 
RE M A IN D E R S CENTER 
LA VENDITA PROMOZIONALE DEL 75% 


MILANO 

LIBRERIA S6VÉSO 
Via Ponte Seve*o, 40. 


FIRENZE 

LIBRERIA S. LORENZO 
Borgo S. Lorenzo, 25/R 


MILANO 

BOOK CENTER 
Via Falcone, 4 


MILANO 

LIBRERIA SEWPIONE 
Piazza Gramecl, 10 


MILANO 

LA BANCARELLA 
C.so Buenos Ayres. 75 


MILANO 

LA BANCARELLA 
■Via Stelrio, 45 


MILANO 

LIBRERIA MONZA 
V ie Monza, 24/25 

> 


BRESCIA 

LIBRERIA FIORILLO 
C. Magenta. 22 A 


COMO 

CASA QEL LIBRO 
Via Diaz, 59 


GENOVA 

LIBRERIA D. FONDACO| 
|S. del Fóndaco. 1VR 


FIRENZE 

LIBRERIA DEL CÒRSO 
Via del Corso, 43/ft 


FIRENZE t 

LIBR. BOOKMARKET 
Via Masacclo, 262 : \ 


NAPOLI 

LIBRERIA MAROTTA 
Via del Mille, 78/83/82 


NAPOLI 

LIBRERIA RUBINO 
Via Monte Otiveto. 30/31 


NAPOLI 

DIFF. DEL LIBRO 
Gali. Umberto I, 35/36 


NAPOLI 

LIBR. BOOKMARKET 
Via A. Depretls, 7 


GENOVA 

PICCOLA LIBRERIA 
Via Colombo. 12/R 


VIAREGGIO 

GALLERIA DEL LIBRO 
P.zzb D'Azeglio, 52 


PISTOIA 

BANCO LIBRI RESTA 
Galleria Nazionale 


LIVORNO 

CASA DEL LIBRO 
Via Grande, 149 


MASSA C. | 

LIBRERIA VORTUS j 
V.le E. Chiesa. 20 ini. 27 


GAETA 

CASA DEL LIBRO 
Via MatzzJnl, 23 


TRIESTE 

1 GALLERIA ROSSCNI 
| O.so Italia ,9 F 

|trento 

I LIBRERIA MONAUNI 
i Via M*nci 14* 


LECCO LATINA 

LIBR DELL ANGELO j LA MIA LIBRERIA 
IVIa C. Cattaneo, 31 jP.zza Libertà 36/37 


MESTRE 

FIERA DEL LIBRO 
V.le Garibaldi, i B 


LUINO 

LIBRERIA LUINESE 
Via XV Agosto. 42 


LUGANO 

OIFF. editoriale 

V.te C. Cattaneo, 1 


FIUGGI f VICENZA 

FIERA DEL LIBRO BOOK ANO POSTERS 
Via Macchiadoro. 4 Via P. Uoy, 17/19 


GROSSETO ; PORDENONE 

LIBRERIA LAZZERI ( MERCAT, DEL LIBRO 
Via IV Novembre, S/A ! Largo S. Giovanni 8 


FERRARA 

CASA DEL UBRO 
Via Paleetro, 5i'A 


FOLIGNO TREVISO 

! LIBRERIA SAPERE LIBRERIA MARTON 
! Via G. da Foligno, 6* ' C so del Popolo. 40 


CATANIA 

LJBR. CAVALLOTTO 
Cso Slcila, 85/51 


MACERATA j BASSANO G. 

LIBRERIA ZANCONI LIBRERIA BASSiN-SE 
; C. della Repubblica,7/9 Via A. da Ponti 3 


CATANIA «.BENEDETTO CONEGLIANO 

CENTRO DtSTR. LIBRI jn BANCARELLA : LIBRERIA SMIRAGLIA 


C so Italia. 23 


CAGLIARI 

LIBR DATTENA: 
Via Temolo. 25 


Via Cimi. 23 Via XX Settembre % 

LECCE ^BOLZANO 

LIBR DEL SALENTO 
Via G Libertini, 35 


LIBRERIA GiORG 
Via S. Quirino. 8 C 
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NELLE CENTINAIA DI LIBRERIE CON-| 
VENZIONATE REMAINDERS, IN TUT¬ 
TE LEL PIÙ AGGIORNATE LIBRERÌE 
ITALIANE E NEI SÒPERMERCATI : 
ESSE LUNGA, SMA, Gl ESSE, GF, 
SETTORI. DI VENDITA REMAINDERS 
CENTER IL LIBRO COL 50 DI SCONTO 

LIBRERIE ACCADEMIA sp* .'MILANO 
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PAG; 6 /cronache 


Oggi primo incontro per la vertenza aperta dai sindacati 


l'Unità / mercoledì 2 ottobre 1974 
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CON QUARANTAMILA LIRE AL MESE 

Circa un milione e mezzo di ex lavoratori percepiscono retribuzioni fino a centomila lire — Soltanto 278 
mila sono le pensioni superiori alle centomila lire — Le richièste dei sindacati articolate in quattro punti 


La tutela dei redditi più 
' bassi e 1 problemi connessi al 
livelli di occupazione. Su Que¬ 
sti due punti è centrata in 
gran parte (nel quadro della 
strategia delle riforme) razio¬ 
ne sindacale in queste setti¬ 
mane. Oggi al ministero del 
Lavoro inizia una difficile 
trattativa che vuole rimuo¬ 
vere una delle più macrosco¬ 
piche ingiustizie della nostra 
società: quella delle pensioni. 
La disoccupazione non è l’u¬ 
nica condizione sociale di 
esclusione. Ne esistono altre 
e, tra queste, quella in cui 
sono costretti a vivere milio¬ 
ni di pensionati. Per questi, 
la cessazione del rapporto di 
lavoro corrisponde nella mag¬ 
gioranza del casi ad una pro¬ 
gressiva emarginazione dalla 
vita civile. Ciò accade — co¬ 
me è stato più volte denun¬ 
ciato — in dipendenza del li¬ 
velli degradanti della genera¬ 
lità delle pensioni con l'ag¬ 
giunta che gli anziani, pro¬ 
prio per la mancanza di un 
minimo di autonomia econo¬ 
mica, vedono sempre più re¬ 
stringersi i loro spazi vitali. 

Questa condizione di fondo 
della categoria dei pensionati 
— approfondendo il ragiona¬ 
mento su un piano più stret¬ 
tamente sociale — non è cer¬ 
tamente estranea al fatto che 
essi, in pratica esclusi come 
tatto sociale, siano grande¬ 
mente esposti al rischio di ve¬ 
nir esclusi anche in maniera 
istituzionale : nel ricovero, 
nell’ospizio, financo nel croni- 
cario. 

Per queste ragioni e per il 
fatto che il continuo rincaro 
del costo della vita ha finito 
per decurtare di fatto almeno 
del 30 per cento 11 valore rea¬ 
le d’acquisto delle pensioni, 
la vertenza che 1 sindacati 
hanno aperto inviando la let¬ 
tera al ministro Bertoldi dopo 
la discussione al Direttivo 
della Federazione unitaria, 
assume carattere di fondo. 
Le richieste avanzate, in sin¬ 
tesi, possono riassumersi in 
quattro punti. In primo luo¬ 
go la rivalutazione del tratta¬ 
menti minimi dei lavoratori 
dipendenti e l'aggancio all’an¬ 
damento periodico dei salari 
per quanto riguarda le pensio¬ 
ni fino a cento mila lire men¬ 
sili. In secondo luogo, l’alli¬ 
neamento dei trattamenti dei 
lavoratori autonomi ai nuovi 
minimi in vigore per i lavora¬ 
tori dipendenti a partire dal 
primo giugno 1975. In terzo 
luogo, l’aumento delle pensio¬ 
ni sociali che tenga conto 
delle modifiche e dei miglio¬ 
ramenti Introdotti per le altre 
categorie. Infine, la modifica 
dell’attuale indennità integra¬ 
tiva per i pensionati delia 
pubblica amministrazione in 
modo da garantire sostan¬ 
ziali miglioramenti. 

La trattativa sarà lunga e 
difficile proprio perché li te¬ 
ma delle pensioni è tra quelli 
che toccano 1 nodi di fondo 
della nostra società. Basti 
pensare alle dure resistenze 
che sono state frapposte dai 
governi a direzione democri¬ 
stiana alle lotte effettuate nel 
Paese (ultima quella degli Ini¬ 
zi del 1973) per migliorare i 
minimi. La piattaforma dei 
sindacati, specialmente lad¬ 
dove parla di rivalutazione 
delle pensioni fino a centomi¬ 
la lire, ha tenuto presente 
l'attuale quadro delle retribu¬ 
zioni pensionistiche. Citando 
solo le pensioni dell’assicura¬ 
zione obbligatoria, ai 31 di¬ 
cembre 1973, i pensionati m 
Italia erano 6 milioni e 485 
mila 208. Di questi, 5 milioni 
e 119.765 avevano (ed hanno) 
ima pensione fino a 40 mila li¬ 
re mensili; un milione e 
476.835 percepivano fino a cen¬ 
tomila lire mensili; e soltan¬ 
to 278.603 ricevevano una pen¬ 
sione superiore alle centomi¬ 
la lire mensili Basta fare ri¬ 
ferimento a queste cifre per 
rendersi conto di come la ver¬ 
tenza sulle pensioni — come è 
stato detto da qualcuno — as¬ 
sume un carattere di « giusti¬ 
zia sociale». Oltre cinque mi¬ 
lioni di lavoratori, come abba¬ 
ino visto, percepiscono oggi 
pensioni al di sotto delle qua¬ 
rantamila lire mensili. 

H discorso sulle dinamlcne 
sociali di esclusione è diretta¬ 
mente collegato a quello sulle 
forme istituzionali di esclu¬ 
sione. Il sistema pensionistico 
in vigore (tra x piu retrogra¬ 
di d'Europa) è latto apposta 
per segregare milioni di per¬ 
sone rispetto al tessuto delia 
vita sociale con implicazioni 
profonde, spesso drammat. 
che, che finiscono fatalmente 
per ripercuotersi — oltre che 
sull’Individuo — suiristituto 
familiare. 

ET quindi qualificante che in 
questo periodo di vivo dibat¬ 
tito sindacale, la questione 
delle pensioni sia ritornata in 
primo piano e di piena attua¬ 
lità, Se il problema resta quel¬ 
lo di collegare la battaglia sa¬ 
lariale e dell’occupazione ai 
tempi piu generali delle nlor- 
me, il tema pensioni è un cam¬ 
po sul quale può effettuarsi 
una verifica concreta di que¬ 
sta strategia. La trattativa 
— come abbiamo detto — sa 
rà lunga e difficile. Ancora 
una volta, perché questa d.f- 
flcile vertenza si concluda in 
modo positivo c'è bisogno del 
sostegno di tutte le masse la¬ 
voratrici. D’altra parte si trat¬ 
ta di una vertenza che ri¬ 
guarda il futuro di ognuno 
41 noi. 

Aladino Ginori 


Squadristi a Genova 

Sparano su tre 
antifascisti che 
affiggono avvisi 

Dalla nostra redazione 

GENOVA. 1 

Due fascisti armati e mascherati da bordo di un’auto 
rubata hanno sparato contro tre giovani comunisti che 
stavano afliggendo manifesti murali per invitare la popo¬ 
lazione a una manifestazione contro una precedente aggres¬ 
sione fascista. La sparatoria si è verificata nella stessa 
zona dove alcuni studenti erano stati aggrediti da una 
squadraccia fascista la notte del 27 settembre scorso. 

I tre giovani comunisti oggetto della sparatoria sono 
Franco Arcario di 21 anni, Francesco Risso e Fulvio Mo¬ 
scatelli, ventenni. Essi hanno fatto appena in tempo a 
gettarsi a terra dietro due auto, schivando i proiettili esplo¬ 
si ad altezza d'uomo. 

II criminale episodio, contro il quale domani la citta¬ 

dinanza è chiamata a manifestare da un appello del- 
l’ANPI, delle organizzazioni antifasciste giovanili del PCI, 
della DC. del PSI e del PRI, si è verificato all'una e tren¬ 
ta di questa notte in corso Firenze nella zona di Castel¬ 
letto, una collina residenziale che si alza nel centro di 
Genova. 1 

La criminale volontà omicida dei banditi fascisti è 
stata documentata dal sopralluogo compiuto dalla polizia 
sul posto della sparatoria. Tre proiettili erano penetrati, 
forandole ad altezza d’uomo, su due auto in sosta dietro 
le quali si trovavano i tre giovani comunisti. 



VIOLENTI SCONTRI A OTTAWA S, £f5"«»r 

tra la polizia canadese e un gruppo di duecento Indiani che manifestavano In occasione della 
apertura della sessione parlamentare per ottenere migliori condizioni di vita nelle riserve. 
I manifestanti, comprendenti donne e bambini, erano giunti da tutto il paese. Nella foto: un 
momento degli Incidenti 


LA MAGISTRATURA DI TREVISO SMASCHERA UN ABILE RAGGIRO 

Bloccata colossale fuga di capitali 

Un miliardo e 200 milioni sequestrati in una banca italo-svizzera - Licenza per una falsa importazione di mangimi dalla Ger¬ 
mania - Arrestato un commercialista, si cerca ora di accertare le complicità - Indagini al Banco di Napoli e all’Ufficio cambi 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO, I 

Grosso colpo assestato, dal¬ 
la magistratura di Treviso, 
agli esportatori di capitali: il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Treviso, dottor Do¬ 
menico Labozzetta, ha seque¬ 
strato un miliardo e 200 mi¬ 
lioni alla Banca della Svizze¬ 


ra italiana (sede a Lugano) 
giacenti In un conto corrente 
Intestato alla fianca svizzera 
presso la Banca Commerciale 
Italiana di Milano, che è la 
corrispondente nel nostro pae¬ 
se. dell’istituto di credito sviz¬ 
zero. 

Un miliardo e 200 milioni 
é la cifra che corrisponde al 
capitale esportato nella banca 


Simultaneamente a Milano e Napoli 

Davanti alle carceri 
altoparlanti e ordigni 


Un piano per provocare ri¬ 
volte nelle carceri di almeno 
due città italiane è venuto 
alla luce nella tarda serata di 
Ieri. A Milano e Napoli Indi¬ 
vidui hanno piazzato quasi 
contemporaneamente potenti 
altoparlanti di fronte alle car¬ 
ceri per diffondere appelli al¬ 
la ribellione. Nel capoluogo 
lombardo il programma è fal¬ 
lito: l'impianto per diffonde¬ 
re il messaggio, installato in 
una camera d’albergo è stato 
distrutto dall’esplosione di un 
ordigno. 

MELANO. 1 

Una grave esplosione si è 
avuta attorno alle 23.15 al 
quarto piano di un albergo 
milanese prospiciente al car¬ 
cere di San Vittore. L’esplo¬ 
sione, che non ha provocato 
feriti, è avvenuta in una stan¬ 
za che era occupata da un 
giovane proveniente da Tori¬ 
no. Vittorio Boano di 29 anni. 
Il Boano nel pomeriggio ave¬ 
va fatto scaricare da un fur¬ 
gone da noleggio due pesan¬ 
ti bauli, che 1 fattorini dello 
albergo gli avevano trasporta¬ 
to In camera. Il Boano, as¬ 
sentatosi dall’albergo verso le 
ore 19. è attualmente ricer¬ 
cato. 

Un particolare rilevante è 
dato dal fitto che l'esplosione 
ha fatto precipitare in strada, 
su viale Papiniano. quattro 
trombe di un potente impian¬ 


to di amplificazione. SI ha 
pertanto motivo di ritenere 
che gli altoparlanti fossero 
stati piazzati in modo da fa¬ 
re giungere la loro voce all’in¬ 
terno del carcere antistante, 
da cui l’aibergo è separato so¬ 
lo dal largo viale della Cer¬ 
chia Dei Bastioni. E’ stato in¬ 
fatti ritrovato anche un na¬ 
stro il cui contenuto è tutto¬ 
ra ignoto 

NAPOLI, 1 

Un piccolo ordigno, di na¬ 
tura non ancora accertata, è 
stato fatto esplodere poco do¬ 
po le 24 In un appartamento 
non abitato al primo piano di 
via Stadera a Poggioreale, di 
fronte all'ingresso delle car¬ 
ceri giudiziarie di Napoli. La 
esplosione ha causato la rot¬ 
tura di alcuni vetri dell’edi¬ 
fìcio e panico tra gli abitanti. 
Poco prima daH’appartamen- 
tino un altoparlante collega¬ 
to ad un registratore — co¬ 
me hanno accertato le inda¬ 
gini della polizia — aveva 
diffuso un Invito al carcera¬ 
ti a ribellarsi: «Ribellatevi, 
cercate la libertà! ». 

Poco dopo, daH’altopariante, 
la stessa voce aveva avverti¬ 
to: «Tra poco scoppierà una 
bomba! ». L’esplosione . è av¬ 
venuta proprio nel momento 
in cui polizia e carabinieri 
hanno fatto irruzione nello 
edificio. Dentro non c'era pe¬ 
rò nessuno. 


svizzera dal commercialista 
trevigiano Livio Gava, di 47 
anni, In carcere a Treviso dal 
31 agosto scorso sotto l’Impu¬ 
tazione di truffa ai danni di 
una ditta tedesca e di falsifi¬ 
cazione di fatture commercia¬ 
li. 

Per la prima volta, nel no¬ 
stro paese, viene fatta rien¬ 
trare, dalla magistratura, una 
esportazione di capitali. Il ca¬ 
so Gava, nato come una sem¬ 
plice truffa, sla pure di pro¬ 
porzioni colossali, è venuto via 
via rivelando, nelle pazienti 
Indagini del magistrato trevi¬ 
giano, risvolti sconcertanti. 

Il dottor Gava era stato de¬ 
nunciato dalla «Feldmochin- 
ger Kraftfutterwerk», ditta 
produttrice di mangimi zoo¬ 
tecnici con sede a Monaco di 
Baviera, per truffa, In quanto 
aveva ricevuto e rivenduto, 
senza pagarle al fornitore, 
partite di mangimi Importati 
per parecchie centinaia di mi¬ 
lioni. Il magistrato allora ha 
ripercorso tutto il cammino di 
questa pratica di import- 
export che ha portato alla lu¬ 
ce una clamorosa esportazio¬ 
ne di capitali fatta attraverso 
una semplice operazione ban¬ 
caria. 

Il Gava, un commercialista 
dal passato burrascoso, il cui 
nome ricorre di frequente sul 
bollettini del protesti cambia¬ 
ri, espulso dall’Ordine dei 
commercialisti, già condanna¬ 
to per malversazione e falso, 
si presentò, nel febbraio 13. 
alla sede trevigiana del Banco 
d. Napoli. Non chiese soldi, 
propose un’operazione di im¬ 
port-export, esibì un contratto 
(risaltato poi falso) di impor¬ 
tazione di mangimi dalla 
«Feldmochinger - Kraftfutter¬ 
werk» per 55 milioni di mar¬ 
chi (14 miliardi di lire), a pa¬ 
gamento anticipato in franchi 
svizzeri. 

Un primatista dei bollettini 
dei nrotesti cambiari con una 
cifra slmile in mano avrebbe 
dovute suscitare per Io meno 
perplessità nell'istituto di cre¬ 
dito interpellato, il cui primo 
dovere, notoriamente, è l'ac¬ 
certamento della moralità, dal 
punto di vista finanziario, del- 
j’oceratore. 

Ma, sia che il Banco di Na- 
jv>H abbia chiuso gli occhi, 
sia che abbia segnalato la sua 


E' ripreso il dibattito sull'opera di Robert Katz 


Processo su «Rappresaglia»: 
sentito storico vaticanense 


Nella quarta udienza del pro¬ 
cesso per diffamazione Inten¬ 
tato dalla nipote di Pio XII 
contro 11 produttore e 11 re¬ 
gista del film a Rappresaglia » 
e contro l’autore del libro dal 
quale è stato tratto il film 
(Robert Katz, «Morte a Ro¬ 
ma», ed. Editori Riuniti) il 
tribunale ha deciso di ascol¬ 
tare le testimonianze di Her¬ 
bert Kappler e di Eugene 
Dollmann 

L’udienza, di ieri è stata ca¬ 
ratterizzata dalla testimonian¬ 
za delio storico vaticanense, 
padre Robert A Graham che 
intervenne sulla rivista «Ci¬ 
viltà cattolica » contro il film 
« Rappresaglia ». Quella di 
padre Graham doveva essere 
una testimonianza a favore 


della tesi secondo la quale 
Pio XII non avrebbe saputo 
In tempo della decimazione 
delle Posse Ardeatine e per¬ 
tanto. come lui stesso ha scrit¬ 
to, il libro di Katz nel con¬ 
fronti del Papa si « abbando¬ 
na a fantasie, invenzioni, as¬ 
surdità e falsificazioni ». 

- Ma padre Graham ha finito 
per ammettere che le sue va¬ 
lutazioni erano basate su In¬ 
terpretazioni personali ma 
che non erano sorrette da pro¬ 
ve o documenti. « Ho cercato 
di consultare gli archivi del 
Vaticano — ha detto padre 
Graham — e quelli di Wa¬ 
shington e Amsterdam, ma 
non mi è stata concessa que¬ 
sta possibilità». 


Domani a Roma 
Conferenza sul 
turismo nella CEE 

Si apre domani a Roma, 
con una cerimonia in Cam¬ 
pidoglio, la prima conferenza 
internazionale sul turismo e 
la oomunità europea. I lavori, 
che proseguiranno a palazzo 
Bruschi, si concluderanno 
nella tarda mattinata di sa¬ 
bato per essere poi ripresi, 
con una tavola rotonda, a Pa¬ 
lermo 11 7 e 8 ottobre. 


perplessità sull’operazione al¬ 
l’Ufficio italiano cambi della 
Banca d’Italia, cui spettava il 
benestare- definitivo all’espor¬ 
tazione anticipata dei capitali, 
e che gli occhi siano stati 
chiusi a Roma, il benestare fu 
dato. 

Quali sono le modalità del¬ 
l’operazione? Il Gava, tramite 
il Banco di Napoli, ha espor¬ 
tato una prima rata dei 14 
miliardi, esattamente un mi 
llardo e 200 milioni, ’n valuta 
svizzera, con l’impegno di far 
entrare In Italia le merci en 
tro 30 giorni. 

Quale era il momento scelto 
per l’operazione? Era un mo¬ 
mento in cui la vigilanza su 
questa operazione da parte 
delle autorità finanziarle dei 
nostro paese avrebbe dovuto 
essere spietata. Infatti, a cau¬ 
sa dei provvedimenti del go¬ 
verno Andreotti-Malagodi sul¬ 
la fluttuazione della lira, la¬ 
sciare cioè che la quotazione 
della nostra moneta dipendes¬ 
se esclusivamente dal libero 
andamento dei mercati finan¬ 
ziari internazionali, allo sco¬ 
po di farne diminuire il valo¬ 
re in rapporto alle monete 
straniere e facilitare cosi le 
nostre esportazioni) si lelinea- 
va un’enorme possibilità di 
speculazione e di lucro sui va¬ 
lori del cambio attraverso pa¬ 
gamenti anticipati, effettuati 
In valuta straniera, rispetto 
all’effettiva importazione 

In quel febbraio ’73 la lira 
perdeva rispetto al marco eli¬ 
ca 70 lire di quotazione (da 
185 a 255 lire per un rrarto 
tedesco) e in proporzione a- 
naloga sulle altre mone*e eu¬ 
ropee. Il commercialista tre 
vigiano ha quindi guadagnalo 
(e avrebbe guadagnato Fn r he 
se il contratto di importazio¬ 
ne fosse stato autentico inve¬ 
ce che falso) per pura spe¬ 
culazione sulle perdite di valo¬ 
re della lira rispetto al mar¬ 
co, la bella cifra di quasi 400 
milioni, ii che non è certa¬ 
mente poco per un Investi¬ 
mento a brevissimo ternvne. 

Questi 400 milioni, lucrati 
sulla differenza del cambio, 
naturalmente sarebbero lima¬ 
sti — come sembra sia stalo 
— nella banca svizzera di Lu¬ 
gano. Il Gava successivamen¬ 
te. per recuperare la cauzio¬ 
ne versata e per coprire la 
esportazione, ha fatto un con¬ 
tratto di importazione con la 
stessa ditta tedesca per un 
importo di 200 milioni e ha 
falsificato le fatture facendo 
figurare che il mangime, in¬ 
vece delle 145, lire ai chilo¬ 
grammo reali, costava 9 500 
lire al chilo, per far credere 
all’ufficio cambi di aver im¬ 
portato merci di valore equi¬ 
valente ai denaro esportato e 
rientrare cosi anche Ir. pos¬ 
sesso della cauzione versata 
di 60 milioni. 

Chiarito questo, il sostitu¬ 
to procuratore Labozzetta si è 
trovato di fronte ad un asta- 
colo apparentemente insor¬ 
montabile: l’esportazione di 
capitali, in Italia, paradossal¬ 
mente è punibile solo in via 
amministrativa, cioè con una 
ammenda. II nostro codice pe¬ 
nale non contempla, fra i rea¬ 
ti perseguibili penalmente, la 
esportazione di capitali e la 
speculazione sul cambio della 
lira, attentati tra I più gravi 
che si possano commettere 
contro l’economia del nostro 
paese. 

• Il dott. Labozzetta, comun¬ 
que, ravvisando nel comporta¬ 
mento complessivo del Gava 
una truffa ai danni dello fila¬ 


to, ha aggirato l’ostacolo ap¬ 
plicando l’art, 640 del codice 
penale, che prevede una pena 
da uno a cinque anni, ed ha 
proceduto al sequestro — non 
potendo certamente farlo nel¬ 
la sede In Svizzera — presso 
la Banca Commerciale italia¬ 
na dell’ingente somma inte¬ 
stata, nel conto corrente di 
quest’ultima banca di Lugano. 

Il Gava, per cui è sta¬ 
ta respinta la istanza di liber¬ 
tà provvisoria, resterà in car¬ 
cere. 

Roberto Bolis 


In novembre a Milano 

Convegno del 
CESPE sulla 
piccola e 
media industria 


Per iniziativa del CESPE 
(Centro Studi di Politica eco¬ 
nomica dei Partito Comunista 
Italiano) e dell'Istituto a An¬ 
tonio Gramsci », si terrà a Mi¬ 
lano nei giorni 4, 5 e 6 no¬ 
vembre 1974, nella Sala della 
Balla del Castello Sforzesco, 
un Convegno di studio sul 
tema « La piccola e la media 
industria nella crisi dell’eco¬ 
nomia italiana ». Le relazioni 
sono affidate a Eugenio Peggio 
(« La piccola e la media in¬ 
dustria nella crisi dell’econo¬ 
mia italiana») e Gianni Gia- 
dresco (« Una politica per uno 
sviluppo qualificato della pic¬ 
cola e delia media industria »). 
Saranno distribuite una serie 
di comunicazioni sui processi 
di formazione della piccola e 
della media industria in Italia 
e sui problemi del loro svi¬ 
luppo. I lavori saranno con¬ 
clusi da Giorgio Amendola. 

II Convegno si propone di 
esaminare i processi attraver¬ 
so i quali le piccole e le me¬ 
die industrie sono pervenute 
ad occupare, nell’attuale gra¬ 
do di sviluppo, un posto di fon¬ 
damentale importanza neil’e- 
conomia italiana, sia per il 
loro contributo alla formazio¬ 
ne del reddito nazionale e 
alle esportazioni, sia per l’en¬ 
tità dell’occupazione concen¬ 
trata in esse. 

Nella presente situazione, 
caratterizzata dalla cnsi eco¬ 
nomica che investe tutto il 
mondo capitalistico e l’Italia 
In modo particolare, difficoltà 
assai gravi stanno dinnanzi al¬ 
le piccole e alle medie indu¬ 
strie. Il Convegno vuole esse¬ 
re l’occasione per una analisi 
obiettiva, e per un ampio di¬ 
battito tra studiosi, dirigenti 
dei partiti democratici, sinda¬ 
calisti e imprenditori, sugli 
indirizzi di politica economica 
che consentano di assicurare 
un esito positivo della crisi 
in corso, e sut problemi vec¬ 
chi e nuovi Alia cui soluzione 
è legata la possibilità per le 
piccole e le medie industrie 
di dare un contributo rilevan¬ 
te ed una qualificata espan¬ 
sione produttiva del nostro 
paese. 

Per informazioni sull’orga¬ 
nizzazione dei lavori e sulle 
modalità di partecipazione ri¬ 
volgersi alla Segreteria del 
Convegno, presso V Istituto 
«A. Gramsci », Roma, via del 
Conservatorio, 55, tei. 654.16.28 
• 654.15.27 - 65.54.06, 


L’assemblea 

- i » 


mondiale dei vescovi 

Problemi 
nuovi 
emergono 
nel dibattito 
al Sinodo 


Ai lavori del IV Sinodo 
mondiale dei vescovi aperti il 
27 scorso da Paolo VI con un 
discorso assai problematico 
circa il futuro della Chiesa 
a cui sono seguite cinque re¬ 
lazioni altrettanto problema¬ 
tiche sullo stato attuale del¬ 
la Chiesa nei cinque conti¬ 
nenti, sono già intervenuti 
venti vescovi che, pur parten¬ 
do da esperienze diverse, han¬ 
no confermato le difficoltà 
deH’evalgelizzazlone nel mon¬ 
do di oggi. 

Tutti, però, si sono trovati 
d’accordo nel rilevare che il 
problema centrale rimane 
quello del rapporto Chiesa - 
mondo con tutti i problemi 
ad esso connessi. Infatti, il 
card. Duval, arcivescovo di 
Algeri, ha detto che la Chie¬ 
sa deve far propria la causa 
del «poveri e degli oppres¬ 
si» perchè «le ingiustizie so¬ 
no il carcere del Vangelo», 
mentre il giamaicano monsi¬ 
gnor Carter ha affermato che 
occorre «riconsiderare» la 
questione, che si riteneva ac¬ 
cantonata, del celibato eccle¬ 
siastico per andare Incontro 
alia crisi crescente delle vo¬ 
cazioni. L’arcivescovo sudviet¬ 
namita di Hué, mons. Nguyen- 
Klm-Dien, ha reclamato «una 
Chiesa povera, aperta al mon¬ 
do» (sono invece note le po¬ 
sizioni di privilegio e di com¬ 
promissione della Chiesa sud- 
vietnamita con il regime di 
Thleu) altrimenti — ha detto 

— «la Chiesa diverrà sclero- 
tlzzata», mentre l’arcivescovo 
di Calcutta, mons. Plcachy, ha 
sottolineato l’importanza del 
dialogo tra i cattolici e le gran¬ 
di religioni dell’Asia (indui¬ 
smo, buddismo, islamismo, ec¬ 
cetera) nella prospettiva di 
un’azione comune per favo¬ 
rire il «processo dì libera¬ 
zione dei popoli e la pace». 
11 card. Marty, arcivescovo 
di Parigi, ha ripercorso gli 
ultimi 50 anni di storia per 
ricordare come «la Chiesa è 
diventata straniera per gli 
operai», sottolineando gli sfor¬ 
zi compiuti dall’episcopato 
francese nell’affrontare i te¬ 
mi del rapporto tra «fede e 
politica, salvezza e liberazio¬ 
ne umana, speranza cristia¬ 
na e messianismo tempora¬ 
le». Sono temi — ha detto 

— che «meritano un esame 
attento» se la «Chiesa vuo¬ 
le stabilire un rapporto nuo¬ 
vo con il mondo di oggi». 

Non sono mancate voci dal¬ 
l’est europeo: quella di mon¬ 
signor Tomasek, amministra¬ 
tore apostolico di Praga, il 
quale ha eluso ogni proble¬ 
ma che toccasse i rapporti 
tra Stato e Chiesa; quella del 
card. Wyszynski, Il quale, in¬ 
vitato dalla presidenza del 
Sinodo a fornire un «pano¬ 
rama» sulla situazione della 
Chiesa nei paesi socialisti, si 
è limitato a parlare solo del¬ 
l’esperienza polacca pregando 
la presidenza stessa di non 
dare la minima informazione 
sul suo intervento. Da quan¬ 
to ci risulta, Wyszynski ha 
concordato con il relatore 
mons. Etchegaray, che aveva 
parlato di una sola Europa 
« dall’Atlantico agli Urali », 
ma, sul piano interno, ha riaf¬ 
fermato la sua autorità di 
primate, mostrando Indiretta¬ 
mente una certa irritazione 
per i rapporti diretti tra go¬ 
verno di Varsavia e Vatica¬ 
no, come da accordi interve¬ 
nuti tra Polonia e S. Sede, 
perchè scavalcherebbero la 
sua persona. 

Forse, per dimostrare che, 
al di là delle diverse voci 
nazionali del vescovi, c’è uni¬ 
tà di intenti nel Sinodo, i 
cinque relatori (mons. Sangu 
per l’Africa, mons. Pironio 
per l’America Latina, monsi¬ 
gnor Bernardin per l’Ameri¬ 
ca del nord e l’Oceania, il 
card. Cordeiro per l’Asia, mon¬ 
signor Etchegaray per l'Euro¬ 
pa) hanno tenuto ieri una 
conferenza stampa, anche per 
rendere più chiaro il loro 
pensiero 

L’es perimento, però, è riu¬ 
scito solo in parte. Infatti, il 
card. Cordeiro, pur essendo 
più incisivo nel dire che in 
Asia la Chiesa deve impegnar¬ 
si a fondo nel «combattere 
le ingiustizie sociali» e nel 
«dialogare con le grandi re¬ 
ligioni e le situazioni della 
Asia» non ha speso una pa¬ 
rola per denunciare la situa¬ 
zione di grave ingiustizia in 
cui si trova il Vietnam del 
Sud. dove la Chiesa cattolica 
ha non poche responsabilità 
come dimostrava il recente 
rapporto di padre Gheddo in¬ 
viato alla Segreteria di Stato 
vaticana. Cosi e risultata as¬ 
sai debole l'argomentazione di 
mons. Sangu, il quale ha so¬ 
stenuto che «Io sfruttamen¬ 
to da parte deH’uomo in Afri¬ 
ca esiste a causa dell’egoi¬ 
smo», anche se ha condan¬ 
nato il colonialismo. 

Incalzato dalle domande dei 
giornalisti, mons. Pironio,pre¬ 
sidente del CELAM (Confe¬ 
renza episcopale latino ame¬ 
ricana), ha detto, in sede di 
replica, che «Il Vangelo chia¬ 
ma alla conversione delle 
strutture che sono fonte di 
violenza nell'America Latina». 
Ha pure detto che «la situa¬ 
zione dell’America Latina è 
dominata dal sottosviluppo, 
dalla emarginazione» donde 
la tendenza delle popolazio¬ 
ni «ad una liberazione to¬ 
tale». 

Mons, Bernardin si è sof¬ 
fermato sull'importanza del 
pluralismo nella Chiesa, men¬ 
tre mons. Etchegaray ha sot¬ 
tolineato l'importanza, per la 
Chiesa ed i cattolici, di lavo¬ 
rare per «un’Europa che va 
dall'Atlantico agli tirali» sen¬ 
za divisioni ideologiche o al¬ 
tre forme di antagonismo. 

. Alcesttt Santini 


Lettere 
all’ Unita' 


Una più forte 
denuncia per le 
sciagure sul lavoro 

Cara Unità, ’ 

sulle tue colonne del 4 set¬ 
tembre leggevo una notizia 
che mi ha mollo colpito. A 
Trapani uno studente liceale, 
appartenente a famiglia pove¬ 
ra, lavorava d’estate per man¬ 
tenersi agli studi. E’ caduto 
dall’impalcatura finendo su 
di un filo dell'alta tensione 
ed è morto fulminato. Ora 
io mi domando: è giusto che 
queste vìttime del lavoro e 
della miseria vengano appena 
ricordate in un angolo del 
giornale, magari con sole po¬ 
che righe? lo penso che il 
giornale dovrebbe denunciare 
con maggiore energia questi 
omicidi bianchi. Ma non ba¬ 
sta solo questo: siccome il 
giornale è letto da una mino¬ 
ranza di lavoratori, nonostan¬ 
te la sua elevala diffusione 
nazionale, sarebbe opportuno 
che quando accadono sciagu¬ 
re sul lavoro, si affiggessero 
del manifesti alle cantonate 
delle strade, per portare la 
solidarietà alle famiglie colpi¬ 
te e denunciare le responsabi¬ 
lità padronali. 

A. M. 

(Napoli) 


Caro direttore, 
sono un operaio dipendente 
da una ditta che lavora nello 
stabilimento 1GT di Cuneo, in 
via di costruzione, dove alcu¬ 
ni giorni fa, in seguito allo 
scoppio di ossigeno liquido, 
tre operai (e speriamo che il 
numero non cresca) hanno 
perso la vita. DI fronte a una 
simile strage consumata in 
nome del profitto, mi pare 
che t sindacati, il partito, le 
organizzazioni democratiche 
avrebbero dovuto reagire con 
più forza. Invece non vi è 
stata sospensione del lavoro, 
la stampa borghese ha cer¬ 
cato di minimizzare l’accadu¬ 
to, l'opinione pubblica non è 
stata in pratica informata. Io 
non conosco Cuneo, ma non 
posso credere che questa cit¬ 
tà sia così estranea al mondo 
del lavoro, insensibile ai pro¬ 
blemi sociali, supina alle in- 
giustize commesse dai poten¬ 
ti. I nostri compagni dovreb¬ 
bero intervenire con più vi¬ 
gore per sensibilizzare l’opi¬ 
nione pubblica almeno di 
fronte a questi episodi crimi¬ 
nali. 

RINO BELLI 
(Cuneo) 

Apprendisti sfrut¬ 
tati e artigiani 
supertassati 

Spettabile Unità, 
mi riferisco a quanto scrit¬ 
to dalla lettrice Dolores Ric¬ 
ci di Faenza sul giornale del 
22 settembre scorso, la quale 
rileva il fatto che vi sono 
molti apprendisti sfruttati e 
poi licenziati dagli artigiani. 
Tutto ciò, come ben sapete, 
è dovuto alla gravissima si¬ 
tuazione in cui al giorno d’og¬ 
gi si trova tutta la categoria 
degli artigiani, una categoria 
che per colpa di chi ci mal¬ 
governo. sarà quasi certamen¬ 
te eliminata in breve tempo. 
Gli artigiani sono assillati da 
tasse vergognose. Capisco be¬ 
nissimo la grave condizione 
in cui viene a trovarsi l'ap¬ 
prendista il quale, dopo aver 
appreso un mestiere, corre 
il rischio di essere licenziato 
dal cosiddetto padrone (ter¬ 
mine non del tutto appropria¬ 
to se riferito a un artigiano). 
Me si dece comprendere an¬ 
che la pesante situazione che 
deve affrontare l'artigiano 
quando, avendo alle dipenden¬ 
ze un apprendista, questi pas¬ 
sa alla qualifica di operalo: 
qualifica che prevede più spe¬ 
se, più. tasse, più tutto il re¬ 
sto. Invito a considerare que¬ 
ste situazioni senza catalogar¬ 
le come un odioso « mercato 
delle braccia ».* bisogna invece 
cercare di risolverle urgente¬ 
mente, in modo da concilia¬ 
re le sacrosante esigenze sia 
degli artigiani, sia dei dipen¬ 
denti apprendisti ed operai. 

MARIA FARINA 
(Milano) 

Un significativo 

episodio 

di malcostume 

Egregio direttore, 
le invio copia di una lette¬ 
ra che, pur non rivestendo i 
caratteri sensazionali di un 
tentativo di corruzione, è in¬ 
dice di un certo andazzo, di 
certe pressioni che le socie¬ 
tà multinazionali si sentono 
autorizzate a compiere a tut¬ 
ti i livelli dell'amministrazione 
dello Stato. Si tratta della ri¬ 
chiesta da parte della *3M» 
di Milano di una licenza 
straordinaria a favore di un 
militare di stanza a Firenze. 
Ma ecco il testo della lettera: 
« Ulano signor Colonnello, ci 
permettiamo Indirizzare diret¬ 
tamente alla Sua cortese at¬ 
tenzione questa nostra lettera 
in quanto riteniamo che El¬ 
la soia possa risolvere un 
problema che pur essendo di 
carattere contingente riveste 
una notevole importanza per 
la nostra Società. Nel mese 
di agosto, durante il periodo 
di chiusura estiva su espres¬ 
sa richiesta della nostra Ca¬ 
sa Madre americana, si dovrà 
procedere ad un inventario 
straordinario di tutte le merci 
giacenti presso i nostri prin¬ 
cipali magazzini di Milano, 
Torino e Ferrante. U valore 
dei materiali, la scarsezza di 
personale e le diverse ubica¬ 
zioni rendono di vitale impor¬ 
tanza la presenza di una per¬ 
sona veramente esperta e qua¬ 
lificata quale è il signor P. f 
il quale prima del servizio 
militare ricopriva la carica di 
Inventory Control della no¬ 
stra Società. Le saremo vera¬ 
mente grati quindi se, compa¬ 
tibilmente con le esigenze di 
servizio, volesse concedere 
una licenza straordinaria per 
il periodo 1* agosto-20 agosto 


a favore del signor P. Sicuri 
delia Sua comprensiono e fi¬ 
duciosi nella Sua benevolenza 
La ringraziamo per tutto ciò 
che riterrà opportuno fare 
per venire incontro allo no¬ 
stre necessità». 

La licenza straordinaria è 
stata concessa. Il caso presen¬ 
tato. come ripeto, non è cer¬ 
to eclatante, anche se è se¬ 
gno di un pericoloso malco¬ 
stume. Ma ho ritenuto oppor¬ 
tuno segnalarlo, se non altro 

£ er fare in modo che non ab* 
fa a ripetersi e affinché gli 
interessati non si sentano li¬ 
beri di continuare. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Custode senza 
paga, chiuso 
il monumento 

Caro direttore, 
ti scrivo per riferirti, e de¬ 
nunciare agli òrgani compe¬ 
tenti, ciò che mi è accaduto 
giorni addietro. Devi sapere 
che, sulla strada nazionale 
che porta a Salerno, non mol¬ 
to lontano da Malori, sorge 
il più aulico cenobio bene¬ 
dettino, monumento di alto 
valore artistico e archeologi- 
co, denominato Badia S. Ma¬ 
ria de Olearia. Mi ci sono re¬ 
cato con un mio amico per 
visitarlo; ma con grande stu¬ 
pore, il custode del monumen¬ 
to si rifiutò di farci acce¬ 
dere, dicendoci che tale suo 
atteggiamento era dovuto al 
fatto che non riceveva lo sti¬ 
pendio da parecchi mesi. Ol¬ 
tre a questo episodio, inam¬ 
missibile, c’è da constatare, 
seppure con amarezza, che nè 
l’attuale amministrazione co¬ 
munale de, nè l'azienda di 
soggiorno, s’interessano di 
salvaguardare e pubblicizzar e 
un patrimonio artistico e ar¬ 
cheologico: sconosciuto, per¬ 
fino, dalla stragrande maggio¬ 
ranza del cittadini maioresi 
e da migliaia di turisti, che 
nella stagione estiva abbon¬ 
dano. Sperando in un interes¬ 
samento, anche da parte del¬ 
l’opinione pubblica, t'invio i 
più calorosi saluti. 

ANTONIO AMATO 
(Malori . Salerno) 


Per i superstiti 
dei campi di 
sterminio nazisti 

Alla direzione def/Unità. 

Sono un ex partigiano com¬ 
battente regolarmente ricono¬ 
sciuto e uno del pochi super¬ 
stiti dei campì di sterminio 
nazisti (Mauthausen). In Italia 
oggi saremo forse un migliaio. 
La nostra associazione, alla 
quale mi onoro di appartene¬ 
re, tramite il suo presidente 
presentò a suo tempo al Par¬ 
lamento una proposta dì leg¬ 
ge affinché venisse riconosciu¬ 
to un minimo di pensiona¬ 
mento a tutti i superstiti dei 
campi di sterminio, a parziale 
riconoscimento di tutte quel¬ 
le brutture e torture che eb- 
■ bero a subire in quei luoghi 
così tristemente famosi. 

L’allora ministro del Teso¬ 
ro, che ricopre la stessa cari¬ 
ca ancora oggi, non l’accettò 
perché, disse, a non si trova¬ 
va la copertura ». Leggo i gior¬ 
nali tutti i giorni: sono sem¬ 
pre pieni di scandali da par¬ 
te di chi ci governa, ultimo 
della serie lo sperpero dei mi¬ 
liardi per i telefoni del buro¬ 
crati al governo, per non par¬ 
lare delle agevolazioni sulle 
case e delle auto a loro di¬ 
sposizione: tanto chi paga è 
sempre quello, cioè chi lavo¬ 
ra onestamente. Ma per noi 
non c’è la « copertura »! 

LUIGI FRANZONI 
(Milano) 


La sfilata di 
barche con le 
bandiere rosse 

Caro direttore, 

in occasione del festival deb 
/Unità comunale, pensammo 
di invitare pubblicamente i 
numerosi villeggianti a par¬ 
tecipare alla nostra festa. Per 
far questo, avemmo un'inizio- 
tira originale: organizzammo 
una lunga sfilata di barche, 
addobbate con abbondanti 
bandiere rosse e fomite di 
un potente amplificatore, che 
costeggiò le spiag - ; nel tratto 
che va da CastiglionceUo a 
Vada, avvertendo appunto i 
bagnanti. Fu un vero spetta¬ 
colo, e mi accorsi che molte 
persone scattarono fotografie, 
persino con macchine munite 
di teleobiettivo. Io e gli altri 
compagni, tutti presi dalla 
mole di lavoro per l’organiz¬ 
zazione della festa, li per li 
non pensammo a fare foto¬ 
grafie. Ed ecco il motivo del¬ 
la presente: so tra t nume¬ 
rosi villeggianti, amici o com¬ 
pagni, ri fosse qualcuno che 
ha ripreso qualche bella fo¬ 
to, gli saremmo molto grati 
se potesse inviarcere alcune 
per la nostra sezione e Gram¬ 
sci». Per l’invìo e per l'even¬ 
tuale rimborso spese, questo 
è il mio indirizzo: Via della 
Cava il, 57013 Rosignano Sol- 
vay. Grazie. 

DINO BELCARI 
(Rosignano S. - Livorno) 

Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Werner KUHN, Stadtproma- 
nade 12/210 - 75 Cottbus - 
Repubblica democratica tede¬ 
sca (è un ingegnere di 40 an¬ 
ni che vuole corrispondere 
preferibilmente in tedesco, par 
scambio di cartoline, riviste e 
libri illustrati). 

• Anna VILCIU, Senatoria Mo¬ 
lila et. II cam. 9 - loc. Marna 

• Jud. Caras Severin - Roma¬ 
nia (ha 20 anni, ama la musi¬ 
ca; corrisponderebbe In Ita¬ 
liano). 

Edit TURI, Matyasi u. 1 - 
6000 Kecskemet - Ungheria (è 
una studentessa di 16 anni, 
colleziona cartoline, francobol¬ 
li e monete; corrisponderebbe 
in inglese). 
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IL PROGRAMMA DEFINITIVO DELLA NUOVA BIENNALE 


Sulle scene 
il problema 
dell 1 aborto 


A Venezia testimonianze 

I 

sulla lotta antifascista 



Intensa 
attività 
culturale 
nella capitale 
romena 
del petrolio 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 1 
n Palazzo della Cultura di 
Ploesti, con le sue duecento 
sale, è il cuore delle attività 
culturali nella « capitale ro¬ 
mena del petrolio ». In que¬ 
sta costruzione trova sede an¬ 
che la Mostra permanente 
dell'orologio attraverso i tem¬ 
pi. Altri musei sono sistemati 
in diverse parti della città. 
Particolarmente frequentato 
è quello intitolato a Ion Lu¬ 
ca Caragiale, con oltre cin¬ 
quecento tra oggetti e docu¬ 
menti che rievocano la vita 
e la opera del più grande 
drammaturgo romeno. Nato 
in un villaggio vicino a 
Ploesti e che oggi porta il suo 
nome, Ion Luca Caragiale è 
noto In particolare per la 
sua commedia satirica Una 
lettera smarrita. 

Ma la Ploesti culturale non 
si limita al Palazzo della Cul¬ 
tura e al musei. Un teatro di 
Stato, uno di « music hall », 
uno di marionette, una ■ or¬ 
chestra filarmonica, numero¬ 
si complessi professionali e 
dilettantistici offrono 1 loro 
spettacoli ad un sempre va¬ 
sto pubblico. 

I complessi folkloristlci 
Prahova (del Palazzo della 
Cultura), Bucegi (della Casa 
di cultura di Sinaia). Chin- 
dia (dei Sindacati) hanno 
fatto conoscere la bellezza dei 
costumi e delle danze popo¬ 
lari della Prahova anche al¬ 
l’estero, raccogliendo lusin¬ 
ghieri ■ successi in Francia. 
Polonia. Jugoslavia. Italia. 
Ungheria ed in numerosi al¬ 
tri paesi. 

Negli ultimi cinque anni il 
numero degli spettatori nei 
teatri ed ai concerti della Fi¬ 
larmonica ha superato i due 
milioni, mentre auelli delle 
sale cinematografiche sono 
stati pari al doppio della po¬ 
polazione dell'intera Romania. 

Complessivamente nella 
provincia si contano 88 cir¬ 
coli culturali con 76 sedi di 
staccate, nonché dieci case 
della cultura 

s. g. 


Aperta a Vienna 
la stagione lirica 
con « La forza 
del destino » 

VIENNA, I 

Con La forza del destino, è 
fiata Inaugurata la stagione 
1974-75 della Staatsoper di 
Vienna, diretta dal Maestro 
Riccardo Muti, che ha otte¬ 
nuto un successo personale. 
Per l'occajs.onc, ha de butta lo 
la cantante messicana Gilda 
Cruz-Romo. Del cast facevano 
parte, tra gli altri. Franco 
Bonisolli, Cesare Siepi, Se¬ 
sto BruAcantmi e Kcst&s Pa 
sk&lls. La regia era stata affi¬ 
data a Luigi Squarzina; le 
scene e la coreografia, ri- 
•pettlvamente di Pier Luigi 
Pizzi e Luciana Novaro, so¬ 
no state apprezzate per la lo¬ 
to fobrietà. 


Incontro con la stampa al 
Centro culturale La Madda¬ 
lena. a Roma, per la presen¬ 
tazione del nuovo spettacolo 
teatrale, La donna perfetta, 
invitato a partecipare alla 
rassegna di teatro della Bien¬ 
nale di Venezia. L'iniziativa 
della Biennale vuole essere, 
evidentemente, un riconosci¬ 
mento non solo al lavoro spe¬ 
cifico del gruppo teatrale, 
che ci tiene a dichiararsi pro¬ 
fessionistico, ma anche alla 
tematica che esso porta avan¬ 
ti, sia pur con fatica e con 
limiti. 

Sgombrato, quindi, il cam¬ 
po da facili battute, come 
quella secondo cui il femmi¬ 
nismo sarebbe oggi una mo¬ 
da, veniamo allo spettacolo 
che si prova, in questi gior¬ 
ni, in una sezione del PCI del¬ 
la zona Tiburtina. 

La donna perfetta è stato 
scritto da Dacia Mara ini, 
che ne cura la regia insieme 
con Annabella Cerliani. La 
storia è semplice. Nina, com¬ 
messa di sedici anni, ama El¬ 
vio, uno studente borghese 
poco più grande di lei. Il 
loro amore va avanti senza 
inciampi, fino a quando la 
ragazza rimane Incinta. «Il 
fatto nuovo — dice la Ma- 
raini — scopre la realtà dei 
rapporti tra uomo e donna: 
il giovane ama non Nina, ma 
un modello sessuale. E’ co¬ 
me se tra i due cl fosse una 
terza persona, uno stereoti¬ 
po, che abbiamo voluto ren¬ 
dere visibile attraverso un 
manichino che partecipa sem¬ 
pre alla vita della coppia». 
Il ragazzo, cui l’«incidente» 
ha risvegliato tutte le viltà, 
le convinzioni, le paure se¬ 
polte, si squaglia, lo stesso fa¬ 
rà il medico che avrà sotto¬ 
posto la ragazza ad un abor¬ 
to mal fatto, in seguito al 
quale Nina morirà dissangua¬ 
ta. anche perché la madre, 
vittima lei pure di antichi 
tabù, non la porterà In ospe¬ 
dale. 

Per questo apologo, che 
porta sulla scena un proble¬ 
ma tra i più scottanti, del 
quale si discute a vari livelli 
(secondo dati dell’AIED, gli 
aborti in Italia raggiungereb¬ 
bero la cifra di tre milioni 
l’anno), registe e scenogra- 
fa (Deanna Frosinì) hanno 
scelto due motivi figurativi: 
la carta, come immagine del¬ 
la inconsistenza del mondo 
morate e psicologico della 
piccola borghesia — e di 
questo fragile materiale sono, 
appunto, i costumi, le case, 
gli ««getti di scena — e i 
manichini, cui si aggiungono 
le maschere. 

Interpreti principali dello 
spettacolo sono Omelia Gras¬ 
si e Lue» Dal Fabbro, cui 
fanno da contorno Michela 
Caruso, Claudio De Angelis, 
Gianni EIsner. Yuki Maraini, 
Silvia Poggioli, Claudia Ri¬ 
catti. 

< A Venezia La donna per¬ 
fetta sarà dato dai 15 al 22 
ottobre In palestre, sale e 
luoghi non tradizionali di tea¬ 
tro. Seguiranno altre recite 
nel Veneto, In zone di decen¬ 
tramento, e poi lo spettacolo 
arriverà a Roma, al primi di 
novembre, dove sarà rappre¬ 
sentato nel teatrino della 
Maddalena, in via della Stel¬ 
letta. 

Al termine delle otto rap¬ 
presentazioni, organizzate 
dalia Biennale, seguirà un 
dibattito, cui hanno promes¬ 
so di intervenire parlamenta¬ 
ri comuniste e socialiste, 
scrittrici, registe, e nel cor¬ 
so del quale verranno letti 
documenti e testimonianze 
dal vero sul drammatico pro¬ 
blema dell'aborto. 

m. ac. 

Nella foto: Ornella Grassi e 
Luca Dal Fabbro durante le 
prove della « Donna perfetta ». 


Il convegno internazionale aprirà il 5 ottobre 
la manifestazione - Le caratterizzanti iniziative 
per la libertà del Cile - Pittura, musica e cinema 
in diversi luoghi della città e delia terraferma 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 1 

«La Biennale per una cul¬ 
tura democratica antifasci¬ 
sta»: questo è il tema di 
fondo del programma di ma¬ 
nifestazioni della nuova Bien¬ 
nale di Venezia che si svol¬ 
gerà dal 5 ottobre al 15 no¬ 
vembre prossimi. In coe¬ 
renza con questo tema l'aper¬ 
tura di sabato 5 avverrà nel¬ 
la Sala dello Scrutinio di 
Palazzo Ducale, In un conve¬ 
gno Internazionale di testi¬ 
monianze sul fascismo reca¬ 
te da uomini di diversa qua¬ 
lificazione politica e Ideolo¬ 
gica. Le prime caratterizzan¬ 
ti iniziative saranno quindi 
dedicate alla lotta per la li¬ 
bertà del Cile: nel giorni 5, 
12, 19, 16 ottobre e 2 novem¬ 
bre sarà posto in vendita 11 
settimanale Unidad Popular 
(ogni numero conterrà un 
manifesto), di documentazio¬ 
ne sulle conquiste del Cile 
democratico, sulla repressio¬ 
ne oggi In atto e sul movi¬ 
mento di resistenza. 

Le manifestazioni di soli¬ 
darietà col Cile si artico¬ 
lano Inoltre nei diversi set¬ 
tori: pittura, musica, cinema. 
Dal 6 al 15 ottobre, a Vene¬ 
zia (Campo Santa Margheri¬ 
ta. Campo Santa Maria For¬ 
mosa. Campo Sant'Angelo, 
Campo San Polo, Giardini di 
Castello, Giudecca), a Chiog- 
gia, a Mira, e al Petrolchimi¬ 
co di Marghera, i pittori del¬ 
la Brigada «Salvador Allen- 
de» eseguiranno all’aperto e 
in pubblico pitture murali sui 
temi della Resistenza cilena 
e fondali scenografici per gli 
spettacoli in programma. 

Dal 6 al 12 ottobre, in 
Campo Santa Margherita e 
ai Giardini di Castello, sot¬ 
to il titolo « Testimonianze 
cinematografiche sul Cile ». 
si avrà la proiezione di una 
rassegna di film documenta¬ 
ri ed a soggetto sulla situa¬ 
zione cilena. Due giornate sa¬ 
ranno dedicate a filmati e 
Interviste con Salvador Al- 
lende. Decentrate in città e in 
terraferma, dal 6 al 15 otto¬ 
bre saranno allestite mostre 
di foto e manifesti sul Cile, 
da Allende alla repressione. 
Nello stesso periodo, incontri 
di artisti cileni con esponen¬ 
ti della cultura, della politi¬ 
ca e del mondo sindacale 
si svolgeranno all'Università 
di Venezia e al capannone 
del Petrolchimico di Mar¬ 
ghera. 

La rassegna di musica po¬ 
polare cilena (con i comples¬ 
si Quilapajum, di Isabel Par¬ 
rà e Inti Ulimani che ese¬ 
guiranno inediti) ed una di 
musica di ricerca si svolge¬ 
ranno in città e in terra¬ 
ferma dal 7 al 15 ottobre. 

Undici sezioni 
per i film 

Accanto alle manifestazioni 
per il Cile, i settori dell’at¬ 
tività della Biennale com¬ 
prendono le arti visive e la 
architettura, il cinema, il 
teatro e la musica. 

Per le arti visive e l’archi¬ 
tettura le mostre sono alle¬ 
stite negli antichi Saloni del 
sale alle Zattere. Qui, dal 16 
ottobre al 15 novembre si 
svolgerà la rassegna « Città 
cinema avanguardia » (con 
un seminario Intemazionale 
il 28-29 ottobre) dedicata al 
confronto fra linguaggio fil¬ 
mico e problemi della città e 
dell’architettura nell’esperien¬ 
za dell’avanguardia europea 
degli anni 1919-1939. I Sa¬ 
loni ospiteranno anche la 
mostra-saggio di sociologia 
«Ugo Mulas e la storia del¬ 
la Biennale», venti anni di 
ricerca fotografica di Mulas. 

Il cinema sarà articolato 
in undici sezioni diverse a 
carattere monografico: per 
un arricchimento culturale 
dell’offerta cinematografica 
(esempi di film inediti cul¬ 
turalmente validi); il tele¬ 
film; l’America Latina vista 


dal suoi registi; il nuovo ci¬ 
nema svizzero; Film: cono¬ 
scenza e dibattito, a cura dei 
Circoli dei cinema, del cine¬ 
ma d’arte e d’essai; il cinema 
delle cooperative; la donna e 
11 cinema (in collaborazione 
con movimenti femministi); 
cronache sul fascismo (rea¬ 
lizzate nel ’73-’74); gli auto¬ 
ri e il fasolsmo; Luis Bunuel; 
Michelangelo Antonloni. Del 
due registi saranno presen¬ 
tate nutrite retrospettive; 
inoltre verranno proiettati, 
del grande autore spagnolo, 
Il fantasma della libertà, in 
« prima » italiana, e, del se¬ 
condo, Il passeggero, in pri¬ 
ma mondiale. 

Biglietto unico 
a cento lire 

Le proiezioni, accompagna¬ 
te da dibattito, avverranno a 
rotazione in tutte le sale im¬ 
pegnate per il periodo dal 12 
ottobre al 15 novembre, nei 
Cinema Moderno e Santa 
Margherita, aU’Isola di San 
Giorgio, al tendone di Cam¬ 
po San Polo, al Palazzo del 
cinema del Lido, ai Cinema 
Piave, Angora, Mignon, San 
Marco ed al tendone di Me¬ 
stre. L’ingresso è fissato per 
tutti gli spettacoli a cento 
lire: otto cataloghi saranno 
in distribuzione gratuita. 

Per il teatro (dal 5 otto¬ 
bre al 9 novembre) è stato al¬ 
lestito un programma dì va¬ 
sta sperimentazione, che in¬ 
vestirà anche le sedi non tra¬ 
dizionali (come la Chiesa 
di San Lorenzo, il capannone 
del Petrolchimico, palestre 
scolastiche, gli ex cantieri 
della Giudecca). L’abbona¬ 
mento all’intero programma 
costa novecento lire. 

Gli spettatali in cartellone: 
Jl dente del delitto di Sam 
Shepard, presentato da The 
Performance Group di New 
York: La nuvola innamorata 
di Nazim Hikmet, presenta¬ 
to dal Théàtre de la Liberté 
di Parigi; Cos’è il fascismo, 
azione scenica di Fabio Mau¬ 
ri presentata dalla compa¬ 
gnia di Ca’ Foscari di Vene¬ 
zia; La donna perfetta pre¬ 
sentato dal gruppp La Madda¬ 
lena di Roma; L’impuro folle 
di Roberto Calasso, presentato 
dal gruppo «I Segni» di Ro¬ 
ma; Autosacramentales di Cal- 
deron de la Barca, presentato 
dalla compagnia Ruth Esco* 
bar di San Paolo del Brasile; 
La cimice di Maiakovski, pre¬ 
sentato dal Teatro della Sa¬ 
tira di Mosca; infine, due 
versioni dell 'Otello di Shake¬ 
speare presentate dal gruppo 
La Maschera di Roma e dal 
gruppo Teatroggi di Roma. 
Su quest’ultimo spettacolo si 
avrà una iniziativa di docu¬ 
mentazione e interpretazione 
critica da parte di gruppi ope¬ 
rai che usufruistxmo del di¬ 
ritto allo studio retribuito 
(150 ore). 

Molto intenso anche II 
programma musicale (dal 3 
al 12 novembre) con una 
parte dedicata a Schoenberg 
e Moderna. Nelle sedi del 
Teatro La Fenice, degli ex 
Cantieri navali della Giudec¬ 
ca, del Teatro di Palazzo 
Grassi, delle Sale Apollinee 
della Fenice, si svolgeranno 
«increti dell’Orchestra del 
Teatro La Fenice, dell’En¬ 
semble Musiques Nouvelles 
di Bruxelles, del Concertcor 
di Praga, del Quartetto Par- 
renin, dell’Orchestra del Tea¬ 
tro Comunale di Bologna, del¬ 
l’Ensemble « Die Reine » di 
Vienna. Serate speciali sa¬ 
ranno dedicate a a Testimo¬ 
nianze su Madema» e alla 
«eredità di Schoenberg» con 
la partecipazione di Luciano 
Berio, Henri Pousseur (di cui 
sarà eseguita in prima mon¬ 
diale un’opera dedicata al 
creatore del sistema dode¬ 
cafonico), Luigi Nono, Fran¬ 
co Donatoni, Aldo Clementi, 
Paolo Castaldi, SyIvano Bus- 
sotti, Peter Schnebel, Heìn- 
Klaus Metzger, Mario Borto- 
lotto. Marina Scriabin, Luigi 
Dal’.apiccola, Luigi Pestaloz- 
za. Luigi Rognoni. 


in breve 


John Lennon potrebbe stabilirsi nel Canada 

TORONTO, 1 

L’ex ■ Beatle » John Lennon, che è stato di rerente mi¬ 
nacciato di espulsione dagli Stati Uniti ha dichiarato in 
un’intervista radiofonica trasmessa a Toronto che potrebbe 
stabilirsi nel Canada. 

Lennon ha dette che intende continuare ad opporsi alle 
autorità dell’immigrazione statunitensi, ma, se alla fine do¬ 
vesse essere espulso, staglierebbe come residenza Toronto. 
Due anni fa Lennon e la moglie, la pittrice giapponese Yoko 
Ono, acquistarono una fattoria alla periferia della città. 

Il Teatro Tascabile di Bergamo a Stoccolma 

STOCCOLMA, 1 

A Stoccolma, la compagnia del Teatro Tascabile di Bergamo 
diretta da Renzo Vescovi ha rappresentato, nel teatro deU’Isti- 
tuto ital.ano di cultura, L’amor comenza, uno spettacolo tratto 
da diversi testi giullareschi medievali. 

Conclusa la rassegna dei cori alpini 

ROVIGO, 1 

Il Coro Vak?nzoi Bept Cocco di Vittorio Veneto ha vinto 
la XIII Rassegna nazionale di cori alpini, conclusasi a Rovigo, 
aggiudicandosi anche il Trofeo biennale Città di Adria. Al se¬ 
condo posto si è classificato il Coro del C.A.I. di Bologna. 

Documentari sovietici al festival di Nyon 

GINEVRA, 1 

Una rassegna del documentario sovietico sarà l’elemento di 
principale interesse del Festival cinematografico di Nvon in 
Svizzero, che si terrà dal 21 al 27 ottobre. Bi tratta di docu¬ 
mentari, scelti dal competenti uffici sovietici, realizzati tra il 
1927 e il 1945. Fra essi figurano molte opere già note anche 
fuori dell URSS ma altre finora Inedite. 


In cinque 
giorni le 
proiezioni 
ella Mostra 
di Olbia 


OLBIA, 1 

Il programma della XVIII 
edizione della Rassegna inter¬ 
nazionale di Olbia-Mostra del 
cinema indipendente, che si 
svolgerà dal 9 al 13 ottobre, 
sarà articolato in cinque se¬ 
zioni: «Rendez-vous del cine¬ 
ma d’essai »; « Espressioni del 
cinema contemporaneo»; «Te¬ 
stimonianze del cinema poli¬ 
tico» ; «Tendenze del docu¬ 
mentarlo italiano»; «Incontri 
col cinema sperimentale». 

Nell’ambito della rassegna 
si terrà anche, in collabora¬ 
zione con l’AIACE (Associa¬ 
zione italiana amici del cine¬ 
ma d’essai), un convegno di 
studi sul tema: «I diritti del¬ 
lo spettatore». 

Nella sezione «Rendez-vous 
del cinema d'essai » saranno 
presentati 1 film: La vita no¬ 
va di Edoardo Torrlcella, Bel¬ 
ladonna di Elichì Yamamoto 
(Giappone), L’isola crocifissa 
di Osciota Managadze (URSS). 
/ problemi della popolazione 
mondiale di Roberto Rossel- 
lini. 

La sezione « Espressioni del 
cinema contemporaneo » com¬ 
prende Andrò come un ca¬ 
vallo pazzo di Fernando Ar¬ 
rabai (Franala), Mio di Su- 
sumu Hani (Giappone); Il 
mio uomo è una canaglia di 
Ivan Fasser (USA), Il piane¬ 
ta selvaggio di René Laloux 
e Roland Topor (Francia). 

Nelle « Testimonianze del ci¬ 
nema politico» figurano i film 
Test di Alborghetti, L’altra 
faccia del pallone di Cecilia 
Mangini, L’imperialismo: par¬ 
ticolare stadio del capitali¬ 
smo e Ciad: i suoi fucili e il 
suo popolo di Roberto Aristar¬ 
co, Margini di Menon e Orfeo 
l’altro di Minello. 

Per le «Tendenze del do¬ 
cumentario Italiano» saranno 
programmati: Sotterranea di 
Manfredi, Una favola ma non 
troppo di Branca, Scuola e 
comunicazione e L’asino di 
Riccardo Napolitano, Cera 
una volta di Pancaldi, La gat¬ 
ta di Bourek-Manfredi, Ca¬ 
ravaggio a Roma di Zaganelli, 
Borromini di Grottesi, l disce¬ 
poli di Budda di Bucarelli, Il 
barbaro di Saglietto, ZK e 
Rads-1001 di Treves. Infine, 
per la sezione «Incontro col 
cinema sperimentale»: Mi so¬ 
no fermato a Ugenio di San- 
tagostino, Vouyers di Frollo, 
Distinti saluti di Cima, Pro¬ 
cesso coercitivo di Chlfari, 
Paese di Costa e Giordano, 28 
maggio ore 10,12 Brescia di 
Bernagozzi e Bugané. 


le prime 


Cinema 
Fatti dì 
gente perbene 

Il «caso Murri» appassio¬ 
na e divide l’opinione italia¬ 
na, nel primi anni del seco¬ 
lo: l’avvocato Tullio Murri, 
consigliere comunale sociali¬ 
sta a Bologna, ha ucciso il 
marito di sua sorella Linda, 
il' conte Bonmartini, coinvol¬ 
gendo variamente nel delitto 
la propria amante Rosa, il 
medico Secchi, amante di 
Linda, e un altro medico. Pio 
Naldi, giocatore dissipato. La 
parte di Linda nella faccen¬ 
da rimane ambìgua: la don¬ 
na, condannata pur lei nel 
clamoroso processo, potrà a 
ogni modo godere della gra¬ 
zia sovrana, in contraccam¬ 
bio dei servigi professionali 
resi dal padre, l’illustre clini- 
co Augusto Murri, alla casa 
reale. 

Questo è quanto, detto in 
sintesi, racconta il film di 
Mauro Bolognini, liberamen¬ 
te ispirato alle cronache del 
tempo. Non è chiaro però 
quale sia la ragion d’essere 
di tale rievocazione. Una de¬ 
nuncia della corruzione che 
alberga nella classe borghe¬ 
se (come il titolo lascerebbe 
supporre)? Ma allora non si 
spiegherebbe tanta affettuo¬ 
sa pietà per i personaggi. 
L’analisi d’un morboso grovi¬ 
glio di sentimenti e risenti¬ 
menti? Ma la definizione psi¬ 
cologica del protagonista e 
del contorno è vaga, somma¬ 
ria, elusiva. La drammatiz¬ 
zazione d’una vicenda che, da 
privata, diventa pubblica, per 
la campagna scandalistica 
condotta da clericali e con¬ 
servatori al fine di colpire, 
oltre i figH, lo scienziato 
Murri, Ubero pensatore, ateo, 
aperto al nuovo e al vero? 
Ma la sceneggiatura (dello 
stesso Bolognini e di Sergio 
Bazzini) spreca malamente 
l’occasione, ricorrendo a con¬ 
tinue tirate didascaliche e a 
dichiarazioni «il principio, in¬ 
vece di articolare la materia 
narrativa in episodi realmen¬ 
te necessari e significativi; 
un elemento di particolare 
debolezza è poi nei dialoghi, 
dove si passa da un linguag¬ 
gio atteggiato secondo il gu¬ 
sto (anche letterario) del¬ 
l’epoca a espressioni di una 
sconcertante benché appros¬ 
simativa modernità. 

Restano gli aspetti figura¬ 
tivi del quadro, composti da 
Bolognini con la studiata raf¬ 
finatezza consueta: il ricono¬ 
scimento va esteso ai suoi col- 
laboratori, lo scenografo Gui¬ 
do Iosia, la costumista Ga- 
brieUa Pescuccl, il direttore 
della fotografia a colori En¬ 
nio Guamieri. Quanto agli 
attori, 1 più pertinenti sem¬ 
brano Fernando Rey (Augu¬ 
sto Murri) e Marcel Bozzuffl 
(il giudice istruttore). Gian¬ 
carlo Giannini (Tullio) e Ca¬ 
therine Deneuve (Linda) van¬ 
no nel lacrimoso. Paolo Bo- 
nacelli (Bonmartini) e Cor¬ 
rado Pani (Pio Naldi) non 
appaiono nella forma mi¬ 
gliore. 

•g. si. 


« Ozeanfiug » all'Autunno di Como 

Doppia versione 
per un volo 

fuori dei miti 

La vicenda di Lindbergh motivo ispiratore della « cro¬ 
naca» didattica di Brecht e Weill sul progresso 


Nostro servizio 

COMO, 1 

Tra le realizzazioni più im¬ 
pegnative dell’Autunno musi¬ 
cale di Como va certamente 
annoverata la messa in scena 
nelThangar dell’Aeroclub (una 
rimessa di idrovolantl scel¬ 
ta per le suggestioni che po¬ 
teva fornire, dato il soggetto) 
di Ozeanfiug (« Il volo oltre 
l’oceano ») di Brecht e Weill. 
Questo lavoro, primo delia 
serie di drammi didattici, fu 
scritto nel 1928-29 come « cro¬ 
naca » del volo transoceanico 
di Lindbergh (1927). Il titolo 
originale era infatti II volo 
dei Lindbergh (significativa¬ 
mente al plurale), ma il no¬ 
me dell’aviatore fu cancella¬ 
to in seguito all’appoggio che 
questi diede al nazismo. De¬ 
stinato alla esecuzione radio¬ 
fonie^ (ma anche alla rap¬ 
presentazione in pedana, co¬ 
me avvenne nel 1929 a Baden- 
Baden) questo testo si presen¬ 
ta come una esaltazione del 
progresso scientifico, degli 
sforzi dell’uomo nella sua 
« battaglia contro il primiti¬ 
vo »: d suddivide in brevi epi¬ 
sodi, in cui l’aviatore supera 
gli ostacoli frapposti dalla 
nebbia, dalla neve e dal son¬ 
no (o in cui si ascoltano i 
commenti di chi attende l’esi¬ 
to dell’impresa). E* appunto 
una « cronaca », condotta in 
un linguaggio spoglio di ,ogni 
retorica (carattere questo sot¬ 
tolineato dalla musica): la 
sua funzione è didattica nel 
duplice senso di riuscire i- 
struttiva per chi la esegue e 
di fornire un oggetto di di¬ 
scussione, senza che vengano 
sviluppati però i problemi che 
l'argomento pone, i temi cioè 
dell’uso corretto del progresso 
tecnico e del significato della 
scienza. Simili temi saranno 
oggetto della meditazione di 
Brecht per lungo tempo, fino 
alle diverse redazioni del Ga¬ 
lileo: già nel 1929 comunque 
proprio il tema del volo fu 
da lui svolto in una prospet¬ 
tiva ben più articolata e com¬ 
plessa nel dramma didattico 
L’accordo, vero e proprio ca¬ 
povolgimento del lavoro pre¬ 
cedente cui lo lega esplici¬ 
tamente anche il fatto che il 
coro finale di Ozeanfiug è po¬ 
sto all’Inizio del nuovo testo. 

Nell’Accordo viene esplici¬ 
tamente condannato Io pseu¬ 
do-eroismo individualistico e 
l’Impresa aviatoria è giudica¬ 
ta alla luce della sua utilità 
collettiva. Sarebbe interessan¬ 
te veder rappresentati i due 
lavori (con le musiche di 
Weill il primo, di Hindemith 
il secondo) nella stessa sera¬ 
ta: dò non è stato possibile 
a Corno, ma nell’allestire il 


solo Ozeanfiug si è voluto, con 
spirito appunto « didattico », 
prospettare apertamente la 
problematica alla luce delie 
successive opere di Brecht, 
anche per evitare che venis¬ 
se inteso in chiave di esal¬ 
tazione acritica. E' nata og¬ 
gi la rielaborazlone dramma¬ 
turgica di Virginio Puecher 
(responsabile anche del co¬ 
ordinamento artistico dello 
spettacolo) e di Fabio Schaub 
(che ha diretto la parte mu¬ 
sicale e curato la traduzione 
del testo). Ozeanfiug è stato 
rappresentato due volte, delle 
quali la seconda aveva la fun¬ 
zione di stimolare alla rifles¬ 
sione sulla prima grazie ad 
una diversa impostazione e 
alla interpolazione di una se¬ 
rie di testi prevalentemente 
tratti dall’Accordo e dal Ga¬ 
lileo. 

La regìa era firmata da Pa¬ 
trizia Gracls, le scene da Re¬ 
nata Levante: con pochi ele¬ 
menti (una pedana, un ten¬ 
done bianco e proiezioni di 
fotografie) si è data una pri¬ 
ma versione « narrativa » (ove 
i movimenti del tendone ap¬ 
parivano di fin troppo stre- 
heleriana memoria), che si 
concludeva con l’apertura del 
fondo dell’hangar e l’Ingres¬ 
so di un idrovolante. E’ se¬ 
guita la seconda versione, im¬ 
postata in modo decisamente 
più rigoroso e spoglio, più 
asdutto e didattico, e dal 
punto di vista scenico-reglsti- 
co diremo più persuasiva e 
riuscita. Le proiezioni e le in¬ 
terpolazioni assolvevano alla 
funzione che si erano propo¬ 
ste: gettare una luce di cri¬ 
tica consapevolezza sulla vi¬ 
cenda e fugare ogni equivoco 
mito dell’eroe sportivo. 

Nell’uria e nell’altra rap¬ 
presentazione la musica di 
Weill restava ovviamente la 
stessa, conservando comun¬ 
que la propria programmatica 
funzionalità. 

Il blues che costituisce il se¬ 
condo pezzo ricorda Maha- 
gonny ed è forse la pagina 
migliore della partitura, che 
in complesso non ci sembra 
però all’altezza di altri con¬ 
tributi weilllani al teatro dì 
Brecht, e appare piuttosto po¬ 
vera di invenzioni e chiara¬ 
mente datata. ‘ 1 

E’ stato comunque interes¬ 
sante ascoltarla nella digni¬ 
tosa esecuzione guidata da 
Fabio Schaub con l’orchestra 
Sumphonia e il coro dei Nuo¬ 
vi cantori di Como e con 1 
bravi solisti Ernesto Gavazzi 
(il • protagonista), ■ Gastone 
Sarti e Ibrahln Moubayed. 

Vivo il successo, con qual¬ 
che isolato dissenso 

Paolo Petazzi 


COMUNE DI CARPI 

PROVINCIA DI MODENA 


Avviso di gara 

Il Comune di Carpi indirà quanto prima una lici¬ 
tazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
opere stradali e di fognatura al servizio della 
nuova zona industriale: secondo lotto. 
L'importo dei lavori a base d'appalto è di Lire 
350.000.000 complessive. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà me¬ 
diante licitazione privata fra un congruo nume¬ 
ro di ditte ai sensi dell'art. 1, lett. a), della Legge 
2 febbraio 1973, n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a que¬ 
sto Comune, possono chiedere di essere invitati 
alla gara entro giorni dieci (10) dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul BolleC 
tino Ufficiale della Regione. 

IL SINDACO: Campedelli Onorio 


COMUNE DI POLISTENA 

Provincia di Reggio Calabria 
UFFICIO TECNICO 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 


IL SINDACO 

Rende noto che l’Amministrazione Comunale intende espe¬ 
rire la licitazione privata dei sottoeiencati lavori: 

1) Pavimentazione strade interne rione « Patelli ». Importo 

lavori a base d’asta L. 11.450.000 

2) Pavimentazione strade interne rione cS. Nicola ». Im¬ 
porto lavori a base d’asta L. 10.950.000 

3) Pavimentazione strade inteme rione < Violelli ». Importo 

lavori a base d’asta L. 4.800.000 

Per l’appallo si seguirà la procedura di cui ali’art. 73 
, lett. C e art. 76 R.D. 23-5-1924, n. 827 e cioè al migliore of¬ 
ferente. - - 

Le Imprese interessate possono chiedere all’Amministra¬ 
zione Comunale di cui sopra, entro dieci giorni rialia data 
dei presente avviso, di essere invitate alla gara. 

Polistena, lì 20 settembre 1974. 

IL SINDACO 

(On.le Girolamo Tripodi) 


STITICHEZZA? 


pillole lassative 


SANPWSCA 

regolatrici insuperabili dell'intestino 


Rai vi/ 


controcanale 


PESCE: POCO E CARO — 

Nel corso di quattro anni 
dal 1969 al 1973, i cicli della 
rubrica Io compro tu corri, 
pri, curata da Roberto Ben- 
civenga, tornarono sul video 
ad intervalli regolari. Il pro¬ 
gramma accusava non pochi 
limiti, ma, nel complesso . riu¬ 
scì a fornire ai telespettatori 
una serie di utili informazio¬ 
ni in materia di prezzi e di 
frodi alimentari. Di questi 
tempi, una rubrica come. Io 
compro tu compri, avrebbe 
di che nutrire le sue trasmis¬ 
sioni in modo da renderle 
addirittura esplosive: ma la 
TV, si sa, non produce mai 
programmi in accordo con 
quel che accade nel paese 
con le esigenze immediate 
delle masse e non occorre 
spiegarne ancora una volta 
i motivi. 

Adesso, Bencivenga si de¬ 
dica ad inchieste a puntate 
su temi specifici: alcuni me¬ 
si fa si è occupato del pro¬ 
blema della carne; da ieri 
sera, con I dieoi padroni del 
mare, si occupa di pesca e 
di pesce. Si tratta di un te¬ 
ma tutt'altro che irrilevante: 
come le informazioni fomite 
in questa prima puntata han¬ 
no ampiamente confermato: 
sul piano della produzione e 
del consumo del pesce, l’Ita¬ 
lia è agli ultimi posti nel 
mondo, pur essendo un vae- 
ae praticamente circondato 
dal mare. In compenso, an¬ 
che in questo campo, i prez¬ 
zi sono altissimi e la spe¬ 
culazione fiorisce rigoaliosa. 

Questa prima puntata è 
stata soprattutto descrittiva: 
ha riassunto i termini della 
situazione nel mondo (domi, 
nata da una crescente con - 
contrazione dell’industria a 
livello intemazionale): ha 
esaminato con l’ausilio di al¬ 
cuni « esperti », la situazione 
italiana, soffermandosi so¬ 
pratutto sulle situazioni strut. 
turali che la caratterizzano e 
sul mercato . 

Ancora una volta, molti da¬ 
ti utili e indicativi: ma. co¬ 
me spesso avviene in Questi 
casi, un po’ affastellali in 
un discorso che, alla fine, 
risultava troppo frettolosa¬ 
mente « panoramico ». Ognu¬ 
na delle questioni sollevate 
avrebbe meritato un appro¬ 
fondimento, anche in chiave 
di discussione, -per individua¬ 
re meglio le cause precise e 
le responsabilità. Nella pros¬ 
sima puntata, comunque, a 
stare a quel che ci è stato 
anticipato, si passerà all’ana¬ 
lisi: aspettiamo, dunque. 

STREGATI — Bewitched è 
una suggestiva canzone di 


Rogers Hart, resa famosa da 
Frank Sinatra; ed è la can¬ 
zone mormorata da Valeria 
Falni zi con l’accompagna¬ 
mento di solo piano in que. 
sta prima puntata di Insie¬ 
me, fino in fondo, episodio 
di apertura della nuova se. 
rie « gialla » Senza uscita: il 
motivo musicale che poi ri. 
toma, di tanto in tanto a 
commento della vicenda. « Be¬ 
witched» significa « affasci¬ 
nato», «stregato», forse la 
canzone vuol essere quindi 
allusiva. Ma non cerio la 
condizione del telespettatore, 
per il quale il racconto te. 
levisivo poteva rappresentare 
un sonnifero piuttosto che 
un filtro magico. 

Con Senza uscita si è tor¬ 
nati, infatti, dopo la breve 
parentesi del gustoso ed in¬ 
telligente Philo Vance. al 
«giallo» di pura confezione, 
che mira a «stregare-a il 
pubblico con le immagini ru¬ 
tilanti, gli ambienti e i per¬ 
sonaggi più o meno esotici. 
uji grande spreco di whisky, 
sigarette e telefonate. 

La vicenda costruita da En¬ 
rico Roda e realizzata ver 
il video da Salvatore Nocita. 
si svolge, questa volta, fra 
Milano e Varese come si 
può dedurre da qualche scor¬ 
cio di targa automobilistica: 
ma l’aria potrebbe essere 
tranquillamente quella di Las 
Vegas o di Amburgo. Gli in¬ 
gredienti sono i soliti e le 
situazioni e i dialoghi sono 
di una convenzionalità tota¬ 
le: le sequenze si snodano 
luna dopo l’altra come in 
una lezione recitata a me¬ 
moria. Recitata senza alcu¬ 
na convinzione, bisogna ag¬ 
giungere; chè i ghirigori di. 
segnati da Nocita con la 
macchina da presa e i mo. 
vimenti quasi automatici de¬ 
gli attori, non riescono a su¬ 
scitare nemmeno quel mini¬ 
mo di suspense che in que¬ 
sti casi risulta indispensabile . 
L’unico personaggio credibile 
fra tutti è lo Spinosa, inter- 
pretato da Piero Mazzarella: 
solo perchè Mazzarella è 
sempre lui e non si dimostra 
disposto a dimettere la sua 
aria nostrana. 

Glt altri sono fantasmi in 
vacanza (a cominciare dal- 
l' «americano », che pronun¬ 
cia le battute come se fos¬ 
sero tradotte: che trovata 
quella dei dialoghi in ingle¬ 
se con didascalia!) e il mi¬ 
stero sta solo nella raaione 
della loro presenza sul vi¬ 
deo. 

g. c. 


oggi vedremo 


SOTTO IL PLACIDO DON 
(1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera la terza puntata dèi programma-inchie¬ 
sta di Bruno Di Geronimo, Amleto Micozzi e Salvatore Nocita 
Sotto il placido Don. Si conclude stasera il servizio intitolato 
a «scrittori e potere nella Russia zarista»: la trasmissione 
prende spunto dall’Incontro, a Londra nel 1861, tra Mazzini e 
Garibaldi, alla presenza del loro fraterno amico Herzen, lo 
scrittore esule in Inghilterra, considerato il fondatore del po¬ 
pulismo. 

LA VERITÀ’ (2°, ore 21) 

Premiato nel 1961 in Argentina, al Festival di Mn. r del 
Piata, La verità — Interpretato da Brigitte Bardot, Charles 
Vanel, Samy Frey, Paul Meurisse, Marie-José Nat e Femand 
Ledoux — segna la fine della grande stagione creativa del regi¬ 
sta francese Henri-Georges Clouzot. Dal ’60 in poi, infatti, l’au¬ 
tore del Corvo, di Legittima difesa, di Vite vendute e del Dia¬ 
bolici non è tornato spesso dietro la macchina da presa e ha 
più volte « tradito » il cinema per la televisione. 

La verità è un melodramma « nero » d’impostazione molto 
tradizionale: Glouzot ha scelto ancora una volta la materia che 
gli è più congeniale, tuttavia non riesce ad esprimerai al li¬ 
vello delle sue opere migliori. 

SERVIZI SPECIALI DEL TELEGIOR¬ 
NALE (1°, ore 21,50) 

Dopo l’automobilismo e l’ippica, 11 programma-inchiesta cu¬ 
rato da Diego e Nanni Fabbri si occupa di pugilato, una disci¬ 
plina sportiva che forse meglio d’ogni altra si presta a un’in¬ 
dagine di carattere sociologico. La boxe è certamente uno 
sport tra i più violenti e il suo mondo è indubbiamente cinico 
e corrotto: davanti alle telecamere, alcuni protagonisti sono 
chiamati a narrare e a commentare confessioni e avvenimenti 
amari, talvolta tragici. 


programmi 


TV nazionale 


10,15 


12,30 

12,55 

1330 

14.10 

17.00 

17.15 

17,45 


Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Torino) 

Antologia di sapere 

Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

Telegiornale - Oggi 
al Parlamento 
Insegnare oggi 
Telegiornale 
Amelia e l’angelo 
La TV dei ragazzi 
«I viaggi» 


18,45 

19,15 

1930 


20,00 

2030 

2130 

22,45 


Antologia di sapere 
« H pregiudizio » 
Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell’economia * 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Sotto il placido Don 
Servizi speciali del 
Telegiornale „ 
Telegiornale 


TV secondo 


2030 Telegiornale 
21,00 La verità 
Film. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13. 14, 15, 17, 19. 21 e 
23,15; 5: Mattutino musicale; 
6,25; Almanacco; 7,12r II lavo¬ 
ro oggi; 7,45: Ieri al Parla¬ 
mento-, 8,3 Ch Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed lo; 10; Spe¬ 
ciale G.R.; 11,30: Il meglio 
del meflio; 12,10; Ovario pro¬ 
gramma; 13,20: Ma guarda che 
tipo!; 14,05. L’altro suono; 
14,40; « Il ritorno di Rocanv 
Sole a, di Ponaoo du Terrai!; 
15,10; Par voi giovani; 16; Il 
girasole; 17,05: mortissimo; 
17.40: Mnstca in; 19,20; Sul 
nostri mercati; 19,30; Nel mon¬ 
do del valzer; 20,20; Andata 
e ritorno; 21,15; Serata con 
Goldoni; « La guerra a; 23; Og¬ 
gi al Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 

7.30, 6,30, 9,30, 10,30. 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

16.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40i Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 6,55: Il 
Melodramma: 9,35: • Il rito!» 
no di Rocambola a, di Ponson 
du Tarrall; 9,55: Canzoni per 


tutti; 10,35; Alta stagiono; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: I malalingua; 13,35: 
Due brave persone; 13,50: Co¬ 
me e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni ragionali) 
15: Giragiradisco; 15,40: Cara* 
rai; 17,30: Spedalo C.IL) 
17,50: Alto gradimento; 18,35; 
Saliate con noi; 20: Il conve¬ 
gno dei cinque; 20,50: Super» 
sonic; 21,39: Doe brave p ul e 
ne; 21,49: Popottj 22,50: Lo 
uomo della notte. 


Radio 3° 

Ore 8,35: Concerto del matti¬ 
no; 9,30: Concerto di epeitn- 
ra; 10,30; La settimana di 
Strauss; 11,40: Archivio dal di¬ 
sco; 12,20: Musicisti Italiani; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: « Israele in Egitto a, di 
G. E. Haendel; 16: Capolavori 
del *900; 17,10: Musiche di M. 
Corti; 17,40: Musica fuori sche¬ 
ma; 18.05; via discorrendo; 
18,25: Ping pong; 18,45: Picco¬ 
lo pianeta; 19,15: Concerto 
della rara; 20,15: Il romanti¬ 
cismo nel mondo d’oggi; 20,45; 
Fogli d’album; 21: Il giornale 
del Terzo; 21,30: Arnold Sette* 
enberg nel centenario dell» Me¬ 
scita; 22,35: Pro Musica Nova 
1974 di Brama. 
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La crisi in Campidoglio e a Palazzo Valentini 

COMUNE PROVINCIA 

Dopo le dimissioni In Consiglio le proposte 
aperto il confronto del presidente La Morgia 


Sancita la f>ne del centro sinistra - Il PSI ripropone il « «governo di emergenza » 
Le dichiarazioni del sindaco * Per il socialdemocratico Galluppi la crisi è nella DC 


Ribadita la necessità di una forte iniziativa unitaria antifascista • L'urgenza di una 
linea di elaborazione e partecipazione democratica ■ L'intervento di Pizzuti (PSI) 


Il residuato della giunta di 
centro sinistra capitolina ha 
consumato ieri sera il suo ul¬ 
timo atto politico, con l’an¬ 
nuncio delle dimissioni date 
dal sindaco davanti al consi¬ 
glio comunale. 

La richiesta di dimissioni 
del sindaco e della giunta che, 
dopo l’uscita dei socialisti, ri¬ 
sultava composta da DC. PRI 
e PSDI era stata da tempo 
avanzata dal PCI e ribadita 
recentlsslmamente dal comi¬ 
tato federale e dalla commis¬ 
sione federale di controllo che 
avevano sollecitato l’apertura 
di un dibattito capace, con 
un confronto sui contenuti, di 
dare uno sbocco positivo alla 
crisi sulla base di nuove inte¬ 
se democratiche e di un rap¬ 
porto nuovo e diverso del PCI. 

Ieri sera questo dibattito si 
è aperto con una dichiarazio¬ 
ne introduttiva del sindaco e 
con gli interventi del capo¬ 
gruppo della DC, Cabras. e 
del PSI Di Segni. 

Lo scontro fra DC e PSI. co¬ 
me era scontato, si è verifi¬ 
cato fin dalle prime battute 
anche se la polemica si è svol¬ 
ta in termini pacati ed a vol¬ 
te enigmatici: per iniziali, 
cioè. Un punto chiaro è que¬ 
sto: la DC. sia per bocca del 
sindaco, sia più chiaramente 
con Cabras. ha respinto la 
proposta socialista, ribadita 
ieri sera da Di Segni, per un 
governo di emergenza 

Cabras ha definito questa 
proposta una « fuga in avanti 
verso formule esoteriche e ne¬ 
bulose ». Secondo Cabras — 
che ha fatto capire che la DC 
potrà assestarsi, repubblicani 
permettendo, su una soluzio¬ 
ne minoritaria tripartita —. 
la proposta socialista « pre¬ 
suppone la resa politica e nuo¬ 
vi connubi di potere all’inse¬ 
gna del si salvi chi può ». 

Ma Cabras non ha potuto igno¬ 
rare il nodo non sciolto della 
questione comunista e ha af¬ 
fermato che per la DC « il 
confronto con il PCI parte • 
dal riconoscimento dei passi 
compiuti sul terreno democra¬ 
tico, dell’impegno politico, di 
lotta, di contributo leale alle 
Istituzioni repubblicane» per 
cui «una democrazia moder¬ 
na non può non aspirare ad 
un consenso di larga base po¬ 
polare che non coinvolga te¬ 
mi e proposte dell’opposizio¬ 
ne ». Molto articolata la di¬ 
chiarazione del sindaco il qua¬ 
le ha riconosciuto che non 
siamo di fronte alla richiesta 
di « aggiustamento », ma - di 
una crisi che chiama in causa 
il centro sinistra nella sua so¬ 
stanza politica. Questo giudi¬ 
zio ha tra l’altro trovato con¬ 
ferma nell’affermazione di Di 
Segni secondo cui l socialisti 
non si presteranno ad alcun 
tentativo di ripetere formule 
superate (il centro sinistra) o 
ad Avallare giunte minorita¬ 
rie senza avvenire. 

Darida. senza approfondire 
lbutocritica sulle passate ge¬ 
stioni (approfondimento che, 
sinora, è in gran parte man¬ 
cato anche da parte dei par¬ 
titi ex alleati) ha cercato di 
valorizzare, per contrabbatta- 
re le critiche socialiste, l’ope¬ 
rato della Giunta facendo per¬ 
no, per quanto ha potuto, su 
quei momenti di unità demo¬ 
cratica che si sono certo ve¬ 
rificati in questi anni: il rap¬ 
porto con i sindacati, l’unità 
delle iniziative sul terreno del¬ 
l’antifascismo. il decentramen¬ 
to, alcune iniziative per la ca¬ 
sa, e così via. Tutti elementi 
che portano il segno dell’ini- 
ziativa del PCI e del movi¬ 
mento popolare. 

Secondo Darida, inoltre in 
Campidoglio sarebbe già stato 
realizzato «un nuovo rappor¬ 
to con le stesse forze di oppo¬ 
sizione » che si ispirano alla 
resistenza (comunisti e libe¬ 
rali). un rapporto tanto « più 
opportuno » rispetto al PCI 
che « in Italia storicamente 
interpreta ed esprime spinte 
ed esigenze profondamente po¬ 
polari ». 


Di fronte alla crisi di credi¬ 
bilità da cui sono minacciate 
le istituzioni occorre, per Da¬ 
rida. « proseguire, perfeziona¬ 
re ed accentuare la linea di 
solidarietà finora seguita (cicè 
il centro sinistra)» altrimenti 
si rischierebbe « un vuoto di 
potere » che condurrebbe al 
commissario prefettizio. In- 
somma la DC. di fronte alla 
gravità della crisi, cerca di re¬ 
cuperare sul terreno dei con¬ 
tenuti facendo proprie propo¬ 
ste già avanzate da sinistra 
ed esaltando i momenti di 
unità senza cogliere l’esigen¬ 
za di un metodo nuovo nella 
gestione de! noterà 9 il nesso 
fra schieramenti e contenuti. 
Al contrario le dimiss'oni e 
l’uscita dei socialisti dal cen¬ 
tro sinistra testimoniano in 
modo chiaro la crisi della 
stessa DC. dei suoi modi di 
governo subiti dagli alleati, e 
11 logoramento del centro si¬ 


nistra come formula di go¬ 
verno. 

Gli sho-chi non sono ancora 
chiari Ma ad una situazione 
confina fa da contrappeso 
Faspazio consentito al¬ 
l’offensiva democratica dal 
consolidamento dell’unità a si¬ 
nistra e dalle stesse posizioni, 
ner quanto ambigue e con¬ 
traddittorie espresse da setto¬ 
ri de. La crisi può avere an¬ 
cora uno sbocco democratico. 

Fra l’altro la cronaca poli¬ 
tica di ieri registra anche una 
dichiarazione del capogruppo 
del PSDI alla Regione, Franco 
Galluppi, il quale rileva che 
« uno dei più grossi nodi della 
crisi è nella DC », e che il 
PSDI « non può divaricarsi 
ulteriormente dal PSI e per¬ 
sino dal PRI se non vuole Iso¬ 
larsi in un ruolo improprio 
di copertura della DC ». 

Gli aggiunti del sindaco Don¬ 
zelli, Ramazzotti e Callea si 
sono dimessi. 


E’ iniziato ieri a Palazzo 
Valentini il dibattito assem¬ 
bleare sulla crisi politica che 
ha coinvolto il centrosinistra 
alla Provincia dopo le dimis¬ 
sioni dei due assessori del par¬ 
tito socialista. Il presidente 
La Morgia ha introdotto la 
discussione con un lungo e 
meditato intervento nel quale 
non sono mancati spunti di 
un certo interesse politico. 

Dopo avere premesso che il 
fenomeno della eversione fa¬ 
scista e reazionaria rischia di 
venire aggravato in una si¬ 
tuazione come • Fattuale, in 
presenza della crisi economi¬ 
ca e di una crescente crisi 
di sfiducia delle masse popo¬ 
lari nelle capacità delle isti¬ 
tuzioni democratiche, La Mor¬ 
gia ha sottolineato la neces¬ 
sità di una forte Iniziativa 
antifascista che i partiti po¬ 
polari presenti a Palazzo Va¬ 
lentini hanno il dovere di 
continuare a portare avanti 


La convocazione di oggi primo risultato della mobilitazione popolare 

Riunione del comitato di 
assegnazione deile case 

Potrà prendere il via il provvedimento urgente deciso dalla 
Regione — Ieri mattina manifestazione indetta dal SUNIA da¬ 
vanti al ministero dei lavori pubblici - Ricevuta una delegazione 



La manifestazione dei senzatetto al ministero dei Lavori pubblici. 


Si riunisce oggi alle 13 il 
comitato per F assegnazione 
degli alloggi previsti dal prov¬ 
vedimento urgente deciso dal¬ 
la Regione. E’ questo un pri¬ 
mo importante risultato delle 
iniziative e della pressione del 
3UNIA e delle forze democra¬ 
tiche che da settimane sono 
protagonisti di una vasta mo¬ 
bilitazione per la soluzione 
del grave problema della casa. 

Ieri mattina, intanto, cen¬ 
tinaia di famiglie, che occu¬ 
pano da quasi un anno alcu¬ 
ni stabili privati alla Ma- 
gliana e a Villalba di Guido- 
nia, hanno dato vita ad una 
combattiva manifestazione da¬ 
vanti al ministero dei Lavori 
pubblici dove una folta dele¬ 
gazione è stata ricevuta dal 
vice capo di gabinetto Mar- 


vita di partito 


Assemblea 
con Petroselli 
a Porta S. Giovanni 

O 99 Ì alle 19 nella sezione di 
Porta San Giovanni si terrà una 
assemblea sulla attuale situa¬ 
zione politica. Interverrà il com¬ 
pagno Luigi Petroselli, segreta* 
rio della Federazione. 


COMMISSIONE ENTI LOCALI. 
In Federazione alle ore 18. O.d.g.: 
«Lotta di massa e iniziativa poli¬ 
tica unitaria per la difesa e lo svi¬ 
luppo delle autonomie locali». Sono 
invitati gli amministratori comuni¬ 
sti. Relatore M. Quattrocci. 

COMMISSIONE SCUOLA — In 
Federazione ore 17. O.d.jM «L'ini¬ 
ziativa dei comunisti per la costru¬ 
zione di un forte movimento di 
massa degli studenti e per lo svi¬ 
luppo della democrazia nella scuo¬ 
la». Relatori V. Parola e V. Vel¬ 
troni. 

COMMISSIONE SICUREZZA SO¬ 
CIALE — Domani in Federazione 
alle ore 18 con Trezzini e Mar¬ 
letta. 

ASSEMBLEE — Laurentina, alle 
ore 18, attivo sulla scuola con 
F. Telese. Torre Spaccata, ore 19, 
ass. sulla sit. politica con Vitale. 
Latino Mctronio, ore 19, attivo 
sulla F.U. con Camiglieri e C. Mor¬ 
gia. Anguillara, ora 20,30, ass. su 
■terra comunali» con Ranalli. Civi¬ 
tavecchia, oro 18, ass. sit. politica. 

CC.DD. — N. Tuscoiana, allo 


ri fri A 4 af* 1 ’ f* a? 


j ore 18,30, con Cervi. Velietrì, 
; ore 19. con Ottaviano. Portuense 
I Villini, ore 21, CD allargato su 
j «decreti delegati» con Cecilia. 

I SEZIONE UNIVERSITARIA - In 
Federazione, ore 17,30. cellula 
CNR. In Federazione, ore 18, cel¬ 
lula di Biologia. In Federazione, 
ore 20,30, cellula di Statistica. 

CELLULE DI LAVORO — OMI: 
a Ostiense, ore 17. con Falomi. 
S. Camillo: con segreteria di se¬ 
zione a Monte Verde Nuovo alle 
ore 13 con Fusco. 

SEMINARI — T. Gramsci: alle 
j ore 18,30 sui decreti delegati con 
; M. Rodano. Albano: venerdì 4 
, ore 17 sulla scuola: 1) edilizia sco- 
j lastica; 2) costo libri di testo; 
3) il problema dei trasporti; re¬ 
latore Gagliardi, con F. Prisco della 
segreteria della Federazione. Il se¬ 
minario continuerà sabato 5 sui de¬ 
creti delegati con relazione di R. 
Marciano e conclusioni di V. Pa¬ 
rola, resp. comm. scuola della Fed. 

ZONE — Colleferro-Palestrina: 
in Federazione ore 16 segreteria 
di zona con F. Raparelli. Tivoli- 
Sabira: a Villalba ore 17 segreteria 
di zona e responsabili mandamenti 
con Micucci. 

AVVISI ALLE SEZIONI - Tutte 
le sezioni che non hanno ancora 
riconsegnato il questionario sul 
tesseramento e proselitismo sono 
invitate a tarlo subito. 

Le sezioni della città e della 
provincia ritirino presso i centri 
zona materiale urgente di propa¬ 
ganda suM'Inizio dell'anno scola¬ 
stico a sulla crisi delle assemblee 
elettive. 

F.G.C.I. — Capannelle: ore 20 
attivo del circolo (Spera); Com¬ 
missione femminile: oggi alle ere 
16,30 al riunisca in Federasione. 


zocchi. La delegazione, che 
era accompagnata da Gerundi 
e Fileni, del SUNIA, e dai 
compagni Maderchi e Morel¬ 
li, per il PCI, ha sollecita¬ 
to l’intervento del ministero 
presso il Comune, la prefettu¬ 
ra e la questura affin¬ 
ché siano evitati interven¬ 
ti par lo sgombero dei 
700 appartamenti. La delega¬ 
zione ha anche richiesto un 
intervento presso l’IACP (isti¬ 
tuto autonomo case popola¬ 
ri) per portare a termine il 
programma costruttivo, che 
interessa 5000 alloggi per i 
quali sono stati già stanzia¬ 
ti i fondi. Il ministero dei 
Lavori Pubblici è stato solle¬ 
citato anche ad intervenire 
sulla Provincia e sulla Regio¬ 
ne per la nomina del con¬ 
siglio di amministrazione del- 
FIACP e della commissione 
pier l’assegnazione degli al¬ 
loggi che deve stabilire le 
graduatorie e la cui mancan¬ 
za impedisce ancora di dare 
le case a coloro che ne han¬ 
no diritto. 

E’ stata anche proposta 
una riunione tra gli enti lo¬ 
cali (Regione, Provincia e Co¬ 
mune), IACP, SUNIA e le or¬ 
ganizzazioni sindacali per esa¬ 
minare e definire !e misure 
di snellimento e di rifinanzia¬ 
mento dei programmi per 
l'edilizia popolare ed in par¬ 
ticolare per l’assegnazione 
delle case per i baraccati. La 
delegazione infine ha solle¬ 
citato l'intervento del mini¬ 
stero presso Famministrazio- 
ne capitolina affinchè sia 
portato avanti 11 reperimento 
di 2000 alloggi per le fami¬ 
glie ospitate nelle pensioni 
del Comune e per i barac¬ 
cati. 

Al termine delFinccntro il 
ministero si è impegnato ad 
intervenire presso la Provin 
eia, la Regione, il Comune e 
la questura e a riconvocale 
al più presto il SUNIA e le 
famiglie della Magliana e di 
Villalba di Guidoriia per rife¬ 
rire sui risultati. Il vice capo 
di gabinetto si è dichiarato 
Inoltre d’accordo a scongiu¬ 
rare interventi della questura 
e ha riconfermato il pro¬ 
gramma costruttivo dell'IACP 
(che comprende 5000 alloggi) 
anche attraverso un rifinan¬ 
ziamento previsto dalla stes¬ 
sa legge. 

Al ritorno della delegazio¬ 
ne al è svolto fuori dal mi¬ 


nistero una assemblea in cui 
sono stati illustrati gli impe¬ 
gni ottenuti ed è stata riba¬ 
dita la volontà delle 700 fa¬ 
mìglie di rimanere nelle ca¬ 
se della Magliana e di Villal¬ 
ba fino a quando non saran¬ 
no loro assegnati alloggi po¬ 
polari. 

Rapinatori 
in fuga 
uccidono 
il cane che 
li assale 

Quando ha visto i suoi pa¬ 
droni minacciati dai rapina¬ 
tori armati, il cane — un 
« collie », il magnifico pa¬ 
store scozzese — si è avven¬ 
tato contro i banditi sven¬ 
tando così la rapina nella 
gioielleria, ma pagando con 
la vita il suo gesto: uno dei 
malviventi, infatti, gli ha 
scaricato la pistola contro e 
il cane è morto poco dopo. 

Tutto sì è svolto nel giro 
di pochi minuti, verso le 20 
di ieri sera, in una gioiel¬ 
leria di piazza Macaiuso 35, 
a S. Paolo, dove si trova¬ 
vano i proprietari, Anna 
Loren e il marito, Gastone 
Bono. Improvvisamente han¬ 
no fatto irruzione tre scono¬ 
sciuti, tutti mascherati, uno 
armato con un fucile a can¬ 
ne mozze, gli altri con pi¬ 
stole. I bandiii hanno pun¬ 
tato le loro armi contro i 
gioiellieri credendo di aver 
buon gioco, ma non avevano 
fatto i conti con il cane, 

■ Daniel », il quale si è sca¬ 
gliato contro i malviventi 
ringhiando e addentandone 
anche uno. 

Nella confusione, uno del 
rapinatori ha puntato la sua 
pistola contro il < collie » e 
gli ha sparato, colpendolo 
con alcune revolverate. Men¬ 
tre il cane si accasciava sul 
pavimento, i malfattori — 
che ormai avevano perso 
tempo prezioso e avevano 
dato l'allarme con quei col¬ 
pi di pistola — seno stati 
costretti a darsi alla fuga 
portandosi via gioielli per 
sol milioni 


unitariamente, uscendo co¬ 
raggiosamente ' dall’episodico 
e inaugurando un metodo for¬ 
mativo culturale capace di 
diffondere a livello di tensio¬ 
ne morale e di impegno ideo¬ 
logico i contenuti della demo¬ 
crazia. • 

Là concreta ' convergenza 
delle forze politiche dell’arco 
costituzionale, che già hanno 
espresso in Consiglio provin¬ 
ciale precise posizioni unita¬ 
rie antifasciste, deve trovare 
il suo più concreto punto di 
unità nella volontà di svilup¬ 
po democratico, e in una ri¬ 
sposta politica unitaria che 

— ha sostenuto La Mogia — 
dia nuovo impulso alle isti¬ 
tuzioni locali, evitando le 
mortificazioni dell’ immobili¬ 
smo e della impotenza opera¬ 
tiva. 

• In questo contesto, ribaden¬ 
do la necessità di isolare le 
forze reazionarie e antidemo¬ 
cratiche, il presidente della 
giunta provinciale ha sottoli¬ 
neato l’urgenza di un ampio 
dibattito che impegni tutte le 
forze politiche dell’arco costi¬ 
tuzionale in una linea di par¬ 
tecipazione e di confronto 
programmatico. Sono ormai 
maturi i tempi, egli ha det¬ 
to. perché il Consiglio pro¬ 
vinciale, pur senza confonde¬ 
re i ruoli attualmente eserci¬ 
tati dalle forze presenti in 
giunta e in assemblea, realiz¬ 
zi un discorso che possa por¬ 
tare nelle competenti sedi de¬ 
cisionali il peso delle propo¬ 
ste emergenti dalle forze po¬ 
polari e democratiche, men- 
tenendo fermo che una simile 
strategia non significa il su¬ 
peramento della attuale al¬ 
leanza di centrosinistra, che 
resta — secondo Di Morgia — 
la formula più avanzata che 
il momento politico consente. 

Il primo passo in questa di¬ 
rezione deve essere compiuto 
dalla giunta con la redazione 
di uno schema aperto di bi¬ 
lancio da verificare e appro¬ 
fondire in un ampio dibatti¬ 
to con i sindaci, i sindacati, 
i partiti della area costituzio¬ 
nale, sollecitandone gli ap¬ 
porti. 

In secondo luogo La Morgia 
ha proposto l’istituzione d’una 
commissione speciale, con il 
compito di individuare le li¬ 
nee politico-istituzionali d’in¬ 
tervento della Provincia nel 
contesto economico e socia¬ 
le; questa commissione dovrà 
ripartire il suo lavoro in al¬ 
cune sottocommisslonì atti¬ 
nenti ai singoli problemi, com¬ 
poste da assessori, consiglie¬ 
ri, sindaci ed esponenti sin- 
delebili 

Tra i problemi su cui tali 
organi dovranno impegnarsi 
con urgenza. La Morgia ha 
indicato i seguenti temi di 
fondo: a) definizione di pro¬ 
getti di legge di delega agli 
enti locali; b) realizzazione 
della conferenza provinciale 
sanità: c) costruzione degli 
asili-nido; d) interventi per 
la rinascita della agricoltu¬ 
ra (viabilità elettrificazione, 
cooperazione, comunità mon¬ 
tane ecc.) ; e) regolamento 
definitivo dei soggiorni esti¬ 
vi e invernali: f) costituzione 
dei consorzi per gli impianti 
di smaltimento dei rifiuti: g) 
provincializzazione di strade 
comunali; h) problemi del 
pubblico trasporto; i) inizia¬ 
tive per alleviare la crisi del 
settore della edilizia econo¬ 
mica e popolare; 1) sviluppo 
della attività e della portata 
istituzionale del • laboratorio 
provinciale di igiene e profi¬ 
lassi; m) sollecita ristruttu¬ 
razione del S. Maria della 
Pietà. 

Dopo avere asserito che la 
Democrazia cristiana intende 
evitare la gestione commis¬ 
sariale e portare il Consiglio 
provinciale alla sua naturale 
scadenza. La Morgia è ritor¬ 
nato sul problema delle sor¬ 
ti del centro-sinistra rite¬ 
nendolo l’unica soluzione pos¬ 
sibile. 

Riferendosi al PCI il presi¬ 
dente della provincia ha ri¬ 
volto un imito ad offrire una 
proposta per « un confronto 
costruttivo che — pur mante¬ 
nendo nel momento attuale 
la distinzione dei ruoli — 
manifesti la volontà e lo spa¬ 
zio per identificare dialetti¬ 
camente ì problemi e le so¬ 
luzioni che premono dramma¬ 
ticamente sulla responsabilità 
di tutte le forze politiche pro¬ 
vinciali ». Rivolgendosi ai so¬ 
cialisti, La Morgia ha infine 
sollecitato gli assessori dimis¬ 
sionari a riconfermare nel 
corso del dibattito il loro re¬ 
sponsabile impegno nella 
giunta. 

Subito dopo la Morgia. è 
intervenuto il consigliere so¬ 
cialista Pizzuti, il quale ha 
sostenuto che Fattuale crisi 
economica e politica che in¬ 
veste la città e Finterò Pae¬ 
se ha bisogno di una precisa 
risposta politica. La crisi che 
nasce al difuori delFassem- 
b’.ea provinciale, bussa oggi, 

— ha detto Pizzuti — anche 
alla nostra porta; occorre 
dunque una nuova risposta 
politica e non il semplice ar¬ 
roccamento su precedenti po¬ 
sizioni o il velleitario tenta¬ 
tivo di dare solo risposte in 
termini di efficienza opera¬ 
tiva. Riferendosi alle critiche 
di parte de. per le dimissio¬ 
ni dei due assessori del PSI, 
Pizzuti ha quindi respinto le 
accuse di avventurismo cri¬ 
saiolo, affermando che le 
stesse dichiarazioni di La 
Morgia del 5 settembre scor¬ 
so sono una eloquente testi¬ 
monianza della esistenza del¬ 
la crisi e della necessità di 


dare ad essa risposte politi¬ 
che. Venendo al merito delle 
proposte avanzate da La 
Morgia, il consigliere socia¬ 
lista ha detto che è urgente 
qualcosa di più di una sem¬ 
plice svolta programmatica. 

Non si tratta dì definire — 
secondo Pizzuti — nuove for¬ 
mule di governo non ancora 
mature e che non possono 
essere anticipate in modo ar¬ 
tificioso sia pure sotto l’esi¬ 
genza obiettiva di una situa¬ 
zione di emergenza; è neces¬ 
sario invece rendere effettiva¬ 
mente corresponsabili tutte 
le forze democratiche e popo¬ 
lari alla gestione della cosa 
pubblica sugli impegni pro- 
• grammatici e operativi, rea¬ 
lizzando non soltanto una 
forma di partecipazione, ma 
anche una « intesa globale » 
• A questo proposito richia¬ 
mandosi alla necessità della 
più ampia collaborazione de¬ 
mocratica, Pizzuti ha avan¬ 
zato la proposta di far assu¬ 
mere la presidenza di alcune 
commissioni ad esponenti di 
tutte le forze dell’arco costi¬ 
tuzionale. 



Protesta dei genitori davanti alla scuola media di Labaro 


Manifestano a Labaro centinaia di madri contro l'inerzia e i ritardi dei responsabili 

1* ottobre senza scuole 
per migliaia di ragazzi 

Pesante la situazione anche ad Ostia e Acilia - Occupato dai genitori a Cinquina rasilo inutilizzato 
Necessarie a Nuova Magliana tre aule mobili per eliminare la « scuola nei negozi » - L’accresciuta 
consapevolezza dei ragazzi e delle famiglie di fronte all’incapacità degli amministratori capitolini 


ICivitavecchia 


| Velietrì 


Costituita 
la consulta 
cittadina 
sui prezzi 


La consulta cittadina sui 
problemi del commercio e 
dei prezzi si è costituita nei 
giorni scorsi a Civitavecchia. 
Della consulta fanno parte, 
oltre i rappresentanti della 
giunta comunale, quelli del¬ 
l’associazione regionale delle 
cooperative di consumo, i so¬ 
ci della sezione di Civitavec¬ 
chia della cooperativa « La 
Proletaria », esponenti della 
Federesercenti e dell’unione 
commercianti, degli artigiani., 
del gruppo d’acquisto CON AD 
«Calamatta». Vi sono rap¬ 
presentati anche tutti I par¬ 
titi democratici. 

Nella seduta di costituzio¬ 
ne della consulta sono stati 
affrontati i temi del carovita, 
della speculazione commer¬ 
ciale e la battaglia per la ri¬ 
forma del settore distributi¬ 
vo. In particolare sono stati 
affrontati i problemi del con¬ 
trollo pubblico e democrati¬ 
co sulla formazione dei prez¬ 
zi e della riforma del comi¬ 
tato interministeriale prezzi 
e del comitato provinciale 
prezzi. La consulta ha indet¬ 
to per I prossimi giorni una 
assemblea pubblica con espo¬ 
nenti del governo e della re¬ 
gione. 


Arrestati 
4 giovani 
in possesso 
di armi 


Quattro giovani seno stati 
arrestati l’altra notte a Velie- 
tri dalla compagnia di cara¬ 
binieri, mentre si trovavano 
in procinto di compiere una 
rapina. I quattro (I.M. e B.F. 
di 17 anni, N.E. di 15 e Mario 
Bemardoni di 20) sono stati 
portati nel carcere locale sot¬ 
to l’accusa di furto aggravato 
continuato, detenzione e por¬ 
to abusivo di armi da fuoco, 
di coltelli e arnesi da scasso. 
Due di loro erano evasi, al¬ 
cuni giorni fa. dal carcere mi¬ 
norile di Casal del Marmo. 

I quattro giovani sono stati 
sorpresi dai carabinieri in 
una capanna di legno, a « Sel¬ 
sa ». nelle campagne di Vel- 
Ietri. Nell’interno della capan¬ 
na i militari hanno trovato fu¬ 
cili a canne mozze, pugnali, 
armi improprie ed alcune 
targhe di automobili rubate. 
Nelle vicinanze, nascoste tra 
la folta vegetazione, c’erano 
quattro auto, tra cui una di 
grossa cilindrata, che sono 
state rubate di recente. 


Nessuno sì illudeva che la 
riapertura — solo « ufficiale » 
naturalmente — delle scuole 
sarebbe scivolata su un nastro 
di velluto: il solo interrogati¬ 
vo riguardava la misura in cui 
disagio e confusione avrebbe¬ 
ro afflitto gli studenti romani. 
La risposta è venuta, e non 
poteva . essere - più preoccu¬ 
pante. 

L’anno della « democratizza¬ 
zione » della scuola si è aper¬ 
to all’insegna della carenza 
materiale delle stesse attrez¬ 
zature indispensabili per fare 
lezione, a cominciare dalle 
aule. La « cerimonia » del 1. 
ottobre si è trasformata, ine¬ 
vitabilmente, nella passerella 
dei mali della scuola roma¬ 
na, delle inerzie, dei ritardi 
che hanno caratterizzato il 
suo cammino. 

E’ vero però anche che que¬ 
sta crisi ha pure un’altra fac¬ 
cia non meno importante: la 
maturità, la consapevolezza 
con cui i ragazzi, le famiglie, 
gli insegnanti hanno affronta¬ 
to — come ben dimostrano le 
decine di manifestazioni di 
protesta di ieri — una situa¬ 
zione largamente deficitaria, 
impegnandosi con determina¬ 
zione nello sforzo di superar¬ 
la, di garantire realmente il 
diritto allo studio. 

Ecco dunque la protesta del¬ 
le madri a Labaro, il rifiuto 
degli insegnanti della media 
« Locatelli », a Tormarancia, 
di riaprire una scuola peri¬ 
colante (e pericolosa), l'occu¬ 
pazione delia scuola materna, 
non funzionante, a Cinquina 
da parte dei genitori dei bam¬ 
bini. Sono tutti esempi di una 
reale partecipazione democra¬ 
tica alla vita e alle vicende 
della scuola che è certo la ga¬ 
ranzia migliore per il processo 
di trasformazione e di rinno¬ 
vamento che dovrebbe caratte- 


L'autopsia della bimba non ha sciolto i dubbi sulla tragica vicenda 

È ancora un mistero la morte 
di Monica: disgrazia o percosse? 


Ancora senza risposta gli in¬ 
terrogativi sulla tragica fine 
di Monica Iodi, la bimba di 
18 mesi morta domenica notte 
all'ospedale di S. Spirito in cir¬ 
costanze sulle quali polizia e 
magistratura hanno aperto 
una inchiesta: la madre della 
piccina. Mirella, 20 anni, si 
trova in carcere accusata, per 
ora, di abbandono di minore 
pluriaggravato (la ragazza, 
cioè, ha lasciato sola, per mol¬ 
te ore, la figlioletta in casa 
di un suo amico. Anseimo Po¬ 
chetti, col quale era andata 
a cena). 

Per 11 momento si sa con 
certezza che la bimba è morta 
in seguito ad un’emorragia 
nel peritoneo di origine trau¬ 
matica. Questo è quanto ha 
accertato l'autopsia eseguita 
ieri mattina. Il medico legale, 
però, non ha potuto ancora 
stabilire se 11 trauma che ha 
causato il decesse di Monica 
è stato provocato da una ca¬ 
duta accidentale oppure da 
percosse. 

Sul corpo della bambina 
sono state riscontrate anche 


alcune ecchimosi, sparse sul¬ 
la schiena, sulla pancia e 
sulla testa. La periz;a necro¬ 
scopica proseguirà nella gior¬ 
nata di oggi, nel tentativo di 
dare una risposta agli interro¬ 
gativi e ai dubbi che la vicen¬ 
da ha suscitato insieme ai gra¬ 
vi sospetti che pesano tuttora 
sulla madre di Monica. I pri¬ 
mi risultati dell’autopsia sono 
stati comunicati al magistrato 
che si occupa del caso, il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Goggi il quale 
ha nuovamente interrogato a 
Rebibbia Mirella Iodi. 

Secondo Mirella Iodi, la 
piccina sarebbe caduta nella 
vasca da bagno dell’apparta¬ 
mento di Anseimo Pochetti — 
in via Trionfale 65 — mentre 
il giovane le stava facendo il 
bagno: in questo modo, la 
bimba avrebbe battuto la te¬ 
sta e altre parti del corpo. 
Lei, Mirella Iodi, in quel mo¬ 
mento non era in casa. Sareb¬ 
be tornata più tardi per usci¬ 
re con il Pochetti, lasciando 
sola per alcune ore la figlio, 
letta. * 


In funzione 
all’EUR 
TV via cavo 

Una nuova Tv ca\o ha tra¬ 
smesso ien un programma scien¬ 
tifico a colori cìie sarebbe sta¬ 
to ricevuto da circa cinquecen¬ 
to utenti del auartiere EUR. 

L’area di ricezione della nuo¬ 
va tv dovrebbe comprendere — 
a quanto affermano i responsa¬ 
bili dell’iniziativa — il quartie¬ 
re EUR, la XV circoscrizione e 
successivamente il Lido di Ostia. 
Da società di gestione sostiene 
inoltre di voler utilizzare un 
nuovo sistema di trasmissiooe 
che definisce « nò cavo nè ra¬ 
dio*. Una tavola rotonda sulla 
questione è stata annunciata 
per dopodomani, con l’interven¬ 
to deU’esponcntc de Mauro Bub- 
bieo. 


rizzare quest’anno scolastico. 

La presenza di questo vasto 
movimento di lotta non toglie 
naturalmente nulla alla gravi¬ 
tà della latitanza di chi ha 
creato la situazione di disagio 
esplosa in questi giorni. 

Si prenda la scuola media 
di Labaro, in via Montichia¬ 
ri. L'istituto è ormai da tem¬ 
po ultimato, ma resta chiuso 
perché nessuno ha ancora pen¬ 
sato ad attrezzare le aule con 
il materiale necessario, dai 
banchi alle lavagne. Contro 
questa inconcepibile inadem¬ 
pienza hanno indirizzato, tra 
l’altro, la loro protesta le ma¬ 
dri di Labaro, che si sono riu¬ 
nite ieri mattina — in centi¬ 
naia — nei pressi della scuo¬ 
la ancora chiusa. 

|1 comitato scuola famiglia 
e le donne hanno chiesto pu¬ 
re, per parte del nuovo edi¬ 
ficio, la destinazione a scuola 
elementare e materna, di cui 
la borgata è quasi totalmente 
priva. Parte delle 27 aule del¬ 
l’edificio di via Montichiari, 
potrebbe così accogliere i bim¬ 
bi costretti sinora a servirsi 
della scuola in via Due Case, 
che oltre a essere insufficien¬ 
te, è sporca e quasi sempre 
priva di riscaldamento. 

Per raggiungerla, tra l’al¬ 
tro, i bimbi sono costretti ad ’ 
attraversare la via Flaminia e 
la ferrovia, con la conseguen¬ 
za che numerosi alunni sono 
rimasti vittime di gravi inci¬ 
denti. E non solo: la mensa 
della vecchia scuola è infesta¬ 
ta da topi e da scarafaggi, a 
tal punto che l’edificio è già 
stato dichiarato inagibile da 
un tecnico della XX circoscri¬ 
zione. Uno stato di cose, In- 
somma. intollerabile, e che 
non può assolutamente pro¬ 
trarsi. . 

Estremamente pesante è pu¬ 
re il quadro che emerge in 
altre località, come Ostia e 
Acilia. L’impossibilità di uti¬ 
lizzare la scuola « Stella Po¬ 
lare » — dichiarata inagibile 
— ha impedito la ripresa del¬ 
le lezioni per centinaia il ra¬ 
gazzi di Ostia. • . 

Lo stesso episodio si è ven¬ 
tivi-'o ad Acilia d.iv» i 403 
tan'binl della scuola S Fran¬ 
cesco hanno trova :o ch.us: i 
cancelli dell’edificio dichiara¬ 
to inagibile: una delegazione 
di genitori, recatisi in cir¬ 
coscrizione. si è sentita rispon¬ 
dere che l'organismo capitoli¬ 
no * disposto ad assicurare il 
trasporto dei bimbi una volta 
però che i genitori abbiano - 
trovato delle aule disponibili 
in altre zone. 

A questa abdicazione corri¬ 
sponde aJl’inverso la crescita 
dell’impegno delle forze demo¬ 
cràtiche e sindacali per uscire 
da un simile stato di cose. 
Consiglieri di circoscrizione 
dei partiti democratici, rap¬ 
presentanti della Camera del 
lavoro si stanno impegnando, 
per sbloccare la situazione ad 
Ostia, mentre è ancora in cor¬ 
so il picchettaggio della colo¬ 
nia marina « Vittorio Ema¬ 
nuele II», sul lungomare Tb- 
scanelh. A Nuova Magliana, 
intanto. 1 cittadini richiedono 
con forza l’installazione urgen¬ 
te di tre aule mobili da utiliz¬ 
zare per la scuola materna, 
attualmente alloggiata in alcu- 
ni negozi. 

Al liceo sperimen»ale di via 
Panzini — la cui sistemazio¬ 
ne resta peraltro problemati¬ 
ca — con un sorprendenti 
provvedimento è stata invece 
rimossa dall’incarico la presi¬ 
de Pecchia: non sono molto 
chiari 1 motivi che hanno con¬ 
dotto a tale decisione. v 
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Significativo successo dell'iniziativa del PCI e delle organizzazioni sindacali 



ri consorzio 

regionale dei trasporti 

Confermata la sospensione degli aumenti delle tariffe extraurbane - Una dichiarazione del compagno 
Lombardi : Necessario assicurare il servizio con interventi di emergenza - Una protesta dei pendolari 
Presa di posizione della Federazione CGIL, CISL UIL - Una società ha aumentato il prezzo delle corse 


Organizzata dalle sezioni della zona nord 

Inizia a Castel 

' 

. 1 * I I I ’ 1 ' I ' * 

Sant’Angelo la 
festa dell’Unità 

Alle 17 verrà presentato un libro sulle violenze fa* 
.sciste ■ Alle 18 manifestazione antimperialista con rap¬ 
presentanti della gioventù democratica : portoghese 


Dopo la pressione popolare, 
la ferma e incalzante iniziati¬ 
va del nostro partito e delle 
organizzazioni sindacali è stato 
finalmente costituito il consor¬ 
zio regionale dei trasporti pub¬ 
blici. Nella riunione di ieri la 
giunta regionale ha approvato 
la delibera per la formazione 
del nuovo organismo che, pre¬ 
visto da tempo — precisa un 
comunicato della Regione — fa 
seguito alloppi-ovazione, da par¬ 
te degli organi di controllo, del¬ 
le delibere di adesione adotta¬ 
te dalle cinque province laziali 
e edal Comune di Roma. 

Sempre nella giornata di ieri 
la giunta ha deciso di sospen¬ 
dere gli aumenti (di oltre il 30 
per cento) delle tariffe dei tra¬ 
sporti extraurbani decisi in ago¬ 
sto e che erano stati adottati 
già da alcune società. Come si 
ricorderà la richiesta di sospen¬ 
dere i rincari era stata avanza¬ 
ta da tempo dai sindacati, e dal 
nostro partito. 

Giovedì scorso l’assessore Pie- 
trosanti si era impegnato in 
questo senso, fornendo garanzie 
anche sul prezzo degli abbona¬ 
menti per studenti e lavoratori, 
che non dovranno subire lievi¬ 
tazioni. Il problema del costo 
del biglietto dovrà essere ora 
riaffrontato in sede di com- 
mLsisone e di assemblea 

Sempre in materia di traspor¬ 
ti la Giunta ha approvato una 
proposta di legge che, secondo 
gli impegni assunti precedente¬ 
mente, prevede un aumento ai 
dipendenti delle autolinee pri¬ 
vate in modo da portare la re¬ 
tribuzione ai livelli FENIT (co¬ 
me previsto dal contratto na¬ 
zionale) stanziando una som¬ 
ma complessiva di 4 miliardi e 
330 milioni in due anni, antici¬ 
pata per cento dello Stato. 

Sulle decisioni prese ieri dal- 
ramministrazione, il compagno 
Nicola Lombardi, consigliere re¬ 
gionale del PCI, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione : «La 
giunta regionale ha adottato i 
pròra provvedimenti die la com¬ 
missione regionale aveva indi¬ 
cati come necessari. Si tratta 
Innanzitutto del blocco degli au¬ 
menti delle tariffe, nonché del¬ 
l’atto formale di costituzione 
del consorzio. Anche la legge 
che anticipa, per conto dello 
Stato, ai dipendenti ANAC una 


retribuzione FENIT è di estre¬ 
ma importanza. 

« La mobilitazione popolare 
che si è sviluppata sotto la di¬ 
rezione del nostro partito, di 
altre forze demooratddie e delle 
organizzazioni sindacali, ha co.->i 
raggiunto un primo obiettivo nel¬ 
l’interesse della popolazione del 
Lazio e per la riforma dei tra¬ 
sporti. E’ stato cosi battuto an¬ 
che il metodo antidemocratico 
die aveva portato la giunta a 
decidere gli aumenti senza con¬ 
sultare le forze politiche e gli 
organi del consiglio regionale. 

« Ma è necessario che questa 
prima vittoria che corona una 
lunga battaglia unitaria sia im¬ 
mediatamente accompagnata da¬ 
gli interventi di emergenza coor¬ 
dinati dalia commissione, pro¬ 
posta dal PCI. formata da rap¬ 
presentanti della Regione, del 
Comune, della Stefer e del- 
l’ATAC allo scopo di interve¬ 
nire là dove i servizi sono fer¬ 
mi (Cassinate. Pomezia, etc.) 
o sono ineffidenti (Civitavec¬ 
chia. Sublacense. etc.). 

« E’ questo un punte — ha 
concluso Lombardi — sul quale 
in sede di assemblea regionale 
il gruppo consiliare comunista 
oggi si batterà affinché venga 
subito ripristinata la regolarità 
dei servizi in tutto il Lazio ». 

Da parte sua la Federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL insie¬ 
me ai sindacati autoferrotran¬ 
vieri e ferrovieri, mette in luce 
come le decisioni strappate al¬ 
la giunta regionale costituisca¬ 
no un primo significativo suc¬ 
cesso del movimento operaio. 

La necessità di approvare ur¬ 
gentemente le richieste sinda¬ 
cali è stata significativamente 
sottolineata da due manifesta¬ 
zioni di pendolari svoltesi ieri 
rrattina. I passeggeri dei pull¬ 
man Stefer die compiono la 
corsa Roma-Pomezia, e quelli 
della Roma Nord, hanno bloc¬ 
cato la partenza, richiedendo 
l’aumento degli autobus 

Va, inoltre, denundato un 
grave tentativo di prevaricare 
le decisioni della Regione mes¬ 
so in atto da una sodetà pri¬ 
vata di autolinee. La ditta Brac- 
d. i cui pullman raggiungono 
Tolfa e Allumiere, ha aumen¬ 
tato i prezzi dei biglietti ieri 
mattina, nonostante fosse già 
nota la sospensione dei rincari 



Una mostra sulla scuola esposta nei giorni scorsi alla festa del parco Nemorense 


Si apre oggi pomeriggio a CASTEL 
SANT'ANGELO, nei giardini della Mole 
Adriana, il festival dell’« Unità » organiz¬ 
zato dalle sezioni della zona Nord. Il pro¬ 
gramma della manifestazione per la stam¬ 
pa comunista, che sarà conclusa domenica 
con un comizio del compagno Paolo Bu- 
falini, della Direzione, prevede numerose 
iniziative politiche, culturali e ricreative. 

La festa prenderà il via alle 17: verrà 
presentato il libro « Il fascismo sotto ac¬ 
cusa » sulle violenze fasciste a Balduina. 
Monte Mario. Prati, Ponte Milvio. Alle 18 
si svolgerà una manifestazione antifascista 
e antimperialista: partedperanno il com¬ 
pagno Maurizio Ferrara del CC del par¬ 
tito e capogruppo al consiglio regionale, 
un compagno greco, Edgar Francisco Dias 
Valles, segretario dell’organizzazione uni¬ 
taria degli studenti portoghesi. Vitalina Da 
Condcao (del Comitato centrale dell’asso- 
dazione della gioventù lavoratrice porto¬ 
ghese). Interverranno anche Tullio De Fe¬ 
lice per il PSI e Franco Galluppi per il 
FSDI. Alle 19.30 il gruppo « Inti Illimani » 


presenterà uno spettacolo di canzoni e mu¬ 
siche popolari e di lotta del Cile. Alle 21 
avrà luogo un dibattito sul tema: « Operai, 
contadini e commerdanti contro il carovita 
per il controllo democratico dd prezzi ». 
Interverranno Francesco Granone, del CD 
della federazione romana. Agostino Bagna¬ 
to dell’Alleanza contadini, Mario Mammu- 
cari per la Federesercenti e Sandro Mo¬ 
relli per la lega delle cooperative. 

Durante il festival saranno esposte ope¬ 
re di 73 artisti: (Aera, Alberti, Attardi. 
Bagordo, Bardi, Barruechello, Benetti, Bu- 
sanel. Calabria, Capotondi, Carro!. Caruso, 
Cascella, Cattaneo, Cesarini Sforza, Chec : 
chi, Ciai, Cimara. Cordio. D’Andrea. Di 
Giacomo, De Stefano. Di Stefano. Di Vito. 
Dresher. Durelli, Echaurren, Enotrio, Fa¬ 
san. Fazzini, Ferrari, Florida, Gaetaniel- 
lo. Ganna, Gentilini, Giammarco, Giocaj, 
Grassitelli, Guida. Intorto. Levi, Limoni, 
Masd. Mattia, Mazzullo, Medugno, Mora- 
les. Mori-Cristiani, Mulas, Murer. Nanni, 
Nelli. Penili. Pernice, Provino. Qgattrucci, 
Radiciotti. Remotti. Raphael Mafai. Rie- 
dardi. Rinvio, Salvatore, Sasso, Acelza, 


Solendo, Spaccesi, Sportelli. Sughi, Titonel, 
> Tornabuoni, Volo. Zarian, Zarini). 

Prosegue, intanto, la festa doÙ*« Unità » 
di SPINACETO, che si è aperta ieri po¬ 
meriggio. Il programma odierno prevede: 
alle 17 dibattito sul tema: «Dopo la vitto¬ 
ria del referendum l’impegno delia donna 
nella famiglia e nella società per il rinno¬ 
vamento democratico ». Interverrà la com¬ 
pagna Franca Prisco, della segreteria della 
Federazione. Alle 20 sarà proiettato il film 
« Requiescant » di Carlo Lizzani. 

Pubblichiamo, infine, i numeri dd bi¬ 
glietti estratti nelle feste di PARCO NE¬ 
MORENSE: 1) 2558; 2) 3624 : 3) 5756 ; 4) 
2292 : 5) 3893. CAVA DE' SELCI: 1) 1366: 

2) 0772; 3) 0633; 4) 0741; 5) 0723: 6) 1367. 
FRATTOCCHIE: 1) 1867: 2) 1503; 3) 1980: 
4) 430 ; 5) 1482. AURELI A: 1) 014; 2) F028; 

3) A057 ; 4) H002 ; 5) 1047. TUSCOLANO: 

1) 0339 : 2) 0453 ; 3) 0937 ; 4) 0642. Ecco, 
inoltre, i premi estratti tra i sottoscrittori 
della stampa comunista estratti al parco 
Nemorense: 1) 5723 ; 2) 4643 ; 3) 5900; 

4) 5016; 5) 5178. CINECITTÀ': 1) 5580; 

2) 3857; 3) 1881; 4) 5080. • „ 


Pesante attacco all'occupazione nello stabilimento di fibre artificiali della Monfedison 

MILLE SOSPESI ALLA SNIA Di RIETI 

Da domani soltanto 200 lavoratori non saranno messi a Cassa integrazione - Ridotto l'orario a 32 ore per i 700 turnisti e a 24 ore per i giorna¬ 
lieri - Per 300 dipendenti degli appalti !o spettro della disoccupazione - Da oggi assemblee in tutti i reparti per decidere le risposte di lotta 


Perde un braccio in un 
incidente sul lavoro 

Un drammatico incidente sul lavoro è accaduto ieri sera nello 
stabilimento del Poligrafico dello Stato, in ria Salaria. Un uomo 
eli 39 anni è rimasto con il braccio schiacdato sotto i rulli di una 
macchina litografica per più di un’ora. Per liberarlo è stato neces¬ 
sario l’intervento dei vigili del fuoco 

Il fatto è accaduto verso le ore 19, in un reparto riservato ai 
lavori litografici. Domenico Magnanti, questo il nome dell’uomo ri¬ 
masto ferito, abita in via delle Nod. Ieri sera, come tutti i giorni, 
stava pulendo una « Miller » bicolore, una macchina che serve 
per stampare le litografie, quando il braccio sinistro è entrato 
negli ingranaggi rimanendo schiacciato tra i rulli. 

Varie supposizioni sono state fatte circa la meccanica dell’inci¬ 
dente. Probabilmente Io straodo con cui stava pulendo la mac¬ 
china è finito negli ingranaggi, trascinandosi dietro anche il brac¬ 
cio. Immediatamente tutto il personale dello stabilimento ha smesso 
di lavorare per aiutare Domenico Magnanti a liberare fi braccio. 
Sono stati chiamati i vigili del fuoco e la Croce rossa che è pron¬ 
tamente _ giunta con un’ambulanza. Un aiuto considerevole è stato 
dato dai meccanici dello stabilimento die si sono prodigati per 
smontare la macchina. L’uomo è stato liberato solo dopo più di 
un’ora. E’ stato necessario rompere la macchina. 

Domenico Magnanti è stato ricoverato al Policlinico dove è 
«tato immediatamente trasportato in sala operatoria. Quasi sicu¬ 
ramente per il braccio, pressoché completamente maciullato, non 
Ci sarà niente da fare. La prognosi è di 60 giorni. 


Vito Coviello oggi 
davanti ai giudici 

Inizia oggi il processo per l’aggressione al piccolo Roberto Ga- 
gliardini, il bimbo di sei anni brutalmente seviziato e ridotto in 
gravissime condizioni nel parco di Villa Sciarra, il 22 ottobre del¬ 
l’anno scorso. Del turpe episodio è accusato Vito Coviello (com¬ 
pirà 18 anni a dicembre), arrestato il {pomo dopo l’aggressione 
e incriminato per una serie di gravi reati, come tentato omicidio, 
violenza carnale, lesioni, sottrazione di minore a scopo di libidine, 
atti osceni. 

lì processo si terrà presso il Tribunale dei minorenni: secondo 
indiscrezioni, tuttavia, il procedimento dovrebbe essere rinviato a 
nuovo ruolo. Vito Coviello si trova attualmente in libertà provvi¬ 
soria (gli è stata concessa alcuni mesi fa). La decisione è stata 
presa dal magistrato dopo che sono emerse alcune circostanze 
— messe in luce dagli avvocati difensori del ragazzo — che 
hanno fatto sorgere alcuni dubbi e perplessità su tutta la vicenda 
e, in particolare, sulla presunta colpevolezza di Vito Coviello. E’ 
per questo die, secondo alcuni, quello che inizia oggi è un processo 
indiziario perché, si sostiene, a carico del Coviello esistono solo 
indizi e non prove decisive. 

Quando fu arrestato, Vito Coviello era uno degli ospiti di « Villa 
Agnese», un istituto di rieducazione che sorge nei pressi di Vilia 
Sciarra e dove Roberti no era di casa perché sua madre vi lavorava 
come cuoca. Gli inquirenti arrivarono all'incriminazione del gio¬ 
vane sulla base di una serie di elementi emersi nel corso dell'in¬ 
chiesta e che accusavano il Coviello che, difatti, fu arrestato. 


Campagna della Consulta per un'alternativa culturale nel quartiere 

Mobilitazione dei giovani 
per un circolo a Trastevere 


«La Consulta giovanile di 
Trastevere è un organismo 
democratico e antifascista di 
tutti I giovani che ritengono 
«ia necessario modificare le 
condizioni di studio, di Livo¬ 
re e di svago della gioventù ». 
Cosi si presenta nel 6uo pro¬ 
gramma politico la Consulta 
giovanile di Trastevere. Nata 
nello aprile scorso per ini¬ 
ziativa di un gruppo di ragaz¬ 
zi del popolare rione è riusci¬ 
ta In pochi mesi a divenire 
un punto di riferimento vali¬ 
do per tutti I giovani. Qui 
come altrove la speculazlme 
edilizia ha colpito espel¬ 
lendo decine di famiglie per 
cifre Irrisorie per poi ristrut¬ 
turare gli edifici e venderli 
a prezzi inaccessibili al ceti 
popolari. 

Questa operazione è stata 
favorita dallTnefflcienza e dal 
disinteresse della Giunta co 
munale che nulla ha fatto per 
Impedire che Trastevere di¬ 
venisse un quartiere « per tu¬ 
risti ». con uno sviluppo sl¬ 
mile il rione offre sempre 
Meno al giovani la possibilità 
41 Incontrarsi, di divertirsi, di 


accrescere la propria cultura. 

La comprensione di questa 
disgregante realtà e la sa¬ 
lutazione attenta delle capa¬ 
cità di lotta e dell’esigenza 
di libertà delle nuove gene¬ 
razioni, hanno portato 1 ra¬ 
gazzi della Consulta ad In¬ 
traprendere una battaglia per 
nuove condizioni di vita e di 
lavoro nel quartieri, n pri¬ 
mo obiettivo è quello di con¬ 
quistare uno spazio dove in¬ 
contrarsi. 

II primo passo compiuto In 
questo senso, è stato quello 
di rivendicare la gestione de¬ 
mocratica e un uso sociale 
degli ex lavatoi pubblici di 
via San Pancrazio. Presenta¬ 
ta alla I circoscrizione la ri¬ 
chiesta di utilizzazione, i gio¬ 
vani della Consulta, hanno 
creato intorno a questa loro 
prima vertenza un vasto ed 
articolato consenso. Con il Co¬ 
mitato di quartiere (PCI, P3I, 
DC, P8DI) hanno organizza¬ 
to mastre fotografiche, spet¬ 
tacoli teatrali e musicali, ma¬ 
nifestazioni sportive. A luglio 
un’altra grande occasione di 
dibattito e di incontro: la 


« Festa de Noantri », che per 
la prima volta è stata ge¬ 
stita dalle associazioni demo¬ 
cratiche con la diretta colla¬ 
borazione del quartiere. La 
Consulta ha dato il suo con¬ 
tributo positivo alla riuscita 
della festa popolare nella qua¬ 
le ha organizzato una raccol¬ 
ta di fondi e di adesioni alla 
sua battaglia per I lavatoi. 
Delegazioni in circoscrizione, 
assemblee, incontri nel bar 
sono il frutto di un’azione co¬ 
stante. Nell’animo del giovani 
organizzati si vanno raffor¬ 
zando la volontà di lotta e la 
coscienza che 1 problemi di 
Trastevere sono I problemi di 
tutta la città. Una città che 
offre al giovani nlent’altro 
che emarginazione e sfrutta¬ 
mento: non un centro cultu¬ 
rale e ricreativo, non un cam¬ 
po sportivo pubblico tra le de¬ 
cine di associazioni c circoli 
privati. 

Bisogna conquistare le attrez¬ 
zature sociali necessarie ad 
una civile vita collettiva. Dal¬ 
l’esempio di Trastevere deve 
prendere 11 via un grande mo¬ 
vimento unitario di aggrega¬ 


zione giovanile strettamente 
legato alle organizzazioni de¬ 
mocratiche del lavoratori. I 
giovani reclamano un nuovo 
modo di governare, un di¬ 
verso rapporto tra il cittadino 
e l’ente locale. 

. E* di quest! giorni la com¬ 
parsa sui muri del centro 
di un manifesto-appello della 
Consulta di Trastevere. ET un 
invito all’organizzazione e al¬ 
la lotta su un più vasto ob¬ 
biettivo: creare a Roma un 
centro culturale e ricreativo 
in piazza Manfredo Fanti, 11 
vecchio acquario, ora adibito 
a magazzino, nel quartiere 
Esquilino per giovedì prossi¬ 
mo è stata indetta un’assem¬ 
blea in piazza Farnese alle 
17,30 alla quale interverran¬ 
no 1 Consiglieri della I 
Circoscrizione. Sono I giovani 
di Trastevere e da tutti 1 
promotori deH’inlziativa, ma 
sanno di non essere soli. Al¬ 
tre Consulte hanno aderito, 
numerosi Comitati Unitari 
delle scuole hanno raccolto 
11 loro appello. 

Luciano Consoli 


Nuovo, gravissimo attacco 
all’occupazione ed all’econo¬ 
mia reatine: la Snia-Monte- 
dison la più grande fabbrica 
delta zona ha deciso la Cassa 
integrazione per mille dei 1200 
dipendenti del proprio stabi¬ 
limento reatino (fibre tessili 
artificiali), più il licenziamen¬ 
to quasi certo per 300 operai 
delle ditte appaltatrici. La de¬ 
cisione è stata comunicata al 
consiglio di fabbrica e sarà 
resa esecutiva da domani, 3 
settembre. 

I lavoratori turnisti scen¬ 
dono a -32 ore lavorative a 
settimana, mentre le 300 don¬ 
ne «giornaliere» a 24. L’at¬ 
tuale produzione di 1.800 ton¬ 
nellate di «fiocco» sarà por¬ 
tata a 1.350 (oltre il 30 per 
cento in meno), mentre il 
rayon, dalle attuali 480 ton¬ 
nellate, scenderà a 225 (ol¬ 
tre il 45 per cento in meno): 
queste ultime fibre non ver¬ 
ranno più lavorate al reparto 
femminile «Con:» ma ven¬ 
dute come «focacce» ad al¬ 
tri stabilimenti: ecco perchè 
le donne lavoreranno soltanto 
tre giorni la settimana. 

Quali sono state le giusti¬ 
ficazioni che il complesso 
Snia-MontedLson ha cercato 
di dare alle proprie gravi 
decisioni? Queste: il mercato 
— nazionale ed estero — non 
assorbe più il prodotto, per 
cui è necessario ridurre la 
produzione. Ma la prima 
smentita a tale argomenta¬ 
zione è venuta proprio ed Im¬ 
mediatamente dagli stessi 
sindacati. Il mercato delle fi¬ 
bre tessili artificiali, infatti, 
«tira» molto bene e la di¬ 
mostrazione viene proprio da 
un altro stabilimento del 
gruppo Snia-MontedLson, quel¬ 
lo di Varedo, dove sono state 
effettuate assunzioni di mano 
d’opera nell’appena scaduto 
mese di settembre: quindi non 
c’è crisi di mercato nel set¬ 
tore.’ 

I lavoratori hanno invece 
denunciato a chiare lettere i 
veri scopi dell’operazione por¬ 
tata avanti dalla Snia-Mon- 
tedison: ridurre la produzione 
attraverso una stretta dell’oc¬ 
cupazione, ’ per determinare 
l’aumento del prezzo de pro¬ 
dotto intanto bloccato nei ma¬ 
gazzini. Altro che «stagna¬ 
zione» del mercato! La Snia- 
Montedison, Inoltre, non ri¬ 
fornisce del prodotto nemme¬ 
no gli stabilimenti tessili che 
attendono la materia prima 
dalla Snia. Questi ultimi, per 
tale blocco artificioso, si tro¬ 
vano sull’orlo delta crisi. Pic¬ 
cole aziende (come la Swas- 
senhbac reatina) sono alle 
porte del fallimento. 

* C’è, oggettivamente, un. di¬ 
segno di speculazione per più 
alti profitti, ma c’è anche — 
e le improvvise decisioni del¬ 
la Snia-Montedlson lo dimo¬ 


strano — un chiaro disegno 
politico: recuperare, in qual¬ 
siasi modo le conquiste che 
il movimento operaio aveva 
ottenuto dalle ultime lotte. 

La reazione del consiglio 
di fabbrica è stata imme¬ 
diata: per oggi sono state 
convocate assemblee di tutti 
i lavoratori dello stabilimen¬ 
to, mentre è stata chiesta la 
convocazione del comitato per 
lo sviluppo economico del 
Reatino». 

II piano di ristrutturazione 
dello stabilimento della SNIA 
Montedison reatina dovrebbe 
avere inizio nel secondo tri¬ 
mestre del "76, per una spe¬ 
sa di circa 35 miliardi; ma 
— soprattutto dopo la decisio¬ 
ne della Cassa integrazione — 
si ha la netta sensazione che 
la SNIA-Montedison voglia 
praticamente tutti i piani di 
sviluppo del gruppo, sotto- 
scritti dalle altre società. Un 
tentativo che, qualora miras¬ 
se a intaccare l’occupazione, 
troverebbe ima ferma rispo¬ 
sta dalle organizzazioni sin¬ 
dacali e dalle forze politiche 
democratiche del reatino. 

a. f. m. 


Protesta dei 
sindacati per 
il personale 
degli asili nido 


Neppure quest’anno ili •si¬ 
li nido apriranno perché man¬ 
ca il personale. Lo dramma¬ 
tica situazione è denunciata in 
una lettera inaiata da CGIL, 
CISL e UIL al sindaco e ai 
gruppi consiliari del Comune 
in cui viene sollecitato rav¬ 
vio dei concorsi per oper at or i 
di asili nido, rispettando cosi 
anche gli impegni presi più vol¬ 
te devanti a delegazioni di la¬ 
voratori. 

* Anche il 1974 — dice fa 
lettera — sta per scadere sen¬ 
za che la popolazione veda le 
realizzazione degli asili nido 
comunali, in quanto è ormai 
evidente che le costruzioni da 
tempo ultimate non possono es¬ 
sere utilizzate a causa dvi gra¬ 
vissimi ritardi che st sono ve- 
ricati nel passato a che tuttora 
continuano a registrarsi sul 
problema del personale ». La 
latterà si conclude con l'invi¬ 
to al sindaco di convoca re la 
commissiona speciale selli nido 
dova I responsabili dorr ann o 
dar conto dalla slf uarl ana re¬ 
lativa ai concorsi par II 
sonala. 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, Ut . 
Tel. 36.01.752) 

La stagione 1974-75 della Filar¬ 
monica si Inaugura il 9 ottobre 
alle 21 al T. Olimpico con il 
concerto del pianista Rudolf Ser- 
kln, in programma: Mendclssohn, 
Schubert, Beethoven. Abbonamen¬ 
ti presso la. segreteria dall'Acca¬ 
demia via Flaminia 118 (9-13 - 
16,30-19) escluso II sabato po¬ 
meriggio. Sono aperte le sotto¬ 
scrizioni per la « Sezione Giova¬ 
nile ». (Tessere per biglietti a 
prezzi speciali). , 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
della Conciliazione 4) . 

Fino al 4 ottobre possono es¬ 
sere confermati gli abbonamen¬ 
ti alla stagiona sinfonica e di 
musica da camera dell'Accademia 
di S. Cecilia che si Inaugureran¬ 
no rispettivamente II 20 e il 25 
ottobre. Successivamente potran¬ 
no essere sottoscritti I nuovi 
abbonamenti. GII uffici, In via del¬ 
la Conciliazione 4 tei. 6541044, 
saranno aperti al pubblico nei 
giorni feriali dalle ore 9 alle 
12 e dalle 16 elle 18. 
INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala via dei Greci, 18) 

Domani alle 21,15 concerto con 
musiche di: J. Napoli, O. Calbi, 
G. Confalonieri, E. Compogallienl, 
G. Menotti, G. Viozzi, C.E. Ivej, 
S. Barber, B. Britten, J. Rousseau, 
F. Nietzsche, R. De Banfield, A. 
Berg, C. Gregorat, G. Petrassi, G. 
Rusconi, 5. Bussotti, H. Laberer. 
Interpreti: M. Casula, H. Fazzari, 
Due Tozzt-Laberer. Informazioni 
e vendita tei. 688751 c/o Ame¬ 
rican Express oppure al botteghi¬ 
no prima dello spettacolo. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio!, 
n. 46 - Tel. 3964777) 

La segreteria dell'Istituzione è 
aperta tutti I giorni feriali dalle 
9 alle 13 e dalle 16,30 alle 19 
escluso il sabato pomeriggio per 
fa riconferma delle Bssociazionf 
per la stagione 1974-75. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33A 
Tel. 3604705) 

Stasera alle 21,30 tino al 6 ot¬ 
tobre il Gruppo Nuevo Teatro 
Uruguayano presenta « Canzoni 
sudamericane a teatro ». 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri, 82 - Tel. 6568711) 

Alle 21,30 ultime 4 repliche 
Thé&tre Le Lucernelre de Paris 
presenta Nadia Vasti in * Le 
mort » di Georges Bataille. No¬ 
vità. 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 899.55.95) 

, Alle 21,30 rappresentazione del¬ 
ta commedia con musiche « Trap¬ 
pola per blue jeans » di G. Cri- 
- vello, con Renata Zamengo, Guer¬ 
rino Crivello. Musiche originali di 
Carlo Negronì. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22) 
Stasera alle 21 Ressegna di pro¬ 
sa del Laboratorio di quartiere 
con a Umanità: panorama da un 
sentiero obbligato » di Claudio 
Danieli. 

CENTRALE (Vie Celie 4 - Tel. 
687270) 

Domani alle 21,15 la C.ia del 
Malinteso presenta « Giorni feli¬ 
ci » di S. Beckett con Mino Bei- 
lei c Gianna Piaz. Regia Nino 
Mangano. 

CONTRASTO (Via E. Levio, 25) 
Alle 21 » Il grande uovo » di F. 
Marletta con F. Marmetta e M.R. 
Ruffini. 

DELLE MUSE (Via Ferii, 43 ■ 
Tel. 862.948) 

Aile 21,30 « Il diavolo cu¬ 

stode » di A.M. Tucci, con T. 
Sciarra. P. Paoloni, M. Bonlnl 
Olas, T. Fusato. Regia P. Paoloni. 
Scene G. Guidetti Serra. 

ELISEO (Via Nazionale, -183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Questa sera olle 21 « Il RIgolet- 
to a di Giuseppe Verdi. 

FOLK STUDIO (Via Saccfai, 3 - 
Tel. 5892374) 

Stasera alle 22 inizia la ■ nuo¬ 
va canzone » prima rassegna del¬ 
la canzone di autore italiano. 
Stasera Paolo Pietrangeli. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spstr- 
taco, 13) 

Oggi olle 17 animazione teatrale 
per ragazzi, alle 19,30 Laborato¬ 
rio per operatori Socioculturali. 
LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 - 
Trastevere - Tel. 58.17.413) 
Questa sera alle 22 la Comunità 
Teatrale Italiana presenta la repli¬ 
ca di e Scantonata m di Gian¬ 
carlo Sepe con S. Amendolea, C 
' Conta, C Carotenuto, A. Pudia, 
G. Sepe, L. Venanzini. Musiche 
originali S. Marcucci. Regia G. 
Sepe. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 59.10.608) 

Aperto tatti i giorni. 

QUIRINO (Via Marco Minghettl 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Domani alle 21 Prima la Coope¬ 
rativa teatrale il Gruppo della 
Rocca presenta « Schweyk nella 
seconda guerra mondiale » di 
Bertolt Brecht, musica di Hanns 
Eisler, regia di Egìsto Marcucci, 
scene Emanuele Luzzati. 

SAN GENESIO (Via Podgore 1 - 
Tel. 315373) 

Domani alle 21,15 la C.ia sociale 
A.T.A. presenta « Edipo » di L. 
A. Seneca. Con E. Cotta, C. Ali¬ 
ghiero, V, Ciccocioppo, M. Lom- 
bardini. Regia Aurelio Pìerucci. 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Pa¬ 
nieri, 3 • Tel. 58S107) 

Alle 21,30 la Coop. « L’Iperbo¬ 
le » presenta m. La dodicesima not¬ 
te » di W. Shakespeare. Regia di 
Marco Gagliardo. Musiche di 
Azis. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR- 
CHIO (Via E. Morosini 16 . 
Trastevere - Tel. 582049) 

Sabato con inizio alle 17 « Il 
drago irapertinente » di Aldo 
Giovannetti con D. Palatiello, A. 
Rossi, B. Brugnota, e la parteci¬ 
pazione dei piccoli spettatori. 
TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 657.206) 

Alle 21,30 la San Carlo di Roma 
presenta « Sorelle d’Italia » scrit¬ 
to da Riccardo Retai con Gino 
Cagna, Federico Wime, Giancarlo 
Bison, Nicola D'Eramo. Al piano 
Riccardo Filippini. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

INCONTRO (Via delia Scala, 67 - 
TeL 68931.72) 

Alle 21.15 Aichè Nanà, Maurizio 
Reti, Marcello Monti presentano 
« Ce l’hanno santo » di Dome¬ 
nico Vitali. 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Te¬ 
lefoni 475.6039 • 461.730) 

Alle 22 Bruno Borghesi presenta 
Recital Gala di Jutiette Greco. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 

Stasera alle 21,30 secondo con¬ 
certo di Giorgio Gaslini. Nel po¬ 
meriggio dalle 16 in poi i soci 
possono rinnovare le tessere per 
agevolare l’ingresso serale. 

PIPER (Via Taglianento, 9 - Te¬ 
lefono 8S4459) 

Alle 21,30 Discoteca e Ballo, alle 
22,30 e 0,30 Fantasia Sex di 
Giancarlo Bomigia con due di¬ 
versi spettacoli. Numeri di at¬ 
trazione e vedette* intemazionali. 

CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
MAGNO, 27 - Tel. 312.283) 
Dalle 16 « Dillinger è morto » di 
M. Ferreri. 

L’OCCHIO. L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Vìa de! Mattonato 29 - 
Tel. 589.40.69) 

Non pervenuto 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Borghese) 

Cestone, De Sica-Sordi (alla 21- 
22,45) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Starminata gruppo Zero, con F. 
Testi (VM 18) DR 9 e rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO 

Raptus di Hslen, con S. WInters 
(VM 14) DR $ e rivista di spo¬ 
llonilo 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 325.153) 

Il cittadino al ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR ® 

AIRONE 

Salvata la tigre, con J. Lemmon 
DR ®®® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

. A muso duro, con C. Bronson 

- DR ®® 

AMBASSADE 

La convera aziona, con G. Hack- 
man DR ®® 

AMERICA (Tal. S8.16.168) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

' Il caso Drabble, con M, Calne 

Q 

APPIO (Tal. 779.638) 

Flavia la monaca *. jasulmana, 
con F. Bolkan (VM 1S) DR ® 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La claase dirigente con P. O'Toole 
DR ®» 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Le farò da padre, on L. Proietti 
(VM 18) SA ® 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Alia mia cara mamma nel giorno 
del auo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA ® 

ASTOR 

Peccato veniale, con L, Antonell! 

(VM 18) S ® 

ASTORIA 

Il viaggio fantaitico di Slmbad, 
con J.P. Law A ® 

ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Attenti a quei due chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moore A ® 

AUSONIA 

Gli assassini sono nostri ospiti, 
con M. Lee (VM 18) G ® 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan (VM 18) DR ® 
AVENTINO (Tel. 57.1327) 

Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan (VM 18) DR ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
American Grattiti, con R. Dreyfuss 

DR Qò ® 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

Il liore delle Millo e una notte, 
di P.P. Pasolini DR ® 5 >® 
BELSITO 

Amarcord, di F. Fellini DR ®®® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Attenti a quei due chiomate Lon¬ 
dra, con R. Moore A ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Fino all’ultimo respiro, con J.P. 
Beimondo (VM 16) DR ®® 
CAPITOL 

A muso duro, con C. Bronson 

DR ® ® 

CAPRAN1CA (Tel. 67.02.465) 
L'albero dalle foglie rose, con R. 
Cestiè S ® 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
L'amico di famiglia, con M. Pic¬ 
coli (VM 18) DR ®® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Attenti a quel due chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moore „ A ® 
DEL VASCELLO 

Pista arriva il gatto delle nevi, 
con D. Jones C ® 

DIANA 

Nanù il iiglio della giungla, con 
T. Conway A ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il girotondo dell’amore, con S. 
Berger (VM 18) S ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Zozos, con F. Duru 

(VM 14) SA ®® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Stavisky il grande imitatore, con 
J.P. Beimondo DR ®® 

ETOILE (Tel. 687.556) 

La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S ® 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Te¬ 
lefono 59.10.986) 

L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

' Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) 5A @ 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The esorcist (in originale) 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Il portiere di notte, con D. Bo¬ 
iardo (VM 18) DR ®® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Fino all’ultimo respiro, con J.P. 
Beimondo (VM 16) DR ®® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Il girotondo dell’atnore, con S. 
Berger (VM 18) S ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La signora gioca bene a scopa? 
con C. Giuftrè (VM 18) SA ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Lucrezia giovane, con 5. Stefa¬ 
nelli (VM 18) DR ® 

GREGORY (Via Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA ® 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Il viaggio fantastico di Simbad 
con J.P. Law A ® 

INDUNO 

Come divertirsi con Paperino e 
company DA ®® 

LE GINESTRE 

Città violenta, con C. Bronson 

(VM 14) DR ® 

LUXOR 

Tom e Jerry nemici per la pelle 
DA 99 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L’esorcista, con L Blair 

(VM 14) DR 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Allonsantan, con M. Mastroianni 
DR ®S® 

MERCURY 

Ultimatum alla polizia DA 99 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Sfida alI’O.K. Corrai, con B. Lan- 
caster A 999 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 

MIGNON D’E5SAI (T. 869.493) 
Ladro lui ladra lei, con 5. Ko- 
scìna C ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Il giudice e la minorenne, con C. 
Avram (VM 18) DR » 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Attenti a quei due chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moore A 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Per amare Ofelia, con G. Ralli 
(VM 14) SA 9 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michel# Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Il fiore delle Milla e una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®®» 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Gli assassini sono nostri ospiti, 
con M. Lee (VM 18) G ® 
PALAZZO (Te!. 49.56.631) 

Il cittadino si ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR 9 
PARIS (TeL 754.368) 

Il cittadino si ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Laughing Polka Man (in 
english) 

PREMESTE 

Piedino il questurino, con F. 
Franchi C ® 

OUATTRO FONTANE 
La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S 9 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La conversazione, con G. Hack- 
man DR 99 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Harold e Mauds, con B. Cort 

S 99 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Per amare Ofelia, con G. Ralli 

(VM 14) SA 9 
REX (Tel. 884.185) 

Fino all'attimo respiro, con J.P. 
Beimondo (VM 16) DR 9® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Per amare Ofalia, con G. Radi 

(VM 14) SA ® 
RIVOLI (Tal. 460.883) 

L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 
ROUGI «T NOIR (Tel. 864.305) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA 9 

ROXY (Tal. 870.504) 

Attenti a quei dua chiamata Lon¬ 
dre, con R. Moore A • 


ROYAL (Tal. 75.74.549) 

Il bestione, con G. Giannini 

' SA 9 

SAVpiA (Tal, 865.023) 

L’arrivista, con A. Delon DR ® 
SISTINA 

. E vivono tutti telici o contanti 

DO ^ Q 

SMERALDO (Tal. 351.581) 

I maschlonl, con D. Pilon 

(VM 18) SA « 
SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 
Frank Costello taccia d’angelo, 
con A. Delon DR ®® 

TIFFANY (Via A. Depreti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jetus Chrlit Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M ®» 
TREVI (Tel. 689.619) 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR » 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

UNIVERSAL 

Carambola, con P. Smith SA ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La signora gioca bene a scopa? 

' con C. Glulfrà (VM 18) SA ® 

VITTORIA 

I! cittadino si ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Camorra, con F. Testi 

DR 99 

ACILIA: Riposo 

ADAM: Ordine da Berlino, con U. 

Ulyanov DR ® 

AFRICA: Metà uomo metà odio 
ALASKA: Testa di bronzo dita d'ac¬ 
ciaio, con Wang Yu 

(VM 18) A 9 
ALBA: FBI: operazione gatto, con 
H. Mills C 99 

ALCE: Whltkey a fantasmi, con T. 

Scott SA ® 

ALCYONE: Borsallno, con J. P. Bai- 
mondo G 9 

AMBASCIATORI: Metti che II rom¬ 
po il muso, con F. Stafford A ® 
AMBRA JOVINELLI: Sterminate 
gruppo Zero, con F. Testi (VM 
18) DR ® e rivista 
ANIENE: La mia pistola per Billy, 
con G. Peck DR @ 

APOLLO: 4 marmittoni alle grandi 
manovre, con T. Ucci C ® 

AQUILA: Il lungo addio, con E. 

Gould (VM 14) G 999 
ARALDO: Il profumo della signora 
in nero, con M. Farmer 

(VM 18) G ® 
ARGO: Violenza carnale ad una 
signora per bene 

ARIEL: Un papero da un miliardo 
di dollari, con D. Jones C ® 
ATLANTIC: Stavisky il grande truf¬ 
fatore, con J. P. Beimondo 
DR 

AUGUSTUS: Permettete signora che 
ami vostra figlia? con U. Tognazzl 

SA ® 

AUREO: Peccato veniale, con L. 

Antonell! (VM 18) 5 ® 

AURORA: Dillinger, con W. Oates 
(VM 14) DR 99 
AVORIO D’ESSAI: Cinque pezzi fa¬ 
cili, con J. Nicholson 

(VM 14) DR 999 
BOITO: Preparati la bara, con T. 

Hill A ® 

BRASIL: Agente 007 operazione 
Goldftager, con S. Connery A ® 
BRISTOL: La jena dalle zanne d’ac¬ 
ciaio, con Chìn Low A 9 

BROADWAY: Altrimenti cl arrab¬ 
biamo, con T. Hill C 9 

CALIFORNIA: Ultimatum alla po¬ 
lizia, con M. Melato 

(VM 14) DR ® 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Metti che tt rompo II 
muso, con F. Stafford A ® 
COLORADO: Il massacro degli uo¬ 
mini violenti, con D. Chiang 

» A $ 

COLOSSEO: L’uomo che uccideva 
■ sangue freddo, con A. Girar- 
dot (VM 14) DR 999 

CORALLO: L’avventura è l’avven¬ 
tura, con L. Ventura SA ® 
CRISTALLO: Due ragazzi che si 
amano, con A. Alvina 

(VM 14) S ® 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Regolamento dei 
conti, con M. Costantin G 9 
DIAMANTE: 7 spose per 7 fratelli 
con J. Powell M ®® 

DORIA: Conoscenza carnale di Crl- 
sta ragazza svedese, con B. Tove 
(VM 18) S 9 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: I 13 figli del drago 
verde 

ESPERIA: Altrimenti ci arrabbia¬ 
mo, con T. Hill A ® 

ESPERO: Il lungo addio, con E. 

Gould (VM 14) G 999 

FARNESE D’ESSAI: Uno sparo nel 
buio, con P. Sellers SA 99 

FARO: Kung-fu la mano della ven¬ 
detta 

GIULIO CESARE: La lunga pista 
del lupi, con D. Me Cleure A ® 
HARLEM: Vampiro story 
HOLLYWOOD: Il colonnello But¬ 
tigliene diventa generale, con J. 
Dufilho SA ® 

IMPERO: Mani sporche sulla cit¬ 
tà, con E. Goned 

(VM 18) DR ®® 
JOLLY: La mano nera, con M. Pla¬ 
cido (VM 18) G ® 

LEBLON: Sulle orme di Brace Lee 
con K. Keung (VM 18) A ® 
MACRIS: Biancaneve e I 7 nani 

DA ®® 

MADISON: American Grattiti, con 
R. Dreyfuss DR ®® 

NEVADA: La ragazza fuoristrada, 
con Z. Araya (VM 14) 5 ® 
NIAGARA: Ali Babà e i 40 ladroni 
(cartoni animati) con Akira Dal- 
kubawe DA 9® 

NUOVO: Tom e Jerry DA ® 
NUOVO FIDENE: L’insolente, con 
H. Silva (VM 14) G ® 

NUOVO OLIMPIA: L’angelo ster¬ 
minatore, con S. Pinal 

(VM 14) DR ®99® 
PALLADIUM: Dudù II maggiolino 
a tatto gas, con R- Mark C ® 
PLANETARIO: Il pianeta delle 
scimmie, con C. Heston A 9® 
PRIMA PORTA: Il bandito cinese 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: L’Aretino nei suoi ragio¬ 
namenti 

RIALTO: Decameron, con F. Otti 
(VM 18) DR 99® 
RUBINO D’ESSAI: La legge incri¬ 
mina la polizia vuole giustizia 
SALA UMBERTO: Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

SA 9® 

SPLENDID: E tatto in biglietti di 
piccolo taglio, con Y. Brynner 

(VM 14) A ® 
TRIANON: Cina violenza e fur ore 
con Wang Yu A ® 

ULISSE: Cosi bello cosi corrotto 
cosi conteso, con H. Berger 

DR ® 

VERSANO: Il colonnello Bottiglio¬ 
ne diventa generale, con J. Du¬ 
filho SA 9 

VOLTURNO: Raptus di Helen, con 
5. Winters (VM 14) DR 9 
e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Quattro bassotti p^r 
un danese, con D. Jones C 99 
NOVOCINE: La grande abbuffata, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 99® 
ODEON: Il ritorno di Chen, con 
K. Bun A 9 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: La feccia, con W. 

Holden A 9 

CINEFIORELLI: Il colonnello But¬ 
tigliene, con J. Dufilho C ® 
COLUMBUS: Gli onorevoli, con A. 

Tieri C ® 

CRISOGONO: Il re della giungla 

A ® 

DELLE PROVINCE: Ultime domi¬ 
cilio conosciuto, con L. Ventura 

G 9® 

GIOV. TRASTEVERE: Telò a colori 

C »® 

MONTE OPPIO: The Eddie Chap- 
m»n story, con C. Piummer A ® 
MONTE ZEBIO: L’ultimo apactie. 

con B. Lancaster A 9® 

NOMENTANO: Cime t e mp est o se , 
con T. Dalton DR 9 

ORIONE: Gli eroi di Telemark, con 
K. Douglas A 9 

PANFILO: La guerra del mondi, 
con G. Barry A 9® 

REDENTORE: Le meravigliose fa¬ 
vole di Andersen DA ® 

SALA S. SATURNINO: La lebbre 
dell’oro, con C. Chaplln 

C 99999 

TIBUR: Bulli!, con 5. Me Queen 

6 9 

TRASPONTINA Alto Mondo o 
con eoi metti Monto, con P. 
Richard C 99 
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UEFA: partenopei contro il Videoton a Szekesfervar (ore 13,30) I 

Facile per il Na poli 

la trasferta 


ungherese? 


Sei le compagini impegnate nella Mitropa-Cup 

f / , 

Arduo debutto della Fiorentina 


All'andata i napoletani vinsero per 2-0 e 
sarebbe loro sufficiente un pareggio o una 
sconfitta per 2-1 per superare il turno 
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BUDAPEST, 1 

Con il vantaggio dei due 
gol acquisiti nella gara dì an¬ 
data, il Napoli è partito sta¬ 
mane per l’Ungheria, dove 
domani a Szekesfervar, un’an¬ 
tica e storica città ad una 
sessantina di chilometri da 
Budapest, incontrerà il Vi- 
deoton (inizio 13,30) nel « ri¬ 
torno» del primo turno della 
quarta Coppa dell’UEFA. 

L’impegno assume un parti¬ 
colare significato per gli az¬ 
zurri, in quanto essi torna¬ 
no dopo tre anni a giocare 
all’estero in una competizio¬ 
ne ufficiale. L’ultimo incontro 
risale al 30 settembre del 
1971 a Bucarest, quando il 
Napoli affrontò il Rapid per 

10 stesso torneo dell’UEFA, 
allora alla sua prima edizio¬ 
ne. I partenopei che avevano 
vinto all'andata con un solo 
gol (un’autorete) furono scon¬ 
fitti per 2-0 e conseguente¬ 
mente eliminati. 

Il problema immediato di 
Vinicio si chiama Burgnich, 
che / domenica ha accusato un 
dolore alla coscia destra in 
allenamento e che per quanto 
abbia dimostrato di essersi 
ripreso ottimamente, lascia 
ancora qualche dubbio sulla 
sua presenza in campo. Il 
medico sociale del Napoli Co¬ 
vino ha comunque assicurato 
sulla disponibilità dell’ex in¬ 
terista. Se proprio non doves¬ 
se farcela, Vinicio ha pronto 
un altro anziano ex interista 
Spartaco Landini. Il Napoli 
annuncia la formazione tipo 
di quest’inizio di stagione con: 
Carmignani; Bruscolotti, Po- 
gliana; Burgnich (Landini), 
La Palma, Orlandi ni; Rampan¬ 
ti, Juliano, Clerici, Esposito, 
Braglia. Vinicio ha con sè 
oltre al secondo portiere Fa- 
varo, e al citato Landini, an¬ 
che Massa, Canè, Albano e 
Ferrandoti. 

Per quanto riguarda l’esito 
dell’incontro, Vinicio, alla sua 
prima trasferta internaziona¬ 
le come allenatore, appare 
fiducioso: « Due gol sono po¬ 
chi? — osserva — non di¬ 
rei. Per eliminarci il Video¬ 
ton ce ne deve dare tre, sem- 
prechè noi si stia fermi. Un 
nostro col in Ungheria, per 
effetto del valore doppio del¬ 
le reti segnate in trasferta, 
ci garantirebbe quasi certa¬ 
mente subito la • qualifica¬ 
zione . 

Vinicio, comunque, ammo¬ 
nisce sull’insidiosità dell’im¬ 
pegno: «La fiducia che nu¬ 
tro nella squadra e nell’esi¬ 
to della trasferta — precisa 
— non vuol dire che sottova¬ 
luto gli avversari. Tutt’altro 

11 Videoton non è affatto la 
squadra di "Pellegrini" che 
ci era stata indicata. Al San 
Paolo si è battuto molto be¬ 
ne. Ha sei nazionali nelle sue 
file e sarà un ostacolo non 
facile. 

Il Napoli non farà le barri¬ 
cate. Non è nelle abitudini 
e nei piani di Vinicio. « Noi 
faremo il nostro gioco — di¬ 
ce il tecnico — ovviamente 
coprendoci le spalle. Ma la 
nostra è una difesa forte, e 
specie se ci sarà Burgnich 
ho la massima fiducia». Vi¬ 
nicio, come è naturale, affi¬ 
da molte delle sue speranze 
alla grossa esperienza inter¬ 
nazionale dell’ex libero della 
Nazionale. « Abbiamo pre¬ 
so Burgnich, in estate — ri¬ 
vela — anclie pensando pro¬ 
prio agli Impegni internazio¬ 
nali ». 

Della squadra che fu pro¬ 
tagonista della trasferta a Bu¬ 
carest di fere anni fa, i su¬ 
perstiti sono solo due: il ter¬ 
zino Fogliarla e il capitano 
Juliano. Stavolta tutto il com¬ 
plesso appare, però, più con¬ 
centrato e più cosciente dei 
propri mezzi II Napoli, fino¬ 
ra, in questo inizio dì sta¬ 
gione ha sempre vinto: quàt- 


Stasera radiocronaca 
per le partite di Coppa 

Il servizio stami» RAI co¬ 
munica che oggi sul secondo 
programma radio dalle 21 al¬ 
le 22,50 circa andrà in onda 
un programma dal titolo 
«Coppe intemazionali di cal¬ 
cio» che comprenderà la ra¬ 
diocronaca diretta della par¬ 
tita Bologna Gwardia, valevo¬ 
le per la Coppa delle Coppe, 
e interventi dai campi sporti¬ 
vi di Torino e Milano per le 
partite Juventus-Worvaerts e 
Inter-Etar per la Coppa. 
UEFA. 


Alle Capannelle 
la corsa « Tris » 

Quattordici cavalli sono stati 
annunciati partenti nel Premio 
dei Frantini, in programma ve¬ 
nerdì 4 ottobre nell'ippodromo 
delle Capannelle in Roma, pre¬ 
scelto come corsa tris della set¬ 
timana. Ecco il campo: Gran 
Premio dei Fantini (L. 10.000.000 
handicap a invito, m. 2000, P. 
Gr.); Sole Mio 58, Rock Hill 57, 
Salvadego 56',4, Don Teodoro 54, 
Visso 54, OM 5214, London Mc- 
lody 52. Fior D’Aprile 51 >4. Pioti- 
ding Along 5114, Dixieland 5014, 
Bencdick 50, San. Giulian 4814. 
Marmont 48, Negar 47. 

Ì-.V ’ J *■ - - 1 i 


tro successi in Coppa Italia > 
(con conseguente qualificazio¬ 
ne) e vittoria come si è det¬ 
to, sul Vicieoton nella gara di 
andata (gol di Massa e di Po- 
gliana nella ripresa). j 

Per il Napoli la trasferta j 
è rapidissima. Arriva og¬ 
gi nella strada mattinata a 
Budapest con volo Charter 
(un centinaio di tifosi al se¬ 
guito) trasferimento in torpe¬ 
done a Szekesfehervar. Do¬ 
mani partita e nella stessa 
serata ritorno a Napoli. Una 
curiosità: il Napoli ha porta¬ 
to al seguito il proprio cuo¬ 
co Marasca. Vinicio ha prete¬ 
so che i giocatori mangino al¬ 
l’italiana anche a Budapest 
evitando cibi, ai quali non 
sono abituati. L’orario di ini¬ 
zio della partita è, come si è 
detto, quello insolito delle 
13.30. Niente notturna, per¬ 
chè, il campo del Videoton 
non è provvisto di illumina¬ 
zione. 








CLERICI (a sinistra) guiderà il Napoli contro il Videoton mentre è incerta la presenza 
di BURGNICH 


Bianconeri e nerazzurri per superare il turno nel « ritorno » di Coppa UEFA 

LA JUVE CERCA ! INTER D'ASSALTO 


COL VORWAERTS 
LA RIVINCITA 


(GIOCHERÀ MORO) 
CONTRO L'ETAR 


Parola si è detto fiducioso n$l successo Deve far dimenticare lo squallido 0-0 di Tirnovo 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 1 

L’ottimismo e la calma che 
caratterizzavano la vigilia di 
questo « retour-match v con¬ 
tro i militari del Vorwaerts 
di Francoforte sull’Oder han¬ 
no subito un brutto scossone 
da Ivanoe Fraizzoli, il piesi- 
dente deli’Inter, che ieri, nel 
corso della riunione del con¬ 
siglio direttivo della lega cal¬ 
cio (a Milano) ha attaccato 
duramente Bonipertl, « reo » 
di essere solo un « impiega¬ 
to » (e non uno che tira 
fuori i soldi suoi, come gli 
altri presidenti) e di conta¬ 
re niente in seno alla Feder- 
calcio. 

Boniperti, che rappresenta 
il settore professionisti (con 
Sordido e Granillo) ha ri¬ 
sposto per le rime (almeno 
così ha detto Boniperti) e 
ha abbandonato rallegra com¬ 
pagnia in segno di protesta. 
Deciderà _ sul da farsi dopo 
un incontro con Carraro, per 
cui la notizia di prossime di¬ 
missioni dal Consiglio Fede¬ 
rale non ha trovato confer¬ 
ma. Fraizzoli sarebbe infatti 
il candidato a sostituire Bo¬ 
niperti e quest’eventualità è 
per Boniperti la ragione più 
valida per rimanere al pro¬ 
prio posto. 

Per tornare alla partita di 
domani sera (argomento me¬ 
no ridicolo di una bega tra 
presidenti) esiste viva attesa 
tra i tifosi e rincontro è mon¬ 
tato da tutti i giornali in ogni 
modo. Stamane i tedeschi 
hanno fatto lo « shopping » 
nel centro storico e oggi po¬ 
meriggio - hanno affrontato 
l’ultima sgambata agli ordi¬ 
ni di Reichelt. 

L'allenatore ha un solo rim¬ 
pianto ed è quello di non es¬ 
sere riuscito a recuperare il 
« libero » Hamman, l’unico uo¬ 
mo selezionato per la rap¬ 
presentativa nazionale deila 
RDT. Non avendo partecipa¬ 
to all'andata, Reichelt conta¬ 
va di fare questa « sorpresa » 
alla Juventus sul terreno del 
« Comunale » ma i postumi 
della distorsione patita in 
campionato non sono stati 
assorbiti, sicché Reichelt do¬ 
vrà fare a meno di Hamman. 
Il Vorwaerts è reduce da un 
sonante 5 a 0 inflitto al mode¬ 
sto Stralsund sabato scorso 
e Reichelt pur non nascon¬ 
dendosi la difficoltà a cui va 
incontro la sua squadra si è 
detto deciso a fare di tutto 
per passare il turno: 

« La Juventus è forte — ha 
detto — e lo ha dimostrato 
in Germania, ma noi abbia¬ 
mo il vantaggio di aver vin¬ 
to e quindi spetterà alla Ju¬ 
ventus venir fuori dalla tana». 

- Anche la Juventus si è al¬ 
lenata nel pomeriggio, a Vil- 
lar Porosa, sul campo della 
Riv-Skf, e Parola per faci¬ 
litare il lavoro dei cronisti 
ha annunciato in anticipo ìa 
formazione di domani sera. 
Recuperato in pieno Zoff, la 
Juventus sarà quella « tipo », 
con Spinosi stopper e Morini 
in panchina. Per i tedeschi 
del Vorwaerts la sorpresa sa¬ 
rà Gentile, il che fa presu, • 
porre che anche le marcatu¬ 
ra subiranno alcune variazio¬ 
ni per quanto riguarda la 
Juventus. Su Andrich, centro- 
avanti arretrato non ci sa¬ 
rà più lo stopper ma uno 
del due terzini (Cuccureddu 
o Gentile) mentre Spinosi 
potrebbe rimanere a guardia 
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di Piebenburg o trasferirsi 
su Pfeflerkom. 

Dipenderà, ovviamente, mol¬ 
to dalla disposizione che il 
Vorwaerts assumerà in cam¬ 
po e dalla sollecita contro¬ 
mossa che Parola predispor¬ 
rà dalla panchina. 

Se Bettega e Anastasi sa¬ 
ranno meno spreconi (sem¬ 
pre che la Juventus non bec¬ 
chi un gol dai tedeschi) la 
Juventus sicuramente passe¬ 
rà il turno. Per Parola — che 
si è detto sicuro di vincere 
— è un ritorno in Coppa, 
nella sua città, dopo 12 an¬ 
ni, quando la Juventus di Si- 
vori fu eliminata dal Reai 
Madrid. E’ il terzo anno 
di fila che la uventus in 
« Coppa » se la vede con i te¬ 
deschi dell’est: nel ’72 col 
Magdeburgo (al « Comunale » 
Anastasi mise a segno l’uni¬ 
co gol), nel ’73 con la Dina¬ 
mo di Dresda e fu subito 
notte e quest’anno con il Vor¬ 
waerts... saremo più precisi 
domani. 

• Ecco le probabili forma¬ 
zioni: 

JUVENTUS: Zoff, Cuccured¬ 
du, Gentile, Furino, Spinosi, 
Scirea. Damiani, Causio, Ana¬ 
stasi, Capello, Bettega. 

VORWAERTS: Kreutzer, 

Schuth, Andreszn, Withuz, 
Hause, Krautzing, Ruch, 
Herbts. Andrich, Pfefferkom, 
Piebenburg. 

ARBITRO: Bums (Inghil¬ 
terra). 


Dalla nostra redazione vati anche , a J i o1 Ma sono 

sempre ipotesi che non hanno 

MILANO, 1. una controprova. Del resto. 
In mucchio davanti a Fac- non è una novità che in que- 

chetti, due settimane addie- ste partite dì Coppa, che noi 

tro l’Inter ha strappato a affrontiamo con un mese buo- 

Timovo uno zero a zero pre- no in meno di preparazione, 

zìoso, come si dice, per la le sorprese fuori casa sono 

gara di ritorno del primo all’ordine del giorno. Non è 

turno di Coppa Uefa. La rie- successo così anche alla Ju- 

sumazione del vecchio mo* ventus? Chi l’ha vista, ed 

dulo interista di coppa, quello ’ anche voi l’avete scritto, ha 


Nello Pa$ì 


che portò più volte la squa¬ 
dra di Helenio e di Suarez 
agli allori europei, ha fatto 
se non altro scalpore, so¬ 
prattutto in considerazione 
deila modesta levatura degli 
avversari. 

Ma l’esperienza dello scorso 
anno, quella liquidazione al 
primo gradino contro l’Admi- 
ra Wacker, una squadra di 
viennesi conosciuti solo nel 
nome del loro allenatore, ha 
probabilmente consigliato una 
prudenza perfino eccessiva. 
Avesse risparmiato meno — 
è - opinione comune — l’In- 
ter in Bulgaria avrebbe po¬ 
tuto arrivare tranquillamente 
alla vittoria, nonostante il 
paio d’individualità messe in 
mostra dall’Etar (il centra¬ 
vanti Tzekov, prima di tutto, 
e la seconda punta Kotzev) 
ed il suo brio. 

Più o meno della stessa 
opinione è anche Suarez, che 
ha guidato stamani alla pine- 
tina i nerazzurri in un ultimo 
allenamento di rifinitura. « E’ 
probabile — confessa il tecni¬ 
co — che se avessimo spinto 
un po’ di più saremmo arri- 


Boxe a Tokio e a Londra 

Qguma e Conteh 
nuovi mondiali 

Due match importanti di pu- j no finito con le arcate sopracci¬ 


gliato ieri a Tokio e a Londra. 
Nel primo il giapponese Shoji 
Oguma si è laureato nuovo 
campione del mondo dei pesi 
mosca, secondo la versione del 
WBC (World Boxing Council). 
Oguma ha colto infatti una sor¬ 
prendente vittoria ai punti sul 
campione venezuelano. Bctulio 
Gonzalcs. che alla vigilia era 
dato come sicuro vincitore. 

Il successo del nipponico, co¬ 
munque, ha soipreso soltanto in 
rapporto ai pronostiri perchè nel 
verdetto la sua affermazione c 
stata legittima. Oguma è riu¬ 
scito ad imporre la sua « «me » 
al campione mondiale soprat¬ 
tutto grazie ai suoi ganci di si¬ 
nistro al corpo. I colpi ripetuti 
del giapponese, anche se non 
molto potenti, hanno finito per 
avere ragione del venezuelano 
Gonzales. il quale, nonostante 
violenti contrattacchi, non ha 
mai trovato il ritmo adatto du¬ 
rante tutto rincontro. 

A Londra invece si sono in¬ 
contrati l’argentino Ahumada c 
l’inglese Conteh per il mondiale 
dei mediomassimi (si doveva 
designare l’erede di Bob Fo- 
stcr). Ha vinto l’inglese ma è 
stato impegnato a fondo dall’ar¬ 
gentino, Unto che ambedue han¬ 


gli ari spaccate c con i volti ri¬ 
dotti a maschere di sangue. Nei 
match di contorno il campione 
europeo dei massimi Bugner ha 
battuto per K.O. al secondo 
round il venezuelano Laudano 
Garda, l'altro europeo (dei wel¬ 
ter) Straccy ha battuto per KO 


riferito che la squadra del¬ 
l’amico Parola ha attaccato 
spessissimo con mille occa¬ 
sioni da gol e poi, quasi re¬ 
golarmente, è stata beffata 
dagli avversari. Ecco, la no¬ 
stra prudenza aveva questo 
scopo: non andare incontro 
a sorprese », 

La partita di domani sera, 
comunque, è un’altra cosa. 
L’Inter deve abbandonare ogni 
perplessità e segnare il gol 
o i gol che le consentano di 
passare il turno di Coppa 
Uefa prima d’iniziare l’av¬ 
ventura di campionato. Non 
c’è dubbio che Suarez dimen¬ 
tichi la formazione dell’an¬ 
data, e si preoccupi di man¬ 
dare in campo undici uomini 
che facciano gioco. 

Scontato è, ad esempio, il 
« forfait » di Catellani nel pac¬ 
chetto difensivo. L’esclusione, 
oltre che obbedire a criteri 
tattici, è motivata anche dal¬ 
la forza maggiore dal mo¬ 
mento che il giovane terzino 
è infortunato e non figura 
nemmeno tra i convocati. Il 
suo posto dovrebbe essere 
preso da Fedele, anche se 
Suarez — giustamente — si 
preoccupa di conoscere esat¬ 
tamente il modulo che gli 
ungheresi vorranno adottare 
prima di una scelta defini¬ 
tiva tra l’Ex bolognese e 
Scala. 

Un altro punto fermo do¬ 
vrebbe essere il ritorno di 
Berlini al numero « 4 », come 
pressoché definitiva è la scel¬ 
ta di far giocare Moro da ti¬ 
tolare fin daH’inizio. Un se¬ 
condo uomo di classe, che 
sorregga Mazzola in un cen¬ 
trocampo di gente veloce ma 
non trascendentale dal punto 
di vista tecnico, pare infatti 
necessario. Gè sempre co¬ 
munque a disposizione la pan- 
1 china con le sue sostituzioni 
e sulla panchina ci sarà an¬ 
che Muraro, una punta in più 
nel caso di necessità. 

Gli avversari dal canto loro 
non intendono sbilanciarsi 
troppo. Anche gli ungheresi si 


alla terza ripresa Tony Garcia rendono conto che il turno 

(omonimo ma non parente del f* ^‘? ca ,? rrna ! r ^ n j so ^ novan- 

precedente) ed infine l’ex cam- ^ nrnnu Ll e difendere lo zero 

pione dei mediomassimi Firme- a zero se ^ ve ,,^ >e, i P 000 - Sa * 

gan ha vinto ai punti con lo rar >no costretti dalle circo- 

statunitense Richardson. stanze anche loro ad attac¬ 

care. 

La comitiva dell’Etar, al- 
loggiata in un albergo nei 
pressi deila stazione centrale, 
Dm<>LaI Cmvabm ha sostenuto in mattinata un 

. DQ5K6T! ClllOpO allenamento in un campo vi- 

■ cino, e nel tardo pomerig- 

|ui| 1 a Amaflrii gio si è recata a compiere 

DUVIC Minerivo un «sopralluogo» sul terreno 

di S. Siro, giudicato eccel- 
BRUXELLES. 1 lente. 

La selezione europea di pai- Ed ecco la probabile forma- 
lacanestro ha battuto quella zione dellTntèr: Bordon; Fe- 

americana per 103-90 (42-42), dele (Scala), Orlali; Bertini, 

nella partita disputata oggi a Giubertonl, Pacchetti; Maria- 
Bruxelles. E’ il terzo successo ni, Mazzola, Bonlnsegna, Mo- 

consecutivo che gli europei ot- ro, Nicoli. L’arbitro saràSan- 

tengono sugli americani. Il chez Ibanez (Spagna). Inizio 

quarto e ultimo incontro tra le della partita: ore 21. 

due formazioni si disputerà ve¬ 
nerdì prossimo » Roma. 


con VHonved 
a Budapest 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST, 1 

La Fiorentina di Rocco, una 
squadra che sembra essere sul¬ 
la migliore strada per quanto 
riguarda la condizione atletica, 
debutterà domani qui a Buda¬ 
pest nella Mitropa Cup. il tor¬ 
neo che comprende, oltre ai 
viola, gli ungheresi dell’Hon- 
ved e del Tatabania, i cecoslo¬ 
vacchi deh‘Union Teplice, gli 
austriaci del Waker di Innsbruk 
e gli jugoslavi del Reyka. Tor¬ 
neo a livello intemazionale che 
vede nel primo girone Fioren- 
tina-Honved. Union Teplice: nel 
secondo Tatabania (la squadra 
che vinse lo scorso anno), il 
Waker e il Reyka. Le vincenti 
! dei gironi si disputeranno la 
• vittoria finale. Il sorteggio, per 
quanto riguarda il primo gi¬ 
rone, ha deciso che la compa¬ 
gine toscana affronti qui do¬ 
mani a Budapest gli unghere¬ 
si dell’Honved. la più famosa 
squadra magiara nella quale 
militarono, a suo tempo, negli 
anni d’oro del calcio unghere¬ 
se. giocatori come Hideguti, 
Tzibor. Koeis. Lorant, Budai, 
cioè gli elementi che formarono 
la famosa nazionale magiara. 

Attualmente l’Honved (che 
rappresenta l’esercito) si trova 
al secondo posto nel campio¬ 
nato che vede, al comando del¬ 
ta classifica. l’Ujpest (contro 
la quale l’Honved ha recente¬ 
mente perso per 1 a 0), ed è 
appunto per questo che Rocco 
ha riunito in mattinata (dopo 
la seduta atletica) tutti i gio¬ 
catori per illustrare loro le 
caratteristiche degli avversari, 
che devono essere considerati 
molto temibili. Infatti in que¬ 
sta stagione l’Honved si è no¬ 
tevolmente rafforzata: ha as¬ 
sunto alla direzione tecnica il 
dottor Karol Lokat, l’allenato¬ 
re che condusse la Nazionale 
olimpica aHa vittoria nel 1968 
a Città del Messico e che è 
considerato il maggiore esperto 
in tema di calcio di tutto il 
paese, si è accaparrata il cen¬ 
tromediano Pancics di origine 
jugoslava che ha già giocato 
cinquanta partite in nazionale. 
Con il suo innesto tutta la squa¬ 
dra sembra essere più sicura 
e anche m grado di dar vita 
ad un gioco spumeggiante ed 
incisivo. D modulo preferito è 
il 4-3-3 e il suo goleador è il 
centroavanti Kozman (quindici 
volte in nazionale) che ha già 
marcato cinque goal in campio¬ 
nato. Poi c’è il cervello, l’uo¬ 
mo deH’organizzazione del giuo¬ 
co sul centrocampo: il giovane 
Koeis che è cugino del famoso 
Koeis che giocava con Puskas 
ai tempi d’oro. Altro perno del¬ 
la squadra è il portiere Guidar 
che da queste parti viene chia¬ 
mato Zoff per la sua imbatti¬ 
bilità. 

Insomma dicendo che l’Honved 
attuale è una grossa squadra 
non crediamo di sbagliare. I 
giocatori ungheresi, infatti, da 
quando sono passati alle dipen¬ 
denze di Lokat sono apparsi 
cambiati: giocano tutti di pri¬ 
ma, sono in grado di mantenere 
un ritmo sempre elevato e sono 
anche in grado di sciorinare 
un gioco molto efficace. Inoltre 
in questa occasione avranno 
anche il vantaggio di giocare 
sul loro campo a Kipest (in un 
primo momento si era parlato 
del Nepstadium) un quartiere 
aHa periferia di Budapest dove 
tutti fanno il tifo per l’Honved. 

Sdo che domani Lokat non 


potrà utilizzare Pancics e per 
questo è molto preoccupato, 
poiché ritiene la Fiorentina una 
bella squadra anche se un po’ 
scarsa in fatto di uomini-goal. 

Nonostante le preoccupazioni 
di Lokat rallenatore Rocco non 
si è dichiarato molto sicuro. Il 
nuovo tecnico dei viola, dopo la 
seduta atletica fatta sostenere 
questa mattina ha annunciato 
la formazione dicendo: c Mi ba¬ 
sterebbe un risultato di parità. 
Questa è genie che sa giocare 
al calcio e sui loro campi san¬ 
no anche farsi rispettare. Io 
tutto ciò l’ho già detto ai miei 
ragazzi ed ho anche detto che 
non ammetto errori né incer¬ 
tezze. Chi non si sente di gio¬ 
care lo dica, rimane in pan¬ 
china. Comunque — ha conclu¬ 
so — nonostante sappia che la 
Honved è forte, io spero in 
qualcosa di positivo ». 

Rocco ha concluso dicendo 
clie il 23 ottobre a Firenze la 
sua squadra incontrerà l’Union 
Teplice nel quadro di questa 
Mitropa Cup e che Guerini po¬ 
trebbe sostituire Caso nel se¬ 
condo tempo, come Saitutti po¬ 
trebbe entrare al posto dì Speg- 
giorin nella partita di domani. 

L’incontro avrà inizio alle 
17,30 e sarà diretto dallo jugo¬ 
slavo Josip Strmacki che ha 
già diretto venticinque incontri 
intemazionali. Le squadre scen¬ 
derà no in campo ne'l’ordine: 
HONVED: Guidar; Kelemen, 
Lukas (Virag); Egerva-i, Pai. 
Szucs; Bartos, Koeis, Kisman, 
Pinter. Fehervari. 

FIORENTINA: Soperchi; Gal- 
diolo. Roggi; Beatrice, Brizi, 
Della Martire; Caso, Merlo. 
Casarsa, Antognoni, Speggio- 
rin. 

Loris Ciullini 


Nel « ritorno » di Coppa delle Coppe 

Il Bologna deciso a 
battere il Gwardia 

Gli uomini di Pesaola decisi a rove¬ 
sciare ri-2 delPandata a Varsavia 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 1 

In un momento di apparente 
tranquillità vediamo di inqua¬ 
drare con Pesaola il match di 
domani sera (ore 21) fra Bo¬ 
logna e Gwardia per la « Cop¬ 
pa delle Coppe ». 

Prima considerazione: come 
giudica — chiediamo a Pesao¬ 
la — il momento attuale della 
sua squadra? 

« Nella maniera più assoluta 
— è la secca risposta dell’al¬ 
lenatore — il Bologna si trova 
nella condizione programmata 
quando si iniziò la preparazio¬ 
ne. E’ in piena salute, ha soro 
necessità di trovare il ritmo 
agonistico. D’altra parte ciò 
arriverà con gli impegni che 
contano. La squadra, insisto, 
è a posto. Attorno al Bologna 
si sono fatte tante congetture, 
eppure abbiamo confezionato 
una formazione che vale. Ri¬ 
spetto alla passata stagione ci 
sono stati tre inserimenti, ab¬ 
biamo sostenuto una robusta 
preparazione e tutto con funzio¬ 
nalità. Peccato che abbia avu¬ 
to un inizio di stagione proi¬ 
bitivo: il Gwardia, la Juve, 
la Fiorentina, la Roma, ecc. 
Una partenza da lasciare sen¬ 
za respiro. Ma non si può sot¬ 
tacere l’indubbio valore com¬ 
plessivo della formazione ros¬ 
soblu ». 

Questa iniezione di autofidu- 


Da domani semifinale della Davis 

Sudafrica-Italia : 
più «apartheid» 
che vero sport 


Italia e Sud Africa al quar¬ 
to match nella lunga, affa¬ 
scinante e contrastata storia 
della Coppa Davis. E’ anche il 
match più inutile — se vo¬ 
gliamo porlo in una vera di¬ 
mensione di valori sportivi 
— e, assieme il più istruttivo 
perchè, finalmente, ci pone 
(tutti) di fronte a un fatto 
anche politico e capace di 
costringerci a un esame di 
coscienza. Su questa « ani- 
man (tra le tante) della vi¬ 
cenda abbiamo ancora det¬ 
to ieri dopo averla chiarita a 
lungo e a fondo nei prece¬ 
denti confronti di Davis e 
anche in relazione alla poli¬ 
tica sportiva di altre disci¬ 
pline quali il rugby e Vatie¬ 
tica leggera. Oggi vi diremo 
perchè Vltalia è meno sfa¬ 
vorita di quanto — a prima 
vista — sembri. 

Si gioca a Johannesburg, 
Transvaal, città di 1.407.963 
abitanti di cui 803.589 bantù 
di razza Xhosa e 82.551 «co- 
loured », cioè mulatti, situa¬ 
ta a 1.753 metri di altitudi¬ 
ne. Gli azzurri presentano 
questa formazione: Panatta 


Ancora lontana dalla forma migliore 

La Lazio battuta 
a Basilea (4-3) 


|p> IVI» Ria 


BASILEA: Muller (44' Kuntz) 
Sfollar, Hasler, De Manne!», 
Fischli (44' Renzeiar), Mund- 
tchin, Balmer (dal 44' Schom- 
beck), Odermatt (dal 44' Von 
Wertberg), Nlelsen, Tanner, 
Schoenenberger. 

LAZIO: Pillici, Petrelfi (dal 
ÌV Polente*), Martini, Wilson, 
Oddi, Nanni (dal 44' D'Amico), 
Garlaschelii, Re Cecconi (dal 
«2' Inselvini), Chinagli*, Ba- 
diani. 

ARBITRO: Favre (Svizz.) 

RETI: nel primo tempo al 14' 
autorete di Fischli, al 44' 
Schoenenberger; nella ripresa 
al to' Schoenenberger, al 15' 
Chinagli*, al 22' Mimdschin, al 
2? Tanner, al 44' Chinagli* (ri¬ 
gore). 

BASILEA, 1 

L’ultimo test prima del cam¬ 
pionato non è stato migliore 
dei precedenti per la Lazio che 
si è palesata in netto ritardo, 
con deficienze gravi in quasi 
tutti i settori e sopratutto in 
difesa. 

Wilson e compagni stasera 
hanno incassato goal incredibi¬ 
li, quasi sempre per mancan¬ 
za di' stacco di testa: mostran¬ 
do di meritare appieno l’appel¬ 
lativo di € banda bassotti ». Al¬ 
l’attacco ove il solo China gli a 
ha cercato di darsi da fare 
ma con scarso costrutto an¬ 
che perché privo di assisten¬ 
za da parte dei compagni. 
Preoccupante poi è stato il 
crollo fisico della ' Lazio pella 
ripresa. 

Chiuso il primo tempo in pa¬ 
rità (andata in vantaggio su 

autorete ìa Luto «re state rag¬ 


giunta prima dello scadere dei 
45’ da un goal di Schoenenber¬ 
ger) la squadra bianco azzur¬ 
ra si è letteralmente piegata 
sulle ginocchia nella ripresa 
quando ha subito altri tre goal 
e quasi tutti banalmente. 

A ridurre il distacco d ha 
pensato China glia, prima con 
una azione personale al 15’ e 
poi su rigore proprio un minuto 
prima della fine. Comunque lo 
spettacolo è stato talmente de¬ 
primente che le poche migliaia 
di presenti e quasi tutti italia¬ 
ni hanno alla fine sfogato la 
loro delusione con una sonora 
fischiata. 


Polonia rinnovata 
contro la Finlandia 

VARSAVIA, 1 

La nazionale polacca di cal¬ 
cio affronterà la Finlandia, 
mercoledì prossimo a Varsa¬ 
via nella partita di ritomo 
del quinto gruppo del campio¬ 
nato europeo, senza sei gioca¬ 
tori che hanno preso parte 
agli ultimi campionati mon¬ 
diali in Germania. 

Il commissario tecnico Ka- 
zimierz Gorski, infatti, non ha 
convocato per il prossimo im¬ 
pegno Gorgon, Zmuda, Bui- 
zacki, Musisi, Oinikiewicz e 
Gadocha selezionando al loro 
posto altrettanti calciatori del 
Ruch Choraow, la squadra che 
attualmente guida la classifi¬ 
ca del campionato nazionale 
polacoo. 


e Zugarélli in singolare. Pa¬ 
natta e Bertolucci in doppio. 

I sudafricani — assente Cliff 
Drysdale, numero uno della 
classifica 1973, che non vuol 
pregiudicare i suoi affari 
giapponesi, con un paese, 
cioè, dichiaratamente anti- 
apartheid — avranno in cam¬ 
po Bob Hewitt, australiano 
naturalizzato, 34 anni, nu¬ 
mero due del suo nuovo pae¬ 
se, e Ray Moore, ventottenne 
tennista locale di professio¬ 
ne «globetrotter » in singola¬ 
re, e Bob Hewitt e Frew Me- 

Miltan (32 anni, nativo di 
Springs ma originario della 
Scozia) in doppio. 

I problemi degli azzurri — 
l’altitudine — dal punto di 
vista dell’assefuazione — do¬ 
vrebbe favorire più gli azzur¬ 
ri che i padroni di casa, vi¬ 
sto che Panatta e soci sono 
in loco da tre settimane men¬ 
tre gli avversari passano in 
Sud Africa non più di tre set¬ 
timane all’anno. Il pubblico 
— checché ne dica Panatta — 
non dovrebbe essere ostile se 
consideriamo gli italiani a 
Johannesburg sono più di 50 
mila (e si prevede che costi¬ 
tuiranno una larga fetta dei 
presenti) e se, ancora tenia¬ 
mo conto del fatto che i ban¬ 
tù (accuratamente segregati 
in un’apposita tribuna) è as¬ 
sai probabile che siano di¬ 
sposti a gioire della sconfit¬ 
ta dei loro connazionali e pa¬ 
droni bianchi. 

II campo di gioco è un 
«green set », vale a dire un 
impasto di cemento e gomma 
assai lontano dalla velocità 
dei similari della California. 
E ’ un cemento, per chiarire, 
più in armonia con i nostri 
campi rossi che con le super- 
fici realmente veloci. Anche 
qui allora, nessun problema. 

II vero problema consiste nel¬ 
la rarefazione dell'aria che 
consente una straordinaria 
velocità alla palla. E’ l’unico 
autentico vantaggio dei pa¬ 
droni di casa ben più abitua¬ 
ti dei nostri ragazzi a simili 
caratteristiche di gioco. 

Questa è anche la ragione 
per cui è stato scelto Tonino 
Zugarélli come secondo singo¬ 
larista. Tonino, in effetti, 
con la sua eccellente mobili¬ 
tà appare, ancora più che 
Panatta, in grado di giunge¬ 
re puntuale all’appuntamen¬ 
to con palle superveloci. Per 
il nostro numero uno si trat¬ 
terrà, soprattutto, di metter 
dentro la più alta percentua¬ 
le possibile di prime palle 
del servizio. Il resto dovreb¬ 
be garantirglielo l’indubbio 
talento che ha. 

L'unico punto, apparente¬ 
mente, perduto in partenza è 
quello del adoppio >» dove He¬ 
witt e McMillan (campioni 
del WCT) appaiono imbattibi¬ 
li grazie a un affiatamento 
eccezionale. Se si riflette, tut¬ 
tavia, che gli azzurri, singo¬ 
larmente, valgono più degli 
anglosassoni sudafricani appa¬ 
re difficile che un unico svan¬ 
taggio possa impedir loro di 
vincere. Ma la pallina, anche 
qui, è rotonda e un conto è 
il pronostico scritto sulla car¬ 
ta e un altro il match fatto 
in uno stadio a colpi di rac¬ 
chetta. 

Remo Musumeci 


eia vuole forse creare il dima 
per domani sera? 

i Assolutamente no — rispon¬ 
de Pesaola — perché sono con¬ 
vinto clic la squadra rispetterà 
con onore l’impegno. E’ cari¬ 
cata. è ben messa fisicamente, 
non può fallire. E state pur cer¬ 
ti che se andremo presto in 
vantaggio non ci chiuderemo 
per difendere l’esiguo attivo. 
Vogliamo vincere e convincere 
nettamente ». 

A questo suo « prodama » ri¬ 
sponde Haydas, allenatore del 
Gwardia che ha fatto intendere 
di essere altrettanto fiducioso. 
Già a Varsavia dopo la partita 
sostenne che l’aver visto il Bo¬ 
logna gli dava garanzia per il 
retour-match. nel senso che per 
l’occasione avrebbe preparato 
una inquadratura tattica desti¬ 
nata al successo. Si parla ad¬ 
dirittura di un inserimento nel 
Gwardia di una nuova punta. 

« Indubbiamente — afferma 
ancora Pesaola — Haydas dice 
contemporaneamente due pic¬ 
cole bugie. La prima quando 
sostiene di non temere la par¬ 
tita di domani sera cercando di 
apparire anche spavaldo. La 
seconda si riferisce a quell’in¬ 
serimento di una eventuale pun¬ 
ta in più. Forse aveva necessi¬ 
tà di aspettare il match di ri¬ 
torno per questa innovazione? 
Ma nel calcio si può fare tutto. 
Solo che ha detto bugie a me 
che sono più bugiardo di lui ». 

Ci sarebbe da spiegare ades¬ 
so l’improvviso mutamento dei 
numeri delle maglie. A parte 
qualche schermaglia tattica c’è 
da pensare che qualche gioca¬ 
tore, un po’ superstizioso, gra¬ 
disce cambiare. Ad esempio 
Ghetti sembra non sia molto 
amico del n. 7; il che è un 
tantino ridicolo, ma così è il 
calcio. 

In fatto di tranquillità pre¬ 
sunta ovviamente fra i due al¬ 
lenatori c’è gran gara. Pesao¬ 
la è certissimo di recuperare 
lo svantaggio. Per superare il 
turno al Bologna basterebbe 
l’I a 0; se invece vince 2 a 1 
va ai supplementari. 

Altrettanto pensa Haydas il 
quale insiste nel presentare la 
sua squadra più forte del Bo¬ 
logna. 

Ecco le probabili formazioni: 

BOLOGNA: Buso; Roversi, Cre¬ 
sci; Battisodo, Bellugi, Maselli; 
Landini. Ghetti. Savoidi. Mas- 
simelli. Landini. 

GWARDIA: Sikorski; Skora, 
Kielak: Michailik, Dawidczvn- 
ski, Kraska; Polakow. Ldpin- 
ski, Wisniewski, Malkiewiez, 
Terlecki. 

ARBITRO: Linemayer (Au¬ 
stria). 

Franco Vannini 


COMUNE DI 

ROSIGNANO MARITTIMO 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara 

Il comune di Rosignano Ma¬ 
rittimo indirà quanto prima 
una licitazione privata in au¬ 
mento per l’appalto del se¬ 
guenti lavori: Costruzione di 
tubazione di scarico dalla 
« Punta Righini » di Casti- 
glioncello, alla centrale di sol- 
levamento di Caletta e costru¬ 
zione di centralino di solleva¬ 
mento in Ioc. Punta Righini. 

L’importo dei lavori a base 
d’appalto è di lire 59.500.000. 

Per l’aggiudicazione dei la¬ 
vori si procederà con le mo¬ 
dalità indicate nell’art. 1, 
lettera a) legge 2-2-73 n. 14, 
senza prefissione di alcun li¬ 
mite di aumento, ma con ri¬ 
serva di accettazione da par¬ 
te deH’Amministrazione. 

Gli interessati, con doman¬ 
da indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere in¬ 
vitati alla gara entro giorni 
venti dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso. 

Rosignano M.mo 23-9-1974 
IL SINDACO 
(Leno Carmignoli) 
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PAG. li / echi e notizie 


Paralizzate anche le modeste iniziative proposte dal Fondo 


tì 


i Stati 




itisi oppongono 


a misure di riordino monetario 

Preferiscono i rapporti bilaterali ed il libero mercato finanziario dominato dalle società mul¬ 
tinazionali — Il ministro Colombo sostiene l’opportunità dei ; « rapporti speciali» con, gli USA 


: CONCLUSO A RIM1NI IL CONVEGNO SULL’ERGONOMIA 

IL RAPPORTO TRA UOMO E LAVORO 
È TERRENO DI SCONTRO DI CLASSE 

< •' **■ ' -, ■ , ■ r C.' , / -- ■ _*■ 1 " '• • v • . . .'»• - . ■ • 

L’intervento del compagno Libertini — L’automazione non è il « paradiso » 


Kuwait ed Egitto polemici 
nei confronti di Washington 


NEW YORK, 1 

Anche il Kuwait, come già 
altri paesi produttori di pe¬ 
trolio (per esempio l'Algeria, 
il Venezuela, l’Iran ed altri) 
ha respinto le minacce e i 
ricatti contenuti nei ben noti 
discorsi del presidente USA 
Ford e di Kissinger sul pro¬ 
blemi energetici. Prendendo 
la parola davanti all’Assem¬ 
blea generale dell’ONU, il mi¬ 
nistro degli Esteri dell’emira¬ 
to arabo, Sabah, ha afferma¬ 
to che quei paesi (in primo 
luogo gli Stati Uniti, n.d.r.) 
che hanno criticato l’uso del 
petrolio come arma politica 
sono stati i primi a politiciz¬ 
zare il commercio delle ma¬ 
terie prime, definendone al¬ 
cune « strategiche » e vietan¬ 
done l’esportazione in alcu¬ 
ni Stati (l’URSS, la Cina e 
gli altri paesi socialisti, n.d.r.) 
per motivi ideologici. « In tal 
modo — ha aggiunto il mini¬ 
stro — questi paesi (gli Stati 
Uniti e i loro alleati, n.d.r.) 
hanno assoggettato il com¬ 
mercio a considerazioni poli¬ 
tiche ed ideologiche e se ne 
sono serviti come di uno stru¬ 
mento di pressione e di inter¬ 
vento negli affari interni di 
altri paesi ». 

Sabah ha inoltre accusato 


(senza nominarli) gli Stati 
Uniti di ridurre deliberata- 
mente la - produzione agrico¬ 
la destinata all’alimentazione, 
riducendo l’estensione dei ter¬ 
reni coltivati, ed aggravando 
cosi l’inflazione mondiale e 
le condizioni di vita del paesi 
in via di sviluppo, che in par- 


gll arabi « non soltanto per¬ 
ché questi atti fanno vittime 
innocenti, ma anche perché 
vengono compiuti soprattutto 
sul territorio del Libano, la 
cui integrità è un fattore es¬ 
senziale per la stabilità della 
regione ». 

Collocandosi a metà strada 


te dipendono dagli USA per fra la posizione americana e 


Il Fondo monetarlo internazionale è paralizzato dall'opposizione degli Stati Unlfi alle Iniziative gestite In forma colle¬ 
giale, attraverso istituti in cui abbiano voce tutti gli altri paesi, e dalla loro preferenza per i rapporti bilaterali e i raggrup¬ 
pamenti di potenza. Il governo italiano, rappresentato dal ministro del Tesoro Colombo, abbandona anche i timidi accenni 
del passato a favore dei progetti di riforma del sistema monetario e si accomoda al biiateralismo sviluppando un rapporto 
preferenziale con gli Stati Uniti. Queste le tendenze che em ergono da discorsi e dichiarazioni al secondo giorno di riunione 
dell’assemblea del FMI. La posizione degli Stati Uniti è st ata illustrata, in modo più concreto rispetto ai discorsi presi- 

■ > ' _ denziali, dal ministro del Te* 

—-- ; ; 1 . .. .. soro William Simon. «Noi — 

1 lui detto — non crediamo, co- 

Sulla questione del prezzo del petrolio JSiJS? 

*-:- diale». Alla tesi ottimistica 

-w-y- 9 i ~W * 9 i t 1 9 9 Simon non fa seguire alcun 
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Come l’Ungheria si difende 

' che il Fondo monetario, attra- 

— _ _ _ _ _ _ verso il proprio « sportello De- 

dallondata inflazionistica Spilli 

seguito a transazioni sul pe- 
trolio. , . 

Le ripercussioni nel Comecom delle tendenze del mercato mondiale - Il rincaro E’ in questo quadro che si 
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i loro fabbisogni 

«Non si può mettere sullo 
stesso piano la riduzione del¬ 
la produzione di petrolio e 
quella di generi alimentari, 
perché il petrolio è destinato 
ad esaurirsi, mentre la fonte 
dei prodotti agricoli si rinno¬ 
va ». ha concluso Sabah. 

Un discorso analogo ha fat¬ 
to il ministro degli Esteri egi¬ 
ziano Fahmi, contestando la 
tesi americana, secondo cui il 
caro-petrolio sarebbe la causa 
principale della crisi econo¬ 
mica mondiale. Fahmi ha 
chiesto inoltre la fine delle 
forniture di armi statunitensi 
ad Israele. 

Davanti all’Assemblea gene¬ 
rale dell’ONU ha preso la pa¬ 
rola anche l’ambasciatore 
Plaja, capo della delegazione 
italiana. Egli ha fra l’altro 
«condannato con fermezza» 
le «rappresaglie ed iniziative 
preventive» israeliane contro 


quella dei paesi produttori di 
petrolio, Plaja ha detto che 
occorre evitare ogni conflit¬ 
to fra consumatori e produt¬ 
tori, garantendo, da una par¬ 
te, il diritto di ogni paese a 
disporre liberamente del pro¬ 
prio territorio ed evitando, 
dall’altra, una crisi dei prez¬ 
zi e degli approvvigionamen¬ 
ti. le cui ripercussioni fini¬ 
rebbero per sconvolgere l’eco¬ 
nomia di tutti i paesi. 

L’Italia che. in materia di 
energia, dipende quasi com¬ 
pletamente dall’estero e il cui 
progresso economico è stretta- 
mente legato allo sviluppo del 
commercio internazionale e 
alle forniture di materie pri¬ 
me, «è particolarmente sen¬ 
sibile al bisogni dei paesi in 
via di sviluppo, senza raccor¬ 
do e la collaborazione del qua¬ 
li non si potrà mal avere una 
soluzione duratura dei pro¬ 
blemi economici mondiali». 


I, delegati Italiani 
ricevuti ad Hanoi 

HANOI. 1. 

Una delegazione unitaria 
di amministratori italiani 
sta compiendo in questi glor- 
ni una visita ufficiale nella 
RDV, su invito del comitato 
vietnamita per la difesa della 
pace. La delegazione 6 com¬ 
posta da due rappresentanti 
della Regione Umbria, il suo 
presidente >• Conti (PCI) e il 
vicepresidente del gruppo 
consiliare democristiano Bo- 
clni, da due amministratori 
di Prato, il vicesindaco Be- 
nelli, socialista, e il consi¬ 
gliere comunista Lucarlnl: 
dai sindaci di Gorizia, De 
Simone (DC) e di Ronchi, 
Blasutti • (PCI). 

Scopo della visita è di raf¬ 
forzare e moltiplicare i con¬ 
tatti e le iniziative di soli¬ 
darietà politica e materiale. 

. Oggi la delegazione italiana 
è stata ricevuta solennemen¬ 
te dal sindaco di Hanoi, Tran 
Duy Hung. 


Dal nostro inviato 

RIMINI, 1 

' L'ergonomia — 11 comples¬ 
so di discipline Interessate al 
rapporto tra uomo e lavoro 
—- è un terreno di lotta, di 
.confronto, di scontro di clas¬ 
se, non uh terreno di «coge¬ 
stione» finalizzato al profitto 
aziendale. Questo orientamen¬ 
to è andato emergendo, con- 
, tro I diversi tentativi di mi¬ 
stificazione, al convegno con¬ 
clusosi questa sera a Rlmlnl, 
organizzato dal «Centro Pio 
Manzù» e con la partecipa¬ 
zione di oltre 500 tra studiosi, 
sindacalisti, delegati di fab¬ 
brica, dirigenti Industriali, 
provenienti anche da nume¬ 
rosi Paesi della CEE, 

Già numerosi Interventi nel¬ 
le diverse tavole rotonde che 
si sono accavallate In questi 
tre giorni, avevano spinto in 
tale direzione. Era stato, ad 
esemplo, Antonio Grleco, vice 
presidente della società di 
ergonomia, a denunciare 11 
fatto che «la grande tnassa 
delle progettazioni del posti 
di lavoro » non si Ispira af¬ 
fatto ai più elementari prin- 
. cìpl dell’ergonomia. E que¬ 
sto* perché «la logica del prò- 
' fitto a .breve termine per le 
minoranze privilegiate, noncu¬ 
rante e spesso a danno della 
salute del benessere, global¬ 
mente intesi nel tempo e nel¬ 


10 spazio, del lavoratori e dei 
cittadini in generale, è dato 
pressoché l’unico criterio a- 
dottato spontaneamente dalla 
classe imprenditoriale ». 

• ’ A sua volta Giorgio Gaspa- 
rotti, direttore del personale 
del «Tubettificio Ligure», ha 
affermato che una vera ergo¬ 
nomia (intesa come adegua¬ 
mento del processo produtti¬ 
vo all’esigenza dell’uomo) non 
è che non si faccia perché 1 
padroni sono cattivi o stupi¬ 
di, ma perché è un momento 
dello scontro di classe. E Gi¬ 
no Galletti, un sociologo re¬ 
sponsabile della formazione 
SNAM, aveva tra l’altro posto 

11 problema di un «uso» del¬ 
l’ergonomia da parte dei lavo¬ 
ratori, con un nuovo rappor¬ 
to tra specialisti e movimento 
operaio. . . 

E infine stamane 11 conve¬ 
gno è entrato nel vivo del 
dibattito, tra una visione con¬ 
flittuale e una visione tecno¬ 
cratica e di «cogestione», con 
una tavola rotonda su «Au¬ 
tomazione e organizzazione 
del lavoro». VI hanno parte¬ 
cipato, tra gli altri, il compa¬ 
gno Lucio Libertini e l'ex 
presidente dell’Alfa Romeo, 
Giuseppe Luraghi. Quest'ulti¬ 
mo, ha sostenuto la priorità 
assoluta di un parametro su 
cui fondare l’Intero concetto 
di ergonomia: la produttività. 

Libertini fia innanzitutto ri¬ 


cordato che tutta la discussio¬ 
ne — di cui è stato un rifles¬ 
so anche questo convegno —- 
ha le sue radici nel ’67-’68, al¬ 
lorché è entrato In crisi un 
modello vecchio di organizza¬ 
zione del lavoro. 

Le lotte di questi anni non 
hanno però messo in discus¬ 
sione solo alcuni aspetti del¬ 
l’organizzazione del lavoro co¬ 
me la ripetitività e la noia. 
Sono stati in realtà raggiunti 
dal movimento operalo due 
traguardi: 1) è stato respl.vo 
11 preteso carattere oggettivo 
della scienza e quindi è stata 
posta In discussione l’intera 
organizzazione del lavoro ba¬ 
sata su una pretesa neutrali¬ 
tà della scienza; 2) è stato 
stabilito un rapporto fra or¬ 
ganizzazione del lavoro e pro¬ 
duzione, cioè la connessione 
tra la possibilità di lavorare 
In modo diverso e 1 contenuti 
stessi della produzione. 

L’«ergonomia» diventa dun¬ 
que solo un aspetto di un 
discorso più generale che in¬ 
veste non solo il rapporto tra 
uomo e lavoro ma quello tra 
l’uomo e la società nel sue 
complesso. Volerla considera¬ 
re come una «ricetta» per 
tutti 1 mali — e molti «spe¬ 
cialisti» hanno teso a questo 
nel convegno — diventa una 
operazione truffaldina. L’ergo¬ 
nomia rappresenta in realtà 
un terreno «che esiste, ma 6 


conflittuale». L’altra argomen¬ 
to toccato da Libertini riguar¬ 
da l’Impatto tra organizzazio¬ 
ne del lavoro e 1 processi di 
automazione entrati in Italia 
In una fase di un certo rilie- ■ 
vo, anche se molto squilibra¬ 
ti. Occorre, su questo punto, 
sfatare due tesi: 1) che l’au¬ 
tomazione di per sé prepari 
l’uomo a una specie di para¬ 
diso; 2) che prepari un crol¬ 
lo verticale dell’occupazione 
e della qualificazione. En¬ 
trambi le tesi sono sbagliate. 

Ma 11 problema di fondo 
— ha concluso Libertini — 
resta II rapporto di produ¬ 
zione, 11 rapporto di classe. 
E questo vale anchp per l’er¬ 
gonomia. E attorno a una 
scelta precisa, su questi te¬ 
mi, al convegno, a tarda se¬ 
ra, è iniziato un ennesimo 
confronto per poter giungere 
a un documento conclusivo. 
Insomma questo di Riminl 
che doveva risultare una spe¬ 
cie di «raduno», all'insegna 
della «cogestione», nel corso 
del lavori ha cambiato volto, 
con l’apertura di ampie con¬ 
traddizioni. Come ha detto 
ieri sera un delegato della 
IBM rivolto agli «ergonomia: 

«Ciuscuno deve scegliere da 
che parte stare e non solo a 
parole ». 


Bruno Ugolini 




Dall'Ovest una minaccia sui paesi socialisti europei 

Come FUngheria si difende 
dall’ondata inflazionistica 

Le ripercussioni nel Comecom delle tendenze del mercato mondiale - Il rincaro 
dei prezzi compensalo da integrazioni delle retribuzioni, da aumenti delle pensioni 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 1. 

Nuove misure saranno pre¬ 
se nel 1975 per difendere la 
economia ungherese dagli ef¬ 
fetti negativi dell’inflazione 
nel paesi capitalistici. L’an¬ 
nuncio è contenuto in un arti¬ 
colo del vicepresidente della 
Banca nazionale Janos Fekete 
pubblicato sul settimanale e- 
conomico Figyelo. Nell’arti¬ 
colo si afferma infatti che 
l’inflazione in occidente fa 
pesare una minaccia reale sui 
paesi del Comecon, minaccia 
che conviene parare per tem¬ 
po. Fintanto che, aggiunge, 
l’evoluzione dei prezzi sul 
mercato mondiale è stala re¬ 
lativamente stabile, il sistema 
usato all’interno del Comecon 
di rivedere i prezzi ogni cin¬ 
que anni ha funzionato bene, 
«ma nel caso in cui il mondo 
occidentale non riesca a con¬ 
trollare l’inflazione che si ma¬ 
nifesta nel suo seno, 1 paesi 
socialisti si vedono essi stessi 


obbligati a correggere in una 
certa misura il sistema dsi 
prezzl del commercio estero». 

Janos Fekete ricorda che. 
mentre nei paesi capitalistici 
si manifestano gravi segni di 
stagnazione e di recessione 
produttiva, «in Ungheria la 
crescita del reddito nazionale 
è apprezzabile da un anno 
all’altro sulla base di un si¬ 
stema di prezzi relativamente 
stabile». Però, aggiunge, 
«isolarci dalle tendenze du¬ 
revoli dei prezzi sul mercato 
mondiale equivarrebbe a pri¬ 
vare il nostro sistema inte¬ 
grato deU’influenza che I 
prezzi devono esercitare sulla 
produzione e sul commercio, 
influenza che cerchiamo piut¬ 
tosto di accrescere in questo 
momento in cui assicuriamo 
un terreno più ampio agli 
elementi monetari dell’inte¬ 
grazione economica dei paesi 
del Comecon». 

Fino ad oggi l’Ungheria ha 
cercato di far fronte agli ef¬ 
fetti negativi dell'inflazione in 
occidente, con misure poli¬ 
tiche e finanziarie tra le quali 
la riduzione delle tariffe do¬ 
ganali, la compressione dei 
prezzi all’esportazione, le sov¬ 
venzioni di bilancio ai prezzi 
d’importazione, la rivalutazio¬ 
ne del fiorino. Ma nel 1975, 
afferma Fekete. «nuove mi¬ 
sure si Imporranno al fine 
di avvicinare i prezzi e più 
ancora i rapporti tra i prezzi 
interni a quelli del mercato 
mondiale. Questo non signifi¬ 
ca, ovviamente, che i paesi 
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va di materie prime, il pro¬ 
blema si è posto in termini 
abbastanza gravosi. Tutte le 
principali voci dell’elenco del¬ 
le importazioni dall’URSS 
vengono infatti a subire so¬ 
stanziosi aumenti con un anno 
di anticipo sul previsto. Per 
far fronte a questa situazione, 
il governo ha preso delle mi¬ 
sure con un certo anticipo. 
Esse sono entrate in vigore 
il 1. settembre scorso. Fin 
dove è stato possibile, il go¬ 
verno ha evitato che tali au¬ 
menti alla produzione si ri¬ 
flettessero al consumo. Per 
fare questo è stato deciso 
un alleggerimento fiscale per 
le aziende che fanno uso delle 
materie prime aumentate. Ma 
molti generi di primaria im¬ 
portanza, già dal 1. settem¬ 
bre scorso costano al - citta¬ 
dino ungherese di più. E* il 
caso di tutti i combustibili 
da riscaldamento (carbone 24 
per cento, legna 18 per cento, 
gas 20 per cento, gasolio 40 
per cento: la «super» è pas¬ 
sata cosi da 150 a 210 lire al 
litro). Naturalmente sono sta¬ 
te contemporaneamente vara¬ 
te misure tendenti ad alle¬ 
viare alle famiglie il peso 
degli aumenti, sono state de¬ 
cise integrazioni di salario 
per tutti i lavoratori, sono 
state aumentate le pensioni 
e tutte le prestazioni sociali 


Argomento capzioso quanto 
mai poiché gli stretti rapporti 
con i fornitori di petrolio, pur 
in dimensioni inferiori ad al¬ 
tri paesi consumatori, dovreb¬ 
bero porre in primo piano un 
altro tipo di rapporti, quelli 
con i produttori e venditori di 
petrolio. Che questi siano de¬ 
boli, o addirittura intermedia- j 
ti dalle compagnie statuniten¬ 
si, questo è il véro problema j 
di cui però non si può certo j 
trovare la soluzione » a Wa- { 
shington e nei tentativi di co- | 
stituire « fronti » . inattuali e { 
provocatori. Cosi stando le co¬ 
se, rimane nella posizione di 
Colombo uno scopo stru¬ 
mentale, in quanto — come 
ha dichiarato ai giornalisti — 

« il rapporto bilaterale sene 
a promuovere un particolare 
sostegno degli Stati Uniti in 
favore dell’Italia nelle sedi 
• intemazionali ». Gii sviluppi 
della crisi petrolifera, che han¬ 
no creato difficoltà anche agli 
Stati Uniti per un evidente | 
mutare degli equilibri mon- j 
diali, non hanno insegnato la | 


(assegni familiari, assegni d! j cautela al ministro Colombo. 
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cento si dovrebbe avere un 
aumento dei guadagni reali 
del 5 per cento. Se questa 
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neta comune all’interno del¬ 
l’integrazione stessa ». Come 
scrive infatti Janos Fektc: 
«Per il futuro questa moneta 
comune potrà eventualmente 
essere messa In rapporto con 
un sistema monetario inter¬ 
nazionale del mondo capitali¬ 
stico, nel momento in cui 
quest'ultimo sarà riformato e 
posto su basi sane». 

Nell’articolo di Fekete non 
si fanno riferimenti concreti 
al tipo di misure che ver¬ 
ranno prese nel *75. Una di 
queste riguarderà però i prez¬ 
zi delle materie prime- e delle 
fonti di energia. Dal 1. gen¬ 
naio in poi questi prezzl su¬ 
biranno all’interno del Come¬ 
con un aumento per adeguarsi 
appunto alle «tendenze dure¬ 
voli dei prezzi sul mercato 
mondiale» 

Per quanto riguarda l'Un¬ 
gheria, che • è pressoché prl- 


dl dubbio, l’andamenlo dei 
prezzi e del redditi, nel pros¬ 
simi quattro anni del piano 
quinquennale in corso, sarà 
il seguente: prezzi ai consu¬ 
mo più 11 per cento, guadagni 
reali pro-capite più 19 per 
cento. 

Guido Bimbi 


Ricordato a Roma 
il 25° deila 
Repubblica 
popolare cinese 

• Presso l’ambasciata della 
Repubblica popolare cinese è 
stato ricordato ieri il 25° an¬ 
niversario della Repubblica 
popolare cinese. Erano pre¬ 
senti tra gli altri il ministro 
del Lavoro Bertoldi, Il com¬ 
pagno Galluzzi della Direzio¬ 
ne del PCI, il prof. La Pira, 
il presidente del Consiglio re¬ 
gionale toscano Gabbuggiani 
e il presidente della Provin¬ 
cia di Firenze Tassinari. 


non mettere in pericolo la ! 
struttura politica e sociale del- ! 
le nazioni colpite dagli aumen- • 
ti dei prezzi » Tuttavia, anche j 
Apel pensa sia necessario « un ! 
rallentamento temporaneo del- J 

10 sviluppo economico » pre- ! 
sentato così In alternativa al j 
cambiamento sociale. 

Che querta tendenza conser- j 
vatrice, poi, salvi dalla crisi i 
è alquanto discutibile. Pur sen- j 
za ripercussioni dirette sul si¬ 
stema produttivo — dato il ca- f 
ratiere di bisca che hanno as- i 
sunto — le principali borse j 
valori del mondo continuano a j 
cadere. Dopo Wall Street, sce- ! 
sa verso quota 600 (da 1000 do- ! 
ve si trovava un anno fa), ieri 
è stata la volta di Tokio dove 

11 mercato azionario ha perso 

ieri 96 punti. Il boom infla¬ 
zionistico di un anno fa viene 
scontato ora. D’altra parte an¬ 
che le previsioni produttive 
del Giappone tendono alla sta¬ 
gnazione. Gli elementi di cri¬ 
si. che ora agiscono in modo 
sparso e a ritmo differenziato, 
possono diventare cumulativi 
aggravando i problemi anzi¬ 
ché risolverli. La posizione di 
forza degli Stati Uniti agisce, 
in seno al Fondo monetario, 
come un acceleratore della 
crisi impedendo anche le mo¬ 
deste misure di riordino del 
sistema che sarebbero possi¬ 
bili oggi, ., 

r.*e 



GENERALI 


Comunicazione del Presidente Merzagora agli Azionisti 


Il Presidente della Compagnia, senatore a vita Cesare Merzagora, ha : 
' invialo in questi giorni agli azionisti la consueta comunicazione suU 
Fondamento del primo semestre delVescrcizio 1974 per le < Gene¬ 
rali 9 ed il Gruppo. Il senatore Merzagora scrive : 

• • , r . . ’ • * 4 

Egregio Azionista, 

la legge 7 giugno 1974 prevede — cora’è nolo — per le Società per azio¬ 
ni una serie di nuove prescrizioni fra le quali vi è quella di redigere, 
a partire dal pròssimo anno, una relazione sull’anclamento della ge¬ 
stione sociale nel primo semestre dell'esercizio. Essa risponde alle esi¬ 
genze di una chiara e puntuale informativa aziendale di cui noi era¬ 
vamo profondamente convinti hen prima die divenisse imperativo 
legale. ; ,, ... . 7. . ' 

- Mi sia consentito infatti ricordare che è questa ormai, la sesta edizione 
di una lettera semestrale agli azionisti; noi quindi continueremo come 
per il passato, solo dando alla nostra comunicazione un carattere non 
più pèrsonale ma di doverósa ufficialità. ' 

' Nelle attuali condizioni del nostro Paese mi sembra inutile, e soprat¬ 
tutto contristante, aprire il discorso del nostro lavoro con le ennesime 
lamentazioni sulle carenze tariffarie arcinote alle competenti Autorità, 
che continuano però a non tenerne conto e che non vorrei si risveglias¬ 
sero soltanto quando cadranno loro addosso le responsabilità di quelle 
compagnie già oggi in stato di grave difficoltà. 

La stessa situazione generale italiana, por, con le sue paurose inco¬ 
gnite economiche, politiche e sociali, è quanto di meno adatto si possa 
desiderare per una sana espansione del lavoro assicurativo, condannato 
— com’è noto — a scontare le conseguenze dell’avvenire inflazionistico 
del Paese. 

Quanto sta accadendo in Italia, soprattutto dopo il terremoto petroli¬ 
fero, obbliga evidentemente tutti coloro che sono abituati a guardare 
avanti ad una progressiva ristrutturazione nel settore degli investimen¬ 
ti, rifuggendo da tutto quanto entri nell’ambito delle mere specula¬ 
zioni in ogni campo. 

Da tempo, e cioè dagli albori della stretta monetaria e dopo aver fatto 
i noti solidi investimenti anche nel campo agricolo e dei trasporti ma¬ 
rittimi, ci siamo tenuti con una liquidità eccezionale (beneficiari di 
tassi ancora più eccezionali) ma ci auguriamo che questa situazione 
sia transitoria, perché soltanto quando gli Istituti di credilo smette¬ 
ranno di applicare lassi bancari in uso nei Paesi balcanici d’anteguerra 
potremo sperare nella normalizzazione della nostra vita commerciale 
ed anche del mercato mobiliare, oggi prima c più grande vittima di 
una situazione totalmente anormale. 

Venendo alle notìzie. Le dirò clic ai dati sommari del bilancio conso¬ 
lidalo, già comunicati per la prima volta quest’anno in sede assem¬ 
bleare, sono ora in grado di aggiungere qualche nuova considerazione: 

1) Il 1973 ha marcato una ancora più sensibile internazionalizzazione 

del nostro lavoro. Dei 933 miliardi d’incasso premi del bilancio conso¬ 
lidato, ben il 66.496 proviene dai territori esteri d’operazione (nel 
1972 la percentuale era del 63 ; 4). . 

2) Sia all’estero che in Italia il ramo Vita ba registrato nel 1973 un 
tasso d’incremento maggiore di quello dei rami elementari, il che as- 

. sunic, com’è evidente, un valore particolare e testimonia dell’efficienza 
dell’organizzazione del Gruppo. 

3) 11 nostro bilancio consolidato è la somma — depurala dei reciproci 
rapporti riassicurativi — dei bilanci delia Compagnia madre c delle 31 
società assicuratrici delle quali essa possiede olire il 5196 del capitale 
sociale. Le Generali hanno però quote di maggioranza relativa o di 
consistente minoranza in altre 21 imprese d’assicurazione di 15 Paesi: 
se l’incasso premi di queste compagnie venisse aggiunto a quello del 
bilancio consolidato, si supererebbero i 1.300 miliardi di lire. 

- 

• - ». ' » ;• » m . . * • 

Nel primo semestre di quest’anno l’incasso premi della sola Compagnia 
madre — nel lavoro diretto cd indi retto, in Italia ed all’estero — si è 
avvicinato ai 236 miliardi di lire, con un tasso di sviluppo del 1796. 
Ncll’effcttuare questa rilevazione — come tutte quelle che seguono «- so* , 
no stati tenuti fissi per il lavoro estero i cambi al 31 dicembre 1973« > 


Il ramo Vita ba segnato nel complesso un aumento del 14% con olire 
34 miliardi di premi (quasi 52 miliardi nel lavoro diretto, più di 32 
miliardi in quello indiretto). A fronte di un più contenuto ritmo d’in¬ 
cremento del lavoro estero per il venir meno in alcuni mercati di talune 
circostanze eccezionalmente favorevoli del 1973, ha fatto riscontro un 
elevato tasso di sviluppo del lavoro diretto in Italia (oltre il 1596). In 
buona progressione le coperture individuali; anche più accentuato lo . 
sviluppo delle collettive. 

I rami.Danni hanno raccolto premi — nell’insieme del lavoro diretto ed 
indiretto — per oltre 151 miliardi, con il 1996 di aumento rispetto al¬ 
l’analogo periodo dello scorso anno. L’apporto del lavoro diretto ita¬ 
liano in questo settore è quasi 97 miliardi, il 2096 in più del primo 
semestre 1973. 

I rami di Responsabilità Civile hanno incassato in Italia 51 miliardi e 

mezzo, con un indice di sviluppo del 1296, che si giova dell’elevato in¬ 
cremento della Responsabilità Civile Diversi. j 

Si aggrava di giorno in giorno la situazione del settore R.C. Auto. Pur 
avendosi riguardo al fatto che la frequenza dei sinistri non è aumen¬ 
tata ed ha anzi segnato nel primo semestre una leggera diminuzione, 
l’andamento del rapporto danni a premi continua a peggiorare, per la 
lievitazione nello stesso periodo del costo medio dei sinistri conse¬ 
guente ai continui aumenti di costo di tutti gli elementi che compon¬ 
gono le prestazioni di risarcimento: manodopera, ricambi, rette ospe¬ 
daliere, ecc.. In questa situazione — pesante anche per noi, nonostante 
la contenuta percentuale dei premi della R.C. Auto italiana sul com¬ 
plesso del nostro lavoro — le imprese sono tuttora costrette ad operare 
con una tariffa scontata rispetto a quella base del 1971. E da allora 
non soltanto il costo medio dei sinistro è aumentato di quasi il 5096, 
ma in analoga percentuale sono altresì aumentate le spese generali 
d’amministrazione. 

Grave è dunque, come accennavo all ? inizio, la responsabilità delle Au¬ 
torità di Governo, cui compete per legge l’obbligo di garantire,.con 
tariffe adeguate, l’equilibrio delle gestioni assicurative ed è quindi no- 
. cessario che gli indispensabili provvedimenti di risanamento tariffario 
vengano presi con estrema sollecitudine. 

II tasso di sviluppo nel complesso degli altri rami elementari in Italia 
è risultato nel primo semestre di piena soddisfazione (3296) con prò» 
mi per 45 miliardi. Il lavoro diretto estero è per parte sua progredito 
del 2496, a cambi fissi; l’andamento tecnico appare normale. Il lavoro 
indiretto italiano ed estero — sempre nei rami Danni — ha avuto un in¬ 
cremento del 1396. I premi raccolti complessivamente da questi due 
settori ammontano a 55 miliardi. 

Le compagnie affiliate hanno incassato nd primo semestre 313 miliar¬ 
di di lire con una media nei tassi di sviluppo del 1396. In particolare 
evidenza sul mercato italiano l’c Alleanza Assicurazioni > ; all’estero un 
allo tasso di sviluppo hanno registrato le c Generali do Brasil », men¬ 
tre soddisfacenti permangono — anche senza tener conto delle diffe¬ 
renze di cambio — gli incrementi delle compagnie di maggiore consi¬ 
stenza, quali la «Èrste Allgemeine», la «Concorde», la «Wiener 
Allianz >, il « Deulscher Lloyd > e « Generali France >. 

Sono stali affinali i rapporti informativi, di studio e di collaborazione 
all’interno del Gruppo. La settimana scorsa una riunione svoltasi a 
Trieste con i massimi responsabili delle principali compagnie affiliato 
in tutto il mondo ha potuto dimostrare non soltanto l’efficacia e l’uti¬ 
lità di uno scambio di vedute e di programmi ma anche i vantaggi di 
poter disporre di una tanto vasta zona operativa. È noto quanta parte 
della consistenza anche patrimoniale del Gruppo sia affidala a questi 
nostri valorosi collaboratori. 

Sui risultati del conto economico sarebbe veramente prematura qual¬ 
siasi previsione, troppe essendo le componenti positive e negative, indi- 
pendenti da noi, che lo compongono. 

Possiamo però dirLe che guardiamo l’avvenire, malgrado ludo, con la 
serena fiducia di un Gruppo che si sente ed è sano, forte ed efficiente. 

Mi è gradito inviarLe i migliori saluti. Cordialmente . 

CetjureMemgorm 
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• * * * 

Discorso del premier Goncalves a una manifestazione antifascista 


À 


il processo di democratizzazione 

* * • * 

Il primo ministro conferma che le elezioni si terranno nella primavera prossima - La sconfitta del tentativo controrivoluzionario ha rafforzato le forze de¬ 
mocratiche e posto in risalto il ruolo del PC • I responsabili del tentato «golpe» saranno processati - Bloccati i conti in banca delle personalità arrestate 


Dal nostro inviato 

LISBONA. 1.‘ 

Il nuovo Presidente corto- 
ghese, il generale Costa Go- 
mes. era visibilmente emo¬ 
zionato questa notte auando 
la folla che si ammassava at. 
torno al Palazzo di Sao Ben. 
to lo acclamava in un entu¬ 
siasmo indescrivibile assieme 
al Primo ministro Goncalves 
e ai rappresentanti dei uar- 
titi antifascisti della coalizio¬ 
ne di governo. Era la fine di 
una giornata drammatica che 
concludeva la crisi più oeri- 
colosa vissuta dal Portogallo 
dai giorni di aprile, con la 
sconfitta definitiva del com¬ 
plotto reazionario e l'abban¬ 
dono polemico di Spinolo, 
che era venuto a conferma¬ 
re quanto elevate fossero le 
compiacenze che la manovra 
reazionaria aveva potuto tro¬ 
vare negli organismi ufiiciali 
del nuovo regime. 

Costa Gomes aveva apoena 
terminato il suo messaggio 
alla nazione da Palazzo Be¬ 
lerò: parole chiare, vigorose 
che aggiungevano un elemen¬ 
to autorevole di chiarezza in 
una situazione tesa carica an¬ 
cora di pericoli che avrebbe 
potuto sfociare in un dram¬ 
ma se alla grande vittoria 
popolare e del Movimento del¬ 
le forze armate non fossori» 
seguite decise assicurazioni e 
garanzie che il programma 
avviato con la rivoluzione del 
25 aprile sarebbe stato t»or- 
tato avanti con energia «* 
maggiore conseguenza. 

La città di Lisbona da auel 
momento era come esDlosa. 
Una folla strabocchevole ri¬ 
spondeva all'invito dei Darti- 
ti antifascisti diffuso con 
manifestini e si recava e Sao 
Bento. la sede del governo 
provvisorio a manifestare lo 
appoggio popolare alle forze 
che avevano sbarrato la stra¬ 
da al tentativo di comolotto 
fascista. 

Per una decina di minuti 
la voce del Primo ministro 
Gongalves è rimasta coperta 
dagli slogans di saluto che 
si levavano dalla folla sotto 
un mare di bandiere e di 
cartelli con parole d’ordine 
antifasciste. Solo chi aveva 
vissuto qui le ore seguite al 
25 aprile poteva fare confron. 
ti. E il momento non è for. 
se meno importante oggi. 

Il giudizio delle forze poli¬ 
tiche. oltre che del governo 
e del Movimento delle forze 
annate su questo punto è una¬ 
nime. Le dimissioni di Spino¬ 
la sono un elemento politico: 
sono la conclusione della 
crisi politica degli • ultimi 
giorni. Come afferma oggi 
il Partito Comunista Por¬ 
toghese, «con il completo fal¬ 
limento della manifestazione 
della cosiddetta maggioranza 
silenziosa, con il dissolvimen¬ 
to della rete controrivoluzio¬ 
naria nella quale erano com¬ 
promesse direttamente o in¬ 
direttamente figure dell’anti¬ 
co regime del mondo finan¬ 
ziario e dell’attuale apparato 
dello Stato, con la grande 
vittoria del Movimento delle 
forze armate e delle forze 
democratiche popolari, il cui 
intervento massiccio ha gio¬ 
cato un ruolo determinante 
nella evoluzione positiva del¬ 
la crisi. la presenza del gene, 
rale Spinola a capo de ? de¬ 
stini del paese era divenuta 
Insostenibile ». Analoga è la 
posizione del Partito sociali¬ 
sta 

Ottimismo 

Ma assai significativo e ras¬ 
sicurante per il futuro svilup¬ 
po politico del Portogallo va 
giudicato soprattutto quan¬ 
to il primo ministro Goncal¬ 
ves ha detto nella notte, do¬ 
po la manifestazione di Seo 
Bento. ai giornalisti che Io 
avevano letteralmente preso 
d'assalto. Il Movimento delle 
forze annate e del governo 
non hanno in nessun modo 
la visione apocalittica e ca¬ 
tastrofica della società por¬ 
toghese che ha espresso Spi¬ 
nola: « Stiamo attraversando 
certamente un momento dif¬ 
ficile postrivoiuzionario e non 
è impunemente che un paese 
vive quasi cinquant’anru. sot¬ 
to un regime fascista ». dice 
Gongalves. Ad appena rinaue 
mesi dall’aprile il paese si 
trova ancora di fronte ai pro¬ 
blemi ereditati dal regime 
precedente. Goncalves è otti¬ 
mista: abbiamo problemi dif 
ficili da risolvere ma abbia¬ 
mo 1 mezzi per risolverli, di¬ 
ce; non viviamo in un clima 
di anarchia (potrebbe esiste¬ 
re migliore prova di civismo 
e di maturità politica di duel¬ 
la cui abbiamo assistito in 
questi giorni?). In sua pole¬ 
mica con Spinola e eviden¬ 
te ed egli non esita a defi¬ 
nire l’ex Presidente una «vit¬ 
tima di una campagna mon¬ 
tata da coloro che pretende¬ 
vano di utilizzare il suo no¬ 
me con fini esattamente con¬ 
trari a lui stesso e alia de¬ 
mocrazia ». 


Gongalves è generoso nei 
confronti di Spinola almeno 
sul piano personale. Ma il 
giudizio politico è inequivo¬ 
cabile. Ed egli lo rende piu 
esplicito parlando degli altri 
tre membri della Giunta di 
Salvezza nazionale che sono 
stati dimessi ieri: Galvao De 
Melo, il generale Marques e 
il generale Noto; «Debbo di¬ 
re che una democrazia non 
si può fare senza democrati¬ 
ci ». E cosi è per le dimis¬ 
sioni del ministri della dife 
sa Firmino Miguel e della 
informazione Sances Osorio, 

Altrettanto esplicita è la 
riaffermazione che la crisi 
di questi giorni « ha raffor¬ 
zato le garanzie per la con¬ 
tinuazione del processo di 
democratizzazione del coese, 
vers i un regime i cui cardi¬ 
ni cVvranno essere la plurali¬ 
tà dei m»; •tiri e la libera e* 
spressione di ogni opinione ». 

Su tutta una serie di que¬ 
stioni — dice ancora Gon¬ 
calves — « le posizioni si so¬ 
no chiarite, il Movimento 
delle forze armate è più im¬ 
pegnato che mai nel proces¬ 
so di democratizzazione» e lo 
impegno di libere elezioni vie¬ 
ne ribadito nei termini già 
indicati (quasi certamente 
nel marzo prossimo. « a me¬ 
no che non accadano imore- 
visti »). 

Incognite 

Insomma in questi ultimi 
giorni, come titolano alcuni 
giornali, « una pagina im¬ 
portante è stata voltata ». Sui 
piano politico gli sviluppi non 
sono certamente ancora con¬ 
clusi. Il governo, a parte la 
sostituzione di Firmino Mi¬ 
guel e di Sances Osorio è 
stato riconfermato in blocco. 
Ma esistono dubbi sulla con¬ 
tinuazione della collaborazio¬ 
ne governativa da parte del 
PPD, un partito che si defi¬ 
nisce radicale, che ieri sera, 
in maniera inattesa, non ha 
aderito alla manifestazione 
di appoggio alle forze armate. 

C’è poi l’incognita di Spi¬ 
nola. Si ritirerà definitiva¬ 
mente dalia vita politica o 
non si nresenterà al momen¬ 
to opportuno a capo di una 
opposizione che trova la sua 
base ancora tra un eteroge¬ 
neo miscuglio di elementi ti¬ 
morosi. titubanti, qualunaui- 
sti oltre che in quegli strati 
della borghesia che hanno 
perduto con il regime fasci¬ 
sta buona parte dei loro pri¬ 
vilegi? Tutti interrogativi 
che restano aperti e che giu¬ 
stificano il continuo richia¬ 
mo alla vigilanza democrati¬ 
ca che ancora oggi i partiti 
di sinistra, assieme al Movi¬ 
mento delle forze armate, 
rendono esplicito. 

La sinistra esce da Questa 
crisi senza dubbio rafforza¬ 
ta. Il Partito comunista por¬ 
toghese. che ha avuto, con la 
sua organizzazione e per l’im¬ 
pegno e l’abnegazione dei 
suoi iscriitti e dei suoi qua¬ 
dri un ruolo fondamentale 
nella sconfitta del complot¬ 
to fascista, ha enormemen¬ 
te aumentato il suo prestì¬ 
gio e la sua presa tra le 
masse lavoratrici e i demo¬ 
cratici. Persino certe punte 
dell’estrema sinistra, gruppi 
giovanili che avevano un at¬ 
teggiamento critico nei con¬ 
fronti del partito comunista 
e parole d’ordine che presta¬ 
vano il fianco ad ogni tipo 
di provocazione, nei giorni 
della crisi si sono messi aper¬ 
tamente a dis|K)Sizione dei 
partito nel quale hanno rico¬ 
nosciuto una delle forze de¬ 
terminanti nel difficile mo¬ 
mento politico. 

Intanto ci si prepara a giu¬ 
dicare i responsabili della 
fallita contro rivoluzione. 
Goncalves ha detto stanotte 
che essi dovranno essere giu¬ 
dicati sulla base delle rispet¬ 
tive responsabilità. 

Il Primo ministro ha noi 
confermato che i conti in 
banca delie personalità ar¬ 
restate (fra essi sono nume¬ 
rosi i grandi finanzieri e rap¬ 
presentanti del mondo eco¬ 
nomico che non hanno ri¬ 
sparmiato mezzi per monta¬ 
re il complotto, per pagare i 
mazzieri e i facinorosi, per 
rastrellare armi cercando al¬ 
lo stesso tempo di mettere 
al sicuro parte delie loro 
fortune inviando capitali al¬ 
l'estero e dissanguando casi 
!a già precaria economia del 
paese) sono stati congelati. 

Anche in seno alle forze di 
polizia si presume vengano 
presi provvedimenti che van¬ 
no al di là della pura e sem¬ 
plice epurazione degli ele¬ 
menti più compromessi, non 
solo con il passato regime 
ma anche con i recenti av¬ 
venimenti. Si perla infatti 
dell’unificazione sotto una 
sola direzione politica e co¬ 
mando di tutte le forze di po¬ 
lizia compresa la Guardia 
nazionale repubblicana 

Franco Fabiani 




Dinanzi al giudice Sirica 


Comincia il processo 
agli uomini di Nixon 




r' 


ik 


LONG BEACH — Nixon fotografato tn una corsia dei Me- 
morìal Hospital 


WASHINGTON. 1. 

Davanti al giudice distret¬ 
tuale John Sirica è comin¬ 
ciato oggi a Washington il 
processo contro cinque ex-col¬ 
laboratori di Richard Nixon. 
accusati di aver avuto mano 
nel tentativo di insabbiare lo 
scandalo per l’effrazione nel¬ 
la sede del partito democrati¬ 
co nel palazzo del Watergate. 

I cinque imputati sono l'ex- 
minlstro della Giustizia e di¬ 
rettore del «Comitato per la 
rielezione di Nixon», John 
Mitcheil. l’ex-capo di gabinet¬ 
to della Casa Bianca. John 
Ehrlichman, l’ex-consigliere 
presidenziale per gl! Affari in¬ 
terni H.R. («Bob») Halde- 
man. il collaboratore di Mit¬ 
cheil Robert Mardian e il con¬ 
sulente legale dei «Comitato 
per la rielezione». Kenneth 
Parkinson. Un sesto imputa¬ 
to. l’ex-collaboratore di Hal- 
deman Gordon Strachan, ver¬ 
rà processato a parte in se¬ 
guito alio stralcio del suo ca¬ 
so deciso ieri dal giudice Si¬ 
rica per un sospetto vizio di 
forma dell’atto di imputa¬ 
zione. 

Nixon è citato come teste 
tanto dalia difesa quanto dal¬ 
l’accusa, ma fino a questo 
momento non ha risposto al¬ 
la citazione. Il dottor Lun- 
gren, che Io ha in cura a 
Long Beach ha detto che l’in- 
fzrmo potrebbe essere dimes¬ 


so per la fine della settima¬ 
na dalla cllnica, ma che la 
flebite e la presenza di gru¬ 
mi di sangue nella gamba e 
nel polmone destro consiglia¬ 
no attenti riguardi per un 
lungo periodo di tempo. Ni¬ 
xon dovrà «evitare di stare 
a lungo in piedi, seduto, in 
sella, in auto, in aereo e in 
pullman » e di deporre «an¬ 
che per iscritto». 

Si è appreso d’altra parte 
che il presidente Ford ha de¬ 
ciso di recarsi personalmen¬ 
te a deporre dinanzi alla sot- 
tocommissionc giudiziaria del¬ 
la Camera che sta discuten¬ 
do sul «perdono» concesso 
a Nixon. . 


Bombardamento 
israeliano 
sul Sud-Libano 

BEIRUT, 1 

L'artiglieria israeliana ha bom¬ 
bardato stasera quasi ininterrot¬ 
tamente per quattro ore, nume¬ 
rosi villaggi del Libano sud¬ 
orientale. I setter! presi di mi¬ 
ra sono quelli di Magidiyeh, 
Doheirjat, Al Meri, Kfarchouba, 
Wasi El Khreibe e Rachaya Al 
Fakhar. Ieri un libanese di 18 
anni era stato gravemente fe¬ 
rito da tiri contro Boustane. 


La visita avrà luogo dal 23 al 27 ottobre 

KISSINGER DISCUTERÀ IN URSS 
I RAPPORTI MOSCA-WASHINGTON 

L’impegno di Ford sarà sottoposto a verifica — Altri temi: limitazione delle 
armi strategiche, Medio Oriente e Cipro, sicurezza e cooperazione in Europa 


Conflitto fra 
Ford e Congresso 
sulle armi 
alla Turchia 


Dura critica di Neto 
all’operato di Spinola 


DAR ES SALAM, 1. 
n principale movimento di 
liberazione dell’Angola ha ri¬ 
nuncialo per ora a progetta¬ 
re una ripresa della sua at¬ 
tività di guerriglia, dopo la 
tregua di fatto in corso nel 
territorio. Lo ha dich»ar«to 
oggi Agosti nho Neto, ' presi¬ 
dente del Movimento popo¬ 
lare per la liberazione del- 
l’Angola (MPLA), precisando 
che tale decisione è stata 
presa a seguito delle dìmìs- 
poni del presidente della Re¬ 


pubblica portoghese generale 
De Spinola. « Le dimissioni 
di De Spinola — egli ha det¬ 
to — costituiscono un segno 
che il Portogallo resta uno 
Stato democratico, in linea 
con il movimento delle For¬ 
ze annate ». 

Neto ha aggiunto: « In An¬ 
gola, il generale De Spinola 
stava giocando una partita 
molto pericolosa. Egli dava 
ascolto al fantocci e ai lea¬ 
der di partiti politici che non 
rappresentano il popolo ». 


WASHINGTON. 1 
- Il presidente Ford ha mi¬ 
nacciato oggi di porre il veto 
ad un emendamento approva¬ 
to ieri sera dal Senato, che 
taglia gli aiuti militari alla 
Turchia, dichiarando che il 
provvedimento « distruggereb¬ 
be qualsiasi speranza di suc¬ 
cesso degli sforzi americani 
per riportare la pace a Ci¬ 
pro ». < 

L’emendamento, ‘ proposto 
dal senatore Eagleton, é stato 
approvato con 57 voti contro 
20. Efeso chiede l’abolizione in¬ 
condizionata degli aiuti mili¬ 
tari alla Turchia, come misu¬ 
ra di rappresaglia per l’im¬ 
piego di armi statunitensi du¬ 
rante l’invasione turca a Ci¬ 
pro. 

In una dichiarazione scritta 
alcune ore prima del voto de¬ 
finitivo del Senato sul proget¬ 
to di legge che contiene l’e- 
mendamento. Ford afferma: 

« Se l’emendamento Eagleton 
o qualcosa di analogo sarà 
approvato dai Congresso, gii 
Stati Uniti perderanno la lo¬ 
ro flessibilità di negoziato e 
la loro influenza. Ciò. di con¬ 
seguenza, danneggia proprio 
quei paesi e gli obiettivi che 
ci si prefigge di aiutare». 

Ciò che l’emendamento Efe- 
gleton colpisce in realtà è la 
possibilità per gii Stati Uniti 
di continuare a usare la pres¬ 
sione militare della Turchia 
atlantica sui nuovo governo 
greco per indurlo a rivedere 
la decisione di uscire dalla 
NATO. Sotto questo aspetto 
la reazione di Ford appare 
quanto mai significativa. 

Il primo ministro greco 
Costantinos Caramanlis ha 
rivolto al popolo cipriota un 
messaggio nel quale lo invi¬ 
ta a sostenere il presidente 
Clerides, a il solo oggi capa¬ 
ce di parlare e di agire nel¬ 
l’interesse dell’isola, mentre 
la crisi in corso tiene lonta¬ 
no da Cipro il presidente 
eletto, Makarios». 

Proprio oggi Makarios ha 
parlato all’Assemblea genera¬ 
le dell’ONU, sollecitando le 
Nazioni Unite * a intervenire . 
con decisione ed efficacia » e 
chiedendo il ritiro da Cipro 
«delie truppe turche e di tut¬ 
te !e truppe straniere ». 

Stasera ad Atene, malgra¬ 
do un divieto del governo, 
diecimila persone nanno 
partecipato nel centro ad 
una ■ pacifica manifestazione 
antl-USA. 


Dalla nostra redazione mosca i 

Il segretario di Stato americano Kissinger compirà una visita ufficiale nell'URSS da] 
23 al 17 ottobre prossimi. L'annuncio i stato diffuso nel primo pomeriggio dalla . TASS, 
la quale ha aggiunto che il ministro americano discuterà con i dirigenti sovietici « problemi 

di interesse reciproco ». proseguendo cosi anche con Breznev quello scambio di punto di 
vista già iniziato a Washington e a New York con il collega Gromiko. Il ministro degli 
esteri dell’URSS come si sa. si era recato negli Stati Uniti per partecipare alla apertura 
della sessione .annuale dell’as¬ 
semblea generale dell’ONU. 

Oltre ad incontrare Kissinger, 
nella capitale americana egli 
era stato ricevuto dal presi¬ 
dente Ford, il che aveva rap¬ 
presentato una prima presa 
di contatto personale di un 
esponente sovietico con il nuo¬ 
vo presidente americano. 

' La visita di Kissinger si 
sottolinea a Mosca, consentirà 
di verificare concretamente 
l’impegno più volte dichiarato 
da Ford di continuare la poli¬ 
tica di sviluppo dei rapporti 
con 1TJRSS. A Mosca si è pre¬ 
so atto di questa volontà e- 
spressa dal nuovo presidente 
americano e si è risposto, co¬ 
me ha fatto personalmente 
Breznev la scorsa settimana, 
che l’URSS' si pronuncia « per 


Conferenza stampa dell'ambasciatore 

Vaste prospettive 
per gli scambi 
fra Italia e RDT 


(si aggira sui 120 miliardi) 

._ -, , . - , ma resta ancora molto al di 

il mantenimento dei contatti , delle reali capacità 

al fine di consolidare la pace, 1 


L’interscambio globale fra ■ medie e piccole aziende, che 
Italia e RDT ha raggiunto | non hanno la forza finanzia- 
un volume non trascurabile i ria dei grandi gruppi). 

Per la natura della sua eco¬ 
nomia e delie sue risorse, 
la RDT procede per scelte e 
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Tensione nella maggioranza 


(Dalla prima pagina) 
ne del governo. Nel pomerig¬ 
gio, gli ambienti delia segre¬ 
teria democristiana si sono 
limitati a confermare per la 
settimana prossima la riunio¬ 
ne della Direzione del partito. 
I socialisti, per bocca dello 
on. Mosca, hanno definito un 
« errore » il discorso di Ta- 
nassi. € Anziché portare il 
suo contributo alla soluzione 
della questione, come hanno 
fatto La Malfa e la Direzione 
del PSI, e attendere quindi 
la Direzione de — ha soggiun¬ 
to Mosca —, Tonassi di fatto 
fa precipitare la crisi, anzi¬ 
ché creare le condizioni per il 
confronto ». 

L’on. Bianco (de), ha definito 
« irresponsabile » la presa di 
posizione tanassiana, la quale 
— ila detto — € rivela la pre¬ 
cisa volontà di spostare a de¬ 
stra l'asse politico e di cor¬ 
rere avventurosamente verso 
nuove elezioni ». 

La riunione della Direzio¬ 
ne socialdemocratica si era 
aperta, nel primo pomeriggio, 
con una relazione dell’on, Or¬ 
landi che si limitava a ri¬ 
petere argomentazioni già 
note. Il segretario socialde¬ 
mocratico affermava che nel¬ 
la maggioranza vi è ormai 
una « divaricazione », e che 
il governo ha il « dovere ài 
chiarire ». 

Tanassi ha diretto i suoi 
colpi in prevalenza contro 
il PSI. Ha parlato di « pro¬ 
vocazioni e ricatti » dei socia¬ 
listi ed ha affermato che « il 
limite umano e politico della 
pazienza e della comprensio¬ 
ne è stato superato: il PSI — 
ha sentenziato — ha distrut¬ 
to il centro sinistra con la sua 
politica ambigua e contrad¬ 
dittoria ». In questa situazio¬ 
ne — ha detto ancora il pre¬ 
sidente del PSDI —, credere 
die esista ancora « una mag¬ 
gioranza di centro sinistra si¬ 
gnifica ingannare noi stessi 
e il Paese: l’attuale governo 
sopravvive alla politica ver la 
quale si è costituito e non è 
in grado di svolgere i suoi 
compiti appunto perchè la 
maggioranza che lo aveva 
espresso non esiste più» (que¬ 
ste affermazioni rivelano 
chiaramente lo scopo di « co¬ 
prire» la DC: è evidente, in¬ 
fatti, che nessuna reale mag¬ 
gioranza sarà possibile sen¬ 
za una scelta politica coe¬ 
rente dello Scudo crociato. 
Ma Tanassi tace proprio su 
questo aspetto). 

Da questa esasperata pole¬ 
mica, Tanassi ha fatto discen¬ 
dere le gravi affermazioni in 
favore di uno scioglimento 
anticipato delle Camere, in 
funzione di alibi nei confron¬ 
ti della attuale dirigenza e 
della parte più conservatrice 
della DC. « E‘ inutile e quin¬ 
di dannoso — ha detto — 


farsi illusioni: con il PSI non 
esiste governo efficiente ; 
senza il * PSI, nell’attuale 
schieramento delle forze par¬ 
lamentari, non esiste una 
maggioranza efficiente. Non 
tocca a noi prendere decisio¬ 
ni che , costituzionalmente 
spettano al presidente della 
Repubblica, ma spetta ai de¬ 
mocratici, e prima di tutto ai 
socialdemocratici, dire con 
coraggio e senza riserve al 
Paese tutta la verità ». E’ dun¬ 
que l’pjinuncio di una cam¬ 
pagna in favore delle elezio¬ 
ni anticipate. 

Dopo la riunione della Di¬ 
rezione, Tanassi ha dichia¬ 
rato di non essere contrano 
alla convocazione di un «ver¬ 
tice» quadripartito. Un espo¬ 
nente saragattiano, l’on. Ro¬ 
mita, ha commentato le di¬ 
chiarazioni tanassiane dicen¬ 
do di non condividere una 
parte dell’intervento del pre¬ 
sidente del partito e di es¬ 
sere « nettamente contrario 
a una prospettiva di elezio¬ 
ni anticipate, che non ouò 
non preludere a una radica * 
lizzazione della lotta politica 
e a uno spostamento a de¬ 
stra dell’asse politico ». 

POLEMICHE FRA I QUATTRO 

La riunione della Direzione 
soclaldemooratica era stata 
preceduta da nuove polemi¬ 
che all’intemo della maggio¬ 
ranza. 

Il socialista on. Manca ave¬ 
va rilevato che il governo 
sta mostrando «di avere il 
fiato corto », ma 11 punto 
reale — soggiungeva — « è 
come affrontare i nodi che 
ormai sono indilazionabili, 
primo fra tutti la risposta 
da dare alla giusta iniziativa 
sindacale per la difesa della 
occupazione, il contenimento 
dei prezzi e la politica del 
credito ». 

L’on. Riccardo Lombardi, 
con una intervista al Mon¬ 
do, ha invece sollevato pole¬ 
micamente la questione delle 
recenti rivelazioni del SID. 
Egli ricorda che all’atto della 
formazione del governo chie¬ 
se al CC del suo partito che 
almeno si ponesse, fra le 
condizioni programmatiche, 

« quella di essere informati, 
come si conviene a un par¬ 
tito di governo, sull’attività 
dei servizi di sicurezza. La 
questione •— ricorda Lombar¬ 
di — fu posta dal segreta¬ 
rio del mio partito in sede 
di trattativa di governo, ma 
la DC rispose che informa¬ 
zioni non ce n’erano. Ora i 
casi sono due: o allora la DC 
fu reticente, o il SID ha bat¬ 
tuto tutti i record, producen¬ 
do in pochi mesi un dossier 
che riguarda i cinque anni 
più oscuri e tormentati della 
vita del Paese ». Lombardi 
chiede quindi al governo di 
rivelare « tutto e subito ». 

POMA 

IWI Le Giunte di centro- 
sinistra del Comune e della : 


Provincia di Roma sono In 
orisi. La orisi politica, cioè, 
.che da tempo aveva investi¬ 
to il governo capitolino, è 
precipitata, allargandosi an¬ 
che aH’Amministrazione pro¬ 
vinciale (dove le dimissioni 
sono previste al termine di 
un dibattito ora in corso). 
Ieri sera, nelle aule del dite 
consigli — come riferiamo »u 
cronaca — si ò aperta !a di¬ 
scussione sulla crisi. I grup¬ 
pi comunisti hanno da tempo 
richiesto che il confronto fra 
le forze politiche faccia per¬ 
no, prima ancora che sulle 
formule, sui reali contenuti 
di quella svolta necessaria a 
Roma nel governo cittadino. 

« Avanti ! » u giornale 

socialista definirà oggi « pe, 
sante e sovente provocato- 
rio » l’intervento di Tanassi, 
il quale — scrive — « rischia 
di far precipitare una situa¬ 
zione già complessa e delica¬ 
ta ». Riso rivela che i mar¬ 
gini per uno trattativa e per 
un franco dibattito sui pro¬ 
blemi sollevati dai socialhti 
si varmo restringendo ». 

La presa di posizione di 
Tanassi, scrive il giornale so¬ 
cialista, « non suppiamo quan¬ 
to isolata o quanto concor¬ 
data con altre forze di quel 
partito delle elezioni antici¬ 
pate che si sta facendo avan¬ 
ti », dovrebbe togliere ogni 
dubbio su « chi ha intenzio- 
zione di esasperare i contra¬ 
sti » puntando sullo sciogli¬ 
mento anticipato delle Ca¬ 
mere. 

La nota deWAvantif ricor¬ 
da che i socialisti hanno 
chiesto i 1 rispetto degli ac¬ 
cordi di Villa Madama, un 
cambiamento dei metodi di 
governo, un’azione decisa 
contro il neo-fascismo, oltre 
che un rapporto di governo 
che tenga conto « dell’impor¬ 
tanza e dell’insostituibilità » 
del PSI nel centro-sinistra. 

Mll ANO 

miunnu Accenti preoccu¬ 
pati per il deterioramento del 
quadro politico sono stati e- 
spressi a Milano dal presi¬ 
dente della Giunta regionale 
lombarda, il d.c. Golfari, al¬ 
l’atto della presentazione del 
bilancio ’75. Egli ha chiesto 
il rispetto delle scadenze d: 
legge per il rinnovo dei con¬ 
sigli regionali, rifiutando la 
ipotesi di elezioni politiche 
anticipate che provocando 
spaccature e divisioni verti¬ 
cali comprometterebbero — 
ha detto — la situazione so¬ 
ciale ed economica del Pae¬ 
se in maniera forse irrepa¬ 
rabile bloccando il decolio 
dell’esperienza regionale. 

Golfari, che domani sì in¬ 
contrerà con Rumor, si è 
pronunciato in favore di un 
piano nazionale di emergenza 
che veda la partecipazione at¬ 
tiva dell’opposizione di sini¬ 
stra senza artificiose delimi¬ 
tazioni della maggioranza. 


Difficile riapertura delle scuole 


la fiducia reciproca e i rap¬ 
porti di buon vicinato tra I 
due paesi ». 

I problemi principali che j 
verranno discussi sono gli stes- | 
si ormai da tempo al centro j 
dei colloqui sovietico-america- 
ni, e cioè: limitazione delle 
armi strategiche. Medio Orien¬ 
te e sicurezza europea. Sui 
primo punto i negoziati sono 
ripresi regolarmente a Gine¬ 
vra ed è chiaro che dalla vi¬ 
sita di Kissinger a Mosca po¬ 
trebbe scaturire un impulso 
politico ad accelerarli. 

Per il Medio Oriente si sa 
che il segretario di stato a- 
mericano, prima di venire nel¬ 
la capitale sovietica, a parti¬ 
re dal 9 ottobre, si recherà in 
Egitto, Siria, Giordania e 
Israele. la posizione sovietica 
è invece che tutti gli aspetti 
del regolamento nel Medio ì 
Oriente devono essere esami- ! 
nati e risolti alia conferenza ! 
di Ginevra, la quale deve per 
questo riaprirsi al più presto. 

II problema delia Conferenza 
per la sicurezza e la coopera¬ 
tone in Eàiropa, infine, oltre 
ad essere discusso con K:s- 
singer, sarà certamente uno 
dei principali temi del vertice 
Breznev-Schmidt. A giudizio 
sovietico, nella seconda fase 
della conferenza ancora in cor¬ 
so a Ginevra sono stati com¬ 
piuti buoni progressi 

Parlando dell’Ekiropa e dei 
Medio Oriente, tra sovietici e 
americani non potrà di certo 
essere ignorata la questione 
di Cipro, Anche qui, come per 
il Medio Oriente, le divergen¬ 
ze tra le due parti, prima an¬ 
cora che la sostanza, investo¬ 
no la sede nella quale il pro¬ 
blema deve trovare soluzione. 
L’URSS ritiene che la sede 
più idonea sia una conferenza 
intemazionale che impegni di¬ 
rettamente l’ONU 

Romolo Caccavaio 


delle due economie sul ter¬ 
reno del commercio bilatera¬ 
le. Questo dato è emerso nel 
corso di una conferenza 
stampa che, in occasione dal 
25. anniversario della fonda¬ 
zione delia Repubblica demo¬ 


linee dì sviiuppo sulle quali 
struttura anche i suoi rap¬ 
porti economici con l’estero: 
rapporti che 'essa non con- 1 
ceplsce come limitati al puro 
scambio di merci, ma ten¬ 
denti a un grado dì comples- 


cratica tedesca è stata te- ; sita che li traduca in forme 
nula a Roma dall’ambascia- ’. di ccoperazione. 


(Dalla prima pagina) 

Taranto, per esempio, le scuo¬ 
le sono rimaste chiuse per la 
assenza dei bidelli e del per¬ 
sonale non docente, in scio¬ 
pero per il mancato paga¬ 
mento degli stipendi. Anche 
a Rocca di Mezzo, un centro 
turistico abruzzese, le scuole 
non si sono aperte per un dis¬ 
sidio fra Provveditorato e Co¬ 
mune. 

Già da ieri, del resto, sono 
cominciate le lotte per otte¬ 
nere immediati interventi che 
limitino il caos provocato dal¬ 
le inadempienze governative. 
Così a Roma il collegio dei 
professori e gli alunni di una 
scuola media «pilota» si so¬ 
no rifiutati di cominciare T 
anno col doppi turni che 
avrebbero compromesso defi¬ 
nitivamente la sperimentazio¬ 
ne; sempre a Roma alcune 
sezioni di scuola materna so¬ 
no state occupate dai genito¬ 
ri che rivendicavano l’apertu¬ 
ra di nuovi locali; a Genova 
le madri degli alunni di una 
scuola elementare hanno bloc¬ 
cato la circolazione per più 
di un’ora per protestare con¬ 
tro la mancata istituzione da 
parte del Comune di un ser¬ 
vizio di trasporti che facesse 
risparmiare alcuni chilometri 
di strada da fare a piedi. 

Per quasi la metà degli 
alunni delle elementari di Bo¬ 
logna ieri invece si è tratta¬ 
to di un’inaugurazione solo 
formale, ma per motivi ben 
diversi da quelli dei loro coe¬ 
tanei delle altre città. Ben 13 
mila scolari (circa il 40 per 
cento del totale) infatti sono 
andati a scuola nel capoluogo 
emiliano anche nel mese di 
settembre, durante il quale 
hanno frequentato per l’inte¬ 
ra giornata (pranzo compre¬ 
so) le 517 sezioni del dopo¬ 
scuola comunale. Ancora una 
volta — nonostante il centi¬ 
naio di classi medie ed ele¬ 
mentari ancora in doppio tur¬ 
no e che, comunque, per im¬ 


pegno del Comune (nonostan¬ 
te il compito sia dello Stato) 
scompariranno definitivamen¬ 
te nel 1975 — gli alunni bolo¬ 
gnesi si trovano in una si¬ 
tuazione migliore dei ra¬ 
gazzi del resto d’Italia. 11 rin¬ 
novamento democratico della 
scuola infatti si estende sem¬ 
pre più e lo dimostrano fra 
l’altro le circa 170 sezioni che 
funzioneranno a «tempo pie¬ 
no». Non si può d’altra par¬ 
te dimenticare che il Comune 
di Bologna impegna metà del 
personale ed un quarto del 
bilancio nelle spese scolasti¬ 
che. 

Vanno intanto segnalati 
una serie di avvenimenti col¬ 
laterali col ritorno a scuola. 
In alcune città, fra le quali 
Roma, le aziende tranviarie 
si sono «dimenticate» degli 
studenti e non hanno inten¬ 
sificato i servizi sicché, essen¬ 
do in circolazione ancora il 
numero di vetture ridotto per 
l’estate, si sono verificati af¬ 
follamenti, confusioni e pro¬ 
teste. 

A marcare anche esterior¬ 
mente l’eccezionale gravità 
del carovita, ieri mattina si 
è notato quasi dovunque lo 
spettacolo, del tutto eccezio¬ 
nale per il primo giorno di 
scuola, delle librerie pressoc- 
ché vuote. Scomparso l'affol¬ 
lamento degli anni scorsi che 
spesso obbligava genitori e 
ragazzi a file ed a resse per 
acquistare i testi, ieri gli 
alunni che uscivano di clas¬ 
se con la liste dei libri si ri¬ 
volgevano alle bancarelle im¬ 
provvisate dei compagni del¬ 
le classi superiori che riven¬ 
devano i libri usati o si am¬ 
massavano nelle Fiochissime 
rivendite dell’ausato». 

Intanto, ieri, le segreterie 
nazionali della CGIL e del 
sindacato scuola hanno pre¬ 
so Frizione sull’apertura del¬ 
l’anno scolastico. In un comu¬ 
nicato comune a sottolineano 
le gravi condizioni di disagio 
in cui si apre il nuovo anno 


scolastico, le quali pesano ne¬ 
gativamente sulle condizioni 
dei lavoratori delle scuola e 
sulle famiglie degli alunni» 

«L’aumentato costo dei li 
bri di testo e dei trasporti 
la carenza di aule che provo 
ca doppi e tripli turni e im 
Fedisce lo svolgimento di un 
proficuo lavoro didattico, la 
politica di contenimento della 
spesa portata avanti dal go¬ 
verno che costituisce un duro 
attacco all’occupazione e f>o- 
ne serie ipoteche su ogni rea¬ 
le intervento riformatore, la 
negazione sistematica del di¬ 
ritto alla studio che si espri¬ 
me anche col taglio dei bilan¬ 
ci ai Comuni e il blocco delle 
leggi regionali, sono tutti ele¬ 
menti — prosegue il comuni¬ 
cato — di una scelta F>olitica 
antioperaia e antipopolare ». 

Il movimento sindacale — 
consapevole dell’urgenza che 
assume oggi il problema della 
scuola sia a livello di costi 
che come esigenza di rinno¬ 
vamento strutturale e cultu¬ 
rale — ritiene che solo la pre¬ 
sa di coscienza generalizzata 
e responsabile di tutti i lavo¬ 
ratori e la mobilitazione del¬ 
le forze sindacali e politiche 
democratiche possono essere 
in grado di fronteggiare l’at¬ 
tacco governativo contro la 
scuola dei lavoratori e per i 
lavoratori ». 

Le segreterie nazionali del¬ 
la CGIL e del sindacato scuo¬ 
la ritengono — prosegue la 
presa di ixisizione comune — 
che i temi del diritto allo 
studio, deh'occupazione, della 
democrazia nella scuola costi¬ 
tuiscono uno dei punti quali¬ 
ficanti e significativi delia 
battaglia che si aprirà nella 
scuola in occasione delle ele¬ 
zioni degli organi collegiali, 
così da diventare oggetto di 
un ampio dibattito e di un 
confronto articolato con tut¬ 
te le forze sociali e culturali 
democratiche che si battono 
F>er un reale rinnovamento 
della scuola e del paese. 


tore Klaus Gysi nella sede 
della rappresentanza diplo¬ 
matica della RDT. L’amba¬ 
sciatore. a prop>osito degli 
scambi bilaterali ha auspica¬ 
to che 1 provvedimenti re¬ 
strittivi adottati dall’Italia 


L’ambasciatore Gysi ha | 
trattato anche del rapporti i 
F>olitici fra Italia e RDT sot¬ 
tolineando che essi rappre¬ 
sentano un contributo neces¬ 
sario alla pace e alla sicu¬ 
rezza in Europa. L’Italia è 


Rivelazioni della sinistra cilena 


in materia di importazione j stata il sessantesimo Stato a 
siano temporanei, anche por- j riconoscere la_ RDT, meno di 


che, fra l’altro, attenuano la 
capacità competitiva delle 
«offerte» dell’industria ita¬ 
liana (particolarmente delle 


Ciu En-lai 
è tornato 
in clinica 

PECHINO, 1. 

• Il primo ministro Ciu En- 
lai è tornato in ospedale, do¬ 
po avere presieduto ieri se¬ 
ra il ricevimento per il XXV 
anniversario della Repubbli¬ 
ca popolare cinese. Lo ha 
detto un’importante persona¬ 
lità cinese ad alcuni visita 
tori stranieri. La stessa per¬ 
sonalità ha peraltro confer¬ 
mato che il primo ministro 
si va ristabilendo, come del 
resto avevano potuto consta¬ 
tare i 5.000 invitati che han¬ 
no partecipato al ricevimento. 

I festeggiamenti per il XXV « 
della RFC sono proseguiti og¬ 
gi con fuochi d'artificio (una 
tradizione popolare, sospesa 
dal 1971), con spettacoli ar¬ 
tistici, giochi e canti nei par¬ 
chi, concerti e Incontri spor¬ 
tivi 


due anni fa (lo Stato sociali¬ 
sta tedesco fu fondato nel 
1949). ma in questi mesi — 
ha detto l’ambasciatore — 
sono stati fatti passi impor¬ 
tanti per superare i ritardi; 
sono stati già raggiunti de¬ 
gli accordi (ultimo quello sul 
traffico aereo)), altri sono In 
discussione o in progetto (un 
accordo consolare, uno per il 
traffico stradale, uno in ma¬ 
teria sanitaria). Ma questo 
è solo l’inizio. 

L’ambasciatore Gysi ha am¬ 
piamente illustrato il cammi¬ 
no percorso dal suo paese, 
dai faticosi inizi del dopx>- 
guerra alle imponenti con¬ 
quiste che Io hanno portato 
ad essere fra le prime dieci 
potenze industriali dèi mon¬ 
do e fra i paesi a più alto 
sviluppo sociale c culturale. 
Egli ha in particolare sottoli 
neato il contributo che 
l’URSS ha dato alla costru¬ 
zione della RDT: 

A proposito dei rapporti 
con la RFT, Gysi ha detto 
che essi sono regolati da ac¬ 
cordi cui 1 a RDT si attiene 
scrupolosamente ed ha rile¬ 
vato che «resistenza di due 
Stati tedeschi ron è un ele¬ 
mento di tensione ma al con¬ 
trario di stabilità della pa- 
o« in Europa». 


(Dalla prima pagina) 

con Prato. La sera del 26 set¬ 
tembre fu. ricevuta in casa 
sua ed apprese del fallito 
tentativo di sequestro. Di più: 
il generale denunciò con for¬ 
za dì essere in F>ossesso di in¬ 
formazioni relative alla pre¬ 
senza a Buenos Aires di un 
gruppo terrorista inviato dal¬ 
la giunta per portare a ter¬ 
mine la «operazione Prato ». 
In quel colloquio il generale, 
già comandante in capo del¬ 
l’esercito cileno, espresse ia 
sua condanna per quanto sta 
avvenendo in Cile e la sua 
decisione di entrare In azio¬ 
ne, non come politico mili¬ 
tante, ma come militare con¬ 
sapevole della situazione del¬ 
le forze annate cilene: esse 
non possono continuare, af¬ 
fermò Prats, a svolgere • ia 
funzione assegnatagli da Pi- 
nochet, devono ritrovare i lo¬ 
ro compiti patriottici. Per me¬ 
glio dedicarsi alia sua attività 
era proposito di Prats trasfe¬ 
rirsi in Europa. 

• L’Argentina, dove sì era re¬ 
cato dopo il golpe del 73, non 
offriva più condizioni adegua¬ 
te al suo nuovo impegno. Di 
questa sua volontà vi sono 
prove nelle lettere agli ami¬ 
ci e nel fatto di aver presen¬ 
tato al consolato cileno di 
Buenos Aires i documenti per 



sua partenza il tempo suffi- 
denta a portare ad esecuzio¬ 


ne il piano di assassinio. 

Piano che deve essere sta¬ 
to attentamente preparato 
con la diretta partecipazione 
dei più alti esponenti del re¬ 
gime fascista cileno. Alia 
conferenza stami» è stato po¬ 
sto un interrogativo: a quale 
scopo il ministro della Dife¬ 
sa della giunta, generale Bo- 
nilla, ha compiuto un viag¬ 
gio non ufficiale a Buenos 
Aires i>roprio in agosto? 

Il fatto è, oome ha sottoli¬ 
neato Teitelboim. che la 
giunta, assillata dai proble¬ 
mi interni e dall’isolamento 
intemazionale, sottojjosta al¬ 
le ripercussioni dello scanda¬ 
lo CIA, sapeva che Prats era 
l’uomo capace dì spezzare la 
omogeneità reazionaria delie 
forze armate cilene. Nella 
unta ci si rende conto che 
a maggioranza dei militari 
cileni vive un’inquietudine 
che deve trovare sbocco in 
quanto essi sono stati, ed 
oggi iwssono tornare ad es¬ 
sere. costituzionalisti. 

Ma. è stato denunciato al¬ 
la conferenza stampa, non 
soltanto verso Ir persona di 
Prats si indirizzano i piani 
criminali della giunta. Arra- 
te ha dichiarato che un grup¬ 
po di dirigenti delia sinistra 
cilena all'estero è minaccia¬ 
to di morte. Esiste una lista, 
ha detto, e di questa lista il 
primo nome era appunto 
quello del generale Carlos 
Prato. I «icari della giunta 
non sono all’opera soltanto 
in Argentina. 


e 


E’ proprio tenendo conto di 
questo stato di cose che la 
sinistra cilena ha deciso di 
inviare dei telegrammi al pre¬ 
sidente dell’Assemblea genera¬ 
le dell’ONU, e ad alcuni capi 
di Stato sollecitando azioni 
immediate F»er mettere fine 
alla repressione e all’assassi¬ 
nio in Cile e fuori dei confi¬ 
ni del paese. L’umanità inte¬ 
ra deve giudicare e ripudia¬ 
re la giunta Pinochet. 

La decisione 
del Senato USA 

WASHINGTON. 1 
Il Senato degli Stati Uniti 
si è pronunciato oggi con 47 
voti contro 41 a favore della 
sospensione degli aiuti mili¬ 
tari alla giunta fascista cile¬ 
na (che ammontano a 12 
milioni di dollari l’anno) e 
del ristabilimento dei dirit¬ 
ti umani nel Cile ». 

La votazione è avvenuta su 
Istanza del senatore Edward 
Kennedy, sulla scia delle ri¬ 
velazioni a proFXisito del ruo-„ 
lo avuto dalla CIA nel rove¬ 
sciamento del legittimo gover¬ 
no cileno e di sempre nuove 
testimonianze sulle atrocità 
della giunta. 

Essa pone il presidente Ford 
e il segretario di Stato Ris- 
singer in una posizione quan¬ 
to mai imbarazzante. Ci «I 
chiede se per farla rientrare 
Ford minaccerà il « veto », oo¬ 
me ha fatto per un prwtoen- 
te emendamento 
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